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ha aperto una fase nuova nei rapporti volitici e nella vita della società 
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Mutati i termini 
della lotta 
per l’alternativa 

di EMANUELE MACALUSO 


Voto amministrativo: tendenza confermata 
I risultati definitivi per Camera e Senato 

Consolidamento delle giunte di sinistra - Il PCI torna primo partito nelle province di Trieste e Viterbo - Contraddittori altri 
risultati comunisti - Il crollo de nelle grandi città - Sette milioni di non-voti - Il 12 luglio la prima riunione delle Camere 


TRUTTA la Stampa ha regi- 
m strato e commentato il 
dato essenziale scaturito dalle 
elezioni, e cioè il forte calo 
della DC, calo di dimensioni e 
qualità del tutto inedite. Quan¬ 
to alle dimensioni è stato una¬ 
nimemente ricordato che mai 
la DC era scesa fino al 32%. 
Per questo stesso fatto non 
può più essere considerata 
•partito guida» investito di un 
perenne ruolo «centrale». Ed è 
quantomeno curioso che alcu¬ 
ni dirigenti dei partiti che da 
sempre collaborarono con la 
DC non si rassegnino e conti¬ 
nuino ad attribuire un ruolo e* 

« emonieo allo Scudocrociato. 

! Il caso di Spadolini che si è 
premurato di riprendere i vec¬ 
chi motivi sul rapporto prefe¬ 
renziale con la DC senza tener 
conto di ciò che è cambiato e 
può cambiare ulteriormente 
in questo rapporto. Nelle e- 
spressioni del segretario del 
PRI si può cogliere persino 
una nota di timore, forse per 
aver troppo osato e troppo ot¬ 
tenuto. Ma anche Spadolini 
non dovrebbe tardare a ren¬ 
dersi conto che le cose sono 
cambiate, e molto. 

E veniamo alla «qualità» del 
crollo dei voti de. L'elemento 
più vistoso è questo: la Demo¬ 
crazia cristiana continua a 
perdere consensi nei grandi 
centri urbani dove più esteso è 
il voto di opinione e più ri¬ 
stretti sono gli spazi clientela- 
ri. La DC perde voti proprio 
nel centri dove Do Mita, con 
l'aiuto della Confindustria e di 
gran parte della stampa laica, 
contava di recuperare consen¬ 
si, promettendo «rigore», «mo¬ 
dernità» e «buongoverno». 

La DC, infatti, in dieci gran¬ 
di centri (Milano, Torino, Ge¬ 
nova, Venezia, Bologna, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Paler¬ 
mo, Bari) è scesa al 25% dei 
voli. In questi stessi centri il 
PCI supera il 31 % (oltre la sua 
media nazionale). 

La DC, dunque, resta il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
solo in virtù dei veti che conti¬ 
nua a rastrellare in vaste zone 
meridionali là dove i suoi con¬ 
notati sono quelli di un partilo 
che si identifica con l'esercizio 
più spregiudicato del potere 
statale e locale. 

Se dovessimo documentare 
come anche in queste elezioni 
hanno agito gli uomini di go¬ 
verno meridionali, potremmo 
olfrlre un'antologia che fareb¬ 
be riflettere parecchio. Tutta¬ 
via , anche in questo campo, un 
dato nuovo è emerso al Nord 
come al Sud. E cioè il fatto che 
la questione morale ha conta¬ 
to e che gli episodi più clamo¬ 
rosi di malgoverno e di arro¬ 
ganza del potere non soltanto 
non hanno pagato ma sono sta¬ 
ti severamente condannati 
dall'elettorato. In Liguria ed a 
Torino ne è stato investito il 
PS1, nelle zone della camorra 
la DC. Ed anche sotto questa 
luce va osservato il risultato 
comunista a Napoli ed in Sici¬ 
lia (avanziamo più nettamen¬ 
te nella circoscrizione occi¬ 
dentale dove più acuto è stato 
lo scontro con la mafia). Qual¬ 
cosa cambia anche in questa 
parte doUTtalia. 

Ma torniamo al discorso ini¬ 
ziale per osservare che il de¬ 
clino della DC va, quindi, ben 
oltre il dato elettorale com* 

? flessivo. Ci troviamo di fron- 
e, infatti, ad una vera e pro¬ 
pria caduta di «egemonia» po¬ 
litico-culturale della DC non¬ 
ché al completo fallimento del 
tentativo di riproporla attra¬ 
verso ciò che è stato etichetta¬ 
to come il «partito degli indu¬ 
striali». 

So le cose si osservano sotto 

S iesta angolazione, con seric- 
e rigore, si comprende an¬ 
che perché il protrarsi dì un 
potere sempre più scollegato 
dalle forze vitali e propulsive 
della società, esercitato all’in¬ 
terno di un sistema politico 
bloccato dalla discriminazio¬ 
ne, provochi proteste periferi¬ 
che e corporative che sono i 
segni di una crisi più profon¬ 
da. 

Ma non si può confondere 1’ 


effetto con la causa. Il voto del 
26 e 27 giugno ha espresso non 
compiutamente ma signifi¬ 
cativamente l'esigenza diffu¬ 
sa e profonda di un cambia¬ 
mento, di uno sblocco della si¬ 
tuazione. In questo senso ac¬ 
quista un rilievo eccezionale 
la tenuta del PCI come punto 
di riferimento di un vasto arco 
di forze produttive e di solleci¬ 
tazioni innovatrici radicate 
nella società. Su questa tenuta 
alcuni hanno scritto autenti¬ 
che banalità, altri hanno fatto 
Interessanti osservazioni. 

Vorremmo far notare anzi¬ 
tutto che quando la campagna 
elettorale si svolge, come si è 
svolta, nella generale consa¬ 
pevolezza che PCI e DC sono 
partiti alternativi (quante vol¬ 
te lo ha ripetuto De Mita?), le 
perdite o i guadagni dell'uno si 
riflettono inevitabilmente sul¬ 
l'altro. Soltanto ieri DC e PCI 
erano alternativi rispettiva¬ 
mente con il 38 ed il 30 per 
cento dei voti; oggi lo sono con 
il 32 ed il 30 per cento. In que¬ 
sto senso i due nuclei delle al¬ 
ternative di governo si sono 
avvicinati e le potabilità di 
rompere il vecchio Immobili¬ 
smo si sono accresciute enor¬ 
memente. Questo è il dato ba¬ 
silare coito dalla sensibilità 
popolare, forse prima ancora 
che dai commentatori più at¬ 
tenti. 

Un altro dato di primaria 
importanza che muta è costi¬ 
tuito dal rapporto tra DC 
(32,2%) e la sinistra storica 
(PCI e PSl) che raggiunge il 
41,3%. È pur vero che nel 
1976 la sinistra aveva il 44 % 
dei voti, ma è anche vero che 
nelle elezioni di queU’anno la 
DC consegui oltre il 38 %. Oggi 
il rapporto è più favorevole 
alla sinistra. Anche in questo 
caso il dato che sommuove la 
situazione e dà un significato 
nuovo a questo rapporto è co¬ 
stituito, appunto, dal crollo 
dei voti de. 

In questa nuova situazione 
determinata dal risultato elet¬ 
torale, il patto a due di durata 
triennale proposto da Craxi 
alla DC sì rivela superato ed 
irreale, non solo perché DC e 
PSI assommano insieme me¬ 
no del 44% dei voti, ma anche 

f ierché totalmente nuove sono 
e condizioni di questa stagio¬ 
ne politica aperta dal voto. 

Cosa farà il PSI non sappia¬ 
mo ancora. Ma non c'è dubbio 
che anche ì dirìgenti socialisti 
hanno di che riflettere sulla 
«quantità e qualità» del risul¬ 
tato elettorale. E stato già 
detto che esiste una notevole 
discordanza tra le attese so¬ 
cialiste dello scorso anno ed il 
risultato di quest'anno. Ma vi 
PSI non potrà fare a meno di 
riflettere sul fatto che il tenta¬ 
tivo di modificare i rapporti di 
i forza all'interno della sinistra, 
ridimensionando il PCI, è fal¬ 
lito. Anzi, ha indebolito il PSI 
e la sinistra. 

Noi riteniamo che la linea 
attuata dal PSI in questi anni 
abbia aperto contraddizioni 
tali (anche sul piano delle scel¬ 
te e dei metodi di governo e 
della stessa questione morale) 
da sollecitare un generale ri- 
pensamento. Affermiamo 
questo anche perché avvertia¬ 
mo che la nuova situazione 
sollecita la sinistra ad assol¬ 
vere un ruolo nuovo, e consta- 
tiamo, al tempo stesso, le dif¬ 
ficoltà, gli ostacoli che tuttora 
i si frappongono ad un pieno, 
costruttivo dispiegamento di 
questo ruolo. 

D'altra parte la conferma 
I della grande forza del PCI ve¬ 
nuta dalle urne, pone a noi 
stessi l’esigenza di dare tutti 
gli sviluppi alle nostre tesi 
1 congressuali che, di fronte al¬ 
la riprova del giudizio popola¬ 
re, mostrano tutta la loro at- 
! tualità e vitalità. 

Un cambiamento senza pre¬ 
cedenti si è verificato nel qua¬ 
dro politico italiano. Noi ne 
siamo stati i protagonisti. Non 
ci fermeremo anche perché 
c’è già chi pensa che tutto pos¬ 
sa essere rappezzato per tira¬ 
re avanti «alla meglio». Ed in¬ 
vece è il momento di una netta 
inversione di rotta. 


SENATO - RIEPILOGO GENERALE 


USTE 

SENATO 

1933 


SENATO 1979 


REGIONAL11980 PI 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

9.579.964 

30.8 

107 

9.855.951 

31.5 

109 

10.631.019 

30.1 

PCI-PSI <2* 

33.595 

0.1 
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Un. sinistre P) 


• 

— 

19.814 

0.1 

— 

— 

_ 

PdUP 

— 

— 

—■ 

— 

— 

— 

378.080 

1.1 

DP-NSU 

327.564 

1.1 


44.094 

0.1 

— 

322.211 

0.9 

PSl 

3.541.218 

11.4 

38 

3.252.410 

10.4 

32 

4.460.037 

12.6 


P. Radicale 
P. Rad.-NSU (0P) 

PSDI _ 1.186.271 3.8 8 1.320.729 4.2 9 1.707.815 4.8 

PRj_ 1.452.359 4.7 10 1.053.251 3.4 6 1.105.327 3.1 

LAICI 299.599 1.0 1 _ - - - _ 80.004 0.3 

OC_ 10.076.141 32.4 120 12.010,716 38.3 138 13.046.382 36.9 

PU_ 834.235 2.7 6 _ 691.716 2.2 2 _ 919.929 2.6 

MSj_ 2.283.691 7.3 18 1.780.950 5.7 13 2.130.159 6 

SVP_ 157.427 0.5 3 172.582 0.6 3 202.603 0.6 

Lista per Trieste 116.623 0.4 — 61.911 0 2 - _ 87,390 0.2 

P.S.d'A _ 76.669 0.2 1 _ 15.766 - - _ 44.904 0.1 

P.W.Pens. • _ 370.105- 1.2 — _ ■> _ ..>■- -- , 

Altri m _ 206.200 0.6 2 287,271 0.9 1 295.065 0.8 

TOTALI _ 31.095.311 - 315 31.330.795 - 315 35.366.021 - 

Net»; (1) fanno «coazione le regioni» «tettilo «pedale, per le quell i raffronti tono: Valla d'Aoata, Alto Adige a Sicilia, riipattlvamente con le regionali 
dal 1»79, del 1978 a dal 1981; Friuli Vaneila Giulia a Sardegna con le provinciali dal 1980. (41 Fra gli altri, nel 1979. l’Unione Valdotain a altri, a 
nal 1983 l'Union Valdotain a una fitto locala nel Venato, con un seggio ciascuno. 
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CAMERA - RIEPILOGO GENERALE 
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Un. sinistre w 

PdUP 
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PSDI _ 
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SVP_ 

Lista per Trieste 
PS.d’Az. 

PNaz.Pens._ 

Altri «i_ 


CAMERA 1983 

voli _*_s_ 

11.028.158 29.9 198 


541.493 

4.222.482 

809.672 

1.507.431 

1.872.536 

12.145.800 

1.065.833 

2.511.722 

184,892 

91.935 

91.868 

502.841 

313.568 


CAMERA 1979 

voti % 


11.139.231 

23.909 

502.247 

294.462 

3.596.802 

1. 264.870 

1.407.535 

1.110.209 

14.046.290 

712.646 

1.930.639 

204.899 

65.505 


REGIONAL11960 <’> 

voli _ % 

10.631.019 30.1 


378.080 

322.211 

4,460.037 

1.707.815 

1.105.327 

13.046.382 

919.929 

2.130.159 

202.603 

70.794 


1_1 


TOTALI _ 36.890.229 — 630 36.671.308 - 630 35.366.021 - 

Note: (1) Con la eccezione delle regioni a statuto speciale, per le quali sono stati assunti dati di raffronto diversi: Valle d'Aosta 1979, Trentino Alto 
Adige 1978, Friuli Venezia Giulie e Sardegna provinciali 1980. Sicilia regiomli 1981. (21 Candidato unico di PCI e altri in Valle d’Aosta. (3) Sigla 
usata da OP nel 1979. (4) Comprende tra l'altro ì voti riportati dal canditalo (eletto) dei partiti locali In Valle d'Aosta, sia nel 1979 che nel 1983. 
e da una Hata locale nel Venero. 

Il sin dacato conferma: senza i rinnovi sciopero generale 

Dopo il voto via libera ai contratti? 
Aspri contrasti nella Confindustria 

Merloni proclama: «Così non si governa» - È un ricatto al pentapartito? - Lama: 
«L’alternativa ora è più vicina» - Il banco di prova del negoziato dei metalmeccanici 


ROMA — Se l’intero sinda¬ 
cato vanta anche come un 
proprio risultato l’uscita del 
neo-centrismo dalla scena 
politica del paese, la Confln- 
dustrla è scompaginata dal 
panico seminato nel propri 
ranghi dalla clamorosa 
sconfitta dell’asse privilegia¬ 
to con la DC. Lo scontro so¬ 
ciale, dunque, non paga, anzi 
rischia di compromettere la 
stessa possibilità di governa¬ 
re la ripresa produttiva con 
un corretto sistema di rela¬ 
zioni Industriali. Questa «le¬ 
zione» è tanto più signifi¬ 
cativa nel momento in cui sì 


riprendono le fila del rinno¬ 
vo del contratti, dopo una 
paralisi di ben 18 mesi nei 
settori decisivi deU'indu- 
strla. 

«Il tentativo di togliere al 
movimento sindacale peso e 
forza contrattuale — ha det¬ 
to Luciano Lama; in una in¬ 
tervista a “Rassegna sinda¬ 
cale” — è stato battuto. Cer¬ 
tamente le condizioni per 
rinnovare i contratti sono 
oggi più favorevoli di quanto 
non sarebbe stato se la DC, 
con quella posizione politica 
di sostegno alle posizioni più 
oltranziste della Confindu- 


strta, avesse guadagnato vo¬ 
ti». Per la UIL il voto «deve 
spingere ancor di più a supe¬ 
rare gli ostacoli che si frap¬ 
pongono a un diverso clima 
sociale, a parure dal contrat¬ 
ti che vanno chiusi subito». 

La verifica è immediata: 
già ieri c’è stato un incontro 
tecnico per gli alimentaristi, 
oggi riprende il confronto 
tra il vertice della Federtessl- 
le e la segreteria della FUL- 
TA, domani FLM e Feder- 
meccanìca torneranno nell* 
ufficio del ministro Scotti e, 
con tutta probabilità, il 5 lu¬ 
glio riprenderà il negoziato 


ROMA — Le elezioni regio¬ 
nali e amministrative che s) 
sono svolte In parallelo alle 
politiche e che coinvolgeva¬ 
no oltre sette milioni di citta¬ 
dini (in Valle d’Aosta e In 
Friuli-Venezia Giulia, In 
quattro, province, e In quasi 
1.200 comuni tra cui sette ca- 
poluoghi) hanno confermato 
Il dato di fondo: la DC conti¬ 
nua a perdere, anche con pe¬ 
santissime batoste, come a 
Novara dove ha perso quasi 
un terzo del suo elettorato. 

Altri dati segnano invece 
alcune correzioni rispetto al¬ 
l’esito delle politiche: il PSI 
conferma la tradizione di 
migliorare le sue posizioni 
nel voto amministrativo; Il 
PCI fa registrare risultati 
fortemente differenziati da 
città a città. E Infine un ele¬ 
mento dominante: un forte 
consolidamento (con l’ecce¬ 
zione di Siena) delle ammini¬ 
strazioni locali di sinistra già 
esistenti e la conquista di 
diecine di nuovi centri. 

La sconfitta de, anzitutto. 
È grandissima e generalizza¬ 
ta, con l’eccezione valdosta¬ 
na: daWtifl^VenetlaOlùHax 
(dove perde persino di più 
che nelle politiche) al comu¬ 
ni deU’Umbria, da Pavia (un 
—8% che consente ai PRI di 
entrare per la prima volta al¬ 
la Provincia) all’Irpinià di 
De Mita, a quello di Novara 
che ormai non è più un feudo 
della destra de e dove il PCI 
diventa U primo partito. 

I comunisti tornano ad es¬ 
sere la forza di maggioranza 
relativa nel Viterbese dove le 
sinistre mantengono la Pro¬ 
vincia e la DC perde il 6,5%. 
Anche nella provincia di 
Trieste 11 PCI toma ad esse¬ 
re, per la prima volta dopo 11 
’49, il primo partito, e questo 
contribuisce a segnare un 
complessivo spostamento a 
sinistra della situazione nel 
Consiglio regionale. Di se¬ 
gno opposto 11 risultato nella 
Valle d’Aosta dove 11 PCI se¬ 
gna una flessione dcll’l, 6%. 
mentre tiene la DC ma a li¬ 
vello dei 21%. Buoni risultati 
per il PCI e per la sinistra a 
Ravenna (dove 1 comunisti 
riescono addirittura a supe¬ 
rare il 47% del *79), in Cala¬ 
bria, ad Altamura di Bari, 
nel grande centro operalo di 
Gela dove passiamo da sette 
a dieci consiglieri con un 
6,6% in più di voti. 

Meno buoni o decisamente 
negativi 1 risultati comples¬ 
sivi nel Barese, nell’Umbria 
e nella città di Ancona dove 
la lieve flessione delle politi¬ 
che diventa un calo del 2,6% 
che provoca la perdita di due 
seggi. Il caso di Ancona con¬ 
tiene tuttavia un elemento di 
novità: è l’unico caso in cui 
era presentata la lista «ver- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) 


per gli edili. Fallita la mano¬ 
vra politica della Confindu¬ 
stria e dei suoi complici nel 
governo e nella DC, le solu¬ 
zioni di merito appaiono a 
portata di mano, così come è 
già avvenuto per altri 38 con¬ 
tratti con le aziende pubbli¬ 
che e private. 

Ma Merloni sa che tendere 
la mano significa riconosce¬ 
re il fallimento della linea 
che, all'indomani dell’accor¬ 
do dei 22 gennaio, ha avuto 

Pasquale Cascella 

(Segue m ultima) 


Angelo 
Rizzoli 
di nuovo 
in galera 


È durata poco la libertà 
provvisoria per Angelo Riz¬ 
zoli. Scarcerato tre mesi fa 
per 11 «buco» di 28 miliardi 
della Rizzoli, è stato nuova¬ 
mente ammanettato ieri 
mattina a Milano dalla 
Guardia di Finanza. L’accu¬ 
sa, stavolta, è di costituzione 
di capitali all’estero; ma die¬ 
tro questa prima imputazio¬ 
ne se ne profila un’altra per 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta dell’Ambrosiano. Il 
capitale di cui parla l’accusa 
ammonta a 25-27 milioni di 
dollari, parte del quali In a- 
zionl Rizzoli. A PAG. IR 


De Mita: resto, 
nella DC avevo 
tanti consensi 

Il segretario si difende-Fronda fanfaniana, 
appoggio di Andreotti - Oggi ufficio politico 

ROMA — Il grande sconfitto comincia con un atto di orgo¬ 
glio. On. De Mita, anche questa, come tutte le disfatte, rimar¬ 
rà senza padre? «No davvero. Questa sconfitta un padre ce 
l'ha, con tanto di nome, cognome e numero telefonico». Ciria¬ 
co De Mita, il giorno dopo, il galeone democristiano ai è 
appena arenato sui banchi insidiosi de) 32 per cento: ma lui 


ta la sera prima alle telecamere autorizzava perfino a Imma¬ 
ginare un abbandono clamoroso, tanto più che la «fronda» 
democristiana dei mesi passati non aveva perso tempo nel 
lanciare segnali assai minacciosi. Lui sì presenta invece alle 
Itmwmmvùl* rtfrd fr iwa a coniì’tri^tM.ch^^ 
dera Affatto—fio din — «chiusa la partito». Nelrantlctaiera 
del suo studio, al secondo plano di plasza del Gesù, santa 
una decina tra giornalisti e fedelissimi del segretario, Il Maut- 
zotta bastonato alfiere del neo-centrismo, Il Sonese tramortì* 


(Segue in ultima) 


Antonio Caprtrlca 


Valanga di esclusi 
Chi entra e chi esce 
dal nuovo Parlamento 

Chi entra e chi esce dal nuovo Parlamento? La cocente scon¬ 
fitta democristiana ha lasciato sul campo un lungo elenco di 
vittime illustri. Clamoroso le esclusioni di Carlo Donat Cattin 
e Luigi Qui, Fuori anche Bernardo d’Arezzo, Franco Zef Ard¬ 
ii, Augusto Del Noce, Vito Scolla, il presidente della commis¬ 
sione Moro Mario Vallante e tanti, tanti altri. Anche in casa 
socialista si contano esclusioni di rilievo: Riccardo Lombardi, 
Enzo Mattina, Mario Soldati, Gianni Brera, Antonio Ghirelll, 
Maria Magnani Noya, Margherita Boniver, Michele Achilli, 
Falco Accame, Boato e Plnto e via elencando. PCI: forte rap¬ 
presentanza di donne e indipendenti (anche una non veden¬ 
te). Il PR elegge Toni Negri. A PAG. 3 


□ Radiografìa dei risultati della Democrazia 
cristiana, del Partito socialista e del Parti¬ 
to repubblicano. 

□ Cedimento alla Borsa di Milano, le reazio¬ 
ni sul fronte monetario. 

□ Gli echi all’estero 

□ Come hanno votato le zone operaie; il voto 
nel sud. 

□ Servizi sui risultati delle amministra- 

t, ” r ' ALLE PAG. 2 . 3, 4. 6. e. 7. 8. » • IO 


L’Est 
rilancia 
le proposte 
di Mosca 


E durato soltanto tre ore il 
vertice del Patto di Varsavia 
convocato Ieri a Mosca. Al 
termine del lavori è stato dif¬ 
fuso un comunicato che ri¬ 
badisce tutte le più recenti 
offerte negoziali presentate 
da Mosca agli occidentali in 
fatto di controllo degli arma¬ 
menti. Nessun cenno, invece, 
nel documento finale alle 
contromisure che il Cremli¬ 
no adotterebbe nell’eventua¬ 
lità della installazione dei 
Pershing-2 e del Crulse in 
Europa. A PAG. i® 


Di nuovo 
battaglia 
fra OLP e 
«ribelli» 


Improvvisa ripresa degli 
scontri tra 1 guerriglieri del- 
l’OLP e 1 seguaci del «ribelle» 
Abu Musa: si è combattuto 
nella valle della Bekaa, con 
morti e feriti da ambo le par¬ 
ti. Arafat è andato Ieri ad Al¬ 
geri per Incontrare il presi¬ 
dente Bendjedìd ed ha con¬ 
vocato per domani il comita¬ 
to esecutivo delPOLP. La ra¬ 
dio siriana ha intanto dura¬ 
mente criticato la nuova 
missione in Medio Oriento 
del mediatore americano 
Habib, che ieri è stato in Ara¬ 
bia saudita e si è poi trasferi¬ 
to ai Cairo. A PAG, 1f 
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I partiti 
e il voto 
Prime 
manovre 

Per un rapporto di governo con la DC, Cra- 
xi preme per avere la testa di De Mita 


ROMA — I partiti sono di 
fronte al dato elettorale. Ed è 
prima di tutto la DC che deve 
farci i conti. Ventiquattr’ore 
dopo la pubblicazione dei ri¬ 
sultati, è evidente che il 
gruppo dirigente raccolto in¬ 
torno a De Mita ha deciso di 
non mollare, anche se rimane 
in carica in condizioni diffìci¬ 
li. La segreteria democristia¬ 
na resta al suo posto. E dall’ 
altro versante è chiaro che la 
prima condizione che i socia¬ 
listi (o almeno la maggioran¬ 
za di essi) pongono per ri¬ 
prendere il rapporto di go¬ 
verno con la DC — nello spi¬ 
rito del «patto» proposto da 
Craxi — dovrebbe essere co¬ 
stituita proprio dalla decapi¬ 
tazione politica di De Mita. I 
repubblicani non dicono nul¬ 
la di precìso, ma la loro esal¬ 
tazione del risultato positivo 
ottenuto fa già balenare la 
gestione della presidenza 
el consiglio (a Biasini è sta¬ 
to chiesto: vi sarà una nuova 
residenza Spadolini? Egli 
a risposto: « L'impegno 

prioritario è sul programma, 
il resto si vedràm). 

Anche se fino a questo mo¬ 
mento non vi sono prese di 
posizione ufficiali dei partiti 
ex governativi — i quali do¬ 
vranno riunire, tutti, le ri¬ 
spettive direzioni nei prossi¬ 
mi giorni — è evidente che 
alcuni settori tentano di ri- 
tessere nome se nulla fosse la 
stessa tela, una tela che non 
tiene, come ha testimoniato a 
chiare lettere il voto. I risul¬ 
tati hanno polverizzato la 
possibilità di quella maggio¬ 
ranza centrista che era stata 
chiesta esplicitamente dal vi¬ 
cesegretario de Mazzotta e, 
in modo più coperto, dallo 
stesso De Mita. E Mazzotta 
ora ai affretta, con una di¬ 
chiarazione diffusa ieri, a 
predicare il pentapartito co¬ 
me nuova dottrina. Ma quale 
pentapartito? E con quali 
Impegni politici? Sul giorna¬ 
le democristiano, Giovanni 
Galloni sostiene che la ricom¬ 
posizione del pentapartito «è 


diventata Tanica soluzione 
possibile; questo — soggiun¬ 
ge — non significa che sia, 
almeno per noi, una scelta 
obbligata per stato di neces¬ 
sità a qualunque condizio¬ 
ne ». Il direttore del Popolo 
ricorda anche che, nella pas¬ 
sata legislatura, anche dopo 
il passaggio del PCI all’oppo¬ 
sizione, non è stata contesta¬ 
ta, «almeno da parte della 
DC, l’attribuzione a un espo¬ 
nente comunista di una delle 
cariche istituzionali di mag¬ 
gior prestigio come la presi¬ 
denza della Camera». 

Nella tarda serata di ieri, 
Bettino Craxi ha improvvisa¬ 
to una conferenza stampa. 
Ha ammesso che «presa in sé 
l'avanzata socialista è conte¬ 
nuta in limiti che hanno già 
dato spunto a vignette», 
«Afa — ha soggiunto — letto 
nel contesto dei fatti e degli 
antefatti, il risultato appare 
più significativo». È la prima 
volta in tanti anni che il PSI 
segna un aumento in una 
competizione elettorale poli¬ 
tica, e questo risultato lo ha 
ottenuto nello scontro col 
■disegno conservatore » di 
cui sì era fatto portatore De 
Mita. Su questo viene posto 
l’accento. Alcuni dirigenti so¬ 
cialisti, come l’ex ministro 
Formica, parlano di una •si¬ 
tuazione di grande movi¬ 
mento», Ma la segreteria so¬ 
cialista sembra orientata nel 
senso di ricercare le condizio¬ 
ni di un nuovo patto di gover¬ 
no entro il recinto del penta¬ 
partito. «La situazione — ha 
detto Craxi — è molto diffici¬ 
le ». Ed ha soggiunto che nes¬ 
sun accordo di maggioranza 
potrebbe essere accettato dai 


Domani 
Direzione PCI 

ROMA — Lo Girellone del 
PCI e i segretari regionali so¬ 
no convocati pei domani aiie 
ore 9. 



Bettino Craxi 


socialisti senza un impegno 
per le riforme istituzionali. 

La direzione socialista di¬ 
scuterà il dopo-elezioni nei 
prossimi giorni. Non sembra 
tuttavia che vi siano muta¬ 
menti di fondo rispetto alla 
condotta del PSI nel perìodo 
pie-elettorale. La segreteria 
socialista accetterebbe il 
pentapartito con Fanfani, 
Bulla base di alcuni impegni 
programmatici, tenendo ben 
fermo che alla base di tutto 
sta il desiderio di veder cade¬ 
re la testa di De Mita. E ieri 
sera Craxi non ne ha fatto 
mistero. Una presidenza del 
Consiglio di nuovo assegnata 
a Fanfani urterebbe però con 
la volontà dei repubblicani, 
forti del fresco successo otte¬ 
nuto. 

Spadolini, appena rientra¬ 
to a Roma, non ha voluto es¬ 
sere esplicito sulla formula di 
governo, ma ha detto: «Se si 
può governare con il 51 per 
cento, a maggior ragione si 
può governare con il 55». An¬ 
che in questo caso, l’indica¬ 
zione è quella del pentaparti¬ 
to, lasciando però aperte la 
uestioni del programma e 
ella presidenza del Consi¬ 
glio. «Si chiedeva una svolta 
e una svolta c'è stata», così 
scrive Spadolini nel suo pri¬ 
mo commento sulla Voce re¬ 
pubblicana. 

Prudentissimi appaiono i 
socialdemocratici. Essi, come 
ha detto Longo, respingono 
•soluzioni transitorie», e 
cioè governi balneari o addi¬ 
rittura monocolori (ma è 
pensabile un monocolore nel¬ 
le condizioni create dal vo¬ 
to?). Chiedono un governo 
basato su dì un « ampio soste¬ 
gno parlamentare». Quindi, 
il pentapartito in una versio¬ 
ne simile a quella appena 
sperimentata? Per il mini¬ 
stro Dì Giesi, però, il proble¬ 
ma che anche i socialdemo¬ 
cratici dovrebbero porsi è 
quello di una alternativa de¬ 
mocratica alla DC. 

C.f. 


PCI toscano: rilanciare 
le giunte di sinistra 

Le inequivocabili indicazioni dell’elettorato - Gabbuggiani: «Il 
pentapartito sconfitto» • Il PCI per una base d’intesa con il PSI 


Delle noetre redazione 

FIRENZE — Un voto che ha 
molto da Insegnare. Guar¬ 
diamo il panorama politico 
In Toscana, poche settima¬ 
ne prima che si aprissero le 
urne: al Comune di Firenze 
si è Instaurato U pentaparti¬ 
to; alla Regione si Insedia 
un monocolore comunista 
dopo la decisione del PSI di 
uscire dalla giunta; a Pisa 1 
socialisti rivendicano la ca¬ 
rica di sindaco e preannun¬ 
cio crisi al Comune subito 
dopo le elezioni; a Massa 
Carrara la delegazione PSI 
abbandona la maggioranza 
provinciale. 

E ora guardiamo I risulta¬ 
ti delle elezioni. Il PCI ottie¬ 
ne In Toscana il maggiore 
Incremento In Italia parten¬ 
do da posizioni già molto a- 
vanzate, le punte massime 
si registrano proprio nelle 
città-laboratorio scelte dal 
PSI per la sua politica di «al¬ 
leato scomodo*. Cosi a Fi¬ 
renze 11 PCI aumenta 
dellT.6%, a Pisa dell'1,2%, 
nella provincia di Massa 
Carrara segna un +0,6%. I 
socialisti ottengono In To¬ 
scana un aumento Inferiore 
a quello nazionale e calano 
rispetto alle amministrative 
del 1680. «L’elettorato tosca¬ 
no — commenta Giulio 
Quercini segretario regiona¬ 
le del PCI — ha premiato la 


politica di unità a sinistra 
del comunisti. Contempora¬ 
neamente ha premiato la 
fermezza mostrata dal PCI 
nel confronti degli alleati 
sui programmi e sul metodi 
di governo». «I comunisti — 
aggiunge Giulio Quercini — 
riproporranno in tutta la re¬ 
gione una iniziativa dì con¬ 
solidamento e rilancio delle 
giunte di sinistra. Ovunque 
possibile lavoreremo per 
realizzare convergenze con 
le forze di sinistra e laiche: 
alla Regione come in tutte le 
realtà dove lo consentono i 
rapporti politici*. Quercini 
si rivolge direttamente ai 
socialisti: «Riproponiamo al 
PSI una base programmati¬ 
ca e politica di intesa a tutti 
1 livelli accentuando la con 
sapevolezza che l'elettorato 
in Toscana affida al comu¬ 
nisti le responsabilità essen¬ 
ziali e 11 ruolo centrale per 
realizzare l’opera di buon 

f overno e ci cambiamento*. 

e li risultato della sinistra 
parla toscano, la frana di 
voti della DC è Invece omo¬ 
genea alla tendenza nazio¬ 
nale. «Si è modificata radi¬ 
calmente la capacità rap¬ 
presentativa di questo parti¬ 
to — dice Quercini — che 
continua ad occupare pezzi 
importanti di potere grazie 
esclusivamente alla sua 
partecipazione al sistema 


nazionale». Ma anche nel 
caso della Democrazia cri¬ 
stiana hanno pesato le vi¬ 
cende locali. Significativo il 
caso di Firenze dove l’emor¬ 
ragia di voti sfiora il 7% e 
dove il PSI cala al Senato e 
rimane stabile alla Camera. 
La attuale giunta dì Palazzo 
Vecchio è stata bocciata da¬ 
gli elettori. «Il pentapartito 
— dice l’ex sindaco Elio 
Gabbuggiani — esce scon¬ 
fitto da questo confronto e- 
lettorale non solo politica¬ 
mente ma anche numerica¬ 
mente». Aggiunge Paolo 
Cantali!, segretario provin¬ 
ciale del PCI fiorentino: «Le 
forze politiche dovranno se¬ 
riamente riflettere sul loro 
onerato ma è chiaro che gli 
elettori hanno già scelto, re- 
sperienza del governo delle 
sinistre non doveva essere 
interrotta» 

Una prima risposta alla 
conferenza stampa di Quer¬ 
cini è venuta dal PSI: «I ri¬ 
sultati elettorali — ha detto 
Paolo Benelli — possono 
riaprire proficuamente il 
dialogo e la collaborazione a 
sinistra. Per il governo della 
regione — ha sostenuto — ci 
sarà lo spazio per riprendere 
una verìfica a patto che il 
PCI accetti 11 ruolo determi¬ 
nante del socialisti». 

Andrea Lazzeri 


Le ACLI: un nuovo corso della politica italiana 


ROMA — «L'esito elettorale lancia alla società 
italiana la sfida di una profonda riforma della 
politica»: cosi la presidenza delle ACLI ha com¬ 
mentato ieri il risultato del voto. «E giusto sotto¬ 
lineare — proseguono le ACLI — la sconfitta 
numerica, politica e programmatica della DC, 
anche per le sue proporzioni inedite. Ma è dove¬ 
roso riconoscere che dalle urne non è uscita vìn : 
cente una specifica proposta di schieramento e di 
linea. Gli elettori hanno dimostrato che il Paese e 
davvero rimescolato e che c’è una profonda in¬ 
soddisfazione per gli equilibri e i comportamenti 
abituali. E un segno che va colto nella sua portata 
di avvertimento serio*. 

«Le ACLI — prosegue il comunicato — sento¬ 
no convalidato aa questo esito elettorale, pur in¬ 
quietante per tanti aspetti, il loro richiamo alla 


esigenza di una severità di conduzione politica 
che può realizzarsi solo mediante una program¬ 
mazione che metta al primo pesto l'obiettiv o del¬ 
la occupazione. Solo in nome di questo obiettivo 
si possono chiedere credibilmente ed accettare 
con convinzione sacrifici e rinunce. 

«Le energie politiche e sociali per ottenere un 
segno di questo tipo, cioè per conciliare il rigore 
con l'equità, devono trovare il modo di esprimer¬ 
si per dare consistenza ad un disegno di profondo 
rinnovamento della vita politica italiana E que¬ 
sta la sfida — conclude lo presidenza delle ACLI 
■— che le forze sociali, il sindacato, l’associazioni¬ 
smo devono Baper cogliere per affermare un nuo¬ 
vo corso delio politica italiana con nuovi protago¬ 
nisti ed una piu estesa diffusione della partecipa¬ 
zione e delia responsabilità. 


ELEZIONI 


Sono franate le roccaforti della DC 


Anche Avellino ha «tradito» De Mita 


Nelle grandi città il declino sembra ormai irreversibile 

Il Veneto ha dato uno schiaffo al doroteo Bisaglia - Il crollo del bastione meridionale: adesso non è più il «serbatoio bianco» - Il 
«rinnovamento» in chiave confindustriale ha allontanato il voto operaio mentre non è riuscito a conquistare una certa borghesia 


ROMA — Secondo una tradizione consolida¬ 
ta, anche stavolta il primo risultato elettora¬ 
le fornito dal Ministero degli Interni è stato 
quello di Cittadella: per la DC è sempre stato 
una specie di buon auspicio, perché in questo 
collegio senatoriale del Veneto le percentuali 
del «partito bianco» hanno veleggiato per an¬ 
ni attorno al 60 per cento, mal comunque al 
di sotto del 50 per cento. Quando sul tele¬ 
schermo si sono stagliate le cifre, i dirigenti 
della DC non credevano l’altro giorno ai loro 
occhi: Cittadella la fedele, e perciò «premiata» 
con l’invio di un «esterno» prestigioso come il 
prof. Lipari, aveva pressoché dimezzato li 
numero dei suol voti alla DC. Un caso che 
può essere portato come emblema del crollo 
diffuso e generalizzato del partito democri¬ 
stiano, 

È ancora troppo presto per tentare un’ana¬ 
lisi differenziata del voto democristiano, 1 da¬ 
ti abbisognano di un'ulteriore scomposizione 
e di qualche riflessione In più. Ma Intanto 
proprio questo balza agli occhi, la dimensio¬ 
ne della sconfitta democristiana nelle sue 
tradizionali roccaforti. 

Il Veneto, tanto per cominciare, terra d’ele¬ 
zione del grandi capi doroteì. Toni Bisaglia 
ha tentato di spiegare la pesantezza della sua 
flessione, con punte del 12 per cento In meno, 
con la presenza di una lista locale, la Liga 
veneta Ispirata ad alcune parole d’ordine for¬ 
temente autonomistiche. Ma se questa, come 
lui stesso dice, è solo una «concausa» qual è 
Invece la causa principale di un calo generale 
del 7,9 per cento nel voto per la Camera nella 
circoscrizione Verona-Padova-Vicenza-Ro- 
vigo, e del 7,4 per cento nella circoscrizione di 
Venezia e Treviso? 

Frana ancora più disastrosa quella della 
DC nelle Puglie. Per il Senato la DC ha tocca¬ 
to qui 11 punto massimo di perdita, calando di 
qualcosa come 1*8,1 per cento; e nel voto per 
la Camera, questa percentuale si è tradotta 
In un calo del 7,7 nella circoscrizione di Bari 
e Foggia e del 7,1 in quella di Brindisi, Lecce 
e Taranto. Durissima la perdita democristia¬ 
na anche a Napoli, a Palermo e nel resto della 
Sicilia (dove la DC ha perduto il 7,3 per cen¬ 
to), e perfino nella circoscrizione di De Mita 
(Avelllno-Benevento-Salerno) il «partito 
bianco» ha subito un’emorragia del 5,1 per 
cento dei voti. 

Nell'indebolimento delle roccafortl demo¬ 
cristiane balza dunque agli occhi la defezione 
dei tradizionali «serbatoi» elettorali nel Mez¬ 
zogiorno del Paese. Soprattutto per queste 
zone 1 democristiani cercano di accreditare la 
tesi che la sconfitta sia il prezzo del «rinnova¬ 
mento», con ciò implicitamente ammettendo 



che 1 passati successi erano il frutto di una 
miscela di clientele e corruzione. Ma sta di 
fatto che il «rinnovamento, di cui si cerca la 
controprova nella disfatta subita al Sud, non 
ha certo ottenuto riconoscimenti nelle zone 
settentrionali per le quali principalmente era 
stato inscenato. 

Se l’obiettivo della «nuova DC del rigore» 
era quello di recuperare con il suo frettoloso 
maquillage un minimo di credibilità nei 
grandi centri urbani, concentrati in grande 
misura al Nord del Paese, si può dire tran¬ 
quillamente che esso è stato fallito. Il dato 
complessivo della DC nelle 10 maggiori città 
italiane (Roma, Milano, Torino, Genova, Bo¬ 
logna, Venezia, Firenze, Napoli, Bari, Paler¬ 
mo) sembra suggerire l’ineluttabilità del suo 
declino. Nel ’79, nonostante l’apporto dei voti 
delle tre grandi città meridionali, lo Scudo 
crociato aveva ottenuto in queste aree metro¬ 
politane solo 11 31,3 per cento, quindi ben 7 
punti in meno della media nazionale. Ora, la 
percentuale strappata dalla DC ne fa, nel 
grandi centri, un partito appena al di sopra 
del 20 per cento: 1125,1 per cento complessivo 
deve Infatti essere «depurato» dell’apporto 
meridionale, e ne risulta quindi un partito 
che nelle grandi città del Nord è appena di 
medie dimensioni. In ogni caso, nelle dieci 
maggiori città italiane, la DC è diventata il 
secondo partito con un distacco dì ben 6 pun¬ 
ti dal PCI che conquista il primato. 

XI «rinnovamento» giocato al Nord in chia¬ 
ve confindustriale («qui ha perduto la DC del- 
l’AREL e del Censls», mormorava ieri uno del 
dirigenti della sinistra de) si è rivelato in defi¬ 
nitiva una micidiale arma a doppio taglio. 
Non ha convinto quelta certa imprenditoria a 
cui era destinato, e che ha preferito il «rigore» 
del PRI; e ha definitivamente allontanato il 
voto operaio, perfino quello di maggior affe¬ 
zione (come dimostra la mancata rielezione 
di Donat Cattìn a Torino). 

In un’area particolarmente, quella dì Bre¬ 
scia, dove il voto democristiano ha sempre 
avuto la doppia caratteristica di voto «catto¬ 
lico» e operaio, il pesantissimo arretramento 
elettorale della DC bene illustra 11 fallimento 
della linea demltlana verso il mondo del la¬ 
voro e verso quello che veniva una volta con¬ 
siderato il sicuro «retroterra cattolico». Nella 
«bianca» Brescia, la DC guidata da personag¬ 
gi di gran calibro come lo zaccagnintano 
Martinazzoli, o il moroteo Salvi, ha subito 
una flessione secca del 10 per cento. «Insple- 
gabile», si dicono ancora sconcertati i diri¬ 
genti democristiani. Ma il tempo dell’auto¬ 
critica è difficile che possa tardare. 


an. c. 


L’affermazione del PSI nel Sud 
ha coperto la frenata del Nord 

È caduto il modello del nuovo-riformismo 

Si è aperta una contraddizione tra base del consenso e progetto politico - Il calo netto 
che si è verificato a Milano, Genova, Firenze -1 diversi motivi del successo meridionale 


ROMA — «Niente fretta», ripe¬ 
te Craxi da due giorni ai suoi 
uomini e ai giornalisti che lo in¬ 
calzano per Bapere cosa succe¬ 
derà adesso. «Niente fretta, 
dobbiamo riflettere bene su 
questo risultato». Che vuol di¬ 
re? Vuol dire che nel PSI, piano 
piano, iniziano ad affiorare u- 
mori nuovi, dubbi, anche criti¬ 
che. 

Certo, soddisfazione. Non 
tanto magari per quei punto e 
mezzo rosicchiato in quattro 
anni di lavoro duro, quanto per 
la gioia di vedere Ciriaco De 
Mita al tappeto dopo che per 
mesi si era divertito a giocare 
col PSI come con uno sparring 
partner. «Ci aveva messo all’an¬ 
golo, ma cappaò ci è finito lui». 

Soddisfazione, ma anche 
qualche imbarazzo e persino 
certi musi lunghi. Come mai? 
Intanto perché, diciamo la veri¬ 
tà, a via del Corso tutti si aspet¬ 
tavano un successo piu largo. E 
nessuno prevedeva — per e- 
sempio — lo sgambetto di Spa¬ 
dolini. Come nessuno immagi¬ 
nava la flessione al nord e la 
«meridionalizzazione sociali¬ 
sta». E poi perché adesso, dal 
punto di vista politico, molti 
calcoli s» complicano. È vero, il 
PSI ha più carte in mano nei 
confronti della DC, e il film we¬ 
stern di cui parlava De Mita un 
paio di settimane fa, non è fini¬ 
to, come sperava i! segretario 
democristiano, col bottino tut¬ 
to a piazza del Gesù. Però... 

Però il pentapartito, formula 
magica del craxismo, è a pezzi: 


politicamente sconfitto e nu¬ 
mericamente possibile solo per 
un soffio di seggi. Però la previ¬ 
sta affermazione del PSI nelle 
grandi città non si è vista. Però 
in tutto il nord il partito di Cra¬ 
xi è riuscito appena a tenere sul 
’79. Però — è quel che conta di 
più — il riformismo craxiano 
ha perduto le sue battaglie più 
importanti proprio sulle piazze 
dove aveva giocato le carte mi¬ 
gliori: Milano, Torino, Genova, 
Firenze. 

Milano appunto, partiamo 
da qui per tentare una prima 
analisi de] voto socialista. Mila¬ 
no è stata una sconfitta. Di si¬ 
curo la sconfitta che brucia di 
più. Pei -anti motivi. II sorpas¬ 
so repuDblicano, un leader au¬ 
torevole e prestigioso come 
Riccardo Lombardi che non è 
rientrato in Parlamento, la cla¬ 
morosa avanzata di tre anni fa 
finita in una bolla di sapone, la 
borghesia illuminata e progres¬ 


sista che ha voltato le spalle. 
Ma soprattutto un’altra cosa: 
era qui che Craxi aveva costrui¬ 
to il suo modello di «socialismo 
italiano». Era qui che, come in 
un laboratorio, stava preparan¬ 
do a pezzo a pezzo l’immagine 
del riformismo vincente, capa¬ 
ce di sostituire senza traumi e 
con il volto moderno, Ja sua 
nuova potenza alla vecchia po¬ 
tenza liberale e democristiana. 
Era la grande scommessa. Per¬ 
duta? Le cifre dicono di sì: 11 e 
1 per cento, mezzo punto sotto 
il ’79, addirittura sette punti 
meno dell’ottanta. 

Non è un'eccezione nel qua¬ 
dro di una generale avanzata. 
No, perché a Torino è lo stesso 
(8,9%, meno uno sui ’79, meno 
sei sull’80), e anche a Genova e 
Firenze la tendenza è quella: 
due-tre punti di flessione. 

E allora la riflessione parte 
da qui. «Abbiamo perso in casa 
e abbiamo vinto in trasferta — 


diceva l’altro giorno un dirigen¬ 
te socialista — niente drammi: 
la media inglese resta buona». E 
in effetti il PSI in trasferta è 
andato bene. I risultati del sud 
parlano di una generale avan¬ 
zata. Fortissima in Calabria do¬ 
ve il risultato supera il 16 per 
cento. Forte in Puglia, buona in 
Sicilia, e anche in Campania, in 
Abruzzo e in Sardegna. Facen¬ 
do un conto approssimativo, il 
totale in queste regioni oscilla 
attorno al 13 percento, un pun¬ 
to e mezzo buono al di sopra 
della media nazionale. Insom- 
ma, è avvenuto un vero e pro¬ 
prio processo di meridionaliz- 
zazione. 

Che per la verità è un proces¬ 
so molto complesso e non linea¬ 
re. Perché nel Mezzogiorno il 
partito dì Craxi ha vinto tanto 
nelle città dove ha una forte po¬ 
sizione di governo (pensiamo a 
Bari: 18,3% contro 1*11,2 del 
’79 e il 18,3% dell’80. Il dato 


dell'81, oltre il 23, fa storia a sé) 
quanto nei centri della Sicilia e 
della Calabria dove ancora non 
era mai riuscito a insidiare se¬ 
riamente il dominio democri¬ 
stiano. Eppure un filo unico di 
lettura di questo risultato c’è. 
Ed è semplice: intanto è stata 
premiata la maggiore conflit¬ 
tualità che i socialisti al sud e- 
sprimono nei confronti della 
Democrazia cristiana; e poi ha 
avuto successo una linea politi¬ 
ca che sul terreno economico 
era fortemente spostata a smi¬ 
sti - ., e strideva col «rigore» di 
De Mita. 

E così, da un giudizio « geo¬ 
grafico» del voto si arriva ad un 
giudizio politico. II moderati¬ 
smo non ha pagato. Tra base 
del consenso e progetto politico 
craxiano si è aperta una con¬ 
traddizione grave e netta. È un 
dato politico. Un dato che ri¬ 
mescola molte carte invia del 
Corso: sul terreno dei rapporti 


dì forza tra le correnti (sembra 
che la sinistra abbia avuto un 
buon successo, a parte lo scivo¬ 
lone del caso Lombardi), su 
quello delle linee politiche (Si¬ 
gnorile e Formica, che in queste 
ore cì tengono a ricordare ì loro 
insediamenti pugliesi, non sono 
Craxi), sul piano delle 9celte 
per il futuro. Quanti dirigenti 
socialisti oggi son pronti a giu¬ 
rare che la linea giusta è la ne- 
suraazione del pentapartito? 
Pochi probabilmente. Anche se 
ancora di meno sono quelli di¬ 
sposti a scendere subito in cam¬ 
po e dar battaglia su posizioni 
opposte a quelle del segretario. 
E chiaro che i «giochi» saranno 
lunghi. Negli ambienti della si¬ 
nistra socialista sì dico che la 
partita sì apre in autunno: per 
adesso bisognerà darsi da fare 
per la sepoltura del «demiti- 
smo», operazione che soltanto 
Craxi può dirigere. Poi si vedrà. 
Craxi lo sa? Si direbbe di al. 
Questa è la spiegazione della 
sua prudenza e della proclama¬ 
ta «lentezza» della reazione so¬ 
cialista. Il segretario, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, aveva detto 
che si sarebbe dimesso se non 
avesse ottenuto un risultato 
«consistente». E quando diceva 
«consistente» pensava certa¬ 
mente a qualcosa di più del- 
Pl 1,4 per cento II crollo de, sul 
piano politico, lo compensa lar¬ 
gamente della modestia del suo 
successo. Però dovrà pensare a 
qualche «correzione», questo è 
sicuro. In quale direzione? 

Piero Sansonetti 


PRI: non poche ombre in un chiaro successo 

Per la prima volta i repubblicani superano il tetto del cinque per cento - Soddisfazione per il piazzamento al terzo posto a Mi¬ 
lano e Torino • Un voto metropolitano? - Premiate le intenzioni di coerenza e pulizia morale - Cali e ristagni registrati al Sud 


ROMA — Per 1 repubblicani 
è un risultato Importante, 11 
più importante mal ottenuto 
In trentacinque anni. Il PRI 
supera per la prima volta il 
tetto del 5 per cento del voti 
alla Camera, quasi raddop¬ 
piando la propria rappresen¬ 
tanza. La percentuale passa 
Infatti dal 3 al 5,1 e 1 seggi da 
16 a 29. Al Senato la percen¬ 
tuale repubblicana è del 4,7 
rispetto al 3,4 del ’79e 1 seggi 
salgono da sei a dieci. 

Una quota mal raggiunta. 
Solo nel voto per la Costi¬ 
tuente la percentuale fu del 
4,4; nelle elezioni del '48 scese 
al 2,5 e negli anni successivi 
precipitò aTl’1,4. Una faticosa 
risalita ricominciò alla fine 
degli anni sessanta, per con¬ 
durre ad uno stentato tre per 
cento nel ’79. La sostanziale 
esiguità del dati assoluti ha 
dunque l'effetto di rendere 
più appariscenti 1 mutamen¬ 
ti percentuali. Ma ovviamen¬ 
te è grande la soddisfazione 
In piazza dei Capr ettari, sede 
centrale del PRi a Roma. 


Più d’ognl altra considera¬ 
zione, forse più ancora del 
dato complessivo, ciò che ha 
suscitato entusiasmo nel 
gruppo dirigente repubblica¬ 
no è 11 fatto che 11 PRI è di¬ 
ventato 11 terzo partito in al¬ 
cuni grandissimi centri del 
paese, scavalcando non sol¬ 
tanto socialdemocratici o ra¬ 
dicali ma.perfino gli stessi 
socialisti. È accaduto a Mila¬ 
no, è accaduto a Tonno. Ma è 
accaduto anche a Bergamo, 
a Varese, in una serie di loca¬ 
lità minori. 

Nessuno se l’aspettava. A 
Torino, città eminentemente 
operala, il PRI si colloca al 
terzo posto dopo 11 PCI e la 
DC, guadagnando nel voto 
del Senato 1*11,3 per cento 
(contro 1*8,9% del PSI); lieve¬ 
mente minore la divaricazio¬ 
ne alla Camera: 10,2% del 
PRI e 9,2% del PSI. 

Ma clamoroso è 11 dato dì 
Milano, città dove 11 PSI ave¬ 
va giocato tutte le sue carte, 
ma dove anche il PRI non a- 
veva risparmiato sforzi: la 


percentuale repubblicana al 
Senato raggiunge 11 13,2 (set¬ 
te punti e mezzo in più ri¬ 
spetto al ’79), distanziando di 
un punto quella del PSI; alla 
Camera, sempre nel capo¬ 
luogo lombardo, la percen¬ 
tuale del PRI supera 1112,3. 

Nella geografia politica 
della Lombardia e del Pie¬ 
monte è dunque accaduto 
qualcosa di assolutamente 
nuovo. Ciò porta a confer¬ 
mare l’impressione che 11 vo¬ 
to repubblicano sia anzitutto 
un voto metropolitano? Qui 
11 discorso diventa un po’ più 
complesso. È vero che l f ln- 
cremento maggiore si verifi¬ 
ca nelle aree del triangolo 
Tormo-Milano-Genova (do¬ 
ve le posizioni guadagnate 
dal PRI nella graduatoria 
del partiti sono due e spesso 
tre), ma è anche vero che 11 
PRI raggiunge e qualche 
volta supera quota dieci per 
cento anche In città dai ca¬ 
ratteri socio-economici assai 
dissimili come Treviso, Vi¬ 
cenza, Padova, Verona, Sa¬ 


vona, Cuneo (qui la percen¬ 
tuale sfiora addirittura il 15). 
Superiore alla media nazio¬ 
nale si dlmostia 11 voto di 
Genova (6,5%) ma anche 
quello di un centro del tutto 
diverso come Bologna (7,6). 

Più che di un voto metro¬ 
politano, appare invece ab¬ 
bastanza evidente che si è 
trattato di un voto espresso 
da ceti di piccola Imprendi¬ 
torialità, da professionisti, 
da quadri tecnici e da intel¬ 
lettuali presenti su fasce ter¬ 
ritoriali assai più ampie, che 
hanno probabilmente ap¬ 
prezzato le Intenzioni di ri¬ 
gore e di coerenza nonché le 
manifestazioni di pulizia 
morale di cui l repubblicani 
si sono fatti portatori. 

•Nel voto — commenta Ca¬ 
scar Mamml, membro della 
direzione del PRI — r‘è una 
richiesta di governo \ me 
pare che i quìndici mesi del 
governo Spadolini hanno de¬ 
terminato un effetto per cer¬ 
ti versi analogo a quello avu¬ 
tosi col referendum sul di¬ 


vorzio nel '74: hanno cioè di¬ 
mostrato che la DC non è de¬ 
stinata a detenere l'egemo¬ 
nia, che è possibile governa¬ 
re diversamente, con altri 
rapporti. Si aggiunga poi la 
popolarità che Spadolini ha 
saputo guadagnarsi...». 

C'è del vero probabilmente 
tn questa spiegazione. E tut¬ 
tavia il dato complessivo non 
può far dimenticare che se vi 
sono regioni che hanno su¬ 
perato la percentuale nazio¬ 
nale, ve ne sono altre dove la 
quota repubblicana resta 
stazionarla, o al di sotto, o 
dove I consensi sono addirit¬ 
tura calati. E così per la 
Campania, dove la percen¬ 
tuale è scesa dal 4 al 3,7%; o 
per la Puglia dove non si va 
oltre il 3,3 per cento; o per la 
Sicilia, dove 11 PRI resta fer¬ 
mo alla quota precedente del 
cinque per cento. Come mal? 

Dal momento che anche 
nelle regioni meridionali è 
presente un’ampia fascia di 
energie e di Intelligenze pe¬ 
nalizzate dall’arroganza de¬ 


mocristiana, e che nel Sud 
non meno pressante che al¬ 
trove è 11 bisogno di moraliz¬ 
zazione e di giustizia sociale, 
una spiegazione può forse 
essere indicata nel fatto che 
meno netta e decisa è appar¬ 
sa, nel Mezzogiorno, la dislo¬ 
cazione dei PRI sul terreno 
del rigore e del cambiamento 
morale. Di più: che abbiano 
avuto un peso i vecchi vizi 
del trasformismo e della su¬ 
bordinazione ai gruppi di po¬ 
tere più o meno occulto. 
Sembrerebbe confermarlo, 
proprio in Sicilia, tutta la 
faccenda di Gunneila o an¬ 
che quella dt Nini Germani!, 
ex assessore regionale de, 
improvvisamente convertito 
al PRI e ora eletto In queste 
Uste. Ne ha fatto le spese Pa¬ 
squale Bandiera, che capeg¬ 
giava la Usta della Sicilia o- 
ricntale (il cui nome peraltro 
compariva negli elenchi del¬ 
la P2). Ma i numeri dicono 
che a fare le spese dell’ambi¬ 
guità e del trasformismo è 
anzitutto II partito 

e, m. 
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Sul campo della cocente sconfitta 
la DC lascia tante vittime illustri 


Scottato in Borsa 
shi ha scommesso 


Le nuove Camere, chi entra e chi esce 2*1 ì!2L!!?21I!5 


Per la prima volta deputato una non vedente: è stata eletta nel PCI nelle Marche - Non passano Donat Cattin e Luigi Cui 
Sono numerose le esclusioni di rilievo anche in casa socialista - Indipendenti e donne, confermata la tradizione comunista 


Vendite precipitose ieri dopo la corsa delle passate settima¬ 
ne a «prenotare» i profitti della svolta a destra - La condotta 
irresponsabile di maneggioni e controllori... in vacanza 


ROMA. — Chi entra e chi e- 
sce dal nono Parlamento re- 
pubblicano? Accertate le 
percentuali di ogni partito, 
lo sguardo è ora rivolto sulle 
nuove Camere. E l rivolgi¬ 
menti sono consistenti C'è 
ovviamente U naturale e tra¬ 
dizionale ricambio del PCI, 
ma questa volta contano an¬ 
che il salasso della rappre¬ 
sentanza parlamentare subi¬ 
to dalla DC (56 In meno fra 
deputati e senatori), l nuovi 
; arrivi repubblicani, liberali e 
socialisti, una raffica di e- 
1 scluslonl che ha lasciato sul 
campo vittime anche illustri. 

Il quadro degli eletti non è 
ancora completo: sono da as- , 
segnare alcuni seggi in base , 
ai resti, alcune circoscrizioni ! 
sono in ritardo nel calcolo j 
delle preferenze, sono da de- I 
finire le opzioni di quel can¬ 
didati eletti in più collegi o 
circoscrizioni. Ma ecco un : 
quadro di sintesi, partito per I 
partilo. 

PCI — La forza dei gruppi 
resta sostanzialmente intat¬ 
ta (3 deputati e 2 senatori in 
meno, anche per 1 mutamen- 
i ti nella distribuzione territo¬ 
riale del seggi), mentre in 
questa tornata elettorale si è 
rafforzata ed estesa la tradi¬ 
zione che vede il PCI portare 
' in Parlamento un numero 
consistente di personalità in¬ 
dipendenti, alcune delle qua¬ 
li di prestigio Intemazionale, 

■ Al Senato, per esempio, gii 
indipendenti saranno una 
quindicina (più il senatore a 
vita Eduardo De Filippo). 
Non è stato, invece, eletto 
Luigi Anderlini, candidato 
nel collegio senatoriale di 
Rieti, già capogruppo della 
! sinistra indipendente e at¬ 
tuale direttore della rivi-ita 
«Astrolabio», Fra i nuovi e- 
letti al Senato: Massimo i i- 
va, giornalista economici; 
Franca Ongaro Base gli. i, 
psichiatra, Vincenzo Visco, 
economista; Gianfranco Pa¬ 
squino, direttore del «Muli¬ 
no»; Nicola Loprleno, geneti¬ 
sta: Paolo Volponi, scrittore; 
Filippo Cavazzuti, economi¬ 
sta; Enzo Enriquez Agnolet- 
tl, direttore del «Ponte». Tra 1 
riconfermati: Claudio Napo¬ 
leoni, Mario Gozzini, Ranie¬ 
ro La Valle; Boris UUanlch, 
Adriano Ossicini, Giuseppe 
Fiori. Numerosi gli indipen¬ 
denti anche alla Camera, tra 
cui, eletta a Torino, la scrit¬ 
trice Natalia Ginzburg. 

L'altra riconferma e l’alta 
presenza delle donne, senza 
paragoni con gli altri gruppi. 

Per la prima volta nella 
storia del Parlamento viene 
eletto deputato un non ve¬ 
dente: è Wanda DignanI, in¬ 
dipendente nelle Uste del PCI 
della ctrcoscrtzlone delle 
Marche. 




Alberto leardo 



Carlo Dona! Cattin 



DC — La secca sconfitta 
subita dal partito di Ciriaco 
De Mita e il gioco al massa¬ 
cro delle preferenze hanno 
riservato sorprese clamoro¬ 
se. Due nomi si impongono 
alla testa della lunga lista 
degii esclusi: Carlo Donat 
Cattin, vittima a Pinerolo 
del successo della repubbli¬ 
cana Susanna Agnelli e Lui¬ 
gi Gul, che ha pagato il prez¬ 
zo del vistoso calo democri¬ 
stiano in Veneto. Dopo de¬ 
cenni di vita parlamentare e 
di pratica ministeriale, 1 due 
noti esponenti de escono dal¬ 
le Camere. 

Caduti sul campo anche in 
Campania, dove gli elettori 
hanno punito quei parla¬ 
mentari coinvolti in inchie¬ 
ste sulla camorra. Al Senato, 
infatti, non torna Bernardo 
D’Arezzo, fanfaniano, ex mi¬ 
nistro, indicato dal giudice 
di Salerno Santacroce come 
l'autore di una lettera di rin¬ 
graziamento per le elezioni 
del '72 ad un boss camorri¬ 
sta. Alla Camera, invece, non 
ritorna l’ex sottosegretario 
Nicola Lettierl, anch’egli ci¬ 
tato per una lettera ritrovata 
in un covo cutollano. Un al¬ 


tro che rischia è Mauro Ian- 
nlello (è, per ora, l'ultimo de¬ 
gli eletti nella circoscrizione 
di Napolì-Caserta). Il depu¬ 
tato Ianniello aveva per se¬ 
gretario particolare quell'Al¬ 
fonso Giusti arrestato in pie- 
■ na campagna elettorale nel 
corso del blitz anti-camorra. 
Altro escluso illustre è Emi¬ 
lio De Feo, già presidente 
della giunta regionale cam¬ 
pana. 

Scendiamo in Basilicata. 
Ricordate Sisinni, numero 6 
della lista de che faceva af¬ 
figgere i manifesti con il suo 
nome e quelli di Emilio Co- I 
lombo e Angelo Sanza per : 
«entrare dappertutto». E cer¬ 
to che il Sisinni alla Camera, 
comunque, non entra. Gran- 
de escluso In Toscana: Gian- , 
franco Corsi in arte Franco j 
Zeffirelli. li noto regista, che 
voleva ripulire Firenze dai 
giovani .pidocchiosi», è an¬ 
dato a fare compagnia a per¬ 
sonaggi come il ministro , 
Franca Faicuccl e Sergio 
Pezzati, il cui nome compari¬ 
va nelle liste di Licio Gelii. 
La Faicuccl si salva soltanto 
perché è stata eletta al Sena¬ 
to in un collegio della Cam¬ 


pania. Esclusioni di rilievo 
anche fra gli esterni: il filoso¬ 
fo Augusto Del Noce, presen¬ 
tato per il Senato a Roma, 
non ce l’ha fatta. Qualche 
giorno prima del voto, l’altro 
candidato indipendente Di¬ 
no Viola, presidente della 
Rama-calcio, aveva ottenuto 
il passaggio In un collegio 
romano più sicuro. Era pro¬ 
prio quello del filosofo. Per 
un soffio rientra invece alla 
Camera l’arbitro Concetto 
Lo Bello: lo hanno salvato i 
resti siciliani confluiti neJ 
collegio unico nazionale. Re¬ 
sta fuori (primo dei non elet¬ 
ti) l’ex sindacalista Vito Sca¬ 
lia. 

Restando in Sicilia sono 
da segnalare le sconfitte di 
Giuseppe La Loggia, fanfa¬ 
niano, presidente della com¬ 
missione Bilancio di Monte¬ 
citorio; di Nino Calarco, se¬ 
natore, direttore del quoti¬ 
diano di destra «La Gazzetta 
del Sud» organo del «boia chi 
molla». Escluso dalle liste de, 
non ce l’ha fatta neppure Er¬ 
nesto Di Fresco, candidato 
per la «Lista per Trieste»: ha 
riscosso appena duemila 
preferenze. 


Uno sguardo in Sardegna 
dove cadono Raffaele Garzia 
deputato noto per aver gui¬ 
dato in agosto la sommossa 
nella destra de contro il de¬ 
creto petrolìfero di Rino For¬ 
mica e Maria Chiara Rosso, 
deputata salita agli onori 
delle cronache per aver pro¬ 
posto l'abolizione del titolo 
di signorina. 

Ancora una curiosità da 
casa de: mentre si riuniva la 
commissione Moro per con¬ 
cludere 1 suol lavori, si ap¬ 
prendeva che il presidente 
Mario Vallante, senatore, 
non era stato rieletto. 

PSI — Nonostante 1 suoi 17 
parlamentari in più, anche 
tra le file socialiste si conta¬ 
no esclusioni di rilievo. Il no¬ 
me più illustre è quello di 
Riccardo Lombardi, candi¬ 
dato per il Senato a Milano, 
città dove il PRI ha segnato 
un successo senza preceden¬ 
ti. A Torino è rimasto fuori il 
sindacalista della UIL Enzo 
Mattina. A fargli compagnia 
sono andati: Antonio Ghirei- 
li, noto giornalista e il suo 
collega Gino Pallotta; lo 
scrittore Mario Soldati; l’ar¬ 
chitetto Bruno Zevi; il sotto- 


Il PSI ha perso il collegio 
Lombardi non andrà al Senato 

La sua elezione a Milano VI sarebbe stata possibile solo se il partito avesse confermato i 
voti consegniti nelle regionali del 1980 - Sono fuori anche Achilli, Acquaviva e la Boniver 


MILANO — Il terremoto elettorale mila¬ 
nese ha lasciato lungo la strada vittime il¬ 
lustri. Riccardo Lombardi, ottantadue an¬ 
ni, tra i fondatori del Partito d'Azione nel 
1942, leader storico della sinistra socialista, 
deputato dagli anni della Costituente, è 
stato bocciato. Candidato nel collegio sena¬ 
toriale di Milano VI, zona di San Siro, ha 
ottenuto soltanto 43.707 voti, troppo pochi 
rispetto ai 106.064 di Eliseo Milani (PCI) e 
molto al di sotto anche del candidato de¬ 
mocristiano, Sisto Dalla Palàia, segretario 
generale della Biennale veneziana (69.706 
voti). 

Finetti, segretario della federazione so¬ 
cialista, sdrammatizza e parla di un ricam¬ 
bio inevitabile. Qualcuno maligna e osserva 
che l’elezione di Lombardi in quel collegio 
senatoriale sarebbe stata possibile solo se il 
PSI avesse mantenuto il risultato comples¬ 
sivo delle amministrative del 1980, quel 18 

f ier cento che aveva portato i socialisti mi- 
anesi a sfiorare i vertici degli anni Cin¬ 
quanta. 

Ed invece, rispetto a quel risultato e alle 
speranze c’è stato un calo, che si potrebbe 
definire tracollo, sette punti in meno (an¬ 
che se il raffronto corretto può essere fatto 


solo con le politiche del ’79: ed allora si 
passa da un 11,5 per cento ad un 11,12 per 
cento). 

Solo una conseguenza del ciclone Spado¬ 
lini*? 

Finetti non si scompone: «Preferisco vi¬ 
vere in una città dove i repubblicani sono 
più forti e la DC si presenta ridimensiona¬ 
ta». 

Le vittime socialiste si chiamano anche 
Margherita Boniver, senatrice uscente, 
personaggio di primo piano e di attivismo 
intensissimo di Amnesty International, 
Gennaro Acquaviva, consigliere dì Craxi, e, 
per quanto riguarda la Camera, Michele 
Achilli, uomo di spicco anche se di mino¬ 
ranza. 

Alla Camera sono stati eletti Craxi 
(83.133 preferenze). Amasi (29.699), Gan- 
gi, Pillitteri (solo 18 mila preferenze per il 
segretario regionale) e Oreste Lodigiani, ex 
vice presidente della giunta lombarda. 

In casa socialista ci si accusa a vicenda 
per la presentazione di una Usta di candi¬ 
dati senza nomi di rilievo e c’è chi sostiene 
che, ad esempio, la stessa presenza di To- 
gnoli avrebbe potuto far lievitare di qual¬ 
che punto in percentuale le preferenze. 

Il segretario provinciale accusa gruppi 


editoriali (il riferimento alla vecchia pole¬ 
mica sul Corriere è sottinteso) che avreb¬ 
bero condotto un’tazione mirata» su Mila¬ 
no, alla quale il PSI non sarebbe stato ca¬ 
pace di contrapporre una risposta adegua- 
ta. 

Finetti chiama in causa «iniziative di sin¬ 
goli candidati che hanno danneggiato l’im¬ 
magine del partito». 

Che ripercussione può avere questo voto 
sulla realtà politica milanese e lombarda? 
Finetti polemizza: meno operaismo ed in¬ 
vece una iniziativa politica e amministrati¬ 
va sempre più a livello di una città europea 
del terziario avanzato. Ma, è evidente, se la 
sconfitta nettissima della DC rafforza poli¬ 
ticamente la giunta di sinistra, i numeri 
dicono il contrario: la maggioranza nelle 
amministrative, per il calo dei socialisti e 
dello stesso PCI (che resta comunque l’asse 
fondamentale di qualunque ipotesi di go¬ 
verno della società milanese, di gran lunga 
partito di maggioranza relativa), non esiste 
più. Sulla scena c’è un altro protagonista, il 
PRI, terzo partito della città, espressione 
possibile di ceti emergenti di tecnici e qua¬ 
dri dirigenti avanzati, ma anche di orienta¬ 
menti economici non proprio progressisti. 

Oreste Pivetta 


segretario Francesco Spinel¬ 
li; il presidente dell’Unione 
delle province Gianvito Ma- 
stroleo, l’altro sottosegreta¬ 
rio Maria Magnani Noya; la 
responsabile internazionale 
del PSI Margherita Boniver; 
Falco Accame ex alto ufii- 
cirle della Marina; Michele 
Achilli, esponente dell’ala d’ 
opposizione alla segreteria 
Craxi; l’ex radicale Marco 
Boato e 11 suo compagno 
Mimmo Plnto; 11 questore 
della Camera Stefano Serva- 
dei. Restano fuori anche tre 
amministratori regionali: 
Alberto Teardo, attualmente 
In carcere per una storia di 
tangenti; Mario Leone, pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le toscana e Enzo Enrietti vi¬ 
ce presidente della giunta 
piemontese. Non riconfer¬ 
mato anche iJ vice presidente 
del Senato Alberto Cipelllnl, 
mentre il capogruppo di Pa¬ 
lazzo Madama Rino Formi¬ 
ca passa alla Camera non es¬ 
sendo stato eletto nel colle¬ 
gio senatoriale di Bari. 

Ma L'elenco annovera an¬ 
cora Gianni Brera, popolare 
giornalista sportivo; Genna¬ 
ro Acquaviva, capo della se¬ 
greteria del PSI; lo storico 
Gaetano Arfè; l’allenatore 
Ferruccio Valcareggl; Anita 
Garibaldi, ovviamente di¬ 
scendente dell’eroe del due 
mondi; il cardiochirurgo Az- 
zolina; il senatore Francesco 
Jannelll. 

Sorpresa in Calabria dove 
H capolista Mario Casalinuo¬ 
vo, ministro dei trasporti, è 
stato superato da Giacomo 
Mancini che Bettino Craxi a- 
veva voluto mortificare sot¬ 
traendogli il primo posto in 
lista, quello che l’ex segreta¬ 
rio del PSI occupava, per co¬ 
sì dire, da sempre. Vittima 
del gioco delle preferenze è 
rimasto Gaspare Saladino, 
siciliano, ex sottosegretario 
alle Poste. 

I LAICI — Repubblicani, 
socialdemocratici e liberali 
portano complessivamente 
la rappresentanza parla¬ 
mentare alla Camera eia 45 a 
58 deputati; a Palazzo Mada¬ 
ma da 17 a 24 senatori. Il 
PSDI annovera fra gli esclu¬ 
si Egidio Ariosto, già mini¬ 
stro, mentre resta incerta re¬ 
iezione del liberale Paolo 
Battistuzzi, consigliere d' 
amministrazione della RAI, 
candidato a Roma. 

RADICALI — Tra Monte¬ 
citorio e Palazzo Madama 11 
PR perde otto parlamentari 
su 20. Chi entrerà alla Came¬ 
ra lo deciderà un complicato 
meccanismo di opzioni e ri¬ 
nunce. Toni Negri, imputato 
del «7 aprile», In ogni caso, di¬ 
venterà deputato. 

Giuseppe F. Mennelle 


Non passa Teardo 
l’ex presidente 
ligure in carcere 

£ risultato 6° nella lista socialista - Esclu¬ 
so anche il segretario provinciale Morchio 


Bocciato anche 
Costamagna 
con Donat Cattin 

Tra i socialisti non sono risultati eletti 
Mattina, Cipollini e Maria Magnani Noya 


Eletto Negri, 
si arena 
il «7 aprile» 

Il capo di Autonomia uscirà tra pochi 
giorni - Il processo slitta a settembre? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Alcuni non avrebbero giurato sui 
fatto che non sarebbe stato eletto, ma Alberto 
Teardo, ex presidente della giunta regionale ligu¬ 
re, in carcere insieme ad altre 8 persone (in gran 
parte esponenti del PSI savonese) sotto l’impu¬ 
tazione di associazione a delinquere di tipo ma¬ 
fioso, considerato aU’inizio della campagna elet¬ 
torale come il sicuro numero due della lista socia¬ 
lista per la Camera ha raggiunto solo il sesto 
posto nella graduatoria delle preferenze. 

I parlamentari del PSI eletti dalla Liguria sa¬ 
ranno così in tutto tre: il segretario regionale De¬ 
lio Meoli al Senato, il direttore deli’«Àvanti* Ugo 
intini (capolista) e l’assessore comunale di Geno¬ 
va Mauro Sanguineti alla Camera. L'esito negati¬ 
vo del voto per il PSI in tutta la regione ha causa¬ 
to la perdita di un deputato, e ne ha fatto le spese 
j] segretario provinciale di Genova Fabio Mor¬ 
chio. «Il nostro insuccesso dipende strettamente 
dalle note vicende liguri — commenta lo stesso 


TORINO — Gli «illustri* che 11 voto di Torino 
e del Piemonte ha escluso dal nuovo Parla¬ 
mento sono parecchi: dal sottosegretario alla 
sanità Maria Magnani Noya all’ex vicepresi¬ 
dente del Senato Cipollini e a Enzo Mattina, 
tutti e tre socialisti, per arrivare a! democri¬ 
stiano Costamagna noto come il «principe 
delle interrogazioni» e all’ex sindaco di Tori¬ 
no, Porcellana. Ma non c’è dubbio che 11 più 
Illustre di tutti è lui, Carlo Donat Cattin, già 
vicesegretario della Democrazia Cristiana, 
una delle stelle fisse del firmamento di piazza 
del Gesù. 

Sessantaquattrenne, parlamentare da 25 
anni, Il leader della corrente di Forze Nuove è 
considerato uno del capi storici della DC. È 
stato un’infinità di volte sottosegretario, mi¬ 
nisi ro del lavoro, dell'industria, delia Cassa 
per il Mezzogiorno. Su posizioni sempre più 


ROMA — L'unica Incognita era quella del 
«quorum»: appena s’è capito che il Partito ra¬ 
dicale l’aveva raggiunto, Toni Negri ha potu¬ 
to considerare scontata la propria elezione a 
deputato, e quindi la scarcerazione. I radicali 
avevano infatti annunciato che anche in 
mancanza di una quota sufficiente d) prefe¬ 
renze avrebbero imposto l’Ingresso in Parla¬ 
mento del capo dell’Autonomia ricorrendo al 
gioco deile rinunce (chi ha più voti si tira 
indietro per far posto a chi ne ha meno). 
Toni Negri — che è Imputato al processo «7 
aprile* — uscirà materialmente da Reblbbia 
tra pochi giorni, appena la Corte d’Appello 
avrà convalidato la sua elezione. E intanto il 
«7 aprile» si può già considerare inceppato. Il 
presidente della prima corte d’assise, Severi¬ 
no Santlaplchl, e 11 giudice a laterc Nino Ab- 


Morchio riferendosi all’arresto di Teardo — non 
a caso la flessione maggiore è a Savona, mentre 
diminuisce mano a mano che ci si allontana dal 
Ponente, per registrare a La Spezia un lieve in¬ 
cremento». 

Ma l’insuccesso socialista può essere spiegato 
tutto con I’«effetto Teardo»? A Savona il PSI per¬ 
de il 3.5%, a Genova l’1.74%, in tutta la regione 
IT 46%. Forse va considerata globalmente la cri¬ 
si che ha investito in questi anni il gruppo diri¬ 
gente del PSI ligure', lo scandalo che ha portato 
in carcere Paolo machiavelli, l’appartenenza alla 
P2 di esponenti come Franco Fossa e Ermido 
Santi (che non e stato rieletto alla Camera), la 
tragica scomparsa di Antonio Canepa, che era 
parso ì’«uomo nuovo» del partito. Ma panno pro¬ 
babilmente inciso anche scelte politiche come la 
difesa pervicace della giunta regionale Teardo 
nonostante l’ombra della P2 e una disinvolta ap¬ 
plicazione del «bilanciamento» delle giunte. 


anticomuniste era stato, nel 1980, uno del 
protagonisti del preambolo, l’operazione 
congressuale che aveva operato lo sposta¬ 
mento a destra della DC, assumendo poi la 
carica di vicesegretario unico. Se ne era di¬ 
messo dopo l’arresto del figlio Marco per ter¬ 
rorismo. 

Candidatone! collegio «supersicuro» di Pi- 
neroio (nel ’79 la DC aveva raccolto il 39 per 
cento dei voti), Donat Cattin si è fermato a un 
modesto 29,8. Troppo poco per varcare la so¬ 
glia di Palazzo Madama. La bocciatura è do¬ 
vuta anche al «trucco» escogitato dalla DC 
nc Ila presentazione delle candidature: due li¬ 
ste distinte per i.collegi della regione e per 
quelli di Torino. È stata questa seconda lista 
che ottenendo 11 seggio di Torino Centro, sia 
pure con una percentuale inferiore a quella 
del collegio di Pinerolo, ha automaticamente 
portato all’esclusione di Donat Cattin. 


bate, hanno a disposizione due possibilità: 
stralciare la posizione del capo dell'Autono¬ 
mia e prosegure 11 dibattito con tutti gli altri 
imputati, oppure fermarsi e chiedere ai Par¬ 
lamento l’autorizzazione a procedere. Molto 
probabilmente verrà scelta questa seconda 
strada. Calcolando 1 tempi che occorrono pri¬ 
ma che la Giunta per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere della Camera si pronunci, si può pre¬ 
vedere che 11 *7 aprile» non ricomlncerà pri¬ 
ma del 15 settembre prossimo. 

Richieste di autorizzazione a procedere 
verranno intanto inoltrate anche dai magi¬ 
steri che dirigono altri procedimenti penali 
a carico di Negri, il quale recentemente aveva 
ricevuto in carcere due nuovi mandati di cat¬ 
tura per episodi specifici riferiti all'attività 
dell'Autonomia 


MILANO — La sconfitta elet¬ 
torale della DC e del suo dise¬ 
gno neocentrista ha fatto fare 
un capitombolo anche alla Bor¬ 
sa dato che su quel presunto ri¬ 
sultato avevano puntato ì «nuo¬ 
vi fuochisti» della Borsa, gli uo¬ 
mini della Fiat e della Monte¬ 
dison. La Borsa ha perciò vis¬ 
suto ieri una delle sedute più 
drammatiche degli ultimi tem¬ 
pi, qualcosa di analogo, per in¬ 
tenderci a ciò che era successo 
all’indomani della scoperta del 
cadavere di Calvi sotto il ponte 
di Blackfriars. Il tonfo si misu¬ 
ra in una perdita media del li¬ 
stino di circa l’8 per cento, il 
che significa avere spazzato via 
d’un colpo assai più dei pro¬ 
gressi messi a segno col «mini- 
boom» della scorsa settimana, 
quando soprattutto per inizia¬ 
tiva dei due grandi gruppi più 
sopra menzionati, seguiti a ruo¬ 
ta dalla speculazione professio¬ 
nale e dai vecchi habituès del 
■parco buoi», la Borsa si era 
mossa elettoralisticamente al 
rialzo scommettendo, ancora 
una volta, su un risultato che 
avrebbe dovuto premiare la DC 
e i suoi alleati minori con esclu¬ 
sione dei socialisti. Qualche 
vecchio professionista di piazza 
degli Affari era talmente sicuro 
che questo sarebbe stato il ri¬ 
sultato da rendersi ieri irreperi¬ 
bile. Invano infatti qualche cro¬ 
nista ha cercato di contattare il 
presidente del Comitato diret¬ 
tivo, Ettore Fumagalli o, in 
mancanza di esso, il suo vice 


Paolo Bordoni. Entrambi de¬ 
mocristiani, entrambi se ne sta¬ 
vano in località di villeggiatura 
a cullarsi sullo yacht. 

Fin dall’avant bourse e cioè 
Fin dalle primissime contratta¬ 
zioni fuori borsa, gli scambi 
hanno assunto una piega disa¬ 
strosa: un’ondata di vendite dei 
titoli più speculati nei giorni 
antecedenti, si è abbattuta a 
raffiche sul listino facendo per¬ 
dere 250 punti alla Fiat (che 
scendeva dalle 3120 lire di lu¬ 
nedì alle 2870) 5500 punti alla 
RAS, di Pesenti, 6350 punti al¬ 
le Generali (la regina della Bor¬ 
sa). 190 punti alle Olivetti, 14 
punti alfe Montedison e 900 
punti alle Carlo Erba, un titolo 
rilanciato, tra l’altro, dal suc¬ 
cesso ottenuto a Wall Stetet, la 
scorsa settimana, dalle nuove 
azioni Erbamout offerte sul 
mercato americano. Le Frida- 
nia del gruppo Ferruzzi, accu¬ 
savano fi colpo più duro, veni¬ 
vano rinviate per eccessivo ri¬ 
basso (superiore cioè al 20 per 
cento). Qualcuno ha parlato dì 
«sorpresa» e «sgomento» dovuti 
ai risultati elettorali. Le ampie 
flessioni non erano altro che il 
risultato dei forti carichi specu¬ 
lativi accumulatisi in questi 
giorni sull’onda del rialzo elet¬ 
toralistico indotto dalla Fiat e 
dai gruppi che orbitano in essa, 
ivi compreso il Montedison. La 
speculazione insomma ha 
scommesso e poi sbagliato. 

Alle 11 e 30 dopo un’ora e 
mezzo di caotiche contrattazio¬ 
ni i) listino perdeva circa l’8 per 


cento (e tale ribasso si mante¬ 
neva pressoché fino alla fine) 
mentre una ventina di titoli ve¬ 
nivano rinviati per eccesso dì 
ribasso. Era a questo punto che 
cominciavano le azioni di soste¬ 
gno operate dalle grandi finan¬ 
ziarie per arrestare la frana, che 
comperavano così a prezzi 
stracciati quanto pochi giorni 
prima avevano contribuito c 
spingere alle stelle. 

La speculazione paraprofes¬ 
sionale e qualche pesciolino 
sprovveduto escono ancora una 
volta con le ossa rotte e la Borsa 
perde ulteriore credibilità. 

E ora cosa succederà? Assi¬ 
steremo a ulteriori crolli oppu¬ 
re passata l’ondata emotiva dei 
risultati elettorali, il mercato 
potrà riprendersi? 

Gian Luigi Matturri del Co¬ 
mitato direttivo della Borsa, in 
una dichiarazione rilasciata 
all’AiWàronos giudica che il 
«disordine operativo potrà du¬ 
rare (orse alcune sedute Poi, 
dice Matturri, «si rifaranno t 
conti e si procederà ad aggte¬ 
stamenti». E possibile che ci 
sia una ripresa anche sui valori 
oggetto di attenzione giù nella 
scorsa settimana. Passata la 
maretta tutto o quari riprende¬ 
rà come prima (o peggio di pri¬ 
ma). 

Anche Matturri ritiene che il 
crollo di ieri in Borsa sia frutto 
della sconfitta del disegno neo¬ 
centrista su cui aveva puntato 
la speculazione. 

Romolo G»limb*rtl 


Dollaro a più 23 lire 
Caro-denaro e credito 
libero dal T luqlio 


La «stretta» governata con gli alti tassi - Pericoli di tempesta 
monetaria - Pressioni per la riduzione del debito pubblico 


ROMA — La Banca d’Italia at¬ 
tua, come aveva già deciso pri¬ 
ma del voto, una gestione della 
lira «a due volani»: flessibilità 
dal lato della creazione di mo¬ 
neta, per far posto alle richieste 
di finanziamento delle imprese 
e del Tesoro; alti tassi d’inte¬ 
resse e mantenimento dell’ele¬ 
vata percentuale di riserva ob¬ 
bligatoria per razionare il più 
possibile il credito. Da venerdì 
cessa Fobblìgo per le banche 
commerciali di limitare l'incre¬ 
mento dei crediti alla clientela 
entro un certo tetto (massima¬ 
le), viene ripristinata la libertà 
formale di prestare a discrezio¬ 
ne, e sì dà per scontato che ci 
sarà qualche effetto di espan¬ 
sione. 

Nello stesso tempo, già lune¬ 
dì ed ieri è risultata confermata 
una gamma di tassi d'interesse 
sulle operazioni presso la banca 
centrale — circa 16% il denaro 
contro titoli a termine; circa 
17% i BOT a breve scadenza e 
fino al 18% per i 12 mesi — che 
tiene il costo del denaro nei 
contratti commerciali attorno 
al 20% ed oltre. Non si escludo¬ 
no aumenti. I tassi d’interesse 
elevati continueranno a frena¬ 
re, se non ad impedire, ia ripre¬ 
sa. La Banca d’Italia preme 
perché l’.assestamento di bi¬ 
lancio» di metà anno, dovuto al 
Parlamento fin dai suoi primi 
giorni di vita, comprenda misu¬ 
re restrittive della spesa o l'au¬ 


mento dell’entrata, Chiede, i- 
noltre, che il bilancio di previ¬ 
sione 1984 che sarà presentato 
subito dopo contenga un più 
sostanzioso «segnalai dì rientro 
del debito pubblico, da cui di¬ 
penderanno i tassi d’interesse e 
quindi i futuri livelli di investi¬ 
mento. Gestione «tranquilla», 
dunque, quale può essere quel¬ 
la di una economia impiccata 
da tre anni alla stretta moneta¬ 
ria. Questa «tranquillità» viene 
segnalata, in particolare, in oc¬ 
casione della risalita del dollaro 
che ha guadagnato ieri 23 lire 
tornando a quota 1515 mentre 
restavano stabili » cambi nello 
SME. È difficile dire, però, se 
sfuggiremo ad una tempesta 
monetaria di mezza estate. 

Il dollaro saliva ieri in vista 
dell’aumento del tasso prima¬ 
rio, negli Stati Uniti, dal 10,5 
all’ 11 per cento. Questa previ¬ 
sione viene giustificata dal rit¬ 
mo — giudicato eccessivo — 
della ripresa e che ha portato 
l’obiettivo di incremento dell’e¬ 
conomia statunitense al 5-6% 
per la fine delì’83. Abbiamo un 
nuovo esempio di come il dolla¬ 
ro è una moneta che reagisce ai 
fatti economici a modo suo: la 
ripresa degli Stati Uniti è fi¬ 
nanziata da un ingente disa¬ 
vanzo nella bilancia con l’estero 
e da un debito pubblico ancora 
più ingente. Ieri, tuttavia, il 
dollaro si rivalutava contro il 
marco tedesco, nel giorno stes¬ 


so in cui la Germania annuncia» 
va un nuovo attivo, di 3,62 mi* 
liardi di marchi, nella bilancia 
estera dì maggio. 

In realtà, la principale causa 
di rivalutazione del dollaro è la 
«scarsità» dì liquidità interna* 
zionale e questa, a sua volta, dì* 
pende dal fatto che «il mondo* 
usa quasi solo dollari. Questo 
fatto sembra, per ora, impedire 
una rivalutazione anche del 
marco tedesco. Se il mareo 
prendesse a salire col dollaro, 
l'intero Sistema monetario eu¬ 
ropeo verrebbe sconquassato e 
la lira dovrebbe aggiungere al 
caro-dollaro una perdita di va¬ 
lore anche contro altre monete* 
chiave- 

È sul fronte intemazionale,, 
dove pesa principalmente la 
scelta e l’iniziativa politica, cha 
la Banca d’Italia dipende mag¬ 
giormente dal Governo che ai 
costituirà. C’è una duplice ne¬ 
cessità di iniziativa internazio¬ 
nale: per sollecitare misure di 
rifinanzìamento dello sviluppa 
e per attivare fonti di liquidità 
e di credito alternative al dolla¬ 
ro. Questa, a sua volta, richiede 
intese bilaterali e multilaterali 
per la ripresa economica. Qui la 
gestione Fanfani-Goria ha la¬ 
sciato, attraverso i vertici di 
Bruxelles, Parigi, William* 
sburg e Stoccarda, l’eredità più 
pesante, il puro accodamento. 

Renzo Stefanelli 
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«Sensazionale sorpresa»: così 
i commenti in tutto il mondo 

Al centro la «disfatta storica» de 

Brandt: «Molto interessanti» i risultati in Italia - La stampa internazionale sottolinea la tenuta dei comunisti 
«Vittoria morale» per il PCI, scrive il «Guardian» - «New York Times»: «La lezione dell’elettorato italiano» 


Larghissima eco il risultato delle 
elezioni Italiane ha avuto negli am¬ 
bienti politici e nella stampa in Eu¬ 
ropa e nel mondo, Tutti i commenti 
mettono In primo plano 11 crollo 
della DC, e in molti casi viene sotto¬ 
lineata, In contrapposizione, la for¬ 
te tenuta del PCI 

GERMANIA FEDERALE 

Il primo commento, a caldo, lo 
ha fatto il presidente della SPD 
Willy Brandt, che ha definito «mol¬ 
to Interessanti» i risultati delle ele¬ 
zioni In Italia, aggiungendo che es¬ 
si dimostrano «che in Italia è stato 
possibile fermare l’atteso progres¬ 
so della Democrazia cristiana» Gli 
Italiani, ha proseguito Brandt, 
hanno chiesto con il loro voto che 
vengano risolti finalmente 1 loro 
problemi «Si aveva l’impressione 
— ha aggiunto — che gli italiani 
potessero vivere talvolta anche 
senza governo» 

I) ministro degli esteri Genscher, 
che è anche presidente del partito 
liberale, ha Inviato telegrammi di 
congratulazioni a Spadolini e a Za- 
none. Consolatorio il tono del por¬ 
tavoce dell'Unione cristiano demo¬ 
cratica (CDU) «Nonostante le per¬ 
dite della Democrazia cristiana, un 
governo stabile può essere formato 
solo con l’inclusione della DC» Ma 
nessun dirigente del partito se l’è 
sentita di prendere direttamente la 
parola in favore degli amici in di¬ 
sgrazia. 

La stampa tedesca sottolinea u- 
nanlme la «sensazionale sorpresa» 
costituita dalla sconfitta della DC 
La «Frankfurter Allgemelne Zeì- 
tung» parla di «disastro». Lo stesso 
giornale aggiunge che i comunisti 
«attenderanno ancora il giorno in 
cui diventeranno il partito piu for¬ 
te, ma l’obiettivo non è più inacces¬ 
sibile». La tenuta del comunisti è 
dovuta, secondo il «General Anzei- 
ger», «alla protesta rivolta contro ì 


partiti di governo» 

FRANCIA 

Il presidente Mitterrand ha nota¬ 
to che «tutti annunciavano una 
buona tenuta della Democrazia 
cristiana che invece ha perso sei 
punti, il che e notevole» <Tra i pro- 
nostlcl e la realta — ha detto con 
Implicito compiacimento il presi¬ 
dente francese — vi sono larghe 
differenze » 

«Disfatta storica della Democra¬ 
zia cristiana» cosi 11 quotidiano so¬ 
cialista «Le Matin» riassume il ri¬ 
sultato delle elezioni di domenica e 
lunedi in Italia La sorpresa domi¬ 
na 1 commenti L’organo del PCF, 
«PHumanite», interpreta il risultato 
«come un voto a favore dell’alter¬ 
nativa democratica proposta dal 
PCI» Anche «Le Monde» guarda al 
dopo-elezioni la DC, sostiene 1 au¬ 
torevole quotidiano, potrebbe esse 
re ora tentata di chiedere ia ricon¬ 
ferma del governo Fanfani, ma, ag¬ 
giunge, «se l’eliminazione del re- 
pubblicani dovesse essere l’unica 
conclusione che democratici cri¬ 
stiani e socialisti daranno alle ele¬ 
zioni, allora e ceito che queste non 
saranno servite a nulla» 

GRAN BRETAGNA 

Allarmata, la stampa conserva 
trite britannica parla di pencolo 
comunista», di «sfida comunista in 
Italia» («Daily Telegraph ), di 
«sconfitta del partito al governo 
(«Times») Il «Guardian , sotto il ti¬ 
tolo «Comunisti e democristiani 
sullo stesso livello», parla di «terre¬ 
moto politico , e attribuisce al PCI 
«una vittoria morale II conserva- 
I tore «Daily Mail» sottolinea 
I J’«umiliante flessione» della DC, 
mentre il «Daily Telegraph» scrive 
che il Partito comunista Italiano, il 
piu grande nel mondo occidentale, 
«ha lanciato la scorsa notte la piu 


forte sfida alla Democrazia crlstia- 


SPAGNA 

•Virtuale pareggio» fra DC e PSI 
cosi il quotidiano spagnolo di o- 
nentamento socialista «E1 Pais» de¬ 
finisce il risultato elettorale italia¬ 
no Fra ì giornali spagnoli che sot¬ 
tolineano il regresso «spettacolare» 
della DC, si distingue il «Diario 18», 
che scrive «Gli italiani hanno vota¬ 
to contro un pai tito strettamente 
avvinghiato al potere da trent’an- 
ni, il partito che e stato al centro 
delle attività della loggia P2 e dello 
scandalo del Banco Ambrosiano» 

OLANDA 

Sorpresa anche nella stampa o- 
landese per un voto che ha sovver¬ 
tito 1 pronostlci e che ha inflitto 
«forti perdite* alla DC, accorciando 
le distanze fra DC e PCI II cattolico 
De Volkstrant' prevede «lunghe e 
difficili trattative» per la formazio¬ 
ne del nuovo governo, mentre li 
cons*er\ atore «De Teiegraaf* prono¬ 
stica un governo balneare» 

BELGIO 

, Mentre negli ambienti della CEE 
1 e della NATO, nonostante il con¬ 
sueto silenzio delle fonti ufficiali, 
I non si nascondono sorpresa e ston- 
1 certo per il voto in Italia, la stampa 
belga sottolinea la «sorprendente 
sconfitta della DC» («De Stan- 
daard» cattolico fiammingo) e tito¬ 
la («Le Soir ) «La Democrazia cri¬ 
stiana in caduta Ubera» Il modera¬ 
to «La Libre Belgique» parla di «vo¬ 
to di protesta incontestabile, che in 
primo luogo penalizza la DC» 

GRECIA 

Con t'toli cubitali In prima pagi¬ 


na la stampa greca di orientamen¬ 
to socialista definisce il risultato I- 
taliano ««una Waterloo della destra» 
( Eleftherotypìa»), mentre «Ethnos» 
titola a tutta pagina «Prima la sini¬ 
stra» La stampa di destra, al con¬ 
trario, nasconde il risultato nelle 
pagine interne 

URSS 

L’agenzia sovietica TASS ha de¬ 
finirò 1 risultati del voto m Italia 
come una «grave disfatta per la De¬ 
mocrazia cristiana il piu grande 
partito borghese del paese «Il si¬ 
gnificato politico di questi risultati 
e chiaro — commenta l’agenzia so¬ 
vietica — col loro voto gli italiani 
hanno espresso la loro protesta 
contro la politica antipopolare dei 
democristiani» Quanto agli altri 
partiti, «compreso il partito comu¬ 
nista — scrive la TASS hanno 
mantenuto nell’insieme le loro po¬ 
sizioni» I comunisti restano «la se¬ 
conda maggior forza politica in I- 
talla» 


Caute reazioni al voto italiano 
negli ambienti governativi ameri¬ 
cani Evitando di entrare nel men¬ 
to, funzionari e governo si sono 
detti abbastanza incoraggiati» per 
il fatto che i cinque partiti della 
vecchia coalizione abbiano mante¬ 
nuto la possibilità di dar vita ad 
una maggioranza di governo 
Di diverso parere e la stampa, 
thè sottolinea (come titola in pri¬ 
ma pagina il «New York Times») «il 
grosso arretramento* delia DC e 
piu in generale, del centro («Wa¬ 
shington Post*) Ma e l’autorevole 
quotidiano di New York che mette 
il dito sulla piaga, scrivendo in un 
commento che «la lezione data dal¬ 
l’elettorato italiano al democnstla 
ni contrasta con ì recenti trionfi 
conservatori in Gran Bretagna e in 
Germania occidentale» 


Sud, è scoppiato il «serbatoio» 

La DC sconfìtta nelle regioni decisive 

Lo scudocrociato va avanti solo in Molise e Basilicata e perde mezzo milione di suffragi - Il PSI oltre 
la media nazionale • Al PCI vanno 3 milioni di voti - In Sardegna le sinistre sono ora oltre il 51% 


ROMA — Mezzo milione di vo¬ 
ti seccamente perduti, una ca¬ 
duta in percentuale del 5,6 %, 
■uperiore — quindi — alla me¬ 
dia nazionale la De è sotto choc 
nel Sud, non meno che nelle al¬ 
tre parti del Paese 
Era questo, infatti, il «serba¬ 
toio» fidato che avrebbe dovuto 
fare da supporto a) piano di La 
Mita per la riconquista dei Tor 
tifisi borghesi de) Nord per po¬ 
ter giungere alla maggioranza 
centrista II patto con la Con- 
(indirettia prevedeva un Mez¬ 
zogiorno rassegnato al «terzo 
tempo», immobile e subalterno, 
ohe «'accontentasse di qualche 
manda e della ragnatela clien¬ 
telare, corrotto e corruttibile 
nell’economia e nelle coscienze 
Quaicho speranza, del reato, 
poteva anche non apparire in¬ 
fondata ancora nel '79 — con 
lo Scudo crociato assestato al 
38,3% di media nazionale — 
qui la De raccoglieva quasi il 
43% dei suffragi (il 42 9% per 
l’esattezza) E alle regionali 
dell’80 la De era al 41 % 

Oggi, invece il calo e brusco 
e ben al di sotto del 40% il 


36,3% nelle isole, il 37,8% nelle 
regioni continentali, una media 
complessiva — alla Camera — 
del 37,4% 

Ma la frana de è ancora piu 
appariscente in alcune regioni 
I chiave, le pm grandi del Sud In 
Campania — nella circoacnzio 
ne Napoli Caserta — la lista 
i capeggiata da) ministro Scotti e 
da Cava cede il 6,4% e piu di 
centomila voti Non va meglio a 
De Mita, Gerardo Bianco, Ma 
stella, ai sottosegretario Garga 
m, tutti concentrati nella fiata 
della seconda circoscrizione (A 
vallino, Benevento, Salerno) 
qui la De perde il 5,1 % e oltre 
trentamila voti Nell’intera re 
gione (che pur aumenta in vir 
tu della popolazione il numero 
dei parlamentari di tre unita) 
la De è punita con tre deputati 
in meno A) Pei va un senatore 
e forse — con i resti — un de 
putato in piu 

Non va meglio m Sardegna 
dove il crollo de e identico 
(-6 4%) cosi come nella se 
conda circoscrizione della Sin 
ha (Catania, Messina Siracusa 
Ragusa, Enna) Ma va addmt 


tura peggio, per lo Scudo cro¬ 
ciato, in Puglia dove perde vi 
7 7% nello circoscrizione di Ba¬ 
ri e il 5 1 « in quella di Lecce 
E non finisce qui ce infatti, 
un altro 6% in meno in Cala 
bna, dove i democristiani non 
riescono piu ad eleggere sena 
tori ne a Catanzaro, ne a Reg 
gio ne a Cosenza i tre capoluo 
ghi, e dove i comunisti eleggono 
ormai 4 senatori come i de Vit 
tona comunista a Palermo, do 
ve la De perde il 5,2% e piu di 
50 000 voti mentre il Pei va a 
vanti — unico caso nelle circo 
scrizioni del Sud — doll’1,5% e 
guadagna quasi trentamila vo 
ti Anche a Ragusa il Pei va a 
vanti e raggiunge col 33 1 %, la 
«quota» piu alta tra le province 
dei Sud Ma sul 30% sono an 
che le province di Foggia Ca 
tanzaro Napoli I «poh» positivi 
di moltiplicano 

E non e solo questo a Napo 
fi Caserta nel 79 c erano 12 
punti di distanza tra democri 
stiani e comunisti oggi sono e 
sanamente dimezzati a S An 
gelo dei Lombardi nel cratere 
del terremoto su cui » damma 
ni avevano concentrato tutti 1 
loro sforzi nel collegio senato 


naie che comprende anche Nu 
sco (il paese natale di De Mita) 
la De perde due punti e il Pei 
avanza di un punto e mezzo 
E lo Scudo crociato perde 
anche in Abruzzo (-3,5%), 
mentre per trovare un progres 
so bisogna arrivare al Molise 
(+0 8%) regione bianchissima 
| col suo 55,5% di voti democri 
stiam e alla Basilicata dove 
però il successo elettorale di E 
m fio Colombo (che con le sue 
105 219 preferenze e il de piu 
I votato d Italia in rapporto al 
numero degli elettori) coincide 
con ia perdita al Senato di un 
| punto m percentuale 

Chi si avvantaggia della «fra 
na* de 7 

I II Psi prima di tutto, che nel 
; Sud guadagna molto di piu che 
sul piano nazionale l inere 
mento è infatti del 3,1 % (quel 
lo nazionale e dell’1,6%) I so 
cialisti raggiungono il 13 
partendo dal 9 9° ma ad essi 
era già andato oltre il 13 r alle 
ultime regionali allorché ave 
\ano toccato il 13 2 c II sue 
cesso socialista e comunque e 
vidente 


Significativo e anche il riaul 
tato del Pei che sfiora il 25% 
(col 24 8%) 1 comunisti perdo 
no lo 0,8% rispetto al 79 ma 
vanno avanti quasi di un punto 
rispetto alle regionali dell 80 
con 3 milioni di voti 

11 riferimento alle regionali e 
dovuto perche all epoca in mol 
ti intonarono il «canto» a un 
Partito comunista destinato 
secondo questi commentatori 
a sparire via via dal Mezzogior 
no come una forza arretrata e 
residuale E invece 1 inversione 
di tendenza rispetto atl’80 (con 
trecentomila voti in piu) con 
ferma la vitalità dei comunisti 
anche nel Mezzogiorno nono 
stante le tante difficolta — og 
gettive e soggettive si sarebbe 
detto una volta — che persisto 
no 

11 Pei infatti non si confer 
ma una grande forza soltanto 
nelle sue «roccaforti» (contro 
cui la De aveva fatto fuoco e 
fiamme) di Napoli e Taranto 
ma anche se non raggiunge il 
^9 mostra chiari segni di recu 
pero e di vitalità in Basilicata 
dove guadagna 1 3° rispetto 
alle regionali che si erano temi 
te prima della drammatica e 


Durissima la lezione per Gava e soci 

Non hanno reso alla DC partenopea i furibondi attacchi alla giunta Valenzi - Napolitano: «Hanno pagato 
il mancato rinnovamento» - Grande risultato del PCI, anche nei quartieri dov’era stato in difficoltà 


Dalle nostra redazione 

NAPOLI — La prima con¬ 
sultazione elettorale in città 
dopo fi terremoto ha dato piu 
forza al PCI ed alle forze di 
sinistra, ha assestato un col¬ 
po storico alia Democrazia 
cristiana II risultato di Na¬ 
poli è a dir poco splendido 
Mentre Gava e la DC sferra¬ 
vano contro l comunisti un 
attacco furibondo, annun¬ 
ciavano la fine dell'esperien¬ 
za di governo delle sinistre, 
minacciavano le elezioni an¬ 
ticipate anche al comune e lo 
scioglimento del consiglio, fi 
PCI è andato avanti di quasi 
un punto percentuale rispet¬ 
to al *79. ottenendo il 31,5% 
con 220 916 voti Napoli è 
dunque ora tra le grandi cit¬ 
tà d’Italia dove il PCI ottiene 
le percentuali piu alte E dif¬ 
ficile non mettere questo da¬ 


to in relazione con il giudizio 
espresso dall elettorato sulla 
giunta Valenzi e sull’opera di 
ricostruzione, avviata da 
questa giunta con decisione 
e capacità progettuale 
Tanto piu che il PSI, allea¬ 
to di giunta, aumenta di 3 
punti, passando afi'8,9% e 11 
PSDI raggiunge il 4,9% con 
un Incremento di 0,9% 
Clamorosa è la sconfitta 
democristiana crolla al 
21,8% perdendo 8 7 punti 
percentuali Ha detto il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano 
nel corso di un Intervista ri¬ 
lasciata al «Mattino» «La 
spiegazione secondo cui una 
perdita cosi clamorosa sa¬ 
rebbe dovuta all Impegno di 
rinnovamento espresso dal- 
l’on De Mita, e risibile aNa 
poli si e piuttosto pagato il 
mancato rinnovamento del- 


*a lista democristiana si e 
pagata la mancanza di co¬ 
raggio perfino nel rompere 11 
cerchio di omertà mantenu¬ 
to Intorno al caso Cirillo e a 
personaggi compromessi In 
! oscuri rapporti con la ca¬ 
morra* La rincorsa a destra 
della DC fra 1 altro, favori¬ 
sce enormemente 11 MSI che 
raggiunge 11 20%, per poco 
1 non soffia fi secondo posto 
aliaDC pui rimanendo al di 
sotto del risultato ottenuto 
! nelle comunali dell'80 

Il risultato comunista e 
I splendido anche per 11 modo 
ì cui e stato ottenuto Nel 
I quartieri piu popolari della 
citta, quelli dove negli ultimi 
I anni i comunisti avevano In- 
I contrato anche strie difficol- 
I ta non solo si recupera 
! quanto si era perso ma si va 
[ ancora avanti Esemplare II 


caso del collegio senatoriale 
di Napoli VI, che comprende 
le zone di Ponticelli Barra, 
Secondigllano, dove Gerardo 
Chlaromonte, candidato co¬ 
munista ottiene il 49,4% dei 
voti validi (contro 11 37 6% 
del ’79) A Stella-San Carlo 
Arena dove nelle circoscri¬ 
zionali dell’81 il PCI aveva 
subito un durissimo colpo 
Andrea Geremicca candida¬ 
to unico di PCI e PSI rag¬ 
giunge 1136 5% del voti che è 
di piu di quanto PCI e PSI 
presero sommati nel 79 Nel 
collegio «nero» di Mercato- 
Pendino dove 11 MSI ottiene 
la sua punta massima 
(2B B%), Il compagno Nicola 
Imbrlaco ha ricevuto 11 
31 1% rispetto al 26 7 delle 
passate elezioni Sono risul¬ 
tati straordinari Anche nel 
quartieri «borghesi» Intorno 
al Vomero 11 PCI sempre al 


Senato passa dal 21,3 al 24,3 
ed elegge 11 senatore, una co¬ 
sa che non accadeva dalla 
grande avanzata del ’76 
In tutti 1 collegi senatoriali 
della citta Insomma, 11 PCI 
\a avanti rispetto al ’79 Ed 
alla Camera 1 incremento e 
ancora superiore, come dt- 
1 mostra 11 dato globale Nel 
collegio senatoriale di Napo- 
! li III dove U PCI non aveva 
1 pi esentato il suo simbolo In¬ 
vitando a votare Francesco 
! De Martino 11 leader sociali- 
! sta e stato eletto con 1118 3% 

. dei voti Un risultato che ha 
I consentito al PSI per la prl- 
: ma volta di eleggere un se- 
| natore nella citta Qui però si 
! sono dispersi ì voti (anche 
! per problemi tecnici di infor- 
I mazione dell elettorato) pol- 
| che nel 79 in questo stesso 
I collegio il PCI otteneva il 
I 22 1% od 11 PSI il 4 7% 



ROMA — Le operazioni di controllo degli scrutini m un seggio della capitale 

«La nostra forza 
intatta anche 
nella tempesta Fiat» 

Prima indagine sul voto espresso da operai e tecnici - Il dato di 
Mirafiori Sud - Da Brescia a Sesto S. Giovanni a Castellammare 


Come hanno votato gli o- 
perai gli impiegati, i tecni¬ 
ci, il mondo del lavoro 7 Co¬ 
minciamo da Torino, un 
< test importante capitale 
della Fiat e dei cassintegra¬ 
ti Siamo passati nella 
tempera — racconta Piero 
Fassino — l’ultima volta 
che abbiamo votato non c’ 
erano stati 135 giorni di lot¬ 
ta, la disdetta dell’accordo j 
sulla scala mobile i con- i 
tratti mancati con un anno 
e mezzo di attesa, i sospesi 
ancora a casa, gli scioperi 
difficili» Eppure il PCI ha 
mantenuto la sua enorme 
forza la DC e crollata 
Qualcuno poteva temere 
che nàscesse tra 1 lavorato¬ 
ri un moto di sfiducia, di 


abbandono politico Non e 
stato cosi Non ha pesato 
nemmeno la repressione di 
fabbrica Al «rendez vous 
politico — insiste Fassino 
— la classe operaia e torna¬ 
ta a riconoscersi nelle no¬ 
stre proposte E stato cosi 
in altri anni, nel ’63, prima 
de) *68 

E11 racconto che esce dal 
dati che provengono dalla 
«cintura rossa», dalla circo¬ 
scrizione di Mirafiori Sud 
Qui il PCI mantiene 11 suo 
42 2% (aveva 1142,7), Demo¬ 
crazia Proletaria guadagna 
Il 2 2 l radicali hanno U 4,1, 
il PSI flette dello 0 5 ia DC 
scende dal 24 al 18, il MSI 
va dal 5 al 6,7, il PRI rad¬ 


doppia Il partito di De Mi¬ 
ta, raccontano ì compagni, 
paga le sue contraddizioni, 
il suo stare tra Scotti e Go- 
na, finendo col sostenere la 
Confindustria L’aumento 
missino? Non vecchia no¬ 
stalgìa fascìstica, ma forse 
un fenomeno più «poujadi- 
sta», magari dettato dalle 
preoccupazioni di strati di 
commercianti allarmati 
dall’introduzione dei regi¬ 
stratori di cassa Sono le 
prime riflessioni 
Ma passiamo a Napoli, 
anche qui lotte operaie e 
voto si sono Intrecciati, co¬ 
me non mal Eugenio Dio- 
nlse racconta il dato splen¬ 
dido di Castellammare di 



mergenza del terremoto in Ca I 
labna (+2 li) in Sicilia (-fi 4) 
nella seconda circoscrizione 
della Campania (+0 9%) Una 
grande forza insomma quella 
comunista che si candida sem 
pre piu concretamente ad esse 
re alternativa alla De II primo 
«segnale* nuovo in questo sen 
so e uscito dalle urne della bar 
degna dove comunisti sociali 
sti e sardisti superano il al 
(Pei 30 5 Psi 11 1 Psdd 9 7) Il 


Pei e il primo partito a Nuoro, i 
mentre a Cagliari la De perde il 

9% 

Per il resto c’è da dire che il : 
Pri ottiene un incremento deci 
samente minore di quello na 
zumale (+0 5 in confronto al 
+ 1 1 ( ) e che il M«u — nono 
stante la forte avanzala di Na 
poli Bari e alcune citta Sicilia ' 
ne — ha un incremento supe 

riore soltanto di due decimi alla 
media nazionale, anche se — 
col 96 — ormai in tutto il Sud 


sf ora tl 10% 

Infine molto significativi so 
no i risultati nelle aree partico 
tormente investite da mafia e 
camorra a Ottaviano perdono 
De e Psdì a S Maria La Fossa 
dopo l’arresto de) sindaco de lo 
bcudocrociato precipita dal 
75% al 52 c del voto siciliano 
già si e detto mentre a Cetraro 
in Calabria i voti del Pei ere 
scono del 20% 

Roteo Di Blasi 



ROMA — Le operazioni di spoglio delle schede 


Stabia, patria dell’Italcan- 
tieri Vi ricordate le crona¬ 
che delle elezioni comunali 
del 1981, quando il PCI pre¬ 
cipitò a) 27% Ora e al 44% 
(rispetto alle 42% delle pre¬ 
cedenti elezioni) La DC con 
il suo candidato Patriarca 
— nome apparso nelle cro¬ 
nache collegate alle indagi¬ 
ni sulla camorra — ha un 
tracollo di nove punti Altri 
dati significativi a Pozzuoli 
(Olivetti, Sofer, Selema) do¬ 
ve il PCI conquista il 43,3% 
e prima aveva il 40,9 E a 
Ponticelli Secondigliano, 
sede dì un polo industriale 
in crisi, li collegio senato¬ 
riale di Gerardo Chiaro- 
monte va dal 37,6 al 39,4 

E possibile parlale di un 
travaso dal voti operai dalle 
file di democristiani maga¬ 
ri con tessera CISL al PCI 7 
A Brescia, il segretario 
Claudio B agaglio, parla di 
un «significativo sposta¬ 
mento a sinistra» Questo e 
un centro industriale dove 
la DC ha una base di massa, 
davvero popolare Alcuni 
Comuni, disseminati di 
fabbriche e fabbrichette, 
segnalano dati interessan¬ 
ti Cosi a Nave 11 PCI va dal 
32,7% al 35/8%, la DC dai 
42 8 al 37,1, 11 PSI da) 19,34 
al 12,3 11 PEI daU’l 2 al 4, 
DP dallo 0,5 airi, 1 Altri ri¬ 
sultati simili ritroviamo a 
Sarezzo, a Roncadelle E in 
Brescia citta del la DC passa, 
dal 40 al 32 7 mentre il PCI 
va dal 26,6 al 26,9 

Non tutto il panorama e 
uguale Bisognerà fare ana¬ 
lisi serie, seggio per seggio 
C’e ad esempio Porcla di 
Pordenone, dove sorge uno 
stabilimento Zanussi, il 
PCI flette del tre per cento 
E nella patria del tessili, 
Valdagno, l la\ oratori de¬ 
mocristiani sembrano sce¬ 
gliere il voto bianco, l'a¬ 
stensione, oppure le liste 
«locali», quelle magari con 

10 slogan ««fora i romani dal 
Veneto» E la parola d'ordi¬ 
ne della «Llga veneta» che 
conquista 11 10% dei voti a 
Schio, dove la DC precipita 
e il PCI mantiene la sua 
forza (meno 0,9%) Subito 
diversa, poco lontano, la si¬ 
tuazione a Marghera Qui il 
PCI passa al 4? 20% con un 
aumento dello 0,5%, la DC 
perde il 6,11 PSI guadagna 
1*1,8, DP il 2,4, 1 radicali 
scendono al il 3,9 (avevano 

11 6) Qui, nel cuore del Ve¬ 
neto — dice Cesare De Pl- 
scoli — c’è un verticale calo 
del residuo consenso popo¬ 
lare alla DC Eravamo 
preoccupati con 1 nostri 
settemila posti di lavoro in 
meno, il record della cassa 
Integrazione Qualcosa po¬ 
teva pensare il sindacato, il 
partito non cl difendono 
pm Hanno capito che l’al¬ 
ternativa e possibile Ora 
possiamo lottare meglio» 
Cosi come ì’hanno capito a 
Genova dove il PCI nelle 
zone operaie (Rivnrolo Vol- 
tri, Pra Sestri Bolzaneto, 
Cornigliano, superato ab¬ 
bondantemente 11 50% del 
suffragi) 

Concludiamo questo bre¬ 
ve viaggio con l’antica roc¬ 
caforte operala, Sesto San 
Giovanni Visitiamo il seg¬ 
gio numero 116 (via Cam¬ 
pestri, case popolari) ì! PCI 
va dal 57,94 ai 56,12, W DC 
dal 12,77 passa all 11,97, 11 
PSI dal 14 57 al 16,85 De¬ 
mocrazia Proletaria prende 
il 4,45 E in tutta Sesto San 
Giovanni 7 II PCI resta al 
40,80 (era il 41,64), Demo¬ 
crazia Proletaria ha II 3 50 
(era 1,7), la DC prende il 
19,85 (era 25.6), il PSi passa 
al 12,08 (aveval’Il,8), il PRI 
balza al 7,70 (aveva II 3) U 
MSI passa al 4,87 (aveva il 
3,3) A Emilio Longhl (re¬ 
sponsabile del PCI) ripro¬ 
poniamo la domanda c’e 
stato un travaso di voti de¬ 
mocristiani a sinistra» 
«Non lo so, bisognerà fare 
bene 1 conti So una cosa 
Qui, non molto tempo fa, 
c’è stato 11 Papa Aveva tan¬ 
ta gente attorno Tanti la¬ 
voratori cattolici Non han¬ 
no scelto la DC di sicuro» 
Nel segreto dell'urna si so¬ 
no vendicati contro Do Mi¬ 
ta che ha preferito ai consi¬ 
gli di Pierre Camiti, quelli, 
di Felice Morti (laro preci¬ 
dente della Federmect uni¬ 
ca e instancabile Istigatole 
all’odio di classe 

Bruno Ugolini 
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Oal nostro Inviato 

TRIESTE — Lo choc provo¬ 
cato dalla sconfitta della DC 
sembra aver posto in crisi 
perfino la tradizionale effi¬ 
cienza della burocrazia friu¬ 
lana. Alle 18 di Ieri mancava¬ 
no infatti ancora l risultati 
definitivi del collegio di Udi¬ 
ne per le elezioni regionali. 
Le tendenze già manifestate¬ 
si lunedi sera per la Camera 
ed 11 Senato trovano peraltro 
una ulteriore conferma nel 
risultati per tl rinnovo del 
Consiglio regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia e per 11 
Consiglio provinciale di Go¬ 
rizia. 

Particolarmente slgnifl* 
clivo è l’esito del voto per la 
Regione nella provincia di 
Trieste, dove II PCI giunge 
ad essere 11 primo partito nel 
capoluogo dopo U lontanissi¬ 
mo 1949. Mentre la Usta co¬ 
munista consegue li 22.8%, 
migliorando dello 0.9% 11 da¬ 
to delle precedenti regionali 
del 1978, prosegue II marcato 
declino della «Usta per Trie¬ 
ste» e della Democrazia cri¬ 
stiana, che ottengono rispet¬ 
tivamente Il 22.5% (contro 11 
25.0)ed 11 22% (contro 1126.5). 
La Democrazia cristiana 
jerde alle regionali un altro 

ifna tendenza analoga si 
manifesta anche a Gorizia, 
dove la DC cede addiritura 
oltre 6 punti (dai 39.4 al 
33.15%), ed a Pordenone: dal 
45.2 al 39.2%. Più contenuta, 
ma sempre molto marcata, 
la flessione democristiana 
nel collegio di Tolmezzo e, 
per quanto Indicano i risul¬ 
tati ancora parziali, in quello 
di Udine. 

Una chiara condanna poli¬ 
tica, dunque, per 11 partito 
che da vent’annl detiene le 
maggiori responsabilità nel 
governo della Regione. Se si 
valuta complessivamente 11 
voto regionale rispetto alle 
politiche (mentre scriviamo 
disponiamo del risultati di 
1808 seggi su 1892), emerge 
una perdita democristiana 
In misura assai più sensibile 
che alle elezioni di domenica 


Friuli-V. Giulia: alla Regione 
DC e Melone ancora indietro 
PCI primo partito a Trieste 

La perdita dello scudocrociato superiore rispetto al risultato per il Parlamento: 
- 5,2% • Tendenza all’aumento dei comunisti • Spostamento a sinistra in Consiglio 


Il FRIULI -VENEZIA GIULIA per la Regione 


Ragionili 1963 

voti % S. 


Regionali 1978 

voti % s. 


Politiche 1979 Provinciali 78-80 

voti % voti % 


PCI 

184.410 

21.7 

14 

182.845 

21.8 

14 

211.745 

23.7 

194.415 

23.2 

P0UP 

— 

— 

_ 

11.228 

1.3 

1 

10.253 

1.1 

4.998 

0.6 

DP-NSU 

12893 

13 

1 

11.184 

1.3 

1 

5.939 

0.7 

2.843 

0.3 

PSI 

96.078 

11.3 

7 

79.656 

9.5 

5 

67.904 

7.6 

8B.919 

10.6 

P. Rad. 

— 

-, 

_ 

3.343 

0.4 

_ 

38.468 

4.3 

_ 

_ 

PSDI 

48 311 

5.7 

3 

41.979 

5 

3 

52.668 

5.9 

58.501 

7 

PRI 

39.819 

4.7 

3 

19.716 

2.4 

1 

20.852 

2.3 

19.783 

2.4 

DC 

Z90.713 

34.2 

23 

332.684 

39.6 

25 

331.183 

37 

302.172 

36.1 

PLI 

18.353 

12 

1 

10.575 

1.3 

1 

12.221 

1.4 

16.459 

2 

MSI 

46.309 

6.5 

3 

35.084 

4.2 

2 

39.495 

4.4 

40,605 

4.9 

Mov.Friuli 

36.621 

4.3 

2 

38.238 

4.6 

2 

34.779 

3.9 

22.887 

2.7 

Usta per Trieste 

46.809 

S.7 

4 

54.682 

6.5 

4 

65.358 

7.3 

66.390 

B.2 

ALTRI 

16.488 

2 


18.912 

2.3 

1 

4.651 

0.5 

16.490 

2 

TOTALI 

638.766 

— 

— 

840.126 

— 

61 

895.515 

— 

636.462 

— 


e lunedi: Il 5.2%. 11 calo DC si 
traduce In uno spostamento 
a sinistra, giacché li nostro 
partito migliora sla pure He- | 
vemente rispetto al 1978 su 
scala regionale: più 0,3%. A 
sua volta 11 PSI aumenta 1 
dell'1.7% con un incremento 
più modesto di quello otte¬ 
nuto al Senato ed alla Came¬ 


ra, mentre nel complesso la 
perdita della DC si ridistri¬ 
buisce anche sul PRI e sul 
PS DI. 

SI può dunque parlare di 
uno spostamento a sinistra 
nel Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, non 
bilanciato dall’Incremento 
del voti missini. Il segretario 


regionale del PCI, Giorgio 
Rossetti, giudica questi ri¬ 
sultati complessivamente 
confortanti e positivi, spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da Il collegio triestino. In 

g irte dò si aeve, a giudizio di 
ossetti, alla notevole «aper¬ 
tura» della nostra lista di 
Trieste alle candidature e- 


steme, che hanno portato un 
contributo significativo In 
vivacità ed anche In voti. D* 
altro canto, sostiene Rosset¬ 
ti, il vero e proprio sommovi¬ 
mento e fa ridistribuzione 
dei rapporti di forza determi¬ 
nata dal forte arretramento 
della Democrazia cristiana 
apre Interessanti prospettive 
politiche nel nuovo Consi¬ 
glio regionale. Politicamen¬ 
te, anche se non numerica¬ 
mente, 11 pentapartito è più 
difficilmente proponibile, 
mentre si aprono concrete 
prospettive per un discorso 
di alternativa democratica. 

Anche questa consultazio¬ 
ne regionale conferma il de¬ 
clino della «Lista per Trie¬ 
ste», che dopo essersi costi¬ 
tuita cinque anni oTSono in 
orgogliosa contrapposizione 
al «sistema dei partiti» è or¬ 
mai ridotta a contrattare pe¬ 
nosamente l’Ingresso della 
Democrazia cristiana nella 
Giunta comunale di Trieste 
In crisi permanente. 

Va ancora detto, per com- 

f itetare un quadro elettorale 
n forte movimento, che an¬ 
che per le provinciali di Gori¬ 
zia si registra una caduta 
della DC, mentre 11 PCI mi¬ 
gliora al punto di profilarsi 
come il primo partito nella 
provincia isontina. Sicura¬ 
mente confermata, inoltre, 
la maggioranza di sinistra al 
Comune di Monfalcone. 


Oal nostre corrispondente 

AOSTA — Un voto ammini¬ 
strativo diverso da quello polì¬ 
tico, questa è la prima lettura 
dei risultati delle consultazioni 
di domenica e lunedi che in 
Valle d’Aosta hanno visto gli 
oltre 90 000 elettori chiamati 
ad esprimersi per il rinnovo del 
Consiglio regionale oltre che 
dei rappresentanti della regio¬ 
ne al Parlamento. Lo scrutinio 
dei voti per le politiche aveva 
confermato, ieri, la prevedibile 
vittoria dei due parlamentari 
uscenti, candidati dei movi¬ 
menti regionalisti, Union Val- 
dòtaine, Union Valdòtaine 
Progressiste e Democratici po¬ 
polari; ma aveva al tempo stes¬ 
so assegnato alle due Uste del 
PCI un risultato di rilievo, 
24,5% al Senato dove era stata 
presentata una candidatura in¬ 
dipendente di prestigio, e il 
22,2% alla Camera. Lo scruti¬ 
nio dei voti relativi al rinnovo 
dei Consigli regionali ha, inve¬ 
ce, modificato u dato delle poli¬ 
tiche. 

11 PCI, che nelle precedenti 
consultazioni aveva ottenuto il 
19,5%, scende al 17,9% (-1,6); 
la DC perde uno 0,1% rispetto 
al 1278, ottenendo il 21,1%; in 
aumento l’Union Valdòtaine 
che ottiene il 27,3% contro il 
24,7% del ’78; forte flessione 
degli altri due movimenti re¬ 
gionalisti, Democratici popola¬ 
ri ed Union Valdòtaine Pro¬ 
gressiste che scende dal 14,9% 
del 78 al 10,4% anche per la 
presenza del PSI che nel 78 sì 
presentò diviso in tre raggrup¬ 
pamenti. 

Sulla base di questi risultati, 
il nuovo Consiglio regionale sa¬ 
rà quindi composto aa 6 consi¬ 
glieri del PCI, 7 della DC, 9 del- 
TUnion Valdòtaine Progressi¬ 
ste, 3 del PSI; 1 ciascuno, infi¬ 
ne, Nuova Sinistra, PRI, PLI, 
PSDI Artigiani e Commercian¬ 
ti, MSI, per la seconda volta dal 
dopoguerra in Consiglio regio¬ 
nale. 

Il voto amministrativo, dun¬ 
que, è diverso da quello politi¬ 
co; difficile stabilire dove siano 
confluiti nelle regionali i 2500 
voti dati in più al PCI per le 
elezioni politiche. 


Ravenna premia la giunta di sinistra 


Alle elezioni amministrative si è registrato un ulteriore incremento del PCI, che raggiunge ii 47,75% 
La DC perde più di due punti e un consigliere - Un seggio assegnato al PLI - In provincia al 


PROVINCIA DI RAVENNA 


• Anche il PSI avanti 
PCI 16 seggi su 30 


RAVENNA 1 

USTE 

Comanill 1983 

volt % ». 

Comunali 1979 
voli % s. 

Politiche 1979 
voti % 

Regionali 1980 
voti % 

PCI 

48.169 

47.6 

26 

47.032 

47.3 

25 

46.928 

4.7 

46.531 

47.7 

P0UP 




— 

— 

_ 

712 

0.7 

1.560 

1.6 

DP-NSU 

1.120 

1.1 

_. 

732 

0.8 

— 

611 

0.6 

— 

— 

PSI 

8.314 

6.2 

4 

7.418 

7.5 

4 

6.054 

6.1 

7.113 

7.3 

P. Rad. 




1.765 

1.8 

— 

2.620 

2.6 

— 

— 

PSDI 

2.253 

2.2 

l 

2.170 

2.2 

1 

. 1.869 

1.9 

1.981 

2 

PRI 

22.416 

22.2 

il 

20.805 

20.9 

11 

18.845 

18.9 

20.151 

20.6 

OC 

14.204 

14.1 

7 

16.558 

16.6 

8 

18.501 

18.5 

15.991 

16.4 

PLI 

2.231 

2.2 

1 

1.168 

1.2 

— 

1.225 

1.2 

1.738 

1.B 

MSI 

2.170 

2.2 

l 

1.840 

1.9 

1 

2.251 

2.3 

2.589 

2.7 

ALTRI 







212 

0.2 



TOTALI 




99.487 

— 

50 

99.828 

- 

97.654 

— 


Provlnclill 1983 


Provinciali 1979 

voti % s 


Politiche 1979 

voti % 


Regionali 1980 

voti % 


132.614 

50.6 

16 

131.421 

50.1 

16 

130.123 

49.3 

128.781 

49.9 

_ 

_ 


_ 


— 

2.324 

0.9 

4.258 

1.7 

3 717 

14 


1.972 

0.8 

— 

1.505 

06 

— 

— 

19.824 

7.6 

2 

17.557 

6.7 

2 

17.062 

6.5 

20.487 

7.9 


_ 


5.110 

2 

— 

6.227 

2.4 

— 

— 

5.212 

2 

_ 

6.055 

2.3 

1 

5.799 

22 

5.906 

2.3 

39.267 

15 

5 

34.135 

13 

4 

31.326 

11.9 

33.182 

12.9 

50.447 

19.2 

6 

58.829 22.4 

7 

61.671 

23.3 

56.331 

21.8 

5.281 

2 

_ 

2.663 

1 

— 

2.839 

1.1 

3.989 

1.5 

5.817 

2.2 

1 

4.385 

1.7 

— 

4.654 

1.8 

5.267 

2 

2 

— 

— 



— 

360 

0.1 

— 

— 


— 30 262.128 - 30 264.170 - 258.201 - 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — Un consolidamento delle amministrazioni u- 
scentl In Comune ed In Provincia e una sonora sconfitta della 
DC sono 1 dati salienti del voto amministrativo a Ravenna. 
Per quel che riguarda H rinnovo del Consiglio comunale 11 
PCI ha Incrementato 1 suol voti rispetto al 79 ed è passato 
percentualmente dal 47,29 al 47,75% conservando 1 suoi 25 
consiglieri (sul 60 totali); Il PSI è passato dal 7,46 all’8,26%, 
mantenendo 4 consiglieri. Il responso dell’elettorato, dunque, 
premia l’amministrazione di sinistra che vede alla sua testa 11 
compagno Giordano Angelini. Dalle urne è uscita battuta la 
sterile opposizione della DC che passa dal 16,65 al 14,08% e 
perde un consigliere. Mantegono il loro unico seggio l’MSI ed 
Il PSDI, mentre ricompare a Palazzo Merlato lT PLI. In au¬ 
mento 11 PRI che passa dal 20,92 al 22,22%, mantenendo però 
Inalterato II numero di consiglieri. 


PROVINCIA DI VITERBO 


Il voto per li rinnovo del Consiglio comunale ravennate 
costituiva un osservatorio polltlco-ammlnlstrativo di Indub¬ 
bio interesse non foss’altro per una serie di proposte sul temi 
di fondo che negli ultimi anni ne avevano caratterizzato l’at¬ 
tività: l’ipotesi della megacentrale a carbone proposta dall’E- 
NEL, la legge contro la subsidenza, la salvezza del mare A- 
drlatlco dalPautrofizzazlone, la difesa della costa, la crisi che, 
pur se In ritardo, ha colpito interi settori dell’economia pro¬ 
vinciale. Ebbene, gli Impegni concreti e le realizzazioni dell’ 
amministrazione al sinistra sono stati premiati dal voto del 
ravennati. 

Conferma per la giunta uscente (monocolore PCI) anche In 
Provincia; Il PCI aumentando In voti ed In percentuale 
(+0,45%) rispetto al 79 ha mantenuto I suol 16 consiglieri (sui 
30 totali); Il PSI passa dal 6,70 a) 7,56% conservando due 
seggi; aumenta il PRI che ne guadagna uno (da 4 a 5), mentre 
Il PSDI vede scomparire la propria rappresentanza a scapito 


dell’MSI. Anche nelle elezioni provinciali chi esce sonora¬ 
mente sconfitta è la DC, che scende dal 22,44 al 19,24% per¬ 
dendo un seggio (da 7 a 6). 

Nel contesto politico emerso dal voto di domenica e lunedì, 
non vanno dimenticati 1 risultati delle elezioni per Camera e 
Senato che, sempre per la provincia di Ravenna hanno fatto 
registrare, per 11 PCI, un Incremento lieve ma costante e ge¬ 
neralizzato (+0,1 al Senato e +0,4 alla Camera). Come pure 
vanno rilevati significativi «Indicatori», In due centri della 
provincia, Faenza e Brlslghella dove da oltre un anno e mezzo 
Il PSI ha fatto la scelta di allearsi con la DC In giunte di 
centrosinistra. In queste due città il PCI è avanzato di oltre 
1*1% a Faenza e dello 0,6% a Brlslghella, dando così un’Indi¬ 
cazione precisa del giudizio che gli elettori hanno dato delle 
spregiudicate operazioni di potere condotte da alcuni partiti. 

Walter Guagneli 


PROVINCIA DI GORIZIA 


LISTE 

Provinciali 1983 

voti % S 

Provinciali 1978 
voli % s. 

Politiche 1979 
voti % 

Regionali 1980 

voti % 

LISTE 

Provinciali 1983 

VOtl tb S 

Provinciali 1976 

voti % s 

Politiche 1979 

voti % 

Regionali 1978 

voti % 

PCI 

64.418 

34.6 

9 

61.078 

33.8 

9 

66.533 

35.7 

63.848 

35.2 

PCI 

31.607 

3Q.8 

8 

31.463 

31 

8 

32.804 

30.1 

30.670 

29.9 

PDUP 

_ 

_ 

— 

5.470 

3 

— 

1.933 

1 

2.218 

1.2 

PDUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.208 

1.1 

— 

— 

DP-NSU 

2.720 

15 


— 

_ 

_ 

1.130 

0.6 

1.923 

1.1 

DP-NSU 

— 

— 

— 

1.804 

1.8 

— 

845 

0.6 

1.137 

1 1 

PSI 

21.931 

11.8 

3 

14.308 

7.9 

2 

14.176 

7.6 

15.441 

8.5 

PSI 

10 428 

10 « 

3 

9.072 

8.9 

2 

7.085 

6.6 

8.397 

8.2 

P. Rad. 




— 

— 

_ 

4.023 

2.2 

_ 

— 

P, Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

4.978 

4.7 

3.343 

3.3 

PSDI 

7-425 

4 

! 

5.893 

3.3 

1 

4.265 

23 

5.636 

3 1 

PSDI 

6.639 

6.6 

2 

5.401 

5.3 

1 

6.067 

5.7 

4.453 

4.3 

PRI 

7.766 

4.2 

\ 

6.074 

3.4 

1 

4.108 

2.2 

4.331 

. 2.4 

PRI 

6.124 

6.1 

1 

3.544 

3.5 

1 

3.164 

3 

3.114 

3 

DC 

57.793 

31.1 

8 

67.832 

37.5 

9 

72.062 

38.9 

65.988 

38.3 

DC 

33.416 

33.2 

8 

40.081 

39.4 

10 

39.367 

36.8 

40.442 

39.4 

PLI 

3.262 

1.6 

__ 

3.282 

1.8 

__ 

1.833 

1 

2.665 

1.5 

PLI 

2.575 

2.5 

— 

1.635 

1.6 

— 

1.432 

16 

1.235 

12 

MSI 

17.170 

9.2 

2 

14.986 

8.3 

2 

15.068 

8 1 

19.563 

10.7 

MSI 

6.371 

5.3 

1 

4.663 

4.6 

1 

4.690 

4.4 

4.280 

4.2 

ALTRI 

4.453 

2.4 

_ 

1.821 

1 

_ 

1.283 

0.7 

— 

_ 

Un. Slovena 

2.996 

3 

1 

3.279 

32 

1 

— 

— 

2.950 

2.9 












Mov. Friuli 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.570 

3.3 

2.075 

2 












Lista per Trieste 

2.101 

ZI 

— 

— 

. 

— 

1.275 

1.2 

— 

— 












Altri 

— 

— 

— 

704 

0.7 

— 

494 

05 

565 

06 

TOTALI 

186.936 

— 

24 

180.724 

— 

24 

186.414 

— 

181.635 

— 

TOTALI 

100.667 

- 

24 

101.646 

- 

24 

106.979 

- 

102.661 

- 


Provìncia di Viterbo: il PCI 
con il 34,6% sorpassa la DC 


VITERBO — Netta avanzato del PCI alle ©lezio- 


to della provincia (34.62%) con uno scarto di 
oltre 7 mila voti dalla DC che perde oltre il 6,5% 
dei consensi (31,06%). Indicativa la leggera a- 
vanzata del PRI e del PSDI e l'affermazione del 
PSI che ha conquistato il seggio perduto dalla 
DC. Segno che la giunto di sinistra che ha gover¬ 
nato la provincia a Viterbo dal 77 ha lavorato 
bene riscuotendo la maggioranza dei consensi de¬ 
gli elettori. Così come è significativo che tutti gli 
assessori e il presidente comunisti siano stati rie¬ 
letti da un’ampia volontà popolare 
Il PCI tocca punte record a Tuscania (+7 % ), a 
Bolsena (+6%), a Canrarola (411 %). U DC in¬ 
vece frana in tutto il viterbese: perde aia laddove 


governa sia dove si trova all'opposizione. Nella 
città di Viterbo, da sempre roccaforte della DC, 
lo scudo crociato perde oltre il 10% dei consensi. 
Perde anche nei 59 paesi della provincia con pun¬ 
te che vanno del 3 % come a Montefiascone, al 
29% come a Vasanello dove il PCI è aumentato 
del 15%. «Anche nel Viterbese è la fine dell'ege¬ 
monia democristiana» commenta un comunicato 
della Federazione comunista viterbese. 

La compagine di sinistra (PCI, PSI. PRI, 
PSDI) alla Provincia esce dunque notevolmente 
rinforzata e ci sono tutte le condizioni, sia nume¬ 
riche che politiche, per continuare l’opera di rin¬ 
novamento avviata nel Viterbese dairnmmmi* 
strazione uscente. Così la distribuzione dei seggi: 
9 al PCI, 3 al PSI, 1 al PRI, 1 al PSDI, 2 al MSI, 
8 alla DC. 



Apertura delle urne in un seggio elettorale 


L’Union Valdòtaine 
più forte nella Regione 
rispetto alle politiche 

Questa formazione ottiene il 27,3 (più 3,4) • Anche la DC re¬ 
cupera 3 punti sui voto politico - Il PCI passa dal 19,5 al 17,9 

Il voto regionale in VALLE d’AOSTA 


LISTE 

REGIONALI 1983 

voti % s. 

REGIONALI 1976 

voti % s. 

POLITICHE 

voti 

PCI 

13.563 

17.9 

6 

14.442 

19.5 

7 


PdUP 


« 

» 

— 


— 

44 QAQ 

DP-NSU 

— 

» 

— 

1.454 

2 

1 

Z0.9V9 

PSI 

5.900 

7.8 

3 

2.648 

3.6 

1 


P.Rai. 

_ 

— 

_ 

976 

1.3 

— 


PSDI 

2.417 

3.2 

1 

1.543 

2.1 

1 


PRI 

1.905 

2.5 

1 

1.395 

1.9 

1 

13.442 

DC 

15.973 

21.1 

7 

15.723 

21.2 

7 


PLI 

2.253 

3 

1 

1.318 

1.8 

1 


MSI 

1.474 

2 

1 

949 

1.3 

— 

2.077 

Un. Valdòtaine 

20.493 

27.1 

9 

18.316 

24.6 

9 

ocn 

Oem. Popolari 

7.869 

10.4 

4 

8.702 

11.8 

4 

«JJ.cOU 

Altri 

3.750 

5 

— 

6.547 

8.9 

3 

824 

TOTALI 


— 

— 

74.015 


35 

73.502 


•La flessione de) PCI in cam¬ 
po regionale — auesto il giudi¬ 
zio di Demetrio Mafrica, capo¬ 
gruppo comunista in Consiglio 
— può essere collegato al rapi¬ 
do mutamento della composi¬ 
zione sociale della popolazione 
valdostana su cui hanno certa¬ 
mente influito la drastica ridu¬ 
zione deU’occupazvone indu¬ 
striale ed il progressivo proces¬ 


so di terziarizzazione dell’eco¬ 
nomia. Non va certo sottovalu¬ 
tato, poi, il fatto che, in una re¬ 
gione come la nostra, con un bi¬ 
lancio che raggiunge i cinque¬ 
cento miliardi di lire, la gestio¬ 
ne del potere offre ampi margi¬ 
ni per la costruzione dì una fit¬ 
ta rete di clientele. I partiti ed i 
movimenti che hanno sostenu¬ 
to e composto la Giunta regio- 


PAVIA 


Comunali 1983 Comunali 1978 

voti % s. voti % s. 


naie sono infatti usciti vincenti 
dalla consultazione regionale, 
fatta eccezione per Democrati¬ 
ci Popolari-Union Valdòtaine 
Progressiste. Si tratterà di ve¬ 
dere se la Giunta che verrà for¬ 
mata sarà in grado e intenderà 
arrestare il processo di deindu¬ 
strializzazione della regione». 

Luigi Giunta 


Politiche 1979 Regionali 1980 

vati % vati % 


PCI 

16.094 

26.» 

12 

18.227 

29.4 

13 

20.469 

32.3 

19.093 

32.1 

PDUP 

_ 

_ 

— 

— 

— 

— 

882 

1.4 

644 

1.1 

DP-NSU 

_ 

— 

— 

777 

1.3 

— 

543 

0.& 

844 

1.4 

PSI 

10.567 

17.6 

7 

10.715 

17.3 

7 

7.223 

11.4 

9.124 

15.3 

P. Rad. 


* — 

— 

1.056 

1.7 


3.092 

4.9 

— 


PSDI 

4.491 

7.4 

3 

3.040 

4.9 

2 

2.809 

4.4 

2.985 

5 

PRI 

3.249 

5.4 

2 

1.607 

2.6 

1 

2.217 

3.5 

1.942 

3.3' 

DC 

17.321 

28.8 

13 

21.598 

34.8 

15 

20.366 

32.1 

18.352 

30JI 

PLI 

2.260 

3.7 

1 

2.066 

3.3 

1 

2.497 

3.9 

2.693 

4.5 

MSI 

2.594 

4.3 

1 

2.057 

3.3 

1 

3.055 

4.8 

3.563 

6 

ALTRI 

3.396 

5.6 

1 

850 

1.4 


302 

0.5 

304 

0.S 

TOTALI 

59.880 

— 

- 

61.993 

- 

40 

63.455 

- 

59.564 

- 

PROVINCIA DI PAVIA 

LISTE 

Prevlnclill 1983 

Provinciali 1978 

Politiche 1979 

Regionali I960 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

voti 

% 

PCI 

130.884 

36.9 

12 

135.544 

36.9 

12 

140.703 

37.6 

135.604 

37.6 

PdUP 

12.345 

3.5 

1 

12.506 

3.4 

— 

7.309 

2 

4.924 

1.4 

DP 

— 

— 

— 




1.789 

0.5 

3.776 

1 

PSI 

50.355 

14.2 

4 

42.521 

11.6 

4 

38.109 

10.2 

44.705 

12.4 

P. Rad. 

5.748 

1.6 

— 

— 

— 

— 

11.395 

3.1 

— 

— 

PSDI 

— 

— 

— 

14 267 

3.9 

1 

15.161 

4.1 

15.811 

4.4 

PRI 

18.343 

5.2 

i 

6.902 

1.9 

— 

7.760 

2.1 

6.660 

1.9 

DC 

102.434 

28.9 

9 

131.008 

35.7 

11 

125.788 

33.6 

120.506 

33.5 

PLI 

13.914 

3.9 

1 

9.423 

2.6 

1 

8.975 

2.4 

10.006 

2.8 

MSI 

20.720 

5.8 

2 

13.665 

3.7 

1 

15.313 

4.1 

17.258 

48 

Lista per Trieste 




— 

— 

— 

— 

— 

1.027 

0.3 

ALTRI 




1.499 

0.4 


1.739 

0.5 



TOTALI 

342.398 


30 

367.335 

- 

30 

374.041 

- 

360.277 

— 



Pavia, le forze di sinistra 
governeranno ancora 
al Comune e alla Provincia 

Dal voto amministrativo esce rafforzata la coalizione Pci-Psi- 
Psdi - Lieve flessione comunista - Splendido successo a Mede 


PAVIA — Erano cinque le 
schede che gli elettori di Pavia, 
Vigevano e Voghera dovevano 
votare domenica e lunedì: oltre 
alla Camera e al Senato, gli e- 
lelton erano infatti chiamati a 
rinnovare i tre rispettivi Consi¬ 
gli comunali e i Consigli di 
quartiere. Insieme ai cittadini 
degli altri 187 Comuni della 
provincia, dovevano rinnovare 
anche il Consiglio provinciale. 

Oltre a Pavia, Vigevano e 
Voghera, rinnovavano i Consi¬ 
gli altri quindici Comuni di cui 
due, Mede e Gambolò, con po¬ 
polazione superiore a 5000 abi¬ 
tanti 

Mentre lo spoglio delle sche- ! 
de è ancora in corso i primi ri- ! 
suitati a disposizione danno co- ! 
munque indicazioni molto | 
chiare: le giunte di sinistra che 
hanno retto fin qui l'Ammini¬ 
strazione provinciale c il Co¬ 
mune di Pavia sono ru'iamen- ! 
te confermate. Il PCI recupera 
infatti, alle elezioni provinciali, 
almeno un punto in percentua¬ 
le rispetto al voto ottenuto alla 
Camera (che, ricordiamo, e .ita¬ 
lo peggiore di quello media¬ 


mente registrato in campo na¬ 
zionale: -1,7%). Questo per¬ 
mette la conferma della nostra 
forza in Provincia, o così la ( 
maggioranza di sinistra uscente 
(PCI-PSI-PSDI) - che conta- 1 
va su diciassette seggi su trenta 
— esce rafforzata: il PSDI ha 
avuto infatti un seggio in più, il 
PCI mantiene appunto i suoi 
dodici e ì) PSI quattro. , 

Per la DC invece c'è la con¬ 
ferma di un netto calo che va 
oltre l’8%. Lo scudocrociato 
perde voti e seggi a favore del 
PRI, che entra per la prima vol¬ 
to in Consiglio provinciale, e 
della destra missina. 

Al Comune di Pavia il nostro 
partito dovrebbe perdere un 
seggio, mentre ne guadagne¬ 
rebbe uno la Lista civica capeg¬ 
giata dall’ex sindaco Veltri, che 
uscito dai PSI ha patrocinato 
nei mesi scorsi la creazione di 
un autonomo gruppo politico. 
La DC anche qui cede seggi al 
PSDI e al PRI. A Pavia quindi 
la maggioranza di sinistra è am¬ 
piamente confermata: comuni¬ 
sti, socialisti e socialdemocrati¬ 
ci continuano ad uvere la mag¬ 


gioranza. 

A Vigevano il nostro partito 
registra una perdita del 2% e dì 
due seggi in Comune; nello 
stesso tempo sì verifica un’a¬ 
vanzata dei socialisti e dei re¬ 
pubblicani che ottengono un 
seggio in più a testa. Nel com¬ 
plesso si rafforza la maggioran¬ 
za di sinistra che comprendeva 
PCI, PSI, PSDI, PRI. Rosta da 
segnalare il successo comunista 
di Mede, grosso centro della 
Loraellina dove il PCI rafforza 
ancora la maggioranza assoluta 
che possedeva da anni e supera 
il 51 %. Alle sinistre va anche il 
Comune di Torrevecchia Pia. 

Il voto locale confermerebbe 
comunque grosso modo con l’ 
eccezione a favore del nostro 
partito, come dicevamo, i risul¬ 
tati di Camera e Sena io: con un 
PSI in avanzata (fino al 2% in 
più) la De con un crollo che su- 
pera il 6-7%, una avanzata an¬ 
che dei socialdemocratici, U 
pratico raddoppio dei repubblì- 
cani che dal 2 passano al 4% e 
una avanzata missina che recu¬ 
pera le perdite democristiane. 

Alessandro Caporali 































Ancona: flessione del PCI 


che resta forza principale 
La DC indietro di 4 punti 

I comunisti (- 2,6) si attestano sopra il 35% - Avanzano PSI, 
PSDI e PRI • La maggioranza di sinistra confermata 


ANCONA 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Nette Marche si 
è votato per 11 rinnovo di 19 
consigli comunali, tra cui 
Ancona. Tra le attre città, 
chiamate alle urne San Be¬ 
nedetto del Tronto, Porto 
San Giorgio, Ctvltanova 
Marche e Nova Feltria. Le e- 
lezioni amministrative han¬ 
no avuto un andamento di¬ 
verso da quelle politiche ma 
è confermato il vistoso calo 
della DC che perde ovunque 
anche nelle elezioni comuna¬ 
li (del 5,13% per esempio, a 
San Benedetto del Tronto) 
Uno del migliori risultati 1 
comunisti delle Marche lo 
hanno ottenuto proprio a 
San Benedetto hanno so¬ 


stanzialmente conservato 1 
consensi del 1SÌ8, arretran¬ 
do dello 0,87% ma rieleggen¬ 
do 15 consiglieri II PCI è 
dunque ritornato 11 primo 
partito, la DC è stata punita 
con due consiglieri In meno 
(da 16 a 14), escono rafforzati 
11 PSI ed 1 laici (due consi¬ 
glieri In più 1 socialisti, uno 
In più a testa socialdemocra¬ 
tici e repubblicani) 
L'andamento delle elezio¬ 
ni comunali nelle Marche è 
diverso dalle politiche anche 
per un arretramento piu 
marcato del PCI, come ad 
Ancona, Clvltanova Marche 
e a Porto San Giorgio Ad 
Ancona I comunisti si atte¬ 


stano al di sopra del 35% con 
una diminuzione del 2 66% 
(alla Camera ed al Senato 11 
calo era stato abbondante¬ 
mente al di sotto dell’1%) ri¬ 
spetto alle precedenti e di 
due seggi rispetto alle ammi¬ 
nistrative del 1979 Ha perso 
quasi 11 4% la Democrazia 
Cristiana che vede cosi dimi¬ 
nuita la sua rappresentanza 
consigliare di tre elementi 
(da 18 a 15), avanzano 1 socia¬ 
listi (due seggi in piu), 1 re- 
I pubblicani (solo in percen¬ 
tuale) ed 1 socialdemocratici 
(un seggio in piu) La mag* 
i gloranza comunale uscente è 
risultata cosi complessiva¬ 
mente rafforzata anche se 


Comunali 1983 

voti % S 

26 598 35 1 !8~ 

757 - - 

10 064 13 3 7 

3 278 4 3 2 

6191 82 4 
22 054 29 1 15 

1549 2 1 

3 010 4 2 

2 262 3 1 


con una redlstrlbuzlone in¬ 
terna del consensi Conqui¬ 
sta un seggio anche la Lista 
Verde con 11 2,99% del voti 
«Il PCI — commenta una 
nota della segreteria della fe¬ 
derazione comunista — pur 
subendo una flessione ottie¬ 
ne un risultato che è Inferio¬ 
re nella storia polltlco-am- 
mlnlstrativa della città solo 
a quello del 1979 e si confer¬ 
ma ampiamente 11 partito di 


Comunali 1979 
voti % s 

28 950 37 8 20 

867 11 — 

320 04 - 

7307 95 5 

2470 32 1 

2 167 2 8 1 

5 547 72 4 

25 128 32 8 18 

1 036 1 4 - 

2 671 3 5 1 

179 0 2 - 


76 642 - 50 77908 - 73993 - 


maggioranza relativa» I co¬ 
munisti sottolineano due a- 
spetti da una parte la divari¬ 
cazione piu marcata rispetto 
al passato tra voto politico 
ed amministrativo (solita¬ 
mente si attestava attorno 
all'1%, questa volta ha rag¬ 
giunto il 2,8%), dall’altra 11 
voto per 11 rinnovo delle cir¬ 
coscrizioni riporta le posizio¬ 
ni oel PCI a livelli del voto 


Siena, confermata la giunta di sinistra 

Calo del Pd (-1.87) che provoca la perdita di due consiglieri mentre i socialisti guadagnano un seggio: i due partiti possono contare 
su 23 voti su un totale di 40 - Netto calo della Democrazia cristiana - Negli altri comuni omogenea avanzata comunista 


Dalla nostra radarlona 

FIRENZE - In 26 Comuni 
della Toscana si è votato 
anche per rinnovare 1 Con¬ 
sigli comunali II PCI esce 
complessivamente raffor¬ 
zato da questa consultazio¬ 
ne amministrativa che in 
gran parte ha confermato 
le tendenze nazionali, ma 
ha anche messo In luce la 
grande forza del comunisti 
che In molte realtà hanno 
registrato aumenti In per¬ 
centuale e In seggi. Genera¬ 
lizzata la caduta a picco 
della DC nelle elezioni am¬ 
ministrative come nelle po¬ 
litiche 

Soltanto a Siena 11 PCI ha 
registrato un lieve calo — 
l’1,87 per cento — pur con¬ 
fermandosi di gran lunga il 

K o di maggioranza re- 
e conquistando una 
percentuale cne va ben al di 
aopra del quaranta per cen¬ 
to. La perdita pur contenua 
ha portato però, nel gioco 
della ripartizione del seggi, 
alla perdita di due consi¬ 
glieri comunali’ da 19 con¬ 


quistati nel 1979 a 17 

La Democrazia cristiana 
ha toccato li suo minimo 
storico anche a Siena com è 
accaduto in moltissimi co¬ 
muni dove si è votato per le 
amministrative Ha perdu¬ 
to 112,30 per cento e un seg¬ 
gio, mentre 11 PSI avanza 
lievemente conquistando 
però un seggio in piu da 5 a 
6 

La maggioranza di sini¬ 
stra che in questi quattro 
anni ha governato 11 Comu¬ 
ne di Siena esce confermata 
da questa consultazione 
PCI e PSI possono contare 
su 23 seggi su 40 I numeri 
aprono Ta porta anche ad 
una maggioranza penta¬ 


partito ilPSI è l'ago della 
, bilancia, «SI tratta ora di 
verificare — ha detto il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista, Riccardo Mar- 
I gheritl — le eventuali di¬ 
sponibilità politiche per 
una estensione della mag- 
l gloranza e della giunta ad 
altre forze democratiche 
| dell'area socialista e laica» 


Negli altri Comuni si re¬ 
gistra una omogenea avan¬ 
zata del PCI ed una confer¬ 
ma generalizzata delle 
giunte in carica L'unico 
grande centro che avra una 
maggioranza diversa e Pe- 
scia, dove la linea dell im¬ 
mobilismo e del non gover¬ 
no della DC e stata battuta 
dall’elettorato Ora comu¬ 
nisti, socialisti e socialde¬ 
mocratici potranno forma¬ 
re una giunta di sinistra — 
come dichiarato da tempo 
— impedita solo dall’ostru¬ 
zionismo de che aveva «oc¬ 
cupato» 11 Comune 
A Orbetello «storica» a- 
vanzata comunista con il 
PCI che avanza del 7% e 
guadagna due seggi e il PSI 
che ne conquista altreUc n- 
tl Conferma a Carmlgnano 
del monocolore comun Jta 
che ora potrà contare sul 
51,3%, ancora piu forte il 
PCI a Chiusi (62,55 per cen¬ 
to), aumento di consensi al¬ 
ia giunta di sinistra di Pie¬ 
trasanta e conferme anche 


SIENA 


Comunali 1983 

_vo ti % S 

”18538 41 1 17 

992 2 2 - 

6 383 14 2 6 

1 149 2 6 1 

2 175 4 8 2 

12 773 28 3 12 

1 184 2 8 1 

1 901 4 2 1 


Comunali 1979 
voli % s 


697 15 - 

5 600 11 7 5 

1 134 2 4 - 
993 2 1 - 
1640 34 1 

14637 306 13 

850 1 8 - 

1705 3 6 1 


21250 43 2 
433 09 
519 1 1 

4 897 9 9 
1 529 3 1 
953 19 
1 583 3 2 
14B78 302 
936 1 9 

2126 4 3 
128 03 


a Vpcchlano, Lari, Santa 
Maria a Monte (maggio¬ 
ranza assoluta al PCI) Il 
PCI perde un seggio ad Al- 
topascio, ma la giunta di si* 


nistra sarà riconfermata, 
mentre a Montevarchi una 
lista civile penalizza l parti¬ 
ti piu grandi (la DC perde II 
16%) ma non pregiudica 


NOVARA 


Comunali 1983 

voti % _s 

18956 27.6 15 


10686 18.6 S 
1346 2 1 

7.226 106 S 
3626 8 6 3 

18191 26 6 14 
3573 5 2 2 

3647 53 2 

1 254 1 7 - 


Comunali 1978 
voli % s 

21 069 30 6 16 

1533 2 2 1 


3918 57 3 

2 062 3 1 

26 177 38 1 20 

2607 3 8 1 

2 678 3 9 2 

814 11 - 


3 779 - 50 


Politiche 1979 
vati % 

22 033 30 8 

1 793 2 5 
401 0 6 

8 314 116 
3 186 4 5 
3 953 5 5 

2626 3 7 
22 555 31 6 

2 969 4 2 

3 24 8 4 5 

320 0 5 


ELEZIONI SENATO 
REGIONI 



Regionali 1980 
voti % 

21001 315 
1 283 1 9 


4 463 6 7 

2 155 3 2 
20 857 31 3 

3 562 54 

3 746 5 6 

257 0 4 


% ASTENS + 
VOTI NON VAI 


A Novara PCI primo partito 
La DC perde oltre l’11% 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA — Contraddittorio e per certi aspetti 
sorprendente il raffronto fra voto politico e voto 
amministrativo a Novara dove si e votalo anche 
per il rinnovo del Consiglio comunale Infatti il 
PCI che alla Camera ha riportato il 29,84% dei 
voti nelle Comunali scende al 27 63% con una 
perdita del 2,21 %, passando do 16 a 15 seggi Ma 
piu clamoroso ancora il crollo della DC che pur 
avendo perduto l’8% nelle elezioni politiche, ve 
de registrare un calo di oltre 111 % nelle elezioni 
comunali e perde 6 seggi (ne aveva 20 nel prece 
dente Consiglio comunale) Per cui il Consiglio 
comunale appena eletto avrà una fisionomia del 
tutto nuova, con il PCI che diventa pei la prima 
volta dal 1945 partito di maggioranza relativa 
Una situazione del tutto nuova sulla quale il 
compagno Marco Boato segretario della Federa 


BELLUNO 


1963 

1983 1979 Schede Schede 

nulle bianche 


1983 



BIIBTIKHÌmJÌIJIHÌBBÌ 


LOMBARDIA 


TRENTINO ALTO ADIGE 



3 602 14 7 
2118 86 
7 952 32 4 
1674 68 
952 3 9 


ITALIA CENTRALE 




PORDENONE 


Comunali 1983 



lilHiBBIHl BHBfB 



PCI 

6 782 

19 3 

8 

6 694 

204 

9 

8306 

22 6 

7474 

22 8 

PGUP 

— 

— 


— 

— 

— 

461 

13 

— 

— 

0P-NSU 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

306 

OS 

— 

— 

PSI 

4 384 

12 6 

5 

4 084 

124 

5 

3 257 

89 

4129 

12 6 

P Rad 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

1901 

52 

— 

— 

PSDI 

2 237 

64 

2 

2 749 

84 

3 

2 224 

61 

2 555 

78 

PRI 

3 376 

97 

4 

1 775 

54 

2 

1583 

43 

1513 

46 

DC 

12 860 

36 9 

16 

13015 

39 6 

17 

14 497 

39 5 

12348 

37 7 

PU 

1203 

34 

1 

1 168 

36 

1 

922 

25 

1298 

4 

MSI 

2 643 

89 

2 

1389 

42 

1 

1941 

53 

2187 

67 

Usta per Trieste 

— 

«— 

_ 

— 

— 

— 

181 

05 

— 

— 

ALTRI 

1 697 

48 

2 

1966 

6 

2 

1 139 

31 

1282 

4 




una nuova maggioranza 
tra il PCI (che ottiene il 
48%) e il PSI 


zinne di Novara, esprime questa prima valutazio 
ne «Nel quadro del crollo deila DC il nostro 
partilo segna nelle elezioni comunali un arretra 
mento rispetto al voto politico anche se non va 
sottovalutato il fatto che per la prima volta in 
una votazione amministrativa siamo diventati 
partito di maggioranza relativa nella città di No 
vara II PSI rimasto sostanzialmente sulle posi 
ziom del '79 nelle Politiche avanza nelle elezioni 
comunali Ma il dato politico pm rilevante e che 
viene spazzata via d un colpo la trentennale ege 
moma della DC novarese Come comunisti intan 
to dovremo riflettere e discutere sulla nostra fles 
sione fra voto poltico e ammimsfativo per con 
solidare nel futuro la nostra funzione di alterna 
tiva reale di governo alla DC» 


Comunali 1979 

voli % 5 

5971 23 7 10 


3 230 12 8 
2 179 8 7 
8 732 34 7 
1 064 4 2 
739 2 9 


Politiche 1979 
voti % 

6011 226 
263 1 

202 OS 
2 964 11 1 
1379 5 2 
2411 91 

1 756 6 6 
9 735 36 6 
860 3 2 
853 3 2 
164 06 


2 762 115 
1512 63 
8252 34 4 
1 144 4 8 
978 4 1 


40 25 162 - 40 26 598 — 23958 — 


Comunali 1979 Politiche 1979 


TOTALE GENERALE 









































































































































































































































































































L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
29 GIUGNO 1983 


ELEZIONI 


L'Italia delle grand città ha votato così 


ROMA — Se il dato naziona¬ 
le Inchioda la DC ad una pe¬ 
sante sconfitta, 11 voto politi¬ 
co nelle dieci più grandi città 
italiane fa registrare un vero 
e proprio crollo per lo scudo- 
crociato. Infatti, mettendo 
insieme 1 risultati riportati a 
Roma, Milano, Torino. Ge¬ 
nova, Napoli, Venezia, Paler¬ 
mo, Bologna, Firenze e Bari, 
(votazioni per la Camera del 
deputati) la DC arriva al mi¬ 
nimo storico del 25,1% (-6,2 
punti rispetto al 1979 e -3,3 
punti anche rispetto alle re¬ 
gionali dell’80 che già fecero 
registrare una pesante fles¬ 
sione per il parlto di piazza 
del Gesù). Fa da contraltare 
Il brillante risultato del PCI 
che con 11 31,7 guadagna un 
punto sul 1979, anche se re¬ 
sta al di sotto del «tetto» toc¬ 
cato con le regionali '80 
(33,5%). Il PSI non va al di là 
del 10% (9,3% nel *79 e 12,6 
nelì’80). 

Particolarmente signifi¬ 
cativo il dato di Napoli, dove 
1 comunisti incrementano 
dello 0,9% il dato delle politi¬ 
che, portandosi al 31,5% e 
confermandosi di gran lun¬ 
ga il primo partito in città, 
anche in conseguenza del 
pauroso scivolone democri¬ 
stiano, franato letteralmente 


Maggioranza relativa 
al PCI. DC più piccola 


al 21,8% con un calo di 8,7 
punti. Con la sua rincorsa a 
destra la DC ha portato ac¬ 
qua al partito di Almlrante 
che consegue un aumento 
del 5,7% raggiungendo 11 
20% e Insidiando quindi Ja 
stessa DC per la seconda po¬ 
sizione. 

A Bologna H PCI ottiene 11 
45,2% (45,1 nel '79 e 47,1 nel- 
1*80) mentre la DC scende al 

19,4 (24,9; 22,3). I socialisti 
arrivano all’8,4% (7,8; 9,6) 
mentre 1 repubblicani quasi 
raddoppiano l loro suffragi 
passando al 7,6 (4,6; 4,1). In¬ 
cremento contenuto del 
MSI, che con il 4,6 guadagna 
lo 0,9 sul *79 e arretra dello 
0.2 sull’80. 

A Roma, con U 29,9 il PCI 
guadagna qualcosa (lo 0,2) 
sul dato delle politiche. Nelle 
regionali del 1980 ottenne in¬ 
vece il 31,7. Anche nella capi¬ 
tale tracollo democristiano 
che dal 34,2 passa al 28,3. 
Modesto avanzamento (0,3) 
per 1 socialisti che si attcsta¬ 


no sull’8,6 per cento (8,3; 9,8). 
Si confermano terzo partito 1 
missini col 10,4 (B,7; 11,3). 

A Milano 1 punti persi dal¬ 
la DC sono 7,5 (22,0% contro 
1129,5 del '79 e il 26,4 dell'80), 
in un panorama segnato dal¬ 
la tenuta del PCI (27,1 contro 
27,8 e 27,7) e dall’avanzata 
dei repubblicani che scaval¬ 
cano 1 socialisti e diventano 
il terzo partito col 12,3 del 
suffragi (5,4 nell’80 e 4,7 nel 
’79). Il PSI scende *11*11,1 
(11,6; 18,2). 

1 comunisti sfiorano il ri¬ 
sultato delle amministrative 
a Firenze (40,0, contro 11 38,4 
delle politiche e 11 40,3 nel* 
l'BO). Crollo di 7 punti Invece 
per lo scudocrociato che ar¬ 
riva al 24,7 (31,7; 29,5) e so¬ 
stanziale conferma dei socia¬ 
listi con il 10,2 (10,1; 12,2). 
Forte aumento (quasi del 
100%) del PRI che dal 4,1 del 
•79 e dal 4,0 dell’AO va al 7,6. 

A Torino secco arretra¬ 
mento del PSI che passa 
all’8,9 dal 9,9 delle politiche e 


dai 14,7 delle regionali. Il 
PCI invece avanza di quasi 
un punto e mezzo arrivando 
al 35,5 (34,1; 36,7). Ancora 
una debacle per la Democra¬ 
zia cristiana che tocca il 
20,9% (26,7; 24,7). Anche qui 
gran balzo del PRI che di¬ 
venta terzo partito con 1*11,3 
del voti (5,5 e 4,0). 

Molto positivo 11 risultato 
del PCI a Palermo, dove a- 
vanza sia sulle polttiche, sla 
sulle regionali, portandosi al 
18,7% (16,5; 16,9). Dal 44,8% 
precipita invece al 36,0% la 
DC nella città dove 1 rapporti 
tra mafia e potere politico 
sono una triste realtà. I mis¬ 
sini vanno al 12,1 (terzo par¬ 
tito) contro il 9,4 del '79 e 11 

9.3 dell’80.1 socialisti arriva¬ 
no al 9,8 (7,0; 12,1). 

Meno 7,3% per la DC an¬ 
che a Venezia dove precipita 
al 25,3% contro il 32,6 (politi¬ 
che) e il 31,2. Il PSI sale al 

13.3 rispetto all’U.9 del *79 
ma scende di 3 punti e mezzo 
dalle regionali. Il PCI ridi¬ 


venta U primo partito con li 

31.5 (31,8; 33,6). 

A Bari, dove nelle comu¬ 
nali dell’8111 PCI aveva avu¬ 
to un calo fortissimo (15,9%) 
il partito recupera fino a por¬ 
tarsi al 20,4%, poco sotto l 
dati delle politiche del ’79 
(22,4) e delle regionali dell'80 
(21,1). Per contro regredisce 
Il PSI che dal 23,3deU’8l pas¬ 
sa al 18,3. Resta ai socialisti 
sempre un buon margine 
sull'!},2 delle politiche an¬ 
che se perdono il secondo po¬ 
sto restituendolo appunto al 
PCI. Ancora un crollo DC 
che arriva al 28,2 (37,9; 35,5; 

33.3 quest’ultimo dato è 
dell’81) mentre 11PSDI si at¬ 
testa al 7,6 (4,9; 5,6; 11,3). 

Significativo anche il dato 
di Genova, dove le note vi¬ 
cende giudiziarie di Teardo 
hanno accompagnato le ope¬ 
razioni di voto. Il PSI cala 
sensibilmente portandosi al 

10.3 (contro il 12,0 dell’79 e il 

13.3 dell’80), mentre 1 comu¬ 
nisti aumentano quasi un 
plinto sul ’79 (38,5 contro 
37,6) e sfiorano U voto delle 
regionali (39,2). La DC navi¬ 
ga ormai al 22,1% contro il 

27.6 e il 25,2 delle regionali 
'80. 

Guido Dell* Aquila 


Roma- 

Il voto politico nelle grandi città 

Milano - Napoli - Genova - Torino - Bologna - Palermo - Venezia • Firenze - 

Bari % 

USTE 

Politiche 1983 

Politiche 1979 

Regionali ‘80- 

■81 ; j 

VOTI 

% 

S. 

VOTI 

% S. 

VOTI 
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PCI 

2.000.406 

31.7 

— 

2.076458 

30.7 — _ 

2.088.458 

33.5 ; 

PdUP 

— 

— 

— 

80.794 

1 — 

73.103 

1.2 ■« 

DP-NSU 

124.576 

2 

— 

83.299 

1.2 — 

90.885 

1.5 ; 

PSI 

632.680 

IO 

— 

625.915 

9.3 — 

788.278 

i2.6 , : 

PRAD. 

250.170 

4 

— 

430.998 

6.4 — 

— 

1 

ì 

PSDI 

256.518* 

4.1 

— 

254.994 

3.7 — 

302.837 

4.9 J ; 

PRI 

462.378 

7.3 

— 

275.403 

4.0 — 

241.695 

3.9 ; 

DC 

1.583.603 

25.1 

— 

2.112.094 

31.3 — 

1.768.994 

28.4 - , 

PLI 

280.218 

4.4 

— 

209.532 

3.1 — 

274.872 

4.4 , j 

MSI 

613.125 

9.7 

— 

489.909 

7.3 — 

676.251 

9.2 “ 5 

ALTRI 

112.723 

1.8 

— 

126.005 

1.9 — 

33.574 

0.5 1 

TOTALI 

6.316.297 

— 

— 

6.756.351 

— — 

6.238.947 
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Campania, emorragia de nei Comuni 

Significativo arretramento anche a Giugliano dove era sindaco il segretario di Cirillo (dove il PCI conquista 2 
seggi) - Risultati molto differenziati in alcuni centri per ii prevalere di complessi problemi locali 


Oella nostra redazione 

NAPOLI — La DC continua a perde¬ 
re, anche alle amministrative. Non e ii 
crollo delle politiche, ma comunque lo 
Bcudocrociato lascia seggi in quasi tut¬ 
ti i consigli comunali. Il PCI mantiene 
intatta la sua forza e spesso riesce ad 
ottenere risultati significativi, guada- 

B do sensibilmente sia in percen- 
sia in seggi. I partiti intermedi 
guadagnano lievemente: tra tutti è il 
PRI quello che aumenta in modo piu 
netto e costante. Il «caso MSI» non si e 
ripetuto in modo clamoroso: una ten¬ 
denza al rialzo, a spese della Democra¬ 
zia cristiana, è in ogni caso visibile. 

In tutta la Campania si è votato in 
119 comuni: 34 a Salerno, 29 a Caser¬ 
ta, 25 a Napoli, 19 ad Avellino e 12 a 
Benevento. 

In provincia di Napoli la DC perde a 
Casoria (-3 seggi), a Cercola (-1), a 


Procida (-5) e a Giugliano, il comune 
di Giuliano Granata, quello del caso 
Cirillo (-2). In questi stessi comuni ii 
PCI mantiene o aumenta. Particolar¬ 
mente significativo ò il caso di Giu¬ 
gliano dove conquista due seggi in più. 

Ad Arzano la DC resta com’era, ma 
si rafforza l'intera sinistra (+3 seggi i 
comunisti e +2 i socialisti). 

Dai primi dati a disposizione è co¬ 
munque diffìcile cogliere una tenden¬ 
za comune. Il voto è molto differenzia¬ 
to e non risente che in parte della con¬ 
sultazione politica. Prevalgono inte¬ 
ressi e problemi locali. La DC, in mo¬ 
do particolare, riesce a trattenere la 
frana di voti 11 dove governa da tempo. 
A Torre del Greco, ad esempio, — do¬ 
ve però il consiglio comunale passa da 
40 a 60 seggi — lo scudocrociato gua¬ 
dagna 5 consiglieri, mentre alle politi¬ 


che ha perso il 10% dei voti. Risultati 
non consolanti per la DC vengono an¬ 
che dalla terra di De Mita. Ad Andrei- 
ta è stata riconfermata la giunta di 
sinistra. A Bagnoli Irpino i comunisti 
hanno battuto una lista unica DC- 
PSI. A Frigento la Democrazia cristia¬ 
na è andata sotto di 500 voti rispetto 
al PCI. A Candida, per la prima volta 
in 35 anni, il PCI ha espugnato il co¬ 
mune. E a Lacedoma, ancora, i comu¬ 
nisti hanno avuto la meglio sul cartel¬ 
lo DC-PSI. Nei centri in cui si è votato 
con la proporzionale, c’è invece una 
sensibile flessione a sinistra, a tutto 
vantaggio di liste locali. Il caso più 
emblematico è quello di Lioni, dove 
però cala di 1 seggio anche la DC. 

La DC perde terreno anche in pro¬ 
vincia di Caserta, dove si è votato — 
tra l’altro — ad Aversa, un comune 


dove la camorra gode di solidi appog¬ 
gi. Lo scudocrociato perde in percen¬ 
tuale il 9% e in seggi (-4). Aumentano 
di un seggio i socialdemocratici, i re¬ 
pubblicani e il movimento sociale. 
PCI e PSI mantengono rispettiva¬ 
mente i loro 7 e 5 consiglieri. Diverso 
l’andamento in un altro grosso centro, 
Marcianise, dove la DC resta staziona¬ 
ria (54% ) e flette invece il PCI (-3,74) 
che alle politiche aveva avuto un balzo 
dei 20%. 

Altri risultati contraddittori vengo¬ 
no dalla provincia di Salerno. A Cava 
dei Tirreni perdono sia la DC (-2 seg¬ 
gi), sia il PCI (-2 seggi), nonostante 
che il nostro partito aobia raggiunto 
alle politiche il 35% dei voti. A Giffoni 
Valle Piana, invece, la DC perde tre 
seggi (da 9 a 6) e aumenta invece la 
sinistra (4-1 seggio il PCI e +3 seggi il 
PSI). 


Dalla nostra redazione 

BARI — Un dato contraddit¬ 
torio, quello che esce dalle 
urne del 70 e più paesi inte¬ 
ressati alla consultazione e- 
lettorale amministrativa in 
Puglia. La DC è ancora il 
partito che più viene punito 
dall'elettorato, il PCI ottiene 
significativi successi in alcu¬ 
ni del più grossi centri della 
regione, ma rimangono, per 
11 nostro partito, anche zone 
d'ombra e di difficoltà. 

Uno del dati più signifi¬ 
cativi arriva dalla provincia 
di Bari. Ad Altamura, 11 pae¬ 
se della Murgla ormai famo¬ 
so per gli scandali a catena 
che hanno portato in carcere 
tempo fa 11 sindaco democri¬ 
stiano e gran parte dei rap¬ 
presentanti della giunta di 
centro sinistra, U PCI coglie 
una delle affermazioni più 
importanti. Dal 23,2% delle 

f lassate elezioni amministra- 
Ive si arriva al 28,7%, e tre 
in più sono 1 seggi conquista¬ 
ti. La DC dimezza la sua for¬ 
za (passa dal 48 al 25%) ed 


In Puglia De penalizzata 
Pei, un risultato alterno 

Bel successo comunista ad Altamura e in altri importanti centri ma 
anche qualche flessione • Lo scudocrociato perde sei amministrazioni 


anche 11 PSI è penalizzato 
dall'elettorato con due punti 
in meno. Da ieri, poi, sarà 
possibile una giunta di sini¬ 
stra a Copertino, nel Leccese, 
dove 11 PCI conquista 15 seg¬ 
gi, ed a Castro, sempre in 
provincia di Lecce, dove si è 
votato con la maggioritaria. 
Nello stesso tempo, il PCI 
conquista la maggioranza 
assoluta a Montelasi, nel Ta¬ 
rantino, dove si è votato per 
la prima volta con la propor¬ 
zionale. Cellino S. Marco, 
SandonacJ, Oria, nel Brindi¬ 
sino, confermano una tenuta 
e In certi casi una avanzala 


del PCI. A Torre S. Susanna, 
sempre in provincia di Brin¬ 
disi, il PCI diventa il primo 
partito, la DC perde sensibil¬ 
mente. 

In provincia di Foggia li 
successo più evidente si è 
colto a Torremaggiore, dove 
il PCI ha guadagnato due 
consiglieri in più, e a Trinità- 
poli, dove peraltro la DC ar¬ 
riva a perdere addirittura 7 
seggi. In tutto 11 Foggiano, in 
molti dei piccoli e piccolissi¬ 
mi paesi dove si vota con la 
maggioritaria, la forza del 
PCI viene riconfermata e si 
estende. Complessivamente 


nella provincia di Foggia la 
DC perde 6 amministrazioni 
nei paesi inferiori ai 5 mila 
abitanti. In undici del comu¬ 
ni con popolazione superiore 
ai 5 mila abitanti 1 numeri 
confermano la possibilità di 
una giunta di sinistra. Con¬ 
fermato 11 numero di seggi al 
PCI anche a S. Ferdinando, 
sempre In provincia di Fog¬ 
gia, dove dal 1979 governa 
una giunta di sinistra. La DC 
continua a perdere voti, an¬ 
che in molte delle sue tradi¬ 
zionali roccaforti. 

Accanto ai successi, qual¬ 


che zona d’ombra non tra¬ 
scurabile. Dalla provincia di 
Bari arriva il dato negativo 
di Corato, 1) secondo grosso 
centro della provincia inte¬ 
ressato al voto. Otto punti in 
meno al PCI, un avanzamen¬ 
to di socialisti e socialdemo¬ 
cratici, sono i dati più si¬ 
gnificativi. La crisi della DC, 
che questa volta perde due 
punti, non premia 11 MSI ma 
1 partiti minori e 1 socialisti. 
Difficoltà cl sono anche dove 
tradizionalmente è più forte 
la presenza del partito e dove 
da tempo governava una 
giunta di sinistra. A Gallipo¬ 
li, ad esemplo, nel Leccese, 
pur rimanendo il primo par¬ 
tito della città il PCI perde 4 
seggi. Cosi a Montesantan* 
gelo, nel Foggiano, dove per¬ 
diamo due seggi. 

Risultato negativo a Me- 
sagne, in provincia di Brin¬ 
disi, dove il PCI cala del 5%, 
ma anche la DC arretra sen¬ 
sibilmente. 

Giusi Del Mugnaio 


Calabria, conquistati 
numerosi Comuni 
da PCI e sinistre 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Numerosi i 
Comuni sotto i 5 mila abitanti 
conquistati in Calabria dal PCI 
e dalle liste unitarie dì sinistra 
nelle elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comunali (nella regio¬ 
ne sabato e domenica si è vota¬ 
to in ben HO Comuni). 

In provincia di Catanzaro si 
conquistano S. Andrea Jomo, 
Falerna, S. Grogorio di Ippona, 
Roccabernarda e Scandale. A 
Montorosso Calabro per la pri¬ 
ma volta il PCI conquista i seg¬ 


gi di minoranza. Sempre in 
provincia di Catanzaro, nei Co¬ 
muni dove si è votato con la 
proporzionale il PCI registra 
una grossa avanzata a Sersale, 
con un consigliere in più, e a 
Nicotera con un seggio in più. 
Anche a Chiaravalle Centrale il 
PCI guadagna un consigliere 
In provincia di Cosenza si¬ 
gnificativo il risultato di Cetra- 
ro — dove si è votato con la 
proporzionale — con il PCI che 
ha 6 seggi e quasi 1300 voti 
Buoni risultati anche a Paola e 


Fuscaldo, dove si aumenta in 
voti e in percentuale. Per i cen¬ 
tri sotto i 5 rulla abitanti si con¬ 
quista Diamante e S. Gineto, 
sul Tirreno, e si riconquista 
Casolebruzio nella pre-Sila. In 
provincia di Reggio Calabria il 
PCI e la smisti a conquistano 
Bagaladi, Meltcucco. Branca- 
leone. Pazzano, Mammola, 
mentre si riconfermano le am¬ 
ministrazioni di Bruzzano, De* 
hanuova e S Giorgio Morgeto. 

Per i Comuni sopra i 5 mila 
abitanti significativi successi 
dei comunisti aLocn e a Man¬ 
na di gioiosa clonica, dove il 
PCI guadagna un consigliere, 
mentre a Palmi e a Villa S. 
Giovanni nconterma la forza e 
le posizioni delle precedenti 
amministrative con i ó consi¬ 
glieri comunali m tutti e due i 
centri 


Crotone: DC (-3 seggi) 
PCJ (-1): PSI (+4) 


Dal nostro corrispondanto 

CROTONE - Nella città di 
Crotone la DC subisce una ca¬ 
duta secca, con la perdita di 
tre seggi (da 14 a 11) Il PCI 
perde un seggio con uno scarto 
di pochissimi voti e passa da 
16 consiglieri a 15. Si registra 
un’avanzata del PSI, che pas¬ 
sa da 5 consiglieri a 9 I repub¬ 
blicani, che non erano presenti 
nelle elezioni precedenti, ot¬ 
tengono un seggio in più. Due 
seggi in più ai socialdemocra- 
ttei, che con 3 consiglieri raf¬ 
forzano la loro presenza al 


Consiglio comunale. 

Nel comprensorio lieve a* 
vanzata del PCI ad Isola Capo 
Rizzuto dove il nostro partito 
mantiene 1 suoi 10 seggi. La 
DC perde 3 consiglieri, il PSI 
ne guadagna uno. Conferma 
della lista civica, che raggrup¬ 
pa alcuni operatori turistici, 
con un seggio, e successo del 
P*1 che ottiene 4 seggi I so¬ 
cialdemocratici guadagnano 
un seggio e hanno 3 consiglie¬ 
ri. 

Un risultato indubbiamente 
positivo è stato ottenuto dal 


PCI a Ciitro, il terzo grande 
Comune del Crotonese, dove 
guadagno 2 seggi passando da 
10 consiglieri a 12 in percen¬ 
tuale e è un incremento 
deil’11 per cento La DC perde 
a Cutro 4 seggi, mentre il PSI, 
che si è presentato al confron¬ 
to elettorale con due liste, 
guadagna complessivamente 
2 seggi 

In queste zone il PCI ha re¬ 
gistrato un'avanzata al Senato 
e una leggera flessione alla 
Camera Elegge un senatore e 
un deputato Complessiva¬ 
mente c’e stata una tenuta 
nelle elezioni amministrative, 
con la conferma della forza 
comunista, nonostante la per¬ 
dita di un seggio a Crotone 

c. t. 


Assisi, calo della DC 
Gubbio: arretra il PCI 
o avanza il PSI 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Anche Assisi, 
tradizionale «roccaforte» del¬ 
la DC in Umbria, lo scudo 
crociato subisce una perdita 
nelle elezioni per il rinnovo 
de) Consiglio comunale. È 
molto meno pesante però del¬ 
la grave sconfitta subita in 
Valnenna, altra zona tradi¬ 
zionalmente «bianca» dell’ 
Umbria «rossa», dove in alcu¬ 
ne zone questo partito arriva 
a perdere anche 1*8 e il 9% 
dei voti nelle elezioni per Ca¬ 
mera e Senato. Ad Assisi lo 
scudo crociato perde un seg¬ 
gio Ne aveva ottenuti 14 in 
seguito alle elezioni ammini¬ 
strative del ’78 ed ora ne ha 
13; dal 42,19% dei voti del 
'78 la DC è scesa al 41,31%. 

Il PCI al Comune di Assisi 
perde un seggio (ne aveva 9 
ed ora ne ha 8), ottenendo il 
26,83% dei voti. Va avanti, 
invece, il PSI, che con il 15,36 
dei voti guadagna un seggio: 
dai 4 ottenuti nelle preceden¬ 
ti consultazioni del ’78 passa 
a 5 Guadagnano un seggio 
anche i repubblicani, che ora 
ne hanno 2. 

Arretramento del PCI a 
Gubbio, sempre nelle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Qui il PCI perde il 
5,44% dei votj ottenuti nella 
precedente consultazione 
amministrativa del '78 e pas¬ 
sa da 24 consiglieri comunali 
a 21. Va avanti il partito so¬ 


cialista, che ottiene il 24,05% 
dei voti, il 6,02 in più rispetto 
al ’78 ed aumenta il numero 
dei propri seggi, che da 7 sal¬ 
gono a 10. Calo anche a Gub¬ 
bio della Democrazia cristia¬ 
na, che perde un seggio. Ora 
ne ha otto lo scudo crociato 
ha ottenuto in questo Comu¬ 
ne il 20,15% dei voti, il 
2,88% in menoquindi rispet¬ 
to alla consultazione del '78. 
Lieve aumento del PRI che, 
per la prima volta, a Gubbio 
ottiene un seggio 

Avanzata di PCI e PSI e 
dura sconfitta della DC a 
Trevi, altro Comune umbro, 
dove si votava anche per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale. In questo Comune di 
1 060 abitanti il PCI avanza 
deU’1,6% e il PSI del 5,11% 
La DC subisce un tracollo, 
perdendo il 7% dei voti otte¬ 
nuti nelle precedenti elezioni 
amministrative. 

E vediamo il risultato delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Ame¬ 
lia. Lo scudo crociato qui 
perde un seggio, ottenendo il 
5,17% in meno dei voti gua¬ 
dagnati nelle precedenti ele¬ 
zioni amministrative Forte 
tenuta, invece, del PCI che 
mantiene i suoi seggi. Avanza 
il PSI, che guadagna 3 seggi, 
ottenendo il 6,7% in piu ri¬ 
spetto alle altre consultazio¬ 
ni 

p. 58. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 11 crollo della 
DC e il rafforzamento del vo¬ 
to a) PCI e alle forze di pro¬ 
gresso si è rispecchiato In Si¬ 
cilia anche nelle elezioni per 
il rinnovo delle assemblee lo¬ 
cali che si sono svolte con¬ 
temporaneamente alle «poli¬ 
tiche». Nella città di Gela, 11 
più grosso comune In cui si 
votava per le amministrati¬ 
ve, l’avanzata del PCI (6,6% 
in più) si traduce nelle elezio¬ 
ni di 10 consiglieri, rispetto 
ai sette del consiglio uscente. 
La DC qui perde un seggio. A 
Butera, si assiste ad uno 
splendido balso in avanti 
(iella forza elettorale comu¬ 
nista, di ben venti punti di 
percentuale (dal 27,38 al 
47,21 e da 6 a 10 seggi), men¬ 
tre la DC perde il 13% e 3 
seggi. SI apre così la strada 
ad un governo di sinistra, 
che avrebbe dalla sua una 
maggioranza schiacciante: U 
PSI, infatti, pur avendo ri¬ 
portato una flessione di due 
punti e messo dì percentuale 
conferma I suol 3 seggi. 

A Comlso, dopo 11 riluttato 


Sicilia, avanzate dei PCI 
Butera +20%; Gela +6,6 


del 27 giugno, l’unica ammi¬ 
nistrazione possibile è una 
giunta con 1 comunisti, che, 
confermando il 39,6% e 14 
consiglieri, rimangono 11 pri¬ 
mo partito. I socialisti si so¬ 
no giovati della pesante per¬ 
dita di 3 seggi da parte della 
DC (ne hanno guadagnati al¬ 
trettanti). Ma, sulla base dei 
numeri, se volessero conti¬ 
nuare a governare con lo 
scudocroclato e con 1 laici, 
devono cercare un improba¬ 
bile appoggio del MSI. 

Buone affermazioni del 
PCI anche in quasi tutti gli 
altri comuni in cui si votava 
con la «proporzionale»: tra gli 
altri, nella provincia etnea» a 
Blancavllla e Scartila. Sono 
possibili giunte di sinistra a 
Nlscemi (Caltanlssetta)» a 


Naro e Favara, nell'Agrigen¬ 
tino, dove si è assistito ad 
una forte e diffusa avanzata 
del PCI. 

Inoltre, un successo omo- 

f eneo — soprattutto nella 
lolita occidentale — ha ca¬ 
ratterizzato 11 risultato elet¬ 
torale delle liste presentate 
dal PCI da solo o insieme ad 
altre forze di progresso, in 
diecine di comuni in cui si è 
votato col sistema maggiori- 
tarlo, e che, molti per la pri¬ 
ma volta, sono stati conqui¬ 
stati dalla sinistra. Oltre alla 
riconferma di Campofranco 
(Caltanlssetta), di Ravanusa 
(Agrigento), e della piccola 
Saponara» In provincia di 
Messina, la sinistra ha vinto 
a San Michele di Genseria 
(Catania) e in quasi tutti I co¬ 


muni dove si è votato nella, 
provincia di Palermo ed A- 
grtgento: a Lascarl, Isnello» 
Collesano, Montallegro, Si- 
cubana, Realmonte. 

Si ribaltano, a favore delle ) 
forze di sinistra e del PCI, le ., 
posizioni nella piccola Ca- 
steldaccia, in provincia di- 
Palermo, tormentata dalla- 
mafia. Liste di sinistra vln- - 
cono pure a Blufl ed a Rocca- , 
mena, nel Palermitano. L’u¬ 
nica giunta di sinistra per¬ 
duta e quella del piccolo co-, 1 
mune di Santa Elisabetta.? 
nell’Agrigentino, dove la li- ' 
sta contrapposta (DC e de- ; 
atra) l’ha spuntata per uno.' ; 
scarto di soli 4 voti. Per la* ? 
prima volta, Infine, sarà am- ■ 
ministrata dalla sinistra 11 -1 ■ 
sola di Lampedusa. ' 


Cesenatico, 14 seggi al PCI 
Giunta di sinistra confermata 

BOLOGNA — Il crollo clamoroso della DC e la tenuta con 
casi tutt’attro che Isolati di Incremento In percentuale ed In 
seggi del comunisti, sono U dato caratterizzante anche della 
tornata elettorale amministrativa che in Emilia-Romagna 
ha interessato, oltre che Ravenna, altri 24 Comuni. 

Di rilievo il risultato di Cesenatico (provincia di Forlì), già 
retta da una giunta PCI-PSI, dove 1 comunisti conquistano 14 
seggi, mentre nella precedente legislatura erano 13 (12 PCI ed 
1 PDUP). Il risultato conseguito dal PCI è tanto più signifi¬ 
cativo se si considera che 1 suffragi raccolti nel voto ammini¬ 
strativo superano dello 0,13% quelli dello stesso voto politico. 

La DC, che ha perduto un seggio, è l’unico partito che perde 
consensi sia nel confronti delle precedenti amministrative 
(- 0,68%), sia rispetto al voto politico di domenica e lunedì 
(- 0,59%). Minimi aumenti in percentuale e conferma dei 
rispettivi seggi per gli altri due partiti presenti in consiglio, il 
PRI ed U PSI. 

Un altro dato di particolare interesse è quello riguardante 
il Comune di Busseto, nel Parmense. Qui, grazie ai crollo 
della DC che passa dal 42,1% al 33,97% e perde un consiglie¬ 
re, diviene possibile una giunta che veda la DC all’opposizio¬ 
ne: nel nuovo consiglio infatti il PCI ha sette seggi, quattro il 
PSI, uno il PSDI ed otto la DC. 

A Chioggia DC quasi a metà 
tutto a vantaggio del PSI 

VENEZIA — Dalle elezioni comunali brillante conferma del¬ 
la giunta di sinistra che amministra Dolo dal 1979: Il PCI 
sorpassa In voti la DC e conquista un seggio in più; i socialisti 
compiono un grande balzo in avanti, passando dal 13 ai 17 per 
cento e aumentano di un seggio la propria rappresentanza; la 
DC perde due seggi e il 6 per cento dei voti. 

Sconfitta per la DC anche in un altro importante centro 
della provincia, Chioggia, dove li partito dello scudocroclato 
scende da 20 a 13 consiglieri (meno 14 punti in percentuale). I 
voti perduti dalia DC sono andati in prevalenza al PSI (che 
registra un grande successo passando da 3 a 7 consiglieri), al 
PSDI e alla lista PRI-PLI. Non è positivo invece U risultato 
per il PCI, che registra una flessione (- 1,9 per cento) e la 
perdita di un seggio. 

A Monza Scudocrociato - 8,1 
mentre avanzano PRI e PLI 

MONZA — li calo democristiano nella città lombarda è con¬ 
fermato anche nelle eiezioni amministrative, anche se in mi¬ 
sura minore rispetto alle politiche: la DC, che aveva perso 
l’8,l%, nelle amministrative perde «solo» il 6,3%, passando da 
21 seggi (su 50) a 17. Il PCI perde poco più di due punti 
rispetto alle comunali del '79, e passa da 13 a 12 seggi. Nume¬ 
ro di seggi stabile per PSI (6) e PSDI (3); avanzano PLI (da 2 a 
3), MSI (da 1 a 2) e soprattutto il PRI, che passa da 3 seggi a 5. 
I repubblicani raddoppiano i voti, mentre nelle politiche li 
avevano addirittura triplicati. 

A Portici la DC perde 3 seggi 
e passa dal 41,8% al 35,29% 

PORTICI — A Portici, li Comune più densamente abitato 
d’Europa, la DC perde 3 seggi (ne aveva 18) e passa dal 41,8% 
dei voti al 35,29. Il PCI mantiene 1 suol 10 seggi e lo stesso fa 
il PSI (3 seggi). Il PSDI raddoppia l suoi consiglieri (da 2 a 4). 
Un altro seggio lo ha guadagnato tl MSI. 

Il Melone di Trieste perde 
il posto anche alla Camera 

TRIESTE — Manlio Cecovinl, una sconfitta bruciante. Si era 
dimesso da sindaco di Trieste (per sfuggire al rendiconto di 


una amministrazione disastrosa) e per concorrere a un posto ! 
di deputato o di senatore (lui capo degli «antlromani»), ma il, • 
suo ruolo di leader carismatico della Usta del «Melone» non è, ‘ 
servito ad evitargli uno scacco umiliante: la corsa a Palazzo 
Madama gli è andata male; quella per Montecitorio non me-- v 
glìo visto che proprio nelle eiezioni per la Camera la «Lista» 1 
ha registrato un crollo, Il 9 per cento di voti In meno. Cosi il J 
«Melone» esce da Montecitorio dove l'aveva rappresentato,. » 
durante la scorsa legislatura, Aurelia Gruber Benco, e Manlio- ? 
Cecovinl resta a casa, severamente ridimensionato. _ j 

A Pioltello il PCI guadagna! j 
un seggio, i socialisti 4 ! 

PIOLTELLO — Il passaggio del consiglio comunale da 30 a ! 
40 seggi consente al PCI di perdere qualcosa In percentuale,* j 
ma di passare da 13 seggi a 14, restando nettamente il primo* j 
partito. Anche a Pioltello si registra una robusta flessione, t 
democristiana (dal 27,7% al 19,5), con un seggio in meno (6 j 
contro 9) rispetto alle comunali del '78. Hanno ora un seggio^ * 
a testa PLI, MSI, PRI e DP, precedentemente assenti, mentre 
sale da 1 a 3 11 PSDI. Rilevante soprattutto l’avanzata sociali- . 
sta: dal 18,4% al 24, e quattro seggi in più (10 contro 6} , 

! 

Ad Albano e Genzano sinistre { 
più forti, DC in perdita secc» ! 

11 voto amministrativo ad Albano e Genzano, due grossi 
Comuni del Castelli romani, è una riconferma delle giunte di 
sinistra. Ad Albano 11 PCI è avanzato di oltre due punti pas¬ 
sando dal 35,51 al 37,88. Il PSI ha registrato un aumento 
passando dal 14,94 al 15,66. La DC ha accusato una perdita 
secca precipitando dal 28,02 al 23,52. Lo scivolone è costato 
allo scudocroclato la perdita di due seggi che sono andati al 
comunisti e ai socialisti. Di rilievo anche l’incremento dei 
repubb’icani passati dal 12,39 al 15,18. A Genzano, dove il PCI 
aveva la maggioranza assoluta, 1 comunisti mantengono la 
loro forza con il 55,36% del voti rispetto al 55,6 delle precedetti; 
comunali. Balzo In avanti del PSI che daU’8,3 passa al 10,4 e 
conquista un seggio. La DC scende dal 27,6 al 25,07 e perde un 
consigliere. 

Orbetello boccia Gustavo Selva' 
Il PCI passa dai 34,1 al 41,5 

ORBETELLO (Grosseto) — Clamorosa affermazione della 
maggioranza di sinistra al Comune di Orbetello: 11 PCI passa 
dal 34,1% delle precedenti comunali, ai 41,5% odierno (+due 
.seggi). I socialisti aumentano dal 17,8ì al 21,6% (+due seggi). 
Rovinosa caduta della DC (-6 punti in percentuale). Partico¬ 
larmente cocente la sconfitta per lo scudocroclato che aveva, 
presentato come capolista Gustavo Selva. L'ex direttore del 
GR2 ha visto crollare il suo indice di ascolto presso gii elettori 
ottenendo solo 800 preferenze. Il candidato capolista per U 
PCI, Piero Vongher, è stato votato da 2300 cittadini. 

Nova Feltria, il PCI ai 49,15% 
Flessione a Civitanova Marche 

ANCONA — Il PCI ha subito una flessione nelle comunali d' 
Civitanova Marche ma la maggioranza di sinistra esce ricon¬ 
fermata (PCI e PSI hanno sempre 21 consiglieri su 40). Deci ■ 
samente buono U risultato di Comunanza dove 1 comunlst 
(da soli) hanno riconfermato la giunta di sinistra. Il PCI he 
perso seggi a Porto S. Giorgio: in questo centro hanno hanne 
avuto il loro peso ben due liste locali. Straordinario in assolu¬ 
to il valore del voto di Nova Feltria. Il PCI, in questo centro, 
strappato nel 1978 allo scudo crociato che lo governava da un 
ventennio, aveva incrementato del 2,41% nel voto per la Ca¬ 
mera. Alle comunali i comunisti sono cresciuti ulteriormente 
raggiungendo il 49,15% (il 5,75% in più rispetto alle prece¬ 
denti amministrative, oltre il 4 rispetto al voto della Camera ' 
espresso lo stesso giorno). Il PCI mantiene i suol 10 seggi (su , 
20) e non raggiunge la maggioranza per soli due voti. La DC . 
crolla e perde 2 seggi. > 
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Camera: i risultati provincia per provincia 


PROVINCE 

A 

n 

PCI 

PdUP 

OP-NSU 

PSI 

PR 

PSDI 

PRI 

DC 


HESH 

Altri 

Totali 


n 

0 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

vati 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

% 

Alessandria 

1983 

115.260 

35 



4.351 

1.3 

39.593 

12 

9.623 

2.9 

20.909 

6.4 

16.718 

5.1 

89.034 

27 

15.210 

4.8 

17.909 

5.4 

1.008 

0.3 

329.525 


1979 

123.208 

35,9 

5.365 

1.6 

2.014 

0.6 

38.568 

11.2 

11597 

3.4 

18.945 

5.5 

8.593 

2.5 

109.295 

319 

11801 

3.4 

12.106 

3.5 

1637 

0.5 

343.127 

— 


R ,80 

116.405 

35.6 

4.092 

1.3 

— 


49.316 

15.1 



23.687 

7.2 

7.391 

2.3 

98.939 

30.2 

14.207 

4.3 

11.836 

3.6 

1303 

0.4 

327.178 

— 

Asti 

1983 

34.998 

24.3 

_ 

_ 

2.427 

1.7 

13.269 

9.2 

4.050 

2.8 

10.598 

7.3 

9.520 

5.9 

55.281 

39.4 

7.870 

5.5 

6.502 

4.5 

606 

0.4 

144.121 

_ 

1979 

37.875 

25.4 

2.082 

1.4 

1.125 

0.8 

11.908 

8 

4.975 

3.3 

9,917 

6.6 

6.225 

4.2 

62.654 

42 

6.871 

4.6 

4.266 

2.9 

1.192 

0.8 

149.090 

— 


R . 8 Q 

37.117 

25.9 

990 

0.7 

2.002 

1.4 

12.403 

8.6 



13.132 

9.1 

6.263 

4.4 

59.336 

41.3 

7.488 

5.2 

4.282 

3 

548 

0,4 

143.561 

— 

Cuneo 

1983 

49.494 

13.6 

_ 

_ 

6.761 

1.9 

30.872 

8.5 

9.547 

2.6 

18.881 

5.2 


8.4 

156.658 

43.2 

47.232 

13 

11.025 

3 

2.097 

0.6 

362.969 


1979 

52.098 

14 

4.676 

1.3 

2.734 

0.7 

33.336 

9 

13.398 

3.6 

19.163 

5.1 

SsatttV/tl 

5 

185.656 

49.9 

31687 

8.5 

7.329 

2 

3.354 

0.9 

372.101 

— 


R .80 

46.875 

13 

3.093 

0.8 

3.931 

1.1 

49.141 

13.7 


24.006 

6.7 

16.772 

4.7 

172.299 

47.9 

32.996 

9.1 

7.627 

2.1 

2.940 

0.8 

359,680 

— 

Novara 

1983 

101.310 

30.1 

— 

__ 

4.667 

1.5 

42.157 

12.5 

8.935 

2.7 

29.441 

8.8 

18.538 

5.5 

90.716 

27 

13.775 

4.1 

17.506 

5.2 

8 . B 24 

2.6 

330.072 


1979 

107.921 

31.1 

7.926 

2.3 

1.972 

0.6 

40.232 

116 

12.683 

3.7 

23,800 

6.9 

9.509 

2.7 

rfrBrrfrTrl 

34 

9.899 

2.8 

13.021 

3.7 

1.972 

0.6 

346.947 

— 


R .80 

103.622 

31.6 

5.310 

1.6 



46.138 

14.1 



27.076 

8.2 

7.789 

2.4 


33.4 

11.734 

3.6 

15.025 

4.6 

1.769 

0.5 

328.230 

— 

Torino 

1983 

499.046 

32.7 

_ 

_ 

31.114 

2 

160.045 

10.5 

62.271 

4.1 

59.724 

3.9 

136.521 

8.9 

354.710 

23.3 

92.971 

6.1 

87.296 

5.7 

42.030 

2.8 

1 . 525.729 

_ 


524.233 

32.9 

24.572 

1.5 

19.913 

1.2 

168.396 

10.6 

69.028 

5.6 

69.939 

4.4 

75.976 

4,8 

478.767 

etoti 

65.297 

4.1 

64.552 

4.1 

11002 

U .7 

1591675 

— 


■a • >1 

535.057 

35.2 

12.400 

0.8 

19.065 

1.2 

225.738 

14.8 



74.081 

4.9 

53.656 

3.5 

432.413 

2 B .4 

89.325 

5.9 

68.679 

4.5 

11490 

0.8 

1 . 521.904 

— 

Vercelli 

1983 

91.646 

34.2 

_ 

_ 

3.522 

1.3 

25.757 

9.6 

7.649 

2.9 

12.647 

4.7 

16.377 

6.1 

71.504 

26.7 

19.113 

7.1 

13.822 

5.2 

5.995 

2.2 

208.092 

— 

1979 

96.878 

34.5 

6.644 

2.4 

1.356 

0.5 

25.682 

9.1 

MIMI 

3.6 

14.214 

5.1 

9.265 

3,3 

90.633 

32.3 

14.744 

5.2 

9.496 

3.4 

1.770 

0.6 

280.815 

— 


R .80 

93.812 

35.1 

3.771 

1.4 



35.027 

13.1 

~ 


14.430 

5.4 

6 . 2 B 4 

2.4 

83.602 

31.3 

18.978 

7.1 

10.273 

3.8 

1108 

0.4 

267.285 

— 

PIEMONTE 

1983 

891.764 

30 



53.042 

1.8 

311693 

10.5 

102.075 

3.5 

152.200 

5.1 

227.076 

7.7 

817.963 

27.6 

195.174 

6.6 

154.060 

5.2 

60.560 

2 

2 . 966.807 


1979 

942.211 

30.5 

51.265 

1.7 

29.114 

0.9 

318.122 

10.3 

141.814 

4.6 

155.978 

5.1 

128.238 

4.2 


Rii 

140.299 

4.5 

110.770 

3.6 

20,927 

0.7 

3 . 083.755 

— 



932.886 

31.7 

29.656 

1 

24.998 

0.9 

417.763 

14.2 



176.412 

6 

98.155 

3.3 

SBÉrEiiSl 


174.728 

5.9 

117.724 

4 

19.158 

0.6 

2 . 947.838 

— 

Bergamo 

1983 

109.993 

18.7 

_ 


15.144 

2.6 

59.148 

10.1 

13.513 

2.3 

18.313 

3.1 

29.038 

5 

207.405 

49.2 

19.267 

3.3 

26.450 

4.5 

6.787 

1.2 

504.058 

• 

1979 

100.525 

17.5 

12.583 

2.2 

5.915 

1 

56.939 

9.9 

16.895 

2.9 

20.002 

3.5 

10.795 

1.9 

315.212 

54.8 

11.994 

2.1 

17.698 

3.1 

6.353 

11 

574.911 

— 

R .80 

96.696 

17.3 

11.364 

2.0 

0.596 

1.5 

61259 

10.9 



22.837 

4.1 

10.055 

1.8 

313.728 

56 

13.536 

2.4 

19.582 

3.5 

2.738 

0.5 

560.391 


Brescia 

1983 

176.327 

25.9 

— 

_ 

12.103 

1.8 

72.856 

10.7 

15.120 

2.2 

26.068 

3.8 

35.329 

5.2 

284.756 

41.8 

21.036 

3.1 

32.723 

4.8 

4.409 

0.7 



1979 

169.317 

25.1 

13.638 

2 

5.346 

0.8 

67.401 

IO 

17,647 

2.6 

24.766 

3.7 

13.873 

2.1 

323.016 

47.8 

13.730 

2 

21.635 

3.2 

4.750 

0.7 




R .80 

164.672 

25.1 

9.562 

1.5 

6.463 

1 

75.117 

11.5 



31.923 

4.9 

13.248 

2 

309.162 

47.1 

17.303 

2.6 

25.897 

3.9 

2.449 

0.4 



Como 

1983 

105.956 

20.6 

_ 

_ _ 

10.198 

2 

62.614 

12.2 

. 12.504 

2.4 

23.973 

4.6 

36.048 

6.6 

203.697 

39.6 

24.452 

4.7 

26.639 

5.2 

10.852 

2.1 

510.933 

* 

1979 

108.456 

21.2 

8.850 

1.7 

4.397 

0.9 

61.605 

1 ? 

17.014 

3.3 

22.746 

4.5 

14.494 

2.8 

237.281 

46.4 

16.382 

3.2 

16.710 

3.3 

3.646 

0 .1 


— 


R .80 

• 102.757 

20.9 

6.636 

1.3 

8.049 

1.6 

66.288 

13.5 



26.467 

5.4 

11.955 

2.4 

227.585 

46.2 

22.774 

4.6 

19.998 

4.1 

— 

— 


— 

Cremona 

1983 

74.253 

31.7 

_ 

_ 

4.042 

1.7 

29.527 

12.6 

4.816 

2.1 

5.590 

74 

9.683 

4.1 

89.613 

38.3 

6.233 

2.7 

9.709 

4.2 

392 

0.2 

233.923 

— 

1979 

74.518 

31.2 

4.689 

2 

1.718 

Q .7 

26.963 

11.3 

6.156 

2.6 

6.558 

2.7 

4.489 

19 

101.473 

42.5 

3.881 

1.6 

7,239 

3 

1075 

0.5 

238.759 

— 


R .80 

72.953 

31.6 

3.129 

1.4 

3.084 

1.3 


12.8 



6,245 

2.7 

4.187 

1.8 

98.595 

42.7 

4.695 

2 

7.978 

3.5 

465 

0.2 

m m m i ■ 

— 

Mantova 

1983 

101 . 3 SZ 

37.7 

_ 

_ 

3.224 

1.2 

42.160 

15.7 

5.114 

19 

7.687 

? 9 

9.977 

3 7 

79.306 

29.5 

6.676 

2.1 

13.770 

5.1 

465 

0.2 

209.761 

_ 

1979 

101.527 

37.4 

5.155 

1.9 

1.390 

0.5 

36.168 

13.3 

6.450 

2.4 

9.901 

3.6 

4.181 

1.5 

91.237 

33.6 

3.809 

1.4 

10.828 

4 

1123 

0.4 

271.769 

— 


R .80 

99.204 

37.3 

3.693 

1.4 

2.416 

0.9 

41.734 

15.7 



9.828 

3.7 

3.746 

14 

67.300 

32.9 

5.122 

19 

11.964 

4.5 

785 

0.3 

265.792 

— 

Milano 

1983 

615.602 

30.5 



79.424 

3 

320.586 

12 

89.586 

3.3 

101.745 

3.8 

235.812 

8.8 

718.730 

26 .B 

112.256 

4.2 

152.227 

5.7 

49.901 

1.9 

2 . 675.889 

— 

1979 

854.082 

31.3 

53.120 

2 

41.577 

1.5 

310.500 

114 

136.136 

5 

109.936 

4 

100.599 

3,7 

908.846 

33.3 

85.870 

3.2 

109.360 

4 


0,6 

2 . 727.121 

—■ 


R .80 

799.447 

30.6 

39.169 

1.5 

57.116 

2.2 

428.206 

16.5 



113.221 

4.4 

87.152 

3.3 

630.161 

32 

104.455 

4 

124.561 

4.8 

13.624 

0.5 

2 . 597.112 


Pavia 

1983 

130.117 

35.9 


_ 

4.450 

1.2 

44.973 

12.4 

B .430 

2.3 

15.587 

4.3 

15.684 

4.3 

106.592 

29.4 

1156 B 

3.2 

20.768 

5.7 

4.349 

1.3 

; lilfl 

B 

1979 

140.701 

37.6 

7.308 

1.9 

1.789 

0.5 

38.108 

10.2 

11405 

3 

15.171 

4.1 

7.760 

2.1 

125.789 

33.6 

8.986 

2.4 

15.312 

4.1 

1740 

0.5 




R .80 

135.622 

37.7 

4.932 

1.4 

3.778 

1 

44.689 

12.4 



15.819 

4.4 

6.645 

1.8 

120.361 

33.4 

10.003 

2.8 

17.237 

4.8 


0.3 



Sondrio 

1983 

17.205 

16.4 

— 

_ 

2.127 

2 

16.275 

15.5 

2.421 

2.3 

4.506 

4.3 

4.476 

4.3 

43.799 

46.6 

3.376 

3.2 

3.753 

3.6 

1.798 

1.8 

194.736 

_ 

1979 

17.857 

16.6 

1.516 

1.4 

824 

0.8 

16.303 

15.2 

3.584 

3.3 

4.238 

4 

2.368 

2.2 

54.423 

50.7 

2.537 

2.4 

2.656 

2.5 

974 

0.9 

107.280 

—» 


R .80 

17.728 

17.4 

1.355 

1.3 

— 

— 

16.017 

15.8 



6.421 

6.3 

1.782 

18 

51689 

50.9 

3.632 

3.6 

2.753 

2.7 

248 

0.2 

101625 

— 

Varese 

1983 

138.043 

26.4 


_ 

10.465 

2 

67.470 

12.9 

13.034 

2.7 

23.815 

4.6 

38.340 

7.3 

167.172 

32 

19.166 

3.7 

30.369 

5.8 

13.480 

2.6 



1979 

141.105 

26.9 

10.124 

1.9 

4.892 

0.9 

65.266 

12.5 

20.443 

3.9 

22.815 

4.4 

16.579 

3.2 

206.466 

39.4 

13.888 

2.6 


EH 

3.494 

0.7 




R .80 

134.273 

26.7 

6.791 

1.4 

7.380 

1.5 

71.336 

14.2 



27.850 

5.5 

13.835 

9.8 

202.260 

40.2 

15.781 

3.1 


ili 

1.419 

0.3 



LOMBARDIA 

1983 

1 . 667.870 

26 

. 

___ 

141.177 

2.4 

715.609 

12 

165.438 

2.9 

227.284 

3.8 

414.387 

7 

1986.070 

33.4 

223.035 

3.8 

316.468 

5.3 

92.433 

1.5 

8 . 949.779 

. 

1979 

1 . 708.088 

28.4 

116.983 

2 

67,848 

1.1 

679.253 

11 ? 

235.730 

3.9 

236.133 

4 

175.138 

2.9 

2 . 363.745 

39.4 

161077 

2.7 

220.168 

3.7 


0 ./ 

6 . 004.413 

— 


mm 

1 . 623.352 

28.2 

86.631 

1.5 

96.882 

1.7 

834.111 

14.5 



260.611 

4.5 

152.405 

2.6 

2 . 240.861 

36.9 

197.301 

3.4 

251.745 

4.4 

1 

22.769 

■*1 

5 . 766.868 

— 

Bolzano 

1983 

22.615 

6 


_ 

2.963 

u 

12.185 

4.3 

5.425 

1.9 

3.771 

1.3 

7.933 

2.8 

32.364 

115 

2.497 

0.9 

9.724 

3.4 

102.775 

64.8 

292.252 


1979 

23.232 

8.4 

1.799 

0.7 

3.157 

i.i 

11947 

4.3 

10.079 

3.6 

5.046 

1.8 

3.863 

14 

33.033 

11.9 

2.453 

0.9 

7.047 

2.6 

175.277 

63.3 

276.923 

— * 


R .78 

18.781 

7 



1.154 

0.4 

8.945 

3,3 


6.132 

2.3 

2.884 

11 

28.805 

10.8 

2.925 

11 

7.784 

2.9 

185.914 

711 

266.863 

— 

Trento 

1983 

40.620 

14.1 

_ 

_ 

7.892 

2.7 

26.667 

9.3 

8.329 

2.9 

10.095 

3.5 

19.916 

6.9 

124.752 

43.3 

6.568 

2.3 

9.109 

3.2 

33.945 

11.8 

217.892 

— 

1979 

40.184 

13.6 

3.211 

1.1 

4.813 

1.6 

26.032 

8.8 

14.238 

4.8 

10.341 

3.5 

8.600 

2.9 

144.376 


4.690 

1.6 

6.424 

2.2 

31971 

10.9 

294.880 

— 

R .78 

30.028 

10.7 



5.412 

19 

25.645 

9.1 



8.473 

3 

9.742 

3.5 

137.847 


5.092 

1.8 

5.028 

18 

52.833 

19,2 

281.100 

— 

TRENTINO A.A. 

1983 

63.235 

11.1 



10.866 

19 

38.852 

6.8 

13.754 

2.4 

■Mnn 

m 


CU 




16 

10.832 

3.3 

216.740 

38 

570.144 


1979 

63.416 

11.1 

5.010 

0.9 


1.4 

37.979 

6.6 

24.317 

4.3 


in 

IH* >jf 

EH 





13.471 

2.4 

207.248 

36.2 

Kii’ ja 

— 

R .78 

■KIDLISJ 

8.9 



6.566 

1,2 

34.590 

6,3 




in 

ISiV dt: od 

EH 


ÌSS 


IH 

12.812 

2.3 

243.286 

44.4 

547.963 

— 

Belluno 

1983 

25.980 

18.4 



2.269 

1.6 

18.074 

12.3 

3.350 

2.4 

13.368 

9.5 

7.620 

5.4 

52.927 

37.5 

4.521 

3.2 

5.377 

3 .B 

7.516 

5.4 

141.002 

J _ 

1979 

31.008 

21 

1.932 

1.3 

1.033 

0.7 

15.068 

10.2 

5.866 

4 

15.180 

10.3 

5.817 

3.9 

63.460 

42.9 

2.903 

2 

4.273 

2.9 

1297 

0.8 

147.857 

— 

R .80 

27.184 

19.6 

1.419 

1 

2.275 

1.6 

19.188 

13.9 

— 

— 

17.523 

12.7 

5.062 

3.6 

57.936 

41.8 

3.277 

2.4 

4.640 

3.4 

— 

— 

138,494 

— 

Padova 

1983 

112.510 

20.5 


__ 

9.877 

1.8 

46.349 

8.4 

16.023 

2.9 

15.517 

2.8 

29.293 

5,3 

250.543 

45.5 

16.224 

3 

23.986 

4.4 

30.168 

5.4 

550.490 


1979 

111.361 

20.6 

6.683 

1.2 

3.780 

0.7 

42.428 

7.9 

20.214 

3.8 

17.289 

3.2 

15.085 

2.8 

290.951 

53.9 


1.9 

18.327 

3.4 

3.189 

0.6 

539.391 

.— 

R .80 

110.348 

21.1 

4.831 

0.9 

6.502 

1.2 

49.322 

9.4 

— 

— 

20.151 

3.9 

13.082 

2.5 

280.216 

53.6 

14.286 

2.7 

20.722 

4 

3.615 

0.7 

523.075 

— 

Rovigo 

1983 

60.566 

33.8 

_ 

_ 

1.859 

i 

22.843 

12.7 

2.985 

1.7 

7.553 

4.2 

4.916 

2.7 

61.991 

34.6 

4.149 

2.3 

7.444 

4,2 

5.099 

2.7 



1979 

62.271 

35 

2.627 

1.5 

633 

0.4 

iHnxmia 

10.1 

3.965 

2.2 

8.364 

4.7 

2.960 

1.7 

70.303 

39.5 

2.457 

1.4 


3.2 

571 

0.3 

k i -, 


R .80 

61.246 

35,2 

1.682 

1.1 

— 

—- 

19.875 

114 

— 

— 

10.278 

5.9 

2.677 

15 

68.458 

39.3 

3.551 

2.1 

6.152 

3.5 

— 

— 



Treviso 

1983 

79.082 

16.5 



7,824 

1.6 

48.956 

10.1 

10.205 

2.1 

20.587 

4.2 

28.263 

5.8 

214.887 

44.3 

13.903 

2.9 

17.000 

3.5 

43.503 

9 

485.190 

— 

1979 

83.930 

17,7 

7.680 

1.6 

2.716 

0.6 

45.215 

9.5 

16.021 

3.4 

26.365 

5.6 

18.052 

3.8 

248.997 

52.5 

9.195 

2 

12.869 

2.7 

3.008 

0.6 

474.048 

— 

R .80 

80.011 

17.4 

6.438 

1.4 


— 


12.3 

— 

— 

32.251 

7 

17.375 

3.8 

239.503 

52.2 

12.424 

2.7 

14.869 

3.2 

— 

— 

459.181 

— 

Venezia 

1983 

178.102 

31.3 



11.799 

2.1 

78.445 

13.8 

16.212 

2.8 

19.897 

3.5 

27.081 

4.8 

176.877 

31.1 

14.049 

2.5 

24.408 

4.3 

21.478 

3.8 

568.348 


1979 

179.111 

31,7 

9.745 

1.7 

5.408 

0.9 

66.518 

11.8 

25.286 

4.5 

20.796 

3.7 

15.126 

27 

215.123 

38 

9.320 

16 

16.554 

2.9 

2.649 

0.5 

565.636 

— 

R .80 

176.820 

32.3 


1.1 


1.5 

85.036 

15.5 

— 

— 

26.500 

4.9 

12.272 

2.2 

202.097 

36.9 

11.757 

2.2 

18.635 

3.4 

— 

— 

547.074 

— 


1983 

90.984 

17,3 


_ 

10.534 

2 

58.672 

n.i 

13.158 

3.5 

16.577 

3.1 

25.140 

4.8 

237.876 

45.2 

15.241 

2.9 

25.870 

4.9 

32.596 

6.2 

520.043 

— 

Verona 

1979 

98.649 

18.8 

6.301 

1.2 

4.934 

0.9 


10.1 


3.7 

20.948 

4 

12.092 

2.3 

276.517 

52.7 

10.342 

2 

19.114 

3.7 

3.189 

0.6 

524.771 

— 

R .80 

92.199 

18.3 

4.781 

m 

9.936 

2 

65.216 

13 

— 

— 

23.096 

4.6 

10.580 

2.1 

260.378 

517 


3 

22.168 

4.4 

— 

— 

503.431 

— 


■flWl 

62.606 

12.9 



7.472 

1.5 

39.426 

8.1 

10.847 

2.2 

13.692 

2.8 

28.342 

5.8 

253.640 

52.2 

15.301 

3.2 

18.068 

3.7 

36.730 

7.6 

486.124 


Vicenza 

Hrrfi 

64752 

13,6 

4.642 

i 

2.635 

Ina 

37.327 

7.8 

16.973 

3.6 

18.512 

3.9 

14.959 

3.1 

289.392 

K*n 

10.342 

2.2 

13.808 

2.9 

3.060 

0.6 

476.400 

— 

Kiwi 

63.251 

13.6 

4.874 

i.i 

— 

45.191 

9.8 


— 

20.967 

4.5 

12.158 

2.6 

279.147 

60.2 

13.588 

2.9 

14.693 

3.2 

9.621 

2.1 

463.490 

— 

VENETO 


610.730 

20,8 



51.634 

1.8 

312.765 


72.860 

2.6 

107.191 

3.6 

150.655 

5.1 

1 . 248.741 

42.6 

83.386 

2.8 

122.153 

4.1 

177.090 

6 

2 . 937.207 

— 

1979 

631.082 

21.7 

39.610 

1.3 

21.139 

■ufi 

277.693 

96 


3.7 

127.454 

4.4 

84.091 

2.9 

1454.763 

50.1 

54.643 

1.9 

90.644 

3.1 

16.963 

0.6 

2 . 906.015 

— 

R .80 

611.059 

21.7 

29.975 

i.i 


1 

340.138 

12.1 

— 

— 

150.766 

5.4 

73.196 

2.6 

1 . 387.735 

49 

73.960 

2.6 

101.879 

3.6 

13.236 

0.5 

2 . 808.864 

_ 


1983 

30.440 

29.3 



1.317 

1.3 

9.724 

9.3 

3.022 

2.9 

6.007 

5.9 

5.922 

5.7 

34.916 

33.6 

2.168 

2.1 

5.152 

4.9 

5.350 

5.1 

104.013 


Gorizia 

Ì 979 

32.804 

30.7 

1.208 

1.1 

845 

0.8 

7.085 

6.6 

4.978 

4.6 

6.067 

5.7 

3.164 

3 

39.367 

36.8 

1432 

1.3 

4.690 

4.4 

5.339 

5 

106.979 

_ 

R .80 

31.463 

31 


1.804 

1.8 

9.072 

8.9 

— 

— 

5.401 

6.3 

3.544 

3.5 

40.081 

39.4 

1.635 

3.2 

4.663 

4.6 

3.983 

3.9 

101646 

— 


1983 

42.377 

22.4 



2.832 

1,5 

25.552 

13.5 

4.212 

2.2 

10.557 

5.6 

10.783 

5.7 

73.400 

38.6 

4.391 

2.3 

0 . B 12 

4.7 

6.439 

3.3 

■ SE 9 


Pordenone 

1979 

46.847 

24.5 

2.731 

1.4 

1.348 

0.7 

18.585 

9.7 

6.332 

3.3 

13.783 

7.2 

4.756 

2.5 

80.988 

42.4 

2.833 

1.6 

6.609 

3.5 

6.212 

3.3 

■ stSJI 


R .80 

42.093 

23.8 





26.282 

14.8 

— 

— 

14,722 

8.3 

4.858 

2.7 

72.325 

40.8 

4.341 


6.779 

3.8 

5.742 

3.3 




1983 

46 569 

22,9 



2.240 

1.1 

12.721 

6.3 

7.079 

3.5 

5.256 

Z .6 

9.132 

4.5 

47.325 

23.3 

3.971 

2 

16.427 

8.1 

5 Z .431 

Z 5.7 

203.151 


Trieste 

1979 

50.080 

22.9 

1.496 

0.7 

1.304 

0.6 

8.385 

3.9 

13.602 

6.2 

5.136 

2.4 

3.782 

17 

50.936 

23.3 

2.188 

1 

13.167 

6 

68.534 

313 

218.610 


R .80 

42.920 

21.8 



2.557 

1.3 

15.170 

7.7 

— 

— 

4.741 

2.4 

5.679 

2.9 

37.333 

18.9 

— 

— 

14.489 

7.4 

70.983 

36 

196.984 



1983 

72 101 

19 6 



5.899 

1.6 

45.190 

12.3 

8.757 

2.4 

23.922 

6.5 

18.964 

5.1 

142.645 

30.8 

9.043 

2.5 

19.945 

5.4 

21.586 

5,8 

369.052 


Udine 

1979 

82.014 

21.7 

4.818 

1.3 

2.442 

0.6 

33.849 

8.9 

13.556 

3.6 

27.682 

7.3 

9.150 

2.4 

159.892 

42.2 

5.768 

1.5 

15.029 

4 

24.703 

6.5 

378.903 


R .80 

72.343 

20.6 

5.008 

1.4 



43.758 

12.4 

— 

— 

32.086 

9.1 

8.074 

2.3 

146.021 

415 

' 7.484 

2.1 

15.723 

4.5 

21200 

6.1 

351.697 



■f!! 

191 487 

22 2 



12.288 

1.4 

93.187 

10.8 

23.070 

2,7 

« 5.742 

5.3 

44.801 

5.2 

29 B .286 

34.5 

19.573 

2.2 

50.335 

5.8 

85.806 

9.9 

084.578 

___ 

FRIULI V.G. 

K ;: 

211.745 

23.7 

10.253 

1.1 

5.939 

0.7 


7.6 

38.468 

4,3 

52.668 

5.9 

20.852 

2.3 

331183 

37 

12.221 

1.4 

39.495 

4.4 

104.788 

117 

895.517 


ÉEf } 

188.819 

22.8 

5.008 

0.6 

2.557 

0.3 

94.282 

114 

— 

— 

56,950 

6.9 

22.155 

2.7 

295.760 

35.7 

16.572 

2 

41.654 

5 

103.712 

12.6 

827.469 



1983 

346 643 

49 4 



9.843 

1.4 

63.408 

9 

16.842 

2.4 

27.099 

3.9 

39.195 

5.6 

139.737 

19.9 

20.029 

2.9 

27.557 

3.9 

11.083 

1.6 

701.430 


Bologna 

1929 

346 043 

49 1 

6.586 

0.9 

4.941 

0.7 

57.084 

8.1 

24.985 

3.5 

31.484 

4.5 

23.325 

3.3 

174.416 

24.7 

13.422 

19 

20.460 

2.9 

2.765 

0.2 

705.511 

— 

R .80 

343.410 

50.5 

9.693 

1.4 



67.352 

9.9 

— 

— 

40.883 

6 

20.729 

3.1 

153.246 

22.5 

19.351 

2.8 

25.140 

3.7 

971 

0.1 

680.775 

— 


1983 

133 248 

47.1 



2.677 

0.9 

39.965 

14.1 

4.529 

1.6 

15.183 

5.4 

10.193 

3.6 

55.633 

19.7 

5.762 

2 

11.708 

4.1 

3.982 

1.5 

282.880 

__ 

Ferrara 

19 Z 9 

133 976 

47.1 

3.106 

1.1 

1.110 

0.4 

34.119 

1 ? 

7.478 

2.6 

16,824 

5.9 

5.599 

2 

68.891 

24.3 

3.693 

13 

8.210 

2.9 

1.271 

0.4 

234 277 

— 

R .80 

131.563 

47.5 

3.511 

1.3 


40.105 

14.5 

— 

— 

18.519 

6.7 

5.378 

19 

62.841 

22.7 

5.280 

19 

9.523 

3.4 

354 

0.1 

277.074 

— 


1963 

1979 

197.050 

46.1 



4.166 

1 

35.711 

8.3 

6.974 

1.6 

7.768 

18 

48.333 

11.3 

96.535 

22.6 

6.718 

1.8 

17.029 

4 

6.966 

1.7 

427.250 

_ 

Forlì 

192 016 

46 

4.626 

1.1 

2.057 

0.5 

29.808 

7,7 

10.697 

2.6 

11315 

■Lì 

39.878 

9.6 

10 B .786 

26.1 

4.132 

1 

12.217 

2.9 

2.037 

0.4 

417.569 

MM 

R .80 

191.791 

46.9 

5.341 

1.3 



37.678 

9.2 

— 

— 

10.628 

2.6 

42.030 

10.3 

101.070 

24.7 

5.787 

1.4 

14.236 

3.5 

530 

0.1 

409.091 

—* 


1983 

230 697 

52 8 



4.630 

1.1 

30.918 

8.9 

7.022 

1.5 

14.786 

3.4 

17.791 

4.1 

101.502 

23.2 

8.041 

1.8 

12 . 89 B 

3 

416 

0.1 

436.701 


Modena 

1979 

224 611 

52 6 

4.358 

1 

1.975 

0.5 

31.606 

7.4 

9.013 

2.1 

13.903 

3.3 

8.069 

1.9 

119.057 

27.9 

4.651 

11 

8.222 

19 

1258 

0.3 

426.723 

_ 

R .80 

224.778 

53.6 

5.990 

1.4 



36.429 

8.7 

— 

— 

18.369 

4.4 

7.370 

18 

109.227 

26.1 

6.989 

17 

9.394 

2.2 

541 

0.1 

419.087 

— 


1983 

111 596 

38.7 



3.583 

1.2 

3 B .241 

13.2 

5.687 

2 

13.010 

4.5 

14.736 

5.1 

79.643 

27.6 

8.726 

3 

13.031 

4.5 

507 

0.2 



Parma 

1979 

116 276 

39 5 

3.507 

1.2 

1.443 

0.5 

33.456 

113 

9.130 

3.1 

12.031 

4.1 

6.714 

2.3 

96.447 

32.7 

4.669 

1.8 

9.679 

3.3 

1086 

0,4 



R .80 

111.964 

39.5 

4.294 

1.5 



37.781 

13.3 

— 

— 

15.416 

5.4 

7.202 

2.6 

87.385 

30.9 

8.209 

2.9 

11012 

3.9 

— 

— 


Efl 


1983 

69 231 

34 6 



2.807 

14 

20.778 

10.4 

4.172 

2.1 

12.819 

6.4 

7.701 

3.8 

61511 

30.7 

7.326 

3.7 

13.498 

6.7 

297 

0,2 

200.140 


Piacenza 

1979 

70 718 

35 

2.687 

1.3 

1.252 

0.6 

19.063 

9.4 

6.458 

3.2 

10.364 

5.1 

3.840 

1.9 

74.716 

36.9 

4.168 

2.1 

8.135 

4 

922 

0.5 

202.323 

_ 

R .80 

70.848 

36 

2.668 

1.4 



21.587 

11 

— 

— 

11.281 

5.7 

3.133 

1.6 

71813 

36.5 

6.251 

3.2 

8.960 

4.6 

— 

““ 

196.541 

— 


1983 

191 743 

49 7 



2.751 

15 

19.536 

7.4 

3.597 

1.4 

4.571 

2 

36.946 

13.9 

51.659 

19.5 

5.592 

2.1 

6.020 

2.3 


_ 

262.745 

— 

Ravenna 

1979 

130.122 

49,2 

2.324 

0.9 

1.474 

0.6 

17.090 

6.5 

6.227 

2,3 

5.799 

2.2 

31339 

119 

61.671 

23.3 

2.839 

11 

4.654 

18 

640 

0.2 

264.179 

— 

R .80 

128.787 

49.9 

4.258 

1.6 

— 

— 

20.489 

7.9 

— 

— 

5.907 

2.3 

33,134 

12.9 

56.191 

21.8 

4.011 

16 

5.267 

2 

— 

— 

258.094 

— 


1983 

1979 

R .80 

151781 

52 9 



2.543 

0.8 


9.8 

3.720 

1.2 

19.770 

3.5 

9.445 

3.1 

75.439 

24.7 

4.643 

15 

7.158 

2.4 

253 

0.1 

305.060 

— 

Reggio Emilia 

157.856 

156.114 

52.3 

52.6 

3.047 

4.284 

1 

1.4 

1.137 

m 

26.227 

29.560 

8.7 

10 

4.988 

16 

10.350 

12.235 

3.4 

4.1 

4.310 

3.893 

14 

13 

85.744 

80.641 

28.4 

27.2 

2.636 

3.924 

0.9 

1.3 

5.246 

6.202 

1 / 

2.1 

567 

0.2 

<£■ 

lElxfiifisfll 

a 


1983 

1 381 489 

47 6 



33.000 

t.i 

285.365 

9.9 

52.543 

1.8 

106.306 

3.5 

184.340 

6.3 

661689 

22.5 

66.833 

2.3 

106.899 

3.8 

23.504 

0.8 

2 . 904.072 


EM.ROMAGNA 

1979 

R .80 

i . 371.618 
1 . 359.255 

47.3 

48.2 

30.241 

40.039 

1 

1.4 

15.389 

0.5 

248.453 

290.981 

8.6 

10.3 

78.976 

2.7 

112.070 

133.238 

3.9 

4.7 

123.074 

122.919 

4.2 

4.4 

789.728 

722.614 

27.3 

25.6 

40.210 

59.802 

14 

2.1 

76.823 

83.734 

2.7 

3.2 

10.546 

2.396 

0.4 

0.1 

2 . 897.128 

2 . 820.978 



à _i 





































































































































































































L UNITÀ/MERCOLEDÌ 
29 GIUGNO 1983 


Camera: i risultati provincia pò* provincia 



PdUP 

OP-NSU 




VALLE D'AOSTA 


fiinovi 
luparia 
La Spula 
Savana 


LIGURIA 


Ancona 
Alcoli Ricino 
Micarata 


Paaaro 




Paragli 


Franinone 



258 097 36 2 
267 850 35 6 

259 538 36 7 

39166 26 

43 944 28 1 
40 236 26 9 

73 018 41 1 

74 138 41 2 
70 080 41 2 

75 377 36 2 
77 113 35 9 
74 323 36 5 

445 635 35 7 
463 045 35 5 
444 177 36 1 


116 347 37 9 

117 766 38 6 
111878 37 7 

88303 366 
66 960 36 6 
82 153 35 4 

61 431 30 2 

62 573 30 7 
58 774 29 6 

106148 44 9 
105 715 45 5 
102 639 45 2 


372 229 37 7 

373 014 38 1 
355 444 37 2 


104 830 464 

105 051 46 2 
103 410 46 7 
423 054 49 5 
415 189 48 3 
419 647 49 8 

70 039 43 2 

69 953 43 
68 315 43 4 

131 350 53 
130 289 52 5 
126 855 53 6 
74 086 28 1 
74 754 27 9 

70 374 27 3 
49 833 35 3 
49 302 34 7 
46 969 34 

133 387 47 8 

130652 47 
127577 47 2 

91 238 48 9 
91121 48 6 
89 760 49 2 
107 524 86 2 
110 285 66 5 

106 58 ? 66 7 


1 185 341 465 

1 176 596 45 8 
1 159489 46 5 


185 343 44 8 

186 714 45 6 
181242 45 1 

75 514 46 

74 942 45 4 
72 632 45 4 

260 857 45 2 

261656 45 5 
253 874 45 2 

69 710 22 8 
72 323 24 3 
66 782 23 

69 292 24 8 

70 607 26 5 
66695 25 6 
27 509 27 7 
27 940 28 3 
27 226 28 6 

747 620 30 6 
756 441 30 9 
734 842 32 

65 146 34 5 

66 533 35 7 
63 856 35 1 


6 028 

08 

7 086 

1 


_ 

1752 

1 1 

1492 

1 



L’Aquila 

Pateara 

Tarlino 


Campavano 

lumia 


Malori 

Potenza 


BASILICATA 


979 277 

29 5 

993 084 

30 2 

959 401 

30 7 

66 517 

26 5 

66686 

279 

56 722 

24 

47 397 

23 9 

51982 

26 2 

43101 

22 3 

59 774 

31 5 

61 212 

33 4 

53 074 

29 7 

65 765 

37 1 

66 245 

38 8 

60 926 

36 3 

239 453 

29 4 

246 125 

31 1 

213 823 

276 

30 841 

20 5 

32 372 

22 

24 047 

164 

10097 

(76 

112 B 6 

?0 2 

8002 

13 9 

40 938 

19 7 

43 658 

21 5 

32 049 

15 7 

37109 

29 9 

37 496 

31 4 

33 871 

28 5 

66 771 

26 9 

66 076 

27 6 

55 357 

23 2 


103 880 27 0 

103 572 28 9 
89 223 24 9 



4 402 14 

4 784 1 6 


3 953 1 7 

3 257 14 


3 669 18 

3 421 1 7 



11 726 1 4 

9694 12 


2208 13 

1 778 1 1 


4 221 1 6 
2 967 1 2 


2 321 16 

1697 1 2 


4292 1 5 

3158 12 


2 055 1 

2 731 1 5 


4 463 1 1 

5 585 1 4 


6 070 1 1 

7 250 1 3 


3 072 1 

3180 11 

2 578 1 ~ 

2241 09 





126745 101 

150322 115 
165 438 134 


32 744 11 
21449 8 9 

16 168 6 8 
19 936 8 6 

18198 8 9 

14 856 7 3 

19 330 9 7 

24 212 10 3 
18 917 8 1 

23979 10 5 


96 824 9 8 

77 622 7 9 

95 989 IO 1 


23 811 3 4 

40 791 54 

4 562 3 

7 384 4 7 

3 329 1 9 

5191 2 9 

6 480 3 1 

9 663 4 5 


38202 3 1 

63 029 4 8 


5 202 1 7 

8 049 2 6 


3 853 1 6 

5 281 2 2 

3 055 1 5 

4108 2 

3 415 14 

5 388 2 3 


15 530 1 6 

22 826 2 3 




41 068 3 3 

43 081 3 3 

55 561 4 5 

9 280 3 

8 778 2 9 

12 692 4 3 

6 729 2 8 

5 874 2 5 

12 831 5 5 

6 553 3 2 

6 068 3 

8 748 4 4 

6 603 2 8 

6 739 2 9 


29 165 2 9 

27 459 2 8 

42 770 4 5 

4 040 1 8 

4 708 2 1 

5 584 2 5 

15 491 1 8 

18 449 2 1 

24 574 2 9 

4 053 2 5 

5 224 3 2 

6 087 3 9 

6 548 2 5 

7 161 2 9 

8 403 3 5 

3 



1 556 1 

812 012 



50 356 12 2 
44 786 10 9 
57358 14 3 
20 484 12 5 
19 423 118 
22 844 14 3 


70 840 12 2 

64 209 11 2 
80 202 14 3 


5 906 2 1 

6 374 2 4 


20 956 6 8 

17 796 6 

26 030 8 9 

10819 39 

7377 28 

9891 38 

2 815 2 8 

2 357 2 4 

4 183 4 4 

107 658 4 4 

80139 3 3 

119315 52 


— 


3 401 

OD 

40 749 

11 

7 105 

2 

2 643 

07 

39 226 

11 

4 658 

13 

3 241 

09 

48 929 

13 7 


44 457 6 2 

25 139 33 

22 048 3 1 

9 458 6 3 

5 327 3 4 

3 705 2 5 

9 166 5 2 

6 484 3 6 

6251 3 7 

14 056 68 

7 867 3 7 

6 720 3 3 


77 147 6 2 

44 817 3 4 

38 724 3 2 

18414 6 

15 022 4 9 

15 191 5 1 

9486 39 

7 078 3 

8 142 3 5 

9 628 4 7 

7 042 3 4 

7 733 3 9 

8 623 3 7 

5515 24 


46151 4 7 

34 657 3 6 

36 274 3 8 

5 033 22 

3100 14 

2691 12 

40 538 4 8 

21 165 25 

20 287 24 

9535 5 9 

8199 5 

9346 59 

11418 46 

7 334 3 

7 371 3 1 



112 829 4 4 

70 652 2 8 

71 089 2 8 


5 385 

13 

5 726 

1 4 

11 852 

28 

7 861 

19 

6 690 

i / 

8 552 

21 

— 

— 

10138 

25 

8 692 

21 

2 376 

1 4 

2 996 

18 

7 212 

44 

3 775 

23 

3 545 

21 

6 395 

39 

— 

— 

4 394 

27 

6 214 

39 


— 

1 - 

7 761 

1 4 

8 722 

15 

19 064 

3 3 

11636 

2 

10 435 

18 

14 947 

26 

— 

~ 

14 532 

26 

14 906 

27 


8 242 2 7 

5 933 2 

6 984 2 4 

11038 39 

9812 37 

10151 3 9 

2 431 2 5 

2780 28 

3 024 3 2 

127 777 5 2 

86445 35 

92 099 - 



181 779 25 5 
231451 30 8 
205626 29 1 

50675 33 7 

60 319 38 5 
52 627 35 2 
49426 27 8 
57 784 32 1 
53656 316 

59314 28 5 

69 928 32 5 
66 046 32 4 

341 194 27 3 

419482 32 2 
377 955 30 7 

95 636 31 2 
107998 35 4 
104 778 35 3 

83 680 34 7 

94 014 39 5 
88412 38 1 
82232 404 
92 499 45 3 
86 836 43 8 

68 298 289 

76 847 33 1 
74 452 32 8 


329846 33 4 

371358 37 9 
354 478 37 1 

66688 295 

75 138 33 
71260 32 2 

201607 236 

248 839 29 
228 922 271 
35358 21 8 
41896 25 8 
38 098 24 2 

45 786 18 4 

57 516 23 2 

51 797 21 9 
102799 39 
120 827 45 1 
112 524 43 7 

38 750 27 5 

46 003 32 4 
43 089 31 2 

67523 242 

79 352 28 5 
74 420 27 5 

47 455 25 4 
55 828 29 8 

52 506 28 8 
40 257 21 
47 192 24 2 
43 131 23 


646 223 25 3 
772591 30 
715 747 28 7 


112 894 27 3 

125 161 306 

113 826 28 3 
38 331 234 
43 878 266 
41 027 25 7 

151 225 26 2 
169 039 29 4 
154 853 27 5 


128253 419 
141 288 47 6 
126 277 43 4 

103 286 37 
114 017 42 9 

104 669 40 2 
37 262 37 5 
40665 41 2 
35 825 37 6 

695 587 28 5 
838494 34 3 
731808 31 9 
66644 35 2 
72 260 38 7 
66 007 36 3 

1 031 032 31 1 

1206714 36 6 

1 064 586 34 1 


PLI 

voti # 

% 



38 616 

54 

28 704 

38 

37 041 

52 

7 390 

49 

5 948 

38 

6 694 

46 

3 412 

19 

2 402 

13 

3 017 

16 

9491 

46 

6 587 

3 1 

8 933 

44 

58 909 

47 

43 641 

34 

55 885 

45 


6 623 

27 

118 302 

«7 7 

4 879 

2 

122 706 

512 

7686 

32 

118 426 

501 

4 082 

2 1 

88 161 

44 4 

3 300 

1 1 

94 076 

475 

3 354 

17 

92 530 

48 

6 814 

35 

67 613 

35 7 

4 050 

22 

73 929 

40 3 

6 219 

35 

69 505 

38 8 

2 692 

1 5 

68 691 

38 8 


342 767 42 2 


IIC Iil 

IK&SHZull 



15 998 1 6 

9 700 1 

13 660 1 4 


36 058 1 4 

23 958 0 9 

32007 13 


6 719 12 

4 107 0 7 

5 838 1 

4144 14 

3 092 1 

3 476 12 


89660 2 7 

62 137 1 9 

83 453 2 7 


4094 1 7 

2 457 1 


1451 0 7 

2 475 13 

5 071 2 7 

1 775 1 

3 147 18 

2 000 11 

1 127 0 7 

1917 12 



Altri 

voti 

% 

34 169 

47 4 

34 074 

46 4 

35 656 

48 1 


36 503 5 1 

29 327 3 9 

32 085 4 5 

10 392 6 9 

6 828 4 4 

6961 47 

7582 43 

6 055 3 4 

5 799 34 

10771 52 

6 612 3 1 

6918 34 


55 248 5 2 

48 822 3 7 

51 763 4 2 



53354 5 4 

38 565 3 9 

41 182 4 3 


8917 4 

6 834 3 

7 903 3 6 

30 685 3 6 

21851 2 5 

26 303 3 1 

9732 6 

7600 4 7 

8 189 5 2 

10992 4 4 

9011 36 

9 566 4 

13 786 5 2 

10 717 4 

11 182 4 4 

6047 43 

5 078 3 6 

4 961 3 6 

13097 4 7 

10624 3 8 

11356 4 2 

7 935 4 3 

6 34 1 34 

6 717 3 7 

6 773 3 5 

5 246 2 7 

6 066 3 2 


107 954 4 2 

83 302 3 2 

92 243 3 7 


24 752 6 

17 823 4 4 

20 910 5 2 

11 303 6 9 

8 941 5 4 

9 679 6 1 


36 055 6 2 

26 764 4 7 

30 589 5 4 


26 037 85 

17 554 5 9 

20 910 7 2 

32 294 11 6 
23734 8 9 

29040 112 
9 900 10 

7 709 7 8 

8 590 9 

240693 99 

201628 8 2 
23 " 018 103 

17819 94 

15 072 8 1 

19 584 10 8 

326 743 9 9 

265697 8 1 

315 142 IO 1 


16 230 6 6 

13 174 5 5 

13 609 5 8 

14 898 7 5 

14 723 7 2 

14 448 7 5 

14101 7 4 

11042 6 

10 836 6 

9 627 5 4 

7 746 4 5 


54 856 

46 235 
45 669 

67 

58 

59 

7139 

47 

7 215 

49 

5662 

39 

3 474 

61 

3 320 

59 

2 599 

45 




20893 3 

3 441 05 

11772 1 6 

4 215 2 8 

1279 0 8 

4 197 2 8 

4 515 25 

589 0 3 

5879 28 

1111 05 



712 469 


752 431 


708 031 

— 

150 559 


156 457 


149447 

— 

177 525 

_ 

180 051 

— 

169 910 

— 

208 370 

— 

214 858 

— 

203 861 

— 


124 922 

«■re 

1 

303 797 

— 

1 

231 249 


306 605 


305429 

— 

296 768 


241 205 

» 


5 575 2 3 

658 0 3 

7 988 3 

1026 0 4 

3 164 2 2 

420 0 3 

5916 21 

738 03 

2481 1 3 

612 0 3 

221 0 1 
2 503 1 3 




9643 1 6 

2305 04 


5 433 1 9 

2 919 1 


5083 1 9 

2226 0 9 


1 570 1 6 

453 0 4 

83 538 3 3 

17 724 0 8 
11783 0 6 

3 604 1 9 

1281 0 7 


99229 3 

24 603 0 7 

11 783 0 4 


3 471 1 4 

1 176 0 5 



577 873 


574 641 

— 

562 044 

— 

305675 

w» 

297 100 

— 

291 073 

— 

279 303 


265801 

_ 

260291 

— 

99264 

__ 

98 774 

_ 

95195 

— 

2(44829 


2444 399 

— 

2 294 199 

— 

189 140 

_ 

186 512 

— 

181668 

— 

3316210 

_ 

3 292586 

_ 

3 122426 

— 

247874 


239496 

— 

236 149 

— 

198.411 


198249 


192936 

— 

189635 





13 560 1 7 

5 241 0 7 

1 256 0 2 


178 936 
177124 
170 849 
168 098 

li 1 1 1 

813 044 


791 846 

— 

776 119 

— 

150506 

«M 

146 878 

— 

146 332 

— 
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Avellino 


Benevento 

Caserta 


Salerno 


CAMPANIA 


52.502 

20.4 

— 

—. 

3.171 

1.2 

38.606 

15 

2.045 

0.8 

52.331 

21 1 

3.571 

1.5 

1.597 

07 

28.544 

11 5 

3.517 

14 

48.246 

19.8 

3 234 

1.3 

2 638 

1 1 

37.633 

15.4 

—- 

— 

29.334 

16.2 

_ 

_ 

1.893 

1 

17.870 

9.8 

1.434 

0.8 

29 077 

16.4 

2.390 

1.4 

847 

05 

13 016 

7.3 

2 524 

1.4 

26.329 

15.2 

2 352 

1.3 

1 753 

1 

17.024 

9.8 

— 

— 

90.437 

20.1 

_ 

_ 

3.363 

08 

55.398 

12.3 

4.064 

1.1 

89.529 

21.4 

4.880 

1.2 

1 676 

0,4 

41.524 

99 

6.742 

1.6 

78.243 

19.2 

3.253 

0.8 

5.097 

13 

49.909 

12 2 

— 

— 

450.437 

28.3 

_ 


17.853 

1 

199.660 

11.8 

35.183 

2.1 

467.122 

28.5 

20.590 

1.3 

10.818 

07 

135.773 

8.3 

67.912 

4.1 

458.748 

28.7 

15.369 

1 

17 056 

1 1 

179.996 

11.3 

— 

— 

127.536 

20.2 

_ 


8.140 

1.3 

101.833 

16.2 

7.085 

i,i 

129.739 

21.6 

8.765 

1.5 

3.907 

0.7 

70.402 

11.7 

12.622 

2.1 

114.441 

19.3 

6.485 

1.1 

6.619 

1.1 

93.019 

15.7 




3 

780.246 

24.3 

_ __ 

34.420 

1.1 

413.367 

12.8 

50.611 

1.6 

9 

767.798 

24.9 

40.196 1.3 

18.845 

06 

289.259 

9.4 

93.317 

3 

0 

726.007 

24.1 

30.693 1 

33.163 

1.1 

377.581 

12.5 

— 




PUGLIA 


Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 


CALABRIA 


208.077 

23.6 



208.915 

24.6 

8.642 

1 

184.821 

22.5 

10.778 

1.3 

65.438 

27 

— 


67.560 

29 

4.450 

1.9 

59.519 

26.7 

4.438 

2 

122.549 

30.3 

_ 

— 

126.956 

32.6 

3.442 

0.9 

115.802 

30.5 

5.333 

1.4 

92.520 

19.4 

_ 


92.300 

20.3 

5.400 

1.2 

81.134 

18.3 

5.801 

1.3 

111.370 

31.7 

_ 

_ 

109.609 

32.3 

3.797 

1.1 

98.782 

30.2 

2 . 34 B 

0.7 

599.954 

25.4 


_ 

605.340 

26.7 

25.731 

1.1 

540.058 

24.6 

28.698 

1.3 




53.734 

6.1 

33.730 

30 

37.319 

4.4 

20.428 

2.4 

44.658 

5.4 

31.429 

3.0 

16.127 

6.7 

10.312 

4.3 

10 726 

4.6 

4.196 

1.8 

12.885 

5.8 

3.205 

1.4 

19.169 

4.7 

5.369 

1.3 

14.196 

3.6 

3.293 

0.8 

22.294 

5,9 

3.104 

0.8 

14.616 

3.1 

17.413 

3,7 

15,333 

34 

10.695 

2.3 

21.233 

4.8 

12.261 

2.8 

15.513 

4.4 

8.522 

2.4 

9.943 

2.9 

5.565 

1.7 

13.500 

4.1 

4.546 

1.4 


16.015 0.7 

12.087 0 5 


119.888 

29.3 

116.345 

29.8 

103.334 

26.9 

105.684 

25.6 

103.576 

26.5 

93.907 

24.3 

77.511 

23.1 

77.251 

23.2 

66.677 

20.7 


338.506 14.4 

231.191 10.2 
291.609 13.3 


26.724 1.1 

50.197 2.2 






.2 

59.755 

14.6 

3.541 

0.9 

.8 

42.558 

10.9 

7.460 

1.9 

.1 

55.396 

14.4 

— 

— 

.3 

76.963 

18.6 

3.580 

0.9 


60.751 

15.5 

8.178 

2.1 

.4 

73.569 

19 

— 

— 



14.9 

2.768 

0.0 

.6 


11.9 

5.979 

1.8 

.9 


16.1 

_ 

— 


119.158 5.6 

87.517 3.9 

114.570 5.2 


75.346 3.2 

44.177 2 

54.545 2.5 


123.048 35 

138.660 40.8 
136.917 41.8 


856.155 36.3 
969.841 42.8 
924.502 42.1 


43.087 9 | 

39.194 8.6 

43.917 9.9 

35.657 10.1 
31.891 9.4 

30.200 9.2 


239.010 10.1 

195.289 8.6 

204.240 9.3 


27.801 6.8 

24.189 6.2 

25.159 6.5 

31.432 7.6 

23.278 5.9 

23.343 6 


38.371 1.6 

13.806 0.6 

2.397 0.1 



voli 

% 

257.094 

247.607 

244.150 

- 

181.515 

177.256 

173.532 

— 

449.280 

418.037 

408.075 


1.695.004 

1.636.595 

1.595.420 

*— 

630.277 

600.029 

592.441 


3.214.040 

3.079.524 

3.013.618 

- 

883.277 

848.024 

823.764 

- 

241.877 

__ 

232.888 

223.093 


400.314 

389.987 

379.334 

—* 

476.181 

454.545 

442.619 

""" 

381.012 

339.796 

327.399 


2.389.031 

2.265.240 

2.196.209 

- 

409.108 

__ 

390.612 


334.382 

— 

418.089 

_ 

391.678 

_ 

386.405 

— 

334.901 


332.538 

— 

322.200 

— 


303.183 26.2 





SICILIA 


Cagliari 


Oristano 

Sasserl 


SARDEGNA 


74.917 

28.3 

_ 

_ 

3.232 

1.2 

43.274 

16.3 

1.997 

0.8 

68.400 

27.3 

3.242 

1.3 

2.188 

0.9 

30.363 

12.1 

4.364 

1.7 

67.607 

27.2 

— 

— 

2.470 

1 

45.461 

18.3 

— 

— 

46.513 

27.7 

_ 

— 

2.738 

1.6 

19.700 

11.7 

1.343 

0.8 

37.590 

23.5 

1.953 

1.2 

2.943 

1.8 

16.246 

10.2 

3.344 

2.1 

39.535 

25.4 

— 

— j 

3.274 

2.1 

21.707 

13.9 

— 

— 

119.139 

20.3 

_ 

_ 

5.631 

1 

63.734 

10.8 

9.650 

1.5 

114.857 

?n 

6,586 

1.2 

3.245 

0.6 

46.132 

8 

18.663 

3.2 

102.860 

18 4 

— 

__ 

4.137 

0.7 

56.889 

10.2 



28.305 

25.8 

_ 

_ 

930 

0.8 

19.180 

17.5 

711 

0.8 

26.843 

25.4 

1.372 

1.3 

698 

0.7 

11.774 

11.1 

2.086 

2 

24.229 

23.6 

— 

— 

— 


22.291 

21.7 

— 

— 

50.615 

14 

_ 

_ 

2.971 

0.7 

60.247 

14.9 

4.122 

1 

59.983 

15 

3.488 

0.9 

2.377 

0.8 

52.527 

13.1 

9.205 

2.3 

59.749 

15.6 

— 

— 

3.008 

0.8 

59.224 

15.4 

— 

— 

123.955 

18.5 

_ 

_ 

11.148 

1.7 

75.071 

11.2 

12.883 

1.9 

110.433 

16.8 

8.108 

1.2 

4.390 

0.7 

52.927 

8.1 

28.272 

4.4 

107.063 

17.3 

— 

— 

8.221 

1.3 

76.294 

12.4 

— 

— 

55.224 

33.1 


_ 

1.073 

0.6 

23.687 

14.2 

1.636 

1 

53.454 

327 

2.258 

1.4 

611 

0.4 

17.016 

10.4 

3.731 

2.3 

56.723 

35.9 


— 

_ 

— 

22.762 

14.4 

— 

— 

60.279 

26.3 

_ 

— 

2.782 

1.2 

32.144 

14 

2.711 

1.2 

62.603 

? B ? 

2.636 

1.2 

1249 

0.6 

20.552 

92 

6.564 

29 

51.376 

23.7 


— 

2.382 

1.1 

39.249 

18.1 

— 

— 

50.454 

20.3 

_ 

_ 

2.282 

0.9 

41.018 

16.5 

2.675 

1.2 

51.552 

20.7 

2.659 

1.1 

855 

0.4 

32.031 

12.9 

6.118 

2.5 

43.257 

18.4 

— 

— 

2.211 

0.9 

40.025 

17 

— 

—- 

615.701 

21.0 


_ 

32.987 

1.2 

370.055 

13.3 

37.928 

1.3 

585.715 

21 

32.302 

12 

18.556 

0.7 

279.568 

10 

82.947 

3 

552.399 

20.7 

— 


25.703 

1 

383.902 

14 3 

— 

— 

140.871 

31.7 


_ 

5.441 

1.2 

49.283 

ni 

8.282 

1.9 

148.535 

35.4 

5.437 

1.3 

4 689 

1.1 

42.063 

10 

17.743 

4.2 

132.670 

33.5 

— 

— 

7.747 

1.9 

50.628 

12.8 

— 

— 




Così 

assegnati 
i seggi 
al Senato 


4 B .063 29.7 

aQ .207 31.9 
45.007 29.2 
23.202 24.3 
25.796 27.5 
20.951 22.7 
66.760 25.2 
68.998 27.2 
63.905 25.9 


1983 278.896 2B.B 

1979 293.536 31.7 

R .80 262.533 29 5 


ROMA — I 315 seggi elettivi del Se¬ 
nato, divisi per Regioni, sono stati 
così assegnati al partiti (tra parente¬ 
si riportiamo 11 numero del seggi 
conquistati nelle elezioni del ’79). 

PIEMONTE — PCI 8(9); DP — (—). 
PSI 3 (3); PR — (~); PS DI 1 (1); PRI2 
(I); DC 7 (9); PLI 2 (I); MSI 1 (1). 

LOMBARDIA — PCI 15 (15); DP — 
(-); PSI 6 (6); PR 1 (1); PSDI 2 (2), 
PRI 3 (1); DC 17 (21); PLI 2 (1); MSI 2 
(D- 

LIGURIA — PCI 5 (5); DP — (-); 
PSI 1 (1); PR — (—); PSDI — (—); 
PRI — (—); Laici (PSDI-PLI) —; DC 
4 (4); MSI - (-). 

EMILIA ROMAGNA — PCI 12 (12); 


4.869 1.8 

1,965 0.8 


14.362 1.5 

9 845 1.1 

11020 12 


98.053 10.1 
82.421 8 9 

112.212 12.6 


15.184 1.6 

31.928 34 


13.169 3 

11.526 2.7 

14.895 3.8 

5.523 3.4 

3.151 2 

6.556 4.2 

6.370 6.7 

5.042 5.4 

10 683 11.6 
12.060 4.6 

10.482 4.1 

15.832 6.4 


37.142 3.8 

30.201 3.3 

47.966 5.4 


13.126 3 

7.763 1.8 

9.883 2.5 

5.775 3.6 

3.825 2.4 

4.929 3.2 

1.926 2 

1.405 1.5 


29.461 3 

17.700 1.9 

27.413 3.1 


119.437 26.9 

136.813 32.6 
125.422 31.7 
56.310 34.8 
66.205 42 
55.559 36 
35.476 37.1 
40.533 43.2 
33.028 35.6 
94.620 35.8 
109.118 43 
90.427 36.6 


306.043 31.7 

352.669 38.1 
304.436 34.2 


1.528 0.9 

1.364 0.9 

2.414 1.6 


53.329 

52.384 

107.178 

1.8 

1.9 

4.1 

2.850.357 

2 . 782.411 

2 . 676.493 

- 

57.000 

13 

444.407 


10.694 

2.6 1 

420.205 

— 

16.944 

4.3 

395.700 

— 

17.693 

10.» . 

181,709 


4.541 

2.9 

157.575 

—. 

9.660 

6.3 

154.182 

— j 

10.628 

11.3 

95,611 


3.346 

2.6 

93.878 

_ 

5.316 

5.0 

92.163 

_ 

26.462 

9.9 

265.660 


6.403 

2.6 

253.803 

» 

12.984 

5.2 

247.083 

— 




£ così 
quelli per 
la Camera 
dei 

deputati 


ROMA — Questi sono t seggi della 
Camera assegnati dalle singole cir¬ 
coscrizioni e dal Collegio unico na¬ 
zionale (tra parentesi I seggi ottenuti 
nel *79). 

TORINO-NOVARA-VERCELLI: 
PCI 12 <13); DC 9 (12); PSI 4 (4); MSI 2 
(1); PSDI 2 (2); PRI 3 (2); PLI 2 (2); DP 
I (—); Radicali 1 (2). 

CU N EO-ALESSAN DRl A-ASTI: 

PCI 4 (4), DC 6 (7); PSI 1 (1); PSDI 1 
(1); PRI 1 (1); PLI 1 (1). 

MILANO-PAVIA: PCI 16 (17), DC 
14 (18); PSI 6 (6); MSI 3 (2); PSDI 2 (2), 
PRI 4 (2), PLI 2 (2); DP 2 (—); Radica¬ 
li 2 (2). 

COMO-SONDRIO-VARESE: PCI 5 
(5), DC 8 (9); PSI 2 (2), PSDI 1 (1); PRI 
1 (1); PLI l (1), Radicali 1 (l); MSI 1 
<-). 

BRESCIA-BERGAMO: PCI 5 (5); 
DC 10 (12); PSI 2 (2); PSDI 1 (1); PRI 1 
(-); PLI 1 (—); DP 1 (—), Radicali J 
(1), MSI 1 (1) 


DP — (_), PSI 2 (2); PSDI — (1); PRI 

1 (1); DC 6 (0); PLI — (—); MSI — <—). 
TRENTINO ALTO ADIGE — PCI 1 

(1); PSI - (-); PR — (-); PSDI — 
<—); PRI — (—); DC 3 (3); PLI — (—); 
MSI - (-); SVP 3 (3). 

VENETO — PCI 5 (6); PST 2 (2); PR 
— (—); PSDI 1 (1); PRI 1 (—); DC 12 
(14); PLI — (—); MSI 1 <—), Altri 1 
<-)■ 

FRIULI VENEZIA GIULIA — PCI 

2 (2); DP - (-); PSI 1 (1); PSDI — 
(—); PRI - (-); DC 4 (4), PLI — (-) 
MSI — (— ); Altri — (—) 

TOSCANA — PCI 10 (11), PSI 2 (2), 
DP — (—), PR — (—); PSDI — (—); 
PRI — (—); PRI-PLI1 (—), DC 6 (7); 


MANTO VA-CREMONA: PCI 3 (3), 
DC 3 (4); PSI 1 (1). 

TRENTO-BOLZANO: PCI 1 (1); DC 
3 (4); PSI 1 (1); SVP 3 (4) 
GENOVA-IMPERIA-LA SPEZIA- 
SAVONA: PCI 0 (8); DC 0 (8); PSI 2 (3), 
PRI 1 (1); PLI 1 (1); Radicali 1 (1); 
MSI 1 (1). 

VERONA-PADOVA-VICENZA-RO- 
VIGO: PCI 6 (6); DC 14 (16); PSI 3 (2); 
PSDI 1 (1); PRI 1 (I); PLI 1 (1); DP 1 
(—); Radicali 1 (1); MSI i (1); Lega 
Veneta 1 (—) 

VENEZIA-TREVISO: PCI 4 (5); DC 
7 (8); PSI 2 (2); PSDI 1 (I); PRI I (—), 
PLI J <—); MSI 1 (-). 

TRIESTE: PCI 1 (1); DC 1 (1). 
UDINE-BELLUNO-GORIZ1A* 
PORDENONE: PCI 3 (3); DC 6 (6), PSI 
2(1);PSDJ 1 (1);PR11 (—); MSI 1 (—). 
BOLOGNA-FERRAKARAVEN- 

NA-FORLÌ PCI 13 (13); DC 5 (7), PSI 
2 (2); PRI 2 (2); PSDI 1 (1), PLI 1 (—), 
Radica» 1 (1); MSI 1 (1) 


PLI — (—); MSI — (—). 

UMBRIA — PCI 4 (4); DP — (—). 
PSI 1 (1); PR — (—); PSDI — (—); 
PRI — (—); DC 2 (2); PLI — (—); MSI 
-<-)• 

MARCHE — PCI 4 (4); PSI 1 <—); 
PR — (— ), PSDI — (—); PRI — (—); 
DC 3 (4); PLI — <—); MSI — (—). 

LAZIO — PCI 9 (9); DP — (—); PSI 
3 (2); PR — (1); PSDI 1 (1); PRI 1 (1); 
DC 9 (11); PLI 1 (—); MSI 3 (2). 

ABRUZZO — PCI 2 (3); DP — <~); 
PSI 1 (—); PSDI — (—); PRI — (—); 
DC 4 (4); PLI — (—); MSI — (—). 

MOLISE — PCI — (—); PSI — (—); 
PSDI — (—); PRI — (—); DC 2 (2), 
MSI — (-) 


PARMA-MODENA-P1ACENZA- 
REGGIO EMILIA: PCI 9 (10); DC 5 
(6); PSI 2 (2) 

F1RENZE-PISTOIA: PCI 9(9); DC 4 
(5); PSI 2 (1); FRI 1 (—) 

PISA-LIVORNO-LUCCA-MASSA 
CARRARA: PCI 7 (7); DC 4 (5), PSI 2 
(2); PRI I (-); MSI 1 (~>. 

SIENA-AREZZO-CROSSETO. PCI 
5 (5); DC 2 (3)*, PSI l (1). 

PERUGIA-TERN1-RIETI : PCI 5 
(5); DC 3 (4), PSI 1 (1); MSI 1 (-) 

ANCONA-PES ARO-M ACER ATA- 
ASCOLI PICENO: PCI 7 (7); DC 6 (7); 
PSI 2 (1); PRI 1 (1); MSI 1(1). 

ROMA-VITERBO-LATINA-FROSI- 
NONE: PCI 16 (16); DC 17 (20), PSI 5 
(5), MSI 5 (4); PSDI 2 (2); PRI 2 (2). 
PLI 1 (1). Radicali 1 (3). 

L’AQU1LA*PESCARA-CH1CT1-TE- 
RAIYIO PCI 4 (5); DC 6 (7), PSI 1 (1), 
MSI 1 (1) 

NAPOLI-CASERTA: PCI 11 (11), 
DC 14 (16); PSI 5 (3), MSI 6 (4), PSDI 


CAMPANIA — PCI 9 (8); DP — (—); 
PSI 4 (3); PSDI 1 (1); PRI 1 (l); DC 11 
(13); PLI - (-); MSI 4 (-). 

PUGLIA — PCI (6); PSI 3 (2); PSDI 
1 (1); PRI — (—); DC 8 (9); PLI — (—); 
MSI 3 (2). 

BASILICATA — PCI 2 (2); DP — 
(—); PSI 1 (1); PSDI — (—); PRI — 
(—); DC 4 (4); PLI — (—); MSI — (-). 

CALABRIA — PCI 4 (3); PSI 2 (2); 
PSDI — (—); PRI — (—); DC 4 (5); 
PLI — (—); MSI I (1). 

SICILIA — PCI 6 (8); PSI 4 (3); 
PSDI 1 (1); PRI 1 (1); DC 10 (12); PLI 
1 (—); MSI 3 (3). 

SARDEGNA — PCI 3 (3); PSI 1 (1); 
PSDI - <-); PRI — (—); DC 4 (4); 
PLI — (—); MSI — (—). 


2 (1), PRI 1 (1); PLI 1 (-) 

BENEVENTO-AVELLINO-SALER- 
NO: PCI 4 (4); DC 9 (10); PSI 3 (2); 
PSDI 1 (1); MSI 1 (1). 

BARI-FOGGIA: PCI 6 (7); DC 8 
(10); PSI 3 (2); PSDI 1 (1); MSI 2 (2). 

LECCE-BRINDISI-TARANTO: PCI 
5 <5); DC 8 (9); PSI 2 (2); MSI 2 (2). 

POTENZA-MATERA: PCI 2 (2); DC 
4(4). 

CATANZARO-COSENZA-REGGIO 
CALABRIA: PCI 6 (6); DC 9 (10); PSI 4 
(3); PSDI 1 (1); MSI 1 (2) 

CATANIA-MESS1NA-SIRACUSA- 
RAGUSA-ENNA: PCI 6 (6); DC 10(12), 
PSI 3 (3); PSDI 1 (1); PRI 1 (1); PLI 1 
(—); MSI 3 (3) 

PALERMO-TRAPANI-AGRIGEN. 
TO-CALTANISSETIA: PCI 6 (5), DC 
11 (12); PSI 3 (3); PSDI 1 (1), PRI 1 (1); 
MSI 3 (3). 

CAGLI ARI-S ASSARI-NUORO-O- 
RISTANO: PCI 5 (6); DC 6 (7), PSI 2 
(2), Partito Sardo d’Azione 1 (—), 
MSI 1 (1) 



118,783 11.7 

24.984 2.7 

44.904 5.1 



ROMA — Una lolla dì migliaia di persone si è radunata durante la aerata di lunedi davanti alla 
tede del PCI in via Botteghe Oscure, per festeggiare II risultato elettorale. Hanno parlato i 
compagni Pajetta e Berlinguer e Lucio Magri par il PdUP. Ieri pomeriggio a Roma doveva 
svolgersi a San Giovanni una manifestazione con Enrico Berlinguer. A causa dì un violento 
temporale la manifestazione è stata rinviata NELLA FOTO: il segretario del PCI mentre parla alla 
folla davanti alle Botteghe Oscure. 


fi. 
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Il crollo de è in tutti i quartieri 


Nel centro storico 
più voti ai comunisti 
Avanza il PRI 


Visto quartiere per quartiere il voto dei ro* 
mani per la Camera presenta alcuni elementi 
costanti. La DC perde ovunque: nelle borgate, 
nelle zone popolari, in quelle del centro, nelle 
aree di ceto medio, nei quartieri residenziali e 
perfino nei posti che fino a due giorni fa a Piaz¬ 
za Nicosla considerevano inespugnabili rocca¬ 
forti. La perdita complessiva è del 6.25%: la DC 
precipita dal 34.54 al 28.29 e perde quasi 124 
mila elettori. 

Il PCI mantiene le sue posizioni e sfiora il 
30% (29.9) diventando di nuovo il primo partito 
della capitale e distanziando di 1.65 punti la 
DC. I risultati migliori li ottiene sorpattutto nei 
quartieri di ceto medio popolare; subisce, inve¬ 
ce, qualche battuta d'arresto nelle zone più pe¬ 
riferiche e nelle borgate. 

Altalenante il voto al PSI che arriva aU'8.84% 
con una lievissima avanzata (nel '79 era al- 
l'B,4Q). Risultati positivi e arretramenti sostan¬ 
zialmente si equivalgono non superando quasi 
masi, in ogni circoscrizione, lo scarto dell'1%. 

Omogenea, invece, l'avanzala dei partiti lai¬ 
ci. Più vistosa quella del PRI che cresce del- 
1'1.82% (dal 3,49 al 5.31). I socialdemocratici e i 
liberali avanzano dell'1% (dal 3.07 al 4.01 i pri¬ 
mi, dal 2.51 al 3.50 i secondi). Secca la sconfitta 
radicale (dal 7.12 al 4,61). Democrazia proleta¬ 
ria raggiunge 1’ 1.49%. Preoccupante l'avanzata 
del MSI: +1,62%; i neofascisti sono ancora il 
terzo partito della capitale con il 10.42. Inaspet¬ 
tata e relativamente consistente il risultato dei 
tre partiti dei pensionati che, insieme, ottengo¬ 
no quasi i voti di un partito intermedio sfioran¬ 
do il 3% (2,83). 

Vediamo i risulatti suddivisi per circoscrizio¬ 
ni. 

I • Centro storico — Il PCI aumenta i suoi 
consensi di un punto, dal 24.7 al 25.7. Vistosa la 
sconfitta della DC(-8.44) che precipita al 31.99. 
I socialisti hanno una leggerissima flessione 
mentre i repubblicani ottengono uno dei loro 
risultati migliori: +2.5 (dal 4.16 al 6,68). 

II - Salario - Nomentano — Notevole anche 
qui l'affermazione del PCI: +1.2%,dal 16.3 al 
17.5; e consistnte il tonfo della DC, -7.8 con il 
31.52. Lievissimo aumento del PSI e afferma¬ 
zione netta di repubblicani e liberali (rispetti¬ 
vamente 9.53% e +3.66 e 8.06 con +2.33). 

Ili * S. Lorenzo ■ Italia ■ Lanoianl — Aumen¬ 
to delio 0,7 del PCI (23.42) e sconfitta della DC 
che scende da) 37.3 al 30.7. Il PSI dal 7.3 al 7.7 e 
nuova affermazione di repubblicani e liberali. 

IV - Montesacro * Tufello * Valmelaina - Cin¬ 
quina — Avanzata del PCI (dal 25.9 al 26.6) e 
nuova sconfitta de superiore al 6%: calo dal 
34.01 al 28 05 Socialisti stazionari e aumento 
dei repubblicani (+2.1). 

V * Flctralata • Portonacclo • S. Basilio • Ca- 
salbe rione ■ Tiburtlno 111 — Dal 41 05 il PCI 
scende al 40.44; la DC perde meno che altrove 
(dal 29.10 al 24.59); i socialisti salgono dall'8.41 
al 9 15. Lievi aumenti dei laici. 

VI • Villa Gordiani - Porta Maggiore • Torpi- 
gnattare — 11 PCI subisce una lieve flessione 
dello 0 7 (dal 36.90 al 36.24). Calo della DC, ma 
non vistoso rispetto ad altre circoscrizioni 
(-33) I socialisti sono stazionari; lieve aumento 
dei laici e balzo del MSI di due punti, dal 7.1 a) 


9.1 

VII - Centocelle * Quarticclolo • Alessandri¬ 
no • Tor Sapienza — 11 PCI conserva la sua 
forza in queste zone popolari, ma ha una flessio¬ 
ne di 1.4 punti (dal 40 al 38 6). La DC scende dal 
29.8 al 25.3. I socialisti avanzano di un punto 
(dall'8.1 al 9,1), avanzano anche i laici. 

Vili - Torrenova • Torre Angela ■ Torre Mau¬ 
ra * Finocchio • Torbeliamonaca - Villaggio 
Breda — Il PCI si attesta intorno al 40%, ma con 
un arretramento dell'1.62. La DC scende dal 
29.24 al 24.89; aumenta di quasi un punto il PSI 
(ora al 9 62) e i missini salgono più di 2 punti 

IX - San Giovanni - Appio • Tuscolano — 
Lieve aumento comunista (dal 25.9 al 26.1 ); ton¬ 
fo della DC (dal 36.64 al 29.94); lievissimo calo 
del PSI; avanzano i laici e soprattutto i repub¬ 
blicani. 

X • Cinecittà • Quadrare • Romanina - Casal 

Morena — Flessione PCI (dal 34.5 al 34); nuovo 
calo de del 5.2; aumentano dello 0.5 i socialisti e 
crescono i partiti laici. 

XI • S. Paolo - Garbateli» • Ostiense • Ardea- 
tlno • Laurentino — PCI stazionario al 26.8; 
calano, anche se in misura diversa, DC e PSI 
(-5.3 i primi, 0.2 i secondi). Guadagnano ì laici 
e il MSI, 

XII * Eur - Spinacelo * Tor de' Cenci - Vitinia 

— Netto successo del PCI (+2.57) e arretramen¬ 
to record de che da quasi il 40% passa al 30.2. 
-9.1. Aumento notevole del repubblicani' +2.7. 

XIII - Ostia • Casalpalocco - Dragona - Acida 

- Casalbernocchi — Il PCI dal 32.2 passa al 31.3 
(-0.8); 6.2% la sconfitta DC. Qui il MSI ottiene 
uno dei suoi migliori risultati: 10.84 e +2.7. 

XIV • Fiumicino — Qui il PCI registra la 
flessione più vistosa: -3 31% scendendo al 
37.80; il PSI ottiene invece uno dei suoi risultati 
migliori (12.24 cioè +1.7); calo della DC del 3.7. 

XV • Magliana • Portuense - Trullo - Casetta 
Mattel • Coniale — Il PCI conferma le sue 
posizioni (34.7); la DC dal 30 7 scende al 25.4; il 
PSI guadagna lo 0.5. 

XVI • Monteverde - Donna Olimpia * Bre¬ 
vetta - Mauimina — Il PCI sale al 26.62 
(+0.57); la DC scende al 28.98 (-6.2). Questa è la 
circoscrizione dove più vistosa è la sconfitta dei 
radicali che praticamente dimezzano la loro 
forza elettorale scendendo al 4.9 e perdendo il 
3.2. 

XVII • Pral * Trionfale • Mazzini — Anche 
qui il PCI guadagna consensi e va a) 22 38% 
(+0.2); la DC precipita al 31.55 (-6 68). Aumen¬ 
tano repubblicani e liberali (+2.7 i primi, +1.8 i 
secondi). 

XVIII • Aurelia * Casalotti • Montespaccalo - 
Pinete - Cavalleggeri — PCI al 27 89 (+0 3); la 
DC perde il 5.4 e va al 32.35; i repubblicani 
guadagnano due punti; il PSI ha una flessione 
lieve dello 0.3 

XIX - Monte Mario • Balduina • Primavalle 
« Ottavia — Il PCI cresce dello 0 3 e sale al 
30 53; la DC dal 34 arretra al 28 7 e il PSI sfiora 
l’8% rimanendo stabile. 

XX • Ponte Mllvio > Cassia • Labaro - Prima 
Porte — Dal 27.04 il PCI passa al 26.46 (-0.6); la 
DC scende sotto il 30% (29.92) con un arretra¬ 
mento di 6.7 punti. Il PSI guadagna lo 0 7 e il 
PRI fa un balzo di 3 4 punti e sfiora l’B% 


CAMERA - Roma città 


LISTE 

Voti 

Poi. '83 

Com. ’81 

Req- *80 

Poi. '79 

PCI 

563.831 

29.9 

36 

31.7 

29.7 

PdUP 

— 

— 

— 

1.3 

0.9 

DP 

28.003 

1 5 

1 1 

1.4 

1.3 

PSI 

162.643 

8.6 

10.1 

98 

8.4 

PSDI 

76.459 

4 

4.6 

4.7 

3 1 

PR 

86.877 

4.6 

_ 

_ 

7.1 

PRI 

100.011 

5.3 

4 

3 0 

3.5 

DC 

532.823 

28 3 

29.6 

31.6 

34.2 

PLI 

65.979 

3 5 

2.9 

3.7 

2.5 

MSI 

196.157 

10.4 

8.7 

11.3 

8.6 

PNP 

37.173 

2 

_ 

_ 

_ 

UPPI 

5.158 

0 3 

_ 

_ 

_ 

UDP 

11.093 

0.6 

_ 


_ 

Lista di lotta 

4.682 

0.3 

— 

__ 

_ 

Altri 

14.163 

0 7 

2.9 

0.5 

0.2 


Bianche 1.29%, non validi 3.97%, votanti 89.24% 


Si contano 
le preferenze 
Così in 2.000 
seggi romani 

Questa la distribuzione: 16 deputati 
ai PCI, 17 alla DC, 5 al PSI e al MSI, 
3 al PRI, 2 al PR e al PSDI, 1 a DP 
e al PLI - In testa per ora Berlinguer 


Eletti di 
Roma al 
Senato 


Ecco l’elenco degli eletti al 
Senato nella provìncia di Ro¬ 
ma; 


PCI 9 eletti 

Voti 

Paolo Bufalini 

35,55% 

Edoardo Perna 

34,26% 

Piero Della Seta 

25,32% 

Adriano Ossicini 

28,62% 

Giulio Carlo Argan 

28,46% 

Maurizio Ferrara 

32,11% 

Roberto Maffioletti 

30,32% 

Giovanni Ranalli 

34,31% 

Sergio Poliastrelli 

31,27% 

PRI 1 eletto 


Claudio Vcnanzetti 

8,13% 

PLI 1 eletto 


Salvatore Valilutti 

8,43% 

PSDI 1 eletto 


Dante Schietroma 

9,99% 

DC 9 eletti 


Aldo Sandulli 

33,57% 

Roberto RuffilH 

27,97% 

Dino Viola 

30,40% 

Aurelio Bompiani 

29,30% 

Pietro Scoppola 

29,60% 

D’Agostini 

30,77% 

Franco Evangelisti 

34.75% 

Ianni 

33,45% 

Della Porta 

31,68% 

PSI 3 eletti 


Giuliano Vassalli 

13,22% 

Velia 

13,09% 

Muratore 

13,17% 

MSI 3 eletti 


Aimone Finestra 

13,08% 

Pino Romuatdi 

11,52% 

Michele Marchio 

12,89% 



Piero Della Sete 



Giulio Certo Argon 


Provincia di Prosinone 

List* 

1983 

1979 

Variai, in % 

PCI 

22.8 

24.3 

-1.5 

OC 

41.9 

47.6 

-0.5 

PSI 

11.9 

6.9 

+3.0 

PSDI 

6.8 

6 

+0.8 

PRI 

2.7 

2 

+0.7 

PLI 

1.4 

1 

+0 4 

MSI 

8.5 

6.9 

+2.6 

P Rad 

1.2 

t 7 

-0.5 

OP 

0.9 

— 

— 

PDUP 


1 

- 


Camera Latina 


Liste 

1983 

1979 

Variai, in % 

PCI 

23.2 

26.5 

-3.3 

PSI 

11.2 

9 1 

+2.1 

OP 

1.5 

— 

— 

PDUP 

— 

— 

— 

PSDI 

3.6 

2.7 

♦0.9 

PRI 

3.7 

3.6 

+0.1 

P. Rad 

1.9 

2 3 

-0.4 

OC 

34.7 

42.9 

-8.2 

PLI 

1.6 

2.7 

-1.1 

MSI 

10.8 

8.9 

+ 1.9 


Nel momento in cui andiamo In macchina, non s) conosco* 
no ancora i nomi del nuovi parlamentari eletti alla Carnet a. U 
conteggio delle preferenze è a buon punto solo per la città di 
Roma e di quello ci limitiamo a riferire. Solo a tarda notte aS 
conosceranno 1 dati della provincia e dell’intera circoscrizio¬ 
ne. Le graduatori possono quindi cambiare, variando anche 
di parecchio nel numeri e nelle collocazioni In «classificai. In 
base allo spoglio di 2.000 seggi romani su S.540, comunque, la 
distribuzione degli eletti a Montecitorio dovrebbe essere que¬ 
sta: 16 seggi al PCI, 17 alla DC, 5 al PSI, 5 al MSI, 3 al PRI, 3 
al PR, 2 al PSDI, I a DP e 1 al PLI. A questo punto del 
conteggio delle preferenze il candidato più votato dai cittadi¬ 
ni della capitale è Enrico Berlinguer, segregarlo generale del 
PCI, con più di 71 mila preferenze. Andreottl segue con circa 
64 mila. Ma ecco il dettaglio, partito per partito: 

PCI — Berlinguer, Ingreo, Nicolini e Argan: sono loro t 
primi quattro, con rispettivamente 71,32,23 e 18 mila prefe¬ 
renze. Seguono poi Barbato (9 mila), CruclanelU (8 mila), Cor- 
risieri e Prasca (oltre 7 mila), Picchetti e Pochetti. Dali’ll 0 al 
16° posto si trovano — a Roma — Canullo, Ferri, Natalllà 
Glnzburg, Glov&nnlnl, Fanelli, Ravaloll. 



Dino Viola 


Silvia Costa 


Comunali: così si è votato 
nei principali centri laziali 


Nel comuni più Importanti del Lazio, 
tra quelli chiamati a rinnovare le am¬ 
ministrazioni comunali, la risposta del¬ 
l'elettorato è stata com’era prevedibile 
assai diversa rispetto al risultati politici 
nazionali. Vediamo l dati provincia per 
provincia. 

FROSINONE — A Ferentino DC 
38,6%, 13 seggi. Precedenti comunali 
46,0%, 15 seggt, politiche del ’79 39,9%. 
PCI 23%, 7 seggi. Prec. com. 23,9,8 seg¬ 
gi, poi. 34,7. PSI 14,4%, 4 seggi. Prec. 
com 9,8, 3 seggi. MSI 5,4%, 1 seggio. 
Prec. com. nessun seggio. PSDI da 3 a 4 
seggi. PRI invariato 1 seggio. A Sora, 
presentate due liste DC, che hanno rac¬ 
colto 13 e 3 seggi, mentre nelle prece¬ 
denti la Usta unica ne aveva 15. Il PCI 
da 5 a 4 seggi, scendendo dal 15,3 al 13,8 
(politiche *79 23%). Il PSI da 4 a 5 seggi. 
Invariato 1 seggio al MSI, scende da 5 a 
411 PSDI. A Ceprano la DC perde 2 seg¬ 
gi, da 8 a 7, scendendo dal 39,6 al 28,9. 


Anche 11 PCI scende dal 29,8 al 24,6, per¬ 
dendo 1 seggio (da 6 a 5). Perde un seg¬ 
gio anche il PSI (da 3 a 2). Guadagnano 

1 seggio 11 MSI e la Usta mista di centro¬ 
sinistra. Due seggi ottiene la Usta etero¬ 
genea. Ad Arplno DC più tre seggi, da 7 
a 10, PCI Invariato con un seggio. Au¬ 
mentano un seggio PSDI e PSI. A Cas¬ 
sino la DC passa da 19 a 24 consiglieri. 
Avanza 11 PCI da 4 a 5 seggi, ed U PSI da 

2 a 4. Invariato 11 MSI con 4 seggi ed 11 
PLI con 1. PRI 1 seggio, PSDI da 1 a 3 
seggi. A Castro del Volscl dove si votata 
la prima volta col sistema proporziona¬ 
le DC 5 seggi, PCI 3, PSI 2, PSDI indi¬ 
pendenti 10. 

VITERBO — A Vetralla DC da 9 a 14 
seggi, PCI da 3 a 4, PSI da 4 a 7, MSI 
Invariati 2 seggi, PSDI ne ottiene 2, PRI 
scende da 2 a f. A Tuscania la DC scen¬ 
de da 9 a 7, il PCI (che si presentò nella 
Usta mista con Q seggi) ne ottiene da 
solo 5, Il PSI 2, gli Indipendenti 3, la 


Sinistra Indipendente 1, il PRI scende 
da 3 a 2. Ad Acquapendente DC da 6 a 5 
seggi, PCI da 11 a 12, PSI Invariato 2 
seggi, MSI perde 1; seggio, guadagnato 
dal PRI. A Civitacastellana DC Invaria¬ 
ta con 9 seggi, PCI da 19 a 17, PSI da 1 a 
2, MSI 1 seggio, PRI guadagna 1 seggio. 

LATINA — A Terraclna la DC scende 
da 21 a 18 seggi, PCI invariato con 6 
consiglieri, PSI da 4 a 5, MSI Invariato 3 
seggi. Invariati anche PSDI, 1 seggio e 
PRI, 5. Guadagna un consigliere il PLI. 
A San Felice Circeo DC da 9 a 6 seggi, 
nessuno la seconda Usta scudocroclata, 
PCI Invariato con 3 seggi, PSI da 1 a 3, 
MSI Invariato 1 seggio, PSDI da 2 a 5, 
PRI da 1 a 2. 

RIETI — A C,rtaducale si votava per 
la prima volta con la proporzionale. DC 
7 seggi, PCI 3 seggi, PSI 8, MSI 1, PSDI 
e PRI Insieme 1 seggio. A Fara Sabina 
DC invariata con 9 seggi, così pure il 
PCI, con 8 seggi, scompare il seggio del 
MSI, passa da 2 a 3 11 PSI. 


Avanzano i comunisti nelle provinciali 

Il PCI rimane 
il primo partito 
dell’Alto Lazio 


11 PCI è di nuovo il primo 
partito dell'Alto Lazio, con 
una netta avanzata dell'1% 
nelle elezioni provinciali ri¬ 
spetto ai dati del '78 Una ten¬ 
denza del resto che era già e- 
mersa dall'esito delle politi¬ 
che Per il Senato il PCI pur 
passando dal 36,52% al 35,68%. 
si conferma il partito numero 
uno del viterbese Lieve fles¬ 
sione per la Camera dove il 
PCI passa dal 35,67% del '79 al 
34,4/%. risultati che testimo¬ 
niano come il PCI abbia so¬ 
stanzialmente retto rispetto 
alle pretendenti politiche 

La DC invece frana - perde il 
4,5% dei voti per la Camera e 
per il Senato fi PSI registra un 
lieve aumento, comunque al 
di sotto della media nazionale 
Tengano t partiti minori L’e- 
lomento di maggiore flessione 
il PCI lo ha raggiunto in Ma¬ 
remma Netta l'avanzata nelle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale II PCI 
guadagna complessivamente 
Vl% dei voti, passando dai 
33,50 al 34,47%. Mentre la DC 
perde il 6,5% 

Clamoroso il tonfo dello 
scudo ciociato a Vnerbo-città 
da sempre sua roccaforte ol¬ 


tre il 10% in meno che corri¬ 
sponde ad una emorragia di 
3 700 voti. «É finita l'egemonia 
della DC, che ha toccato il suo 
mimmo storico», ha sottolinea¬ 
to il compagno Quarto Trabac- 
chini, segretario della federa¬ 
zione comunista di Viterbo. É 
significativo infatti come (a 
DC, in 59 comuni, per le ele¬ 
zioni sia politiche che ammini¬ 
strative. abbia perso voti e 
consensi sia dove amministra 
che dove è all'opposizione. Ca¬ 
la del 29%, ad esempio, a Vasa- 
nello, del 3% a Montefiascone, 
suo antico feudo 

La compagine di sinistra 
PCI-PSI-PRI-PSDI che guida 
da sette anni la provincia di 


Viterbo èstata cosi decisamen¬ 
te riconfermata II PCI, mftti, 
mantiene la maggioranza rela¬ 
tiva con 9 seggi su 24 II PSI 
con 3 consiglieri guadagna un 
seggio a scapito della DC che 
passa cosi da 9 a 8 II PRI e il 
PSDI confermano i) seggio 
che avevano, come il MSI i due 
che già possedeva 
11 Partito comunista avanza 
anche nel rinnovo dei consigli 
comunali Entusiasmante la 
conquista di tre comuni, Bas- 
sano Romano, dove i comuni¬ 
sti governeranno per la prima 
volta. Arlena di Castro c Ble- 
ra, dove le sinistre, dopo dieci 
anni, ritornano al potere Posi¬ 
tivo anche il voto a Vitorchia- 


no, Barbarano Romano e Gal¬ 
lese, dove il PCI, pur restando 
all’opposizione, ha rafforzato 
le sue posizioni 

Eccezionale avanzata a Ca- 
prarola, Soriano nel Cimino, 
Acquapendente, dove il PCI, 
da tempo al governo, conqui¬ 
sta voti e seggi Addirittura a 
Caprarola il PCI ha ottenuto 
600 voti in più della DC 
Una riflessione attenta in¬ 
vece andrà fatta sul risultato 
di Tarquinia, dove il PCI ha 
perso in percentuale e in seggi 
•Gli organismi dirigenti del 
PCI Viterbese — ha commen¬ 
tato il compagno Trabacchini 
a proposito di questo risultato 
— sono chiamati a valutare e a 
riflettere sul risultato com¬ 
plessivo non certo positivo del 
partito in Maremma» Ne) Vi¬ 
terbese il voto è comunque 
stato a sinistra PCI e PSI, con 
quesie eiezioni politiche ed 
amministrative, raggiungono 
nella provincia quasi il 50% e 
con le possibili nuove giunte 
di sinistra c’è la possibilità 
concreta di mutare decisa¬ 
mente la geografia politica 
doH’Alto Lazio 

Alda Aquilanti 


Camera Rieti 


Liste 

1983 

1979 

Variai, in % 

PCI 

27.7 

28.3 

-06 

OC 

37.5 

41 

-3.6 

PSI 

13.8 

11 1 

+2 7 

PSDI 

2.8 

2.3 

+0 5 

PRI 

2.4 

2.8 

-0.4 

PLI 

1.3 

1 

+0.3 

MSI 

9.9 

78 

+2.1 

P Rad 

1 6 

2 

-0.4 

OP 

1.1 

— 

— 

PDUP 

— 

2 4 

~ 


In provincia di Roma era¬ 
no nove t comuni interessati 
al rinnovo dei consigli: Alba¬ 
no, Genzano, Grottaferrata, 
Castel Madama, Cerveteri, 
Paiombara Sabina, Pomezia 
e Santa Marinella. Il dato è 
estremamente contradditto¬ 
rio. Nella zona dei Castelli 
una decisa conferma ed una 
splendida avanzata dei co¬ 
munisti. A Gemano il PCI si 
riconferma partito di mag¬ 
gioranza assoluta con il 
55,36% con una lievissima 
flessione rispetto al 55,6 delie 
precedenti comunali. Intatta 
anche la forza per quanto ri¬ 
guarda i seggi che restano 
18. Da sottolineare anche il 
risultato del PSI che guada¬ 
gna un seggio. La DC invece 
perde in percentuale (dal 
27,6 al 25,4) e In seggi (da 9 a 
8). Ad Albano 11 PCI non solo 
si riconferma il primo parti¬ 
to, ma compie un balzo in a- 
vanti (dai 35,51 al 37,88) e 
guadagna un seggio. Anche 
il PSI guadagna un seggio 
sfruttando un lieve incre¬ 
mento (dal 14,94 al 15,60). I 
due seggi conquistati dalle 
sinistre vengono persi dalla 
DC che arretra di quasi cin¬ 
que punti passando dal 28,02 
al 23,52. Nell’altro comune 
dei Castelli impegnato nelle 
amministrative, Grotta/erra¬ 
ta, il risultato è stato meno 
positivo. Il PCI accusa una 
flessione di 4 punti e perde 
due seggi, anche la DC perde 
un seggio, calando di tre 
punti. A guadagnare sono l 
socialisti che passano dal 
12,9 al 15,2 (un seggio in più) 
c l repubblicani che con un 
balzo di quasi quattro punti 
(dall'11.6 a! 15,2) conquista¬ 
no due seggi in più 
Dai Castelli al comuni del¬ 
la costa - Santa Marinella, 
Cerveteri e Pomezia, che 


Successi 
del PCI 
ad Albano 
Genzano e 
Paiombara 

comprende anche Torvala- 
nlca. A Santa Mannello il PCI 
conferma il numero del con¬ 
siglieri (5) pur accusando 
una flessione dell'1,9; la DC 
cala di quasi quattro punti 
(dal 37,5 al 33,8) e perde un 
seggio passando da 9 a 8 An¬ 
che il PSI perde un seggio e 
in percentuale (dal 14,8 pas¬ 
sa al 12). Si avvantaggiano 1 
socialdemocratici che con il 
3,7 In più guadagnano un 
seggio A Cemeteri, dove per 
l’Incremento della popola¬ 
zione i consiglieri da elegge¬ 
re erano trenta e non più 
venti, li PCI mantiene 1 suol 
seggi 8 pur accusando un ca¬ 
lo netto di 12 punti. Per via 
dei nuovi calcoli la De pur 
perdendo cinque punti gua¬ 
dagna un seggio; i socialisti 
Invece guadagnano sla in 
percentuale (+3,9) che in 
seggi (+3). Oltre all’aumento 
del socialdemocratici (quasi 
dieci punti in più e quattro 
seggi in piu) c'è da sottoli¬ 
neare Il risultato delle due li¬ 
ste civiche: quella del comi¬ 
tato di quartiere di Val Can¬ 
neto che si presentava per la 
prima volta ha conquistato 
un seggio; l'altra denomina¬ 
ta della Torre pur perdendo 


tre punti ha mantenuto 1 tre 
seggi che aveva. 

A Pomezia Invece 11 PCI ac¬ 
cusa una pesante battuta di 
arresto perdendo due seggi, 
la DC avanza, recuperando 
in parte i voti di una lista in¬ 
dipendente nata da una scis¬ 
sione interna allo scudo cro¬ 
ciato, e passa dal 35,63 al 
38,1. Aumenta anche il PSI 
che dal 15,72 sale al 18,7. A 
sostegno della contradditto¬ 
rietà di questo voto qui a dif¬ 
ferenza del risultato nazio¬ 
nale calano sia i missini che i 
repubblicani mentre avan¬ 
zano 1 socialdemocratici che 
dal 6,34 passano al 10;9. Infi¬ 
ne gli altri due comuni Inte¬ 
ressati al rinnovo del consi¬ 
glio comunale: Paiombara 
Sabina e Castel Madama. A 
Palombaro il PCI per soli due 
punti non diventa U primo 
partito. La DC infatti scende 
dal 32,3 al 29,4 e perde un 
seggio; Il PCI dal 24,1 sale al 
27,4 e guadagna un seggio. 
Stazionari gli altri ad ecce¬ 
zione del PRI che guadagna 
due punti e mezzo ed un seg¬ 
gio. 

A Castel Madama la man¬ 
cata presentazione del sim¬ 
bolo del PCI che si è presen¬ 
tato in una lista mista di si¬ 
nistra non favorisce un raf¬ 
fronto preciso. La lista mista 
di sinistra ha raccolto 11 29% 
del suffragi e ha conquistato 
sei seggi. Nelle precedenti 
comunali il PCI ne aveva 
sette. La Democrazia cristia¬ 
na accusa una flessione delle 
0,4 ma mantiene I suol nove 
seggi. Sale invece 11 PSI che 
guadagna cinque punti e 
conquista un seggio tn più. I 
socialdemocratici raddop¬ 
piano la loro percentuale 
(dal 3,3 al 6,7) entrano con un 
consigliere per la prima vol¬ 
ta In consiglio comunale. 


PR — Il primo è Pannella con 18 mila preferenze. Negri i al 
secondo posto (15 mila), staccato al terzo Spadaccla con quasi 
5 mila. 

MSI — Almirante ha racolto In 2.000 seggi su 3.540 più di 90 
mila preferenze. Dal secondo al quinto posto seguono Rautl, 
Caradonna, Miceli e Maceratine Poi Fini, Mantovani, Clan- 
camerla. 

PRI — Visentinl 11 mila, Dutto 8 mila, Mammì 8 mila circa, 
sono questi 1 repubblicani più votati. Al quarto posto c'è Di 
Bartolomei, al decimo Rosario Romeo, all'undicesimo Siena 
Croce. 

PSDI — Pietro Longo ha fino ad ora 15 mila preferenze. 11 
secondo è Pala (9 mila), seguito a ruota da Costi. Lamberto 
Mancini è sesto (2 mila). 

PLI — Bozzi e Battlstuzzl: sono questi i liberali con 11 mag¬ 
gior numero di preferenze, rispettivamente oltre 8 mila e 
circa 6 mila e 500. 

DC — Nessuna grossa sorpresa almeno per ora. Dal 1® al 17® 
posto si sono Incolonnati così: Andreottl (64 mila), Darida (54 
mila), Fiori (30 mila), Fausti (£7 mila), Rocchi (22 mila), Pe- 
truccl (20 mila) — è il suo relativo distacco dal primi il risul¬ 
tato «nuovo» — Galloni (20 mila), Silvia Costa (19 mila), D’Ur- 
so (18 mila), Viola (17 mila), Becchetti, Bubblco, Ciccardìnl e 
Abete (tutti sopra 115 mila), Ciocci, Cazora e Cabras. 

PSI — Per Craxl cl sono finora circa 30 mila preferenze. Per 
Marianetti circa 19 mila. Terzo, quarto e quinto sono per 11 
momento Dell’Unto, Sodano e Santarelli. Dal 6° al 10° posto 
seguono NevoJ Quercl, Cicchino, Benzoni e Palleschi (quest* 
ultimo con 4 mila preferenze). Gino Pallotta è 15°, Marco 
Boato 16°, Silvio Pergamene 51°. 

DP — Capanna ha circa 5 mila preferenze. Il secondo è 
Russo (più di mille). Ventura è settimo, Livio Maitan quindi¬ 
cesimo. 

In questi comuni 
al primo posto la 
lista comunista 


Moltissimi ì centri del Lazio 
in cui il PCI conquista il prima¬ 
to dei voti. 

In provincia di Viterbo è al 
primo posto in Camera, Senato 
e Provinciali a Roterà, Lubria- 
no, Montalto, Nepi, Orte, Pro¬ 
ceno, Ronciglione, Soriano, 
Tarquinia, Tuscanìa, Vali era¬ 
no, Faaanello, Vìgnanello, Baa- 
sano in Teverina, Bolsena, Ca¬ 
napina, Canino, Caprarola, Ca¬ 
stiglione in Teverina, Celleno, 
Civita Castellana, Civitella d’ 
Aghano, Fabrica di Roma. A 
Farnese e Gallese è in testa per 
Camera e Senato, solo per il Sa¬ 
nato e per la prima volta a Ron¬ 
ciglione (35,29%) e a Bagnore¬ 
gio (39,43%). Particolarmente 
significativo il risultato di Ac¬ 
quapendente dove il primato è 
conquistato alla Camera, Sena¬ 


to, Provinciali, comunali e cir¬ 
coscrizionali. 

In provincia di Latina il PCI 
è in testa per la Camera e il Se¬ 
nato a Prìverno, Aprilìa, Soani- 
no, Roccagorga, Cori, Maenza, 
Sezze. Nel comune di Sennino 
l’avanzata è particolarmente ri¬ 
levante (+6%, passa al 49%). A 
Uri è primo al Senato, a Vento* 
tene — con sistema magiporita- 
rto — la lista di sinistra conqui¬ 
sta per la prima volta la mag¬ 
gioranza. 

Risultati più differenziati in 
provincia di Fresinone. Parti¬ 
colarmente rilevante U succes¬ 
so del PCI nelle elezioni comu¬ 
nali, Alcuni esempi: Colle par¬ 
do, Sgurgola, Castrocielo, San 
Giovanni Incarico — dove un» 
lista di sinistra ha conquistato 
la maggioranza dei seggi. 
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Il «mea culpa» del de sconfitto 

A piazza Nicosia 
adesso dicono: 

« Abbiamo sbagliato 
e questa città 
non d ha capito » 

Lo scudocrociato? «Una bella 
squadra, ma senza tifosi...» 

De Mita? «È il nostro condottiero» 

Che fare? «Ricostruire il partito» 



La vignetta televisiva di Foratini sul crollo della DC 


Por la De romana è stato un colpa 
bassa 0 almeno cosi io descrivono •lo¬ 
ro». Nessuno si aspettava di raggiungere 
il minimo storico e di perdere per strada 
quasi il sei per cento degli elettori. Al 
contrario, le «antenne» del partito erano 
sintonizzate su un’altra frequenta d’on¬ 
da, che dava la De in tenuta, con buone 
probabilità di aumentare i consensi. E 
così, domenica è stata una delle più 
brutte giornate nella storia di Piazza 
Nicosia. Preoccupazione, angoscia, ner¬ 
vosismo per un crollo •ingiusto» e «im¬ 
meritato», /'hanno avuta vinta tra i diri¬ 
genti del comitato romano. Dopo due 
giorni, mentre ancora si svolge la «corea 
a staffette» tra i candidati perla conqui¬ 
sta del seggio parlamentare, il clima è 
meno teso. Si ragiona sul voto e si cerca 
di capire, senza Buttarsi tanto in avanti, 
perché, anche a Roma, lo scudo crociato 
6 uscito sconfitto. 


scontro elettorale e l’affievohmento del¬ 
l’apparato del partito hanno fatto sì che 
il «rinnovamento• democristiano non I' 
abbia capito nessuno Spiega «£ come 
quando vai alio stadio e vedi una bella 
squadra ma non tifi per lei. Ecco, la gen¬ 
te ha apprezzato la DC ma non l’ha vo¬ 
tata». Conclusione: lo scudo crociato è 
più credibile, ma ha meno seggi. E que¬ 


sto perché è mancato un rapporto diret¬ 
to, e dinamico, con la città. La «via di De 
Mita», in così poco tempo, non ha fatto 
presa, non è stata raccolta. Perciò il eroi¬ 
che il voto esprima un giudizio politi¬ 
co chiaro su un certo modo di governare 
e di far polìtica, nessuno lo dice, natu¬ 
ralmente. D’Ubaldo accenna solo al fat¬ 
to che, forse, la •gente non ha più fidu¬ 
cia» nel partita Ma il segretario roma¬ 
no, Salvatore La Rocca, smentisce im¬ 
mediatamente. Per lui tre sono le cause 
di questa sconfitta. La prima sta nel fat¬ 
to che, a differenza di qualche anno fa, 
la De non avolge più il ruolo di •diga» 
anticomunista, perché i finita (te que¬ 
sto è un merito di De Mita...») la discri¬ 
minazione anticomunista. Quindi l’eiet¬ 
tore non vedendo più il •pericolo rosso », 
e non sentendoselo più offrire come ri¬ 
catto, in una situazione di certezza isti¬ 
tuzionale, è portato a scegliere in modo 
diverso, senza paure. E non «decide» De. 
La seconda, sta nell’aggregazione di al¬ 
cuni interessi corporativi che non si sen¬ 
tono più tanto garantiti dalla De Per 
cui aumentano i voti al partito dei pen¬ 
sionati, e quelli ai partiti laici, dentro i 
quali date le dimensioni (a differenza 
che nella De) c’è una maggiore possibili¬ 
tà di peso e di contrattazione. Infine, la 


scelta a destra e il voto si Msì. tDentro 
questo voto — dice La fiocca — c’è una 
domanda di capacità di governo, una ri¬ 
chiesta di autorità, un giudizio negativo 
sulla cosiddetta partitocrazia...». 

Le colpe dello scudo crociato sono 
tutte qui. È un modo per ridimensiona¬ 
re le econfitta? La sensazione è che nella 
De, a questo punto, i giochi sono ancora 
completamente aperti, e nessuno ha vo¬ 
glia di esprimere giudizi chiari, definiti. 
Si cercano invece le cause «esterne» e si 
aspetta di scavare dentro quelle interne 
al momento opportuno. Non a caso già 
si parla di un congresso nazionale 
Btraordìnar.o. 

Per ora il problema è il rapporto con 
la città. D’Ubaldo parla addirittura di 
una tricostruzione del partito» a Roma 
La Rocca, invece, dice «Non bisogna piu 
pensare troppo agli equilibri, ma è ne¬ 
cessario avere gente capace di fare la 
lotta politica ne//e sezioni.. ». ihsoimna, 
si sente il peso dì uno sfìtaccìamento 
progressivo dell’oiganizzazione, di una 
debolezza che la •perdita » del Campido¬ 
glio (sette anni fa) non ha fatto altro che 
accentuare E se il crollo dì queste ele¬ 
zioni è più vistoso proprio nei quartieri 
•borghesi» (Balduina, Mazzini, Salario) 
secondo i dirigenti romani è dovuto pro¬ 
prio all’asaenza dì un’organizzazione 
sperimentata. 

Le tappe di questa •nfondazione » dei 


partito sono già fissate a grandi lince a 
ottobre, il congresso regionale, a novem¬ 
bre, le conferenze di organizzazione nel¬ 
le circoscrizioni, a gennaio, il rinnovo 
delle cariche nelle sezioni e nei comitati 
politici circoscrizionali Ma accanto a 
quest'operazione di rafforzamento orga¬ 
nizzativo, la De romana ha un altro o- 
biettivo, quello di mettersu un progetto 
credibile di governo futuro per la Capi¬ 
tale, alternativo a quello della giunta di 
sinistra. • Anche l’assenza di questa pro¬ 
posta — dice D’Ubaldo — ha pesato nel 
rapporto tra noi e la città. ». 

ma è certo che molto anche nella De 
romana dipende dagli sviluppi naziona¬ 
li La Rocca dice. »Un segretario che ot¬ 
tiene una cosi vasta riduzione di voti ha 
certamente dei problemi, nella sua co¬ 
scienza innanzitutto...» Secondo lui. pe¬ 
rò, la linea è quella giusta e anche il 
« condottiero» è il migliore che ci sia. La 
stessa cosa — ci assicurano —- pensa 
Andreotti, che nella DC di Roma conta 
ancora molto. Quindi: bisogna solo orga 
aizzami bene e farsi capire dalla gente. 
Poi, i frutti, dicono a piazza Nicosia, 
non si faranno attendere. E la prima ve¬ 
rifica arriverà presto, nell’84 per le ele¬ 
zioni europee Ottimisti 9 Porse. Anche 
le sconfitte ci si mette tempo a capirle e 
digerirle 

Pietro Spataro 


Dopo il clamoroso risultato le prime valutazioni dei partiti 

Roma e Lazio, cosa cambia? 
La parola ai leader politici 

Ugo Velerei «Siamo a una svolta storica» - Prematura per Redavid (PSI) una previsione 
sui futuri assetti regionali - L’interpretazione del crollo de di Battistuzzi (PLI) - Le 
opinioni di Mammì (PRI), Del Fattore (PdUP), Franco Russo (DP) e Bandinelli (PR) 


La caduta verticale della DC 
è al centro dell’interesse politi¬ 
co, anche nelle primissime va¬ 
lutazioni dei partiti sui voto di 
Roma e del Lazio. L'attenzione 
è ancora maggiormente rivolta 
al dato nazionale e alla situa¬ 
zione generale, cosicché tutti i 
«leader» regionali ritengono 
prematura un’interpretazione 
locale della volontà aeU’eletto- 
rato. Anche da questo atteggia¬ 
mento si rivela quanto inaspet¬ 
tato (anche se sperato da molti) 
sia stato il crollo generalizzato 
dello scudocrociato. 

Attenta riflessione e valuta¬ 
zioni approfondite, sono la pre¬ 
minente preoccupazione di 
queste ore legata anche dall’a¬ 
vanzamento del MSI. 

Per il compagno Ugo Vetere, 
sindaco della città, siamo co¬ 
munque a una svolta storica. Si 
è chiusa un’epoca, dice Vetere e 
un’altra se ne può apnre. La 
svolta del ’76 non può più esse¬ 
re ricondotta ad un incidente di 
percorso. Roma ha posto la DC 
all’opposizione. «Anche se il ti¬ 
tolista del «Tempo» non se n'è 
accorto». 

Con un pizzico di amarezza 
ma anche ai autocritica, il se¬ 
gretario regionale socialista 
Redavid afferma che i partiti ì 
quali hanno governato nella ca¬ 
pitale, pur non avendo tratto 
un grosso impulso dalla loro 
funzione di governo, possono 
ritenersi soddisfatti. Resta pre¬ 
valente, per Redavid, il signifi¬ 
cato politico generale: l’eletto¬ 
rato na detto no alla proposta 
di De Mita, mentre ha premia¬ 
to i partiti laici e socialisti. At¬ 
tenzione particolare deve esse¬ 
re rivolta all'affermazione del 


partito dei pensionati il quale 
esprime, secondo il segretario 
socialista, un voto alquanto c- 
stremizzato che penalizza an¬ 
che il PCI. Quanto a possibili 
futuri assetti regionali, Reda¬ 
vid ritiene prematuro qualsiasi 
discorso; molto dipenderà dalle 
posizioni che assumerà la DC, 
anche se le diverse componenti 
politiche assumono una «colori¬ 
tura» diversa a livello nazionale 
e quindi anche regionale. L’e¬ 
quilibrio capitolino, per Oscar 
Mommi, repubblicano, è co¬ 
munque confortato dal voto. 
Anche se ogni consultazione, 

E er il dirigente repubblicano, 
a la sua storia e le sue finalità 
e quindi non possono essere 
mescolate elezioni politiche e 
amministrative, tuttavia U ri¬ 
sultato del 26 giugno non con¬ 
traddice la maggioranza del 
Campidoglio. 

Il liberale Battistuzzi prefe¬ 
risce, invece, soffermarsi mag¬ 
giormente sul crollo democri¬ 
stiano, sottolineando che dal 
voto il proprio gruppo parla¬ 
mentare esce rafforzato. L'er¬ 
rore della DC, secondo Batti» 
stuzzi, sta neli’essersi lasciata 
fabbricare un’immagine dagli 
«opinion-maker» (come Scalfa¬ 
ri), tradendo la propria origine 
di partito popolare di massa. 
Prima di prendere decisioni po¬ 
litiche — dice il dirìgente libe¬ 
rale — lo scudocrociato dovrà 
passare del tempo a leccarsi le 
ferite e poiché anche ne) partito 
romano lo scombussolamento è 
molto forte ogni iniziativa poli¬ 
tica resterà bloccata per qual¬ 
che mese. Poi qualcosa cambie¬ 
rà a livello nazionale e in secon¬ 
da battuta anche a livello loca¬ 


le 

Il voto a Roma, per Sandro 
De) Fattore, segretario della fe¬ 
derazione romana del PdUP, 
ha un significato particolare 
perché in esso si esprime non 
solo una secca sconfìtta della 
DC e quindi migliori condizioni 
per l’alternativa, ma anche la 
riconferma della giunta di sini¬ 
stra al Comune; senza dimenti¬ 
care che nella capitale la cam¬ 
pagna elettorale della DC si è 
concentrata proprio contro l’e¬ 
sperienza di governo al Campi¬ 
doglio. Particolare attenzione, 
dice Del Fattore, dobbiamo de¬ 
dicare al senso e al valore dell’ 
accordo PCI-PdUP che per la 
seconda volta (la prima fu 
nell'81 nelle amministrative), 
combattono insieme una batta¬ 
glia politico-elettorale. Ieri per 
la giunta di sinistra, oggi per 
bloccare la nuova destra e ren¬ 
dere più agevole il percorso del¬ 
l’alternativa. 

Secondo Angiolo Bandinelli, 
del Partito radicale, il blocco 
partitocratico, preoccupato di 
fare sparire da Roma i radicali 
si ritrova ora tra i piedi il MSI, 
già praticamente scomparso. 
La pesantissima campagna di 
oscuramento delVimmagme ra¬ 
dicale, cui — secondo il leader 
del PR — hanno contribuito la 
stampa locale, i mezzi di infor¬ 
mazione e gli atessi partiti che 
hanno coperto perfino l’ultimo 
manifesto radicale, non ha però 
impedito che il partito della ro¬ 
sa nel pugno, conservi a Roma 
una forte presenza Occorrerà 
ora, dice Bandinelli, un calcolo 
attento del voto nullo per capi¬ 
re quale occasione si sìa lasciata 
sfuggire la sinistra, che resta 


invece bloccata sulle cifre de) 
’79. 

Molto soddisfatto si dichiara 
Franco Russo di Democrazia 
proletaria, perché DP ha con¬ 
quistato un deputato, per la te¬ 
nuta de) PCI e per ranermazb- 
ne radicale che consentirà la li¬ 
berazione di Tom Negri. A Ro¬ 
ma, secondo Franco Rumo, è 
confermata la volontà di prose¬ 
guire a sinistra mentre la for¬ 
mula del pentapartito regiona¬ 
le ne esce capovolta. Sempre 
secondo DP occorre adesso 
«qualificare* la giunta al Comu¬ 
ne, escludendo i partiti minori 
fortemente «inquinati» • ribal¬ 
tare il quadro regionale. Dal 
panorama delle prime impres¬ 
sioni delle diverse forze politi¬ 
che che aisonodate battaglia m 
questa consultazione elettorale 
manca la valutazione del parti¬ 
to socialdemocratico e del par¬ 
tito nazionale pensionati con i 
quali è risultato impossibile 
metterai in contatto. 

Naturalmente sarà più inte¬ 
ressante mettere a confronto le 
diverse idee per Roma e per d 
Lazio quando si saranno deli¬ 
neate maggiormente le posizio¬ 
ni di forza ilei partiti tra loro e 
al loro interno. Il terremoto in 
casa DC non lascia prevedere 
tempi brevi. Resta comunque il 
fatto che certamente tutto non 
potrà restare com’è. E coloro 
che in campagna elettorale 
hanno sbandierato di volersi 
inchinare davanti alla volontà 
dei cittadini ora posaono dimo¬ 
strare con i fatti di mantenere 
le promesse. Nel Lazio l'eletto¬ 
rato ha svoltato definitivamen¬ 
te a sinistra. 

Ann» Morali! 


Falomi replica alla denuncia del segretario generale Iozzia 

Sala stampa del Campidoglio: 
le polemiche del giorno dopo 

mani-, a mnnn #4w» l'/imnariuonn , risultai., rlofinìl.ivi Hai Sonati! I 


A mano a mano che comparivano > risultati definitivi del Senato 
sui teleschermi, lunedi sera, ci si chiedeva perché mancassero quel¬ 
li del Lazio. Cosa era successo ai cervelli elettronici della capitale? 
Nella sala stampa del Viminale nessuno sapeva rispondere al que¬ 
sito, ma si faceva circolare la voce che qualcosa non avesse funzio¬ 
nato nei sottoscala de) Comune, dove è stato installato per l’occa¬ 
sione elettorale, un calcolatore elettronico. Ma insomma di chi la 


„ arrivata ieri mattina dallo stesso Comune, dove raccogliendo ie 
opinioni dei tecnici del calcolatore e dell'assessore responsabile del 

centro elettronico, Antonello Falomi, abbiamo potuto accertare 

che le responsabilità del «black ouu di notizie è stato causato dalla 

Prefettura. Ma ricostruiamo la giornata di lunedi, trascorsa nella 
sala stampa allestita dietro alla Protomoteca capitolina. 

Ore 14. Tutto è pronto nella grande sala: i video-calcolatori, le 
stampanti, i televisori, le lìnee telefoniche speciali, gli impianti per 
le trasmissioni di video l e Tg3. Comincia la spande attesa. Ore 15. 
Arrivano i primi dati deU'affluenza al voto. Pochissimi seggi, quasi 
niente. Tutti dicono che c'è un grosso ritardo, già si comincia a 
sospettare che qualcosa non funzioni. Si fa la prima telefonata al 
giornale: e cosi anche in Campidoglio, è il PCI che dà la prima 
notizia, battendo il cervellone «ufficiale» di turno. In un seggio del 
quartiere Mazzini la DC crolla, è a meno cinque punti. I colleghi 
vogliono sapere, ma non possono dare troppo peso a questo primo 
dato, troppo parziale. Ma, subito, la Doxa con la proiezione di 
Cittadella conferma. E se fosse cosi per tutto lo spoglio? Il lavoro 
va avanti quasi nel caos: consiste ancora nella ricerca disperata dei 
dati dal tecnico del calcolatore il quale non può far altro che 
rispondere: state calmi, è troppo presto per sapere. 

Ore 16. Tutto è ancora in alto mare. Quando arrivano i dati del 
Senato, relativi soltanto ai primi 20 seggi, è chiaro orari a tutti che 
qualcosa non funziona, (una curiosità: la prima sezione, la più 
veloce a fornire la notizia al Comune, è stata la 0261, di via Pelago- 
sa 3). La paralisi è pressoché totale un'ora più tardi. 

Ore 18. Superato il punto morto, le cose procedono con più 
celerità; ma ancora nulla in confronto con l'efficienza del cervello¬ 
ne di Botteghe Oscure o il sistema più manuale della Federazione 
PCI. Quando arriva l’assessore Falomi capiamo finalmente cosa è 
che ostacola l’opera dei cronisti: nella stanze della raccolta dati 
sono state bloccate le notizie relative alla Camera. Ordine superio¬ 
re. Cioè quando il telefonista ricevo dai seggi i dati relativi alla 
Camera non lì trasmette più al tastierista che li deve inserire nel 
calcolatore (che poi li farà comparire sul video nella sala stampa). 
Ma li tiene in attesa che il via venga dato dalla Prefettura. Il 
rappresentante del governo, infatti, ha disposto che prima dì dare 
il via alla diffusione (procedura che vale per tutti i risultati eletto¬ 
rali), bisogna completare lo spoglio dei voti del Senato. A nulla 
sono valse le proteste del sindaco. I) segretario generale del Comu¬ 
ne, rappresentante del ministero degli Interni Guglielmo Iozzia è 
molto ligio, nel far rispettare tale disposizione, cosi quando Falò- 
mi, con un «colpo ai mano», gli strappa i foglietti con i dati per 
passarli ai tastieristi («questa è una astratta regolamentazione bu¬ 
rocratica, dice l'assessore, che non viene seguita nemmeno dal 
Viminale») Iozzia minaccia la denuncia. Arrivata puntualmente 
ieri mattina sulla scrivania della Procura della Repubblica, per 



abuso di potere. 

Ore 18, ore 19 La sala stampa ormai è un inferno per il caldo e 
la confusione Gli assessori Falomi, Buffa, poi il consigliere Della 
Seta vengono a far visita. 

Ore 20. Ormai il quadro politico è chiaro II collega del giornale 
locale è contento di come vanno le rose: lui, socialista da sempre, 
ha votato per la prima volta PCI perché «non sopporto Bettino». 
Due timidi altri colleghi commentano: «Stiamo andando bene, ma 
i liberali quasi quasi ci raggiungono»; loro sono due socialdemocra¬ 
tici. Giornalisti di fede de si camuffano neU’anommato, non fanno 
commenti. Bastano i loro volti ad esprimere i sentimenti del mo¬ 
mento 

Ore 21.30 Ormai è chiaro che prima di notte non si riuscirà ad 
ottenere dati definitivi, oltre quello deU’affluenza al voto 

Ore 12, di martedì mattina Si è saputo che un altro tilt del 
cervellone del Campidoglio si è verificato *.erso le 23 È durato 
un'ora, ma per un motivo seno, spiegano i :°cmci deU'Umvec, la 
ditta cne ha l'appalto per questo tipo di servizi. Qualcosa non ha 
funzionato nella quadratura dei dati, bisognava riorganizzarne la 
•banca». Perciò all’l di notte soltanto, si sono avuti i risultati 
definitivi del Senato. In ritardo rispetto alle altre città, ma quest’ 
anno si è battuto il record capitolino di celerità rispetto all’81. Ci si 
consola così 

Rosanna Lampugnani 


Per la 
pioggia 
niente 
festa 


Alle 18 in punto, quando 
ormai la pioggia cadeva da 
piu di mezz’ora sottile e In¬ 
sistente, è arrivato l’annun¬ 
cio dal palco: la festa non si 
fa più, è stata annullata, 
rinviata forse a metà luglio. 

È saltato così, per il tem¬ 
porale che Ieri si è abbattu¬ 
to sulla città, l'appunta¬ 
mento dei comunisti roma¬ 
ni a S Giovanni con Enrico 
Berlinguer. 

Erano arrivati a migliala 
fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio invadendo la 
piazza con striscioni, coc¬ 
carde, manifesti, sotto un 
cielo che non prometteva 
niente di buono 

Le prime gocce sono ca¬ 
dute su una platea festante 
che continuava ad affluire 
da ogni quartiere. Poi scro¬ 
sci violenti hanno spinto la 
gente a cercare rifugio nel 
portoni e sotto le insegne 
dei negozi. 

Infine la disdetta della 
manifestazione ha riman¬ 
dato tutti a casa con la pro¬ 
messa di ritrovarsi di nuo¬ 
vo insieme, con un tempo 
più clemente 

Dopo i festeggiamenti di 
lunedi sera a Botteghe O- 
scure, (prima ancora che il 
cervellone del Viminale 
sancisse definitivamente la 
clamorosa sconfitta demo¬ 
cristiana), i compagni con¬ 
tinuano a discutere i risul¬ 
tati di questa ultima torna¬ 
ta elettorale. Incontri e as¬ 
semblee spontanee si stan¬ 
no ripetendo In molte sezio¬ 
ni del PCI 


Avanzata socialista nel Reatino, tiene il PCI 

Lo Scudocrociato (- 3,5%) crolla nelle sue roccaforti - Successo comunista in Sabina, e nel Cicolano 


Netta flessione DC (più contenuta 
rispetto alla media nazionale), sensi¬ 
bile avanzata socialista, sostanziale 
conferma della forza del PCI, tenuta 
del laici, la destra estrema che fa te¬ 
soro del voto di protesta, limitato 
ampliamento dell’area del non-voto: 
queste, in sintesi, le coordinate del 
voto reatino, assai severo con il siste¬ 
ma di potere della Democrazia Cri¬ 
stiana. li partito di maggioranza re¬ 
lativa crolla letteralmente nel centri 
e nelle zone dove più radicata era la 
sua Influenza (come Borgorose 
-6%), assestandosi su un saldo ne¬ 
gativo del 3,5%. e le dichiarazioni ri¬ 
sentite diffuse a caldo, quelle reti¬ 
centi delle ultime ore, danno il senso 
dello smarrimento dello Scudocro¬ 
ciato, 

Coglie un indubbio successo 11 PSI 
(+ 2,6 alla Camera, * 3.3 al Senato); il 
segretario di federazione, Tabellinl, 


lo mette In relazione soprattutto 
«con la capacità di proposta e di go¬ 
verno manifestata nella nostra pro¬ 
vincia, nonché con l’efficacia delie 
candidature locali». Non può cantare 
vittoria, nel Reatino. 11 Partito Re¬ 
pubblicano, lievemente penalizzato. 
Migliorano di poco 1 socialdemocra¬ 
tici, consolidano I propri consensi 1 
liberali. 

Da registrare la sostanziale tenuta 
del PCI, lontano appena dello 0,6% 
dal risultato del *79 (27,7 contro il 
28,3%). Ma il risultato è differenzia¬ 
to. Alì'avanzata pressoché generaliz¬ 
zata registrata in Sabina e nel Clco- 
lano (Flamlgnano: + 5,4%; Borgoro¬ 
se + 5%) fa riscontro l’arretramento 
in centri quali Leonessa ed Antrodo- 
co. «Si allarga anche la forbice — c) 
ha detto il compagno Glraldi, segre¬ 
tario della federazione comunista 


reatina — tra voto provinciale e voto 
cittadino, meno positivo per noi. Un 
dato su) quale 11 Partito è chiamato a 
riflettere. Slamo comunque In pre¬ 
senza di equilibri nuovi — continua 
Giraidi —, l’arretramento della DC, 
in particolare, introduce forti fattori 
di dinamismo nel confronto politico 
reatino». 

Un'analisi confermata dagli esiti 
del voto amministrativo. Undici 1 
consigli comunali da rinnovare, tra 
cui quelli di Fara Sabina e di Citta¬ 
ducale, due comuni tra I più grossi, 
entrambi con popolazione superiore 
al 5 mila abitanti. Nella prima citta¬ 
dina 1) sistema proporzionale ha as¬ 
segnato 8 consiglieri al PCI (ne aveva 
lo stesso numero), 9 alla DC (anch’es- 
sa Invariata), 3 al PSI (♦ 1). Non ha 
eletto 11 proprio consigliere il MSI. 
Dopo la parentesi de) centro-sini¬ 


stra, dunque, cl sono nuovamente a 
Fara Sabina le condizioni per dare 
vita ad una giunta democratica di 
sinistra. 

Queste condizioni si riscontrano 
anche a Cittaducale, dove per la pri¬ 
ma volta è stato abbandonato 11 si¬ 
stema maggioritario. Qui il PSI è il 
primo partito con 8 seggi, segue la 
DC con 7, li PCI con 3, il PSDI ed il 
MSI coni Un dato che è In grado di 
consolidare la coalizione PSI-PCI 
che guida questo centro, consenten¬ 
done una riedizione su basi piu am¬ 
pie 

Tornando alle politiche, vediamo 
Infine gli eletti Nel collegio senato¬ 
riale Reatino sono stati eletti l'ex 
sindaco socialista del capoluogo, Vel¬ 
ia, e — nonostante li suo vistoso in¬ 
successo — Il candidato de Ianni 
Confermato, alla Camera, Il compa¬ 
gno Franco Proietti. 


Fresinone, finisce un «regno» 
Bene te giunte di sinistra 

Secco -6% della DC - Nelle amministrazioni democratiche ribaltato il lieve calo del PCI 


Il forte calo della DC nelle 
elezione politiche non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno la provin¬ 
cia di Frosinone dominio in¬ 
contrastato degli andreottiani. 
In alcuni casi il voto ha assunto 
i connotati di un vero e proprio 
crollo. Alla Camera dei Depu¬ 
tati la DC è passata dal 47,6 del 
1979 al 41,95 con una perdita 
dei 5,65%; lì PCI ha avuto una 
lieve flessione passando dal 
24,3 al 22,8%, in aumento il 
PSI dall’8,9 airi 1,89, il MSI 
che passa dal 5,9 all'8,5 e il Par¬ 
tito repubblicano dal 2 al 2,7% 
il PSDI dal 6 al 6,85, cala invece 
il partito radicale dall’17 
aUT,24% Clamoroso è stato il 
crollo della DC nel cpoluogo di 
provincia nelle elezioni per il 
collegio senatoriale di Prosino¬ 
ne: dal 39,08 del 1979 al 27,66 
una percentuale incredibile per 
questa zona tradizionalmente 
•bianca»; il calo nazionale e di¬ 
visioni di tipo locale sono le 
cause di questo risultato. La 
contestazione alla DC non ha 
risparmiato nemmeno la rocca- 
forte andreottiana del collegio 
Sora-Cassino dove Franco E- 
vangelisti ha raccolto il 37,8% 
contro il 47,44 delle precedenti 
elezioni Nel comune capoluogo 
il partito comunista ha ottenu¬ 
to invece il 16,75% per la Ca¬ 
mera perdendo l’I,9 r t> rispetto 
al 1979* preoccupante l’aumen¬ 
to del MSI dal 9,7 al 13,1 % 

In provincia di Fresinone so¬ 
no stati rinnovati anche nume¬ 
rosi consigli comunali, t risulta¬ 
ti per il PCI in alcuni grossi co¬ 
muni non sono positivi, anzi 
tende spesso ad allargarsi la 
forbice tra voto amministrativo 
e voto politico A Cassino, il piu 
grosso centro della provincia in 
cui si è rinnovato il consiglio co¬ 
munale, il PCI e passato dal 
13% delle precedenti ammini¬ 
strative al 12%. la DC confer¬ 
ma il suo dominio assoluto 
prendendo il 56% dei voti A 
Sora il PCI scende dal 15,3 al 
13,8% e un crollo registra la li¬ 
sta ufficiale della DC dal 45,6 al 
36,8. c’è però una Usta di dissi¬ 
denti, usciti dalla DC per pro¬ 
testa contro la candidatura di 
Evangelisti nel collegio senato¬ 
riale, che prende lTl,3% A Ce- 
trano il nostro partito cala dal 
29,8 delle amministrative del 
76 ai 24,66 di questa tornata 
elettorale mentre la DC scende 
dal 39,6 al 28,86, anche qui però 
c’è una lista di dissidenti DC 
che ha preso il 9% e una lista 
civica composta da dissidenti 
socialisti Ad Anagni la DC 
scende dal 38,8 al 35% e il PCI 
dal 29 al 24,8, in discesa anche i 
socialisti dall’8,4 al 6,9 mentre 
dal voto locale escono premiati 
il partito repubblicano e il 
PSDI A Ferentino invece il 
PCI mantiene le posizioni del 
1978 (23,02 contro il 23,9) e la 
DC subisce un forte calo pas¬ 
sando da) 46.9 al 38,5. I voli 


persi dai democristiani si sono 
trasferiti in gran parte al parti¬ 
to socialista che soie dal 9,8 al 
14,4% 

I risultati elettorali sono mi¬ 
gliori per il PCI nei comuni mi¬ 
nori: a Roccasecca dove conqui¬ 
sta un seggio (da 2 a 3) a Viticu- 
so, Collepardo e Sgurgola dove 
sono confermate a stragrande 
maggioranza le amministrazio¬ 
ni di sinistra che hanno gover¬ 
nalo in questi ultimi cinque an¬ 
ni, a Gastrocele e a S Giovanni 
in Carico dove una lista unita¬ 
ria di sinistra che per la prima 
volta vede presente anche il 
PCI ha conquistato la maggio¬ 
ranza dei seggi 

Questi i dati: ora si apre la 
fase della ricerca di soluzioni di 
governo per questi comuni. 
•Nonostante la flessione in al¬ 
cuni centri dovuta spesso alla 
presenza di liste civiche — ci ha 
detto Nadia Mammone segre¬ 
tario provinciale del PCI — la 
sconfitta della DC apre la pos¬ 
sibilità di formazione di giunte 
democratiche in alcuni centri 
come Ferentino, Anagni, Ca¬ 
stro dei Volsci. È questa l’unica 
via percorribile per far uscire 
questi comuni dal vuoto di go¬ 
verno provocato dalla DC in 
questi anni» 

Quello che salta immediata¬ 
mente agli occhi e si riflette sui 
risultati e il calo della DC an¬ 
che nelle amministrative (fuori 
che per Cassino) nonostante l’ 
enorme potere accumulato a li 
vello locale da questo partito 
nel corso degli anm C’è un dif¬ 
fuso desiderio di cambiamento 
che si indirizza spesso sulle h 
ste locali, quelle dei partiti mi¬ 
nori e dei socialisti Comunque 
vengono premiate dal voto 
quelle amministrazioni dove ti 
PSI ha fatto la scelta della 
giunta di sinistra mentre in ol¬ 
tre. come a Supino dove si e un 
dati alla contrapposizione delle 
forze di sinistra la DC ha potu¬ 
to recuperare 

•Una grossa responsabilità 
sta dunque sulle spalle dei so¬ 
cialisti e dei laici — continua 
Nadia Mammone — Ad Aria- 
gru, ad esempio, ci sono ie con¬ 
dizioni numeriche per una 
giunta senza la DC se il partito 
repubblicano (che qui ha il 
16,8%) e il PSI faranno una 
scelta in questo senso. Lo stes¬ 
so si può dire per Ferentino, 
dove il PSI con il suo 14,4 è ele¬ 
mento determinante per una 
amministrazione di sinistra 
C‘è da dire che questi partiti e 
il PCI hanno avuto in questa 
zona una esperienza importan 
te di governo nella Unità Sani¬ 
taria locale e questo è incorag¬ 
giante per altri esperimenti» 

Comunque e ancora troppo 
presto per prefigurare possibili 
maggioranze nei comuni di 
certo c’è però che la fine del re 
gno DC in Ciociara apre puni¬ 
bilità fino ed un giorno iu non 
immaginabili 

Luciano Fontana 


Avanzano socialisti e missini 

A Latina frana 
della DC (- 8) 
Flessione PCI 


Crollo della De, flessione del PCI, aumento del PSI e so¬ 
stanziale tenuta del partiti laici intermedi. Questo in breve U 
quadro che emerge dalla lettura dei risultati delle elezioni dei 
26 e 27 giugno in provincia di Latina. Si tratta di un dato 
piuttosto omogeneo sia per la Camera che per ti Senato. 

Questi 1 dati più significativi per la provincia di Latina: 
Camera del deputati: la DC registra un calo secco di Spunti 
passando dal 42.9% delle politiche del *79 al 34.7%; il PCI dal 
26.6%, ottenuto nel 79, passa al 23.6%; t socialisti aumentano 
del 2.19% (dal 9.1% all’n.29%); Il MSI aumenta dell’1.94% 
(dall’8.9% al 10.84%). Senza sorprese 11 voto ottenuto dal 
PSDI, PRI e dal PLI che riconfermano sostanzialmente le 
loro oosizionl (3 63%, 3.70%, 1.62%). I radicali hanno ottenu¬ 
to 1*1.98% e DP Pi.05%. Tracollo della DC anche per 11 Senato 
dove perue 7.5 punti rispetto alle politiche del 79. lì PCI 
scende dell’1.7% (ottenendo il 24 81%) mentre 11 PSI con il 
13.16% aumenta di 3 punti. Stabile la posizione di PRI, PSDI, 
PLI c radicali mentre si registra un aumento di 3 punti dei 
MSI. 

Questo •! quadro generale del voto In provincia di Latina 
che registra ti crollo della DC in tutti i comuni. Più difficile 
appare la lettura del voto al PCI. Si rileva una sostanziale 
tenuta nel sud della provincia con considerevoli aumenti nel 
comuni di Sperlonga (aumento del 6 41% al Senato e dell’8% 
alla Camera), di Uri (+ 3% al Senato). Un calo In pianura e 
nel nord della provincia ed una serie di risultati alterni sui 
monti Leplnì (— 3% alla Camera al comune di Cori) aumento 
di 6 punti ai comune di Sonnino. 

In particolare per il sud a Formla II PCI al Senato aumenta 
di un punto arrivando al 20%. Nello stesso comune la DC 
perde l’ll.46% del voti ed l socialisti aumentano del 2.52%, 
mentre nel comune di Formla il partito comunista alla Ca¬ 
mera guadagna un punto (18.8% contro 1117.71% delle politi¬ 
che del 79), la DC perde 7 punti, I! PSI aumenta di I punto. 

A Latina, roccaforte democristiana, alla Camera U partito 
comunista perde 3,45% (passando dal 18 39% al 14.94%), la 
DC cala di quasi 10 punti (38 04% contro il 47 39% delle politi¬ 
che del ’79), il PSI aumenta di 1 5% 

Sempre a Latina al Senato si registra una flessione di 2 
punti per il partito comunista Italiano (16 90% nell’83, 
19 03% nel 79), un crollo della DC che registra U 35.08% 
mentre nel 79 aveva ottentuo 11 43.58% ed un aumento di 2 
punti e mezzo al partito socialista. 

Nel capoluogo pontino si registra anche un consistente 
aumento del movimento sociale italiano (+ 6% al Senato, 
+ 3.66% alla Camera) che diventa così il secondo partito cit¬ 
tadino dopo la Democrazia cristiana. 

Ad Aprilla al senato U PCI dal 3f«.44% scende al 33%, la DC 
dal 32.70% passa al 24%, il PSI aumenta di un punto. Alta 
Camera 11 PCI ha ottenuto 11 34.3% contro 11 35 57% avuto 
nelle politiche del 79 La DC perde il 5.69% ed il PSI aumenta 
di quasi due punti. 

A Prlverno 11 PCI al Senato passa dal 41.29% del 79 al 
42.62%; la DC perde 8 punti; li PSI aumenta di 6 punti. Alla 
Camera il PCI registra il 40.5% (nel 79 aveva ottenuto 11 
39.7%), la DC cala di quasi B punti, il partito socialista au¬ 
menta di 6 punti 

In sette comuni della provincia di Latina (Terraclna, Min- 
turno, S Felice Circeo, Castclforte, Santi Cosma e Damiano, 
Ventotene, Roccasecca) si è votato anche per il rinnovo del 
consiglio comunale 

A ventotene (dove si è votato con \\ sistema maggioritario) 
per la prima volta si è registrata l’affermazione di una Usta di 
sinistra che ha mandato all’opposizione la DC 

A Terraclna II PCI ha ottenuto il 13.74% (mantenendo 1 6 
seggi) così come 3 seggi il PCI ha ottenuto al comune di 
Mmturno 

Gabriele Pandolfi 
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Dopo la 
pioggia 
allaga¬ 
menti 
e crolli 
Si ferma 
anche il 
metrò 


La seconda giornata di pioggia torrenziale e ininterrotta ha mes¬ 
so a dura prova la rete delle condutture cittadine Allagamenti, 
crolli, interruzioni, crepe nelle strade sono stati segnalati per tutto 
il giorno e in molte zone II centralino del vigili urbani è stato 
tempestato di telefonate e di richieste d’aiuto I casi più gravi al 
Tuscolano dove sono state letteralmente sommersi dall’acqua deci¬ 
ne di garage, cantine, scantinati e anche qualche abitazione sotto il 
livello stradale Nel pomeriggio si è fermata anche la metropolita¬ 
na 

All'altezza di via Giulio Agricola la stazione si era talmente riem¬ 
pita d'acqua che è stato necessario fare scendere i passeggeri e 
fermare tutti i convogli Gravi, come è facile immaginare I disagi 
che sono derivati dal blocco de) metrò. Autobus, trenini e taxi, già 
sovraffollati per il maltempo sono stati presi d’assalto dalle migliala 
di persone bloccate a meta strada 

In via Conegliano Calabro, allo Statuario un muretto pericolante 
non ha retto all’ondata di maltempo ed t crollato contro una palaz¬ 
zina. Per fortuna non et sono stati gravi danni alle persone 
I vigili del fuoco sono immediatamente intervenuti a verificare 
Is stabilità dell’intero caseggiato ed hanno accompagnato alcuni 
feriti leggeri In ospedale 

In un seminterrato a via Stoppato (nella borgata Torrenova) i 
vigili del fuoco hanno salvato un anziano che rischiava di morire 
assiderato Aveva un buon palmo di acqua in casa e indosso abiti 
completamente bagnati L'anziano è stato trasportato in ospedale 
dove resterò finché i medici lo riterranno necessario Numerose 
sono state anche le crepe aperte nel manto stradale 


«Ite giorni» in Campidoglio 
con la cultura del Nicaragua 


Ernesto Cardenal, mini¬ 
stro della Cultura, Carlos 
Tunnermann Bernhelm, mi¬ 
nistro dell’Educazione, Car¬ 
los Àrguello Gomez, vlce-ml- 
ntstrodella Giustizia, Michè¬ 
le Najlls, dell»AMNLAE e Ra¬ 
miro Lacaye, direttore dell’ 
INCINE- politici e uomini di 
cultura nicaraguensi saran¬ 
no a Roma per tre giorni per 
Il convegno che la Fondazio¬ 
ne Lello Basso dedica a que¬ 
sta nazione in lotta nel Cen- 
tro-Amerlca La «tre giorni* 
per 11 Nicaragua sarà ospita¬ 
la, fradomanl e sabato, nella 
Sala della protomoteca del 
Campidoglio Temi di rifles¬ 
sione* educazione e sanità, 


scelte economiche, condizio¬ 
ne femminile, arte, religione 
cristiana e Istituzioni politi¬ 
che, su questi argomenti, In¬ 
fatti, la Fondazione svolge 
da un anno un lavoro di ri¬ 
cerca, 1 cui risultati saranno 
Illustrati nel corso di sei ta¬ 
vole rotonde Al convegno ol¬ 
tre al membri della Lelio 
Basso e agli esponenti nica¬ 
raguensi è assicurata la par¬ 
tecipazione di un altro nutri¬ 
to gruppo di studiosi e intel¬ 
lettuali Italiani A fianco, per 
Illustrare le difficili condi¬ 
zioni In cui si dibatte la rivo¬ 
luzione sandinista, è stata 
organizzata una rassegna ci¬ 
nematografica che si svolge¬ 


rà al Filmstudlo giovedì e ve¬ 
nerdì E una rassegna incen¬ 
trata sul «notlcleros», i cine¬ 
giornali che sono diventati 
uno del principali strumenti 
di Informazione e crescita 
sociale del paese Layaco, di¬ 
rettore del neonato Istituto 
per 11 Cinema, spiegherà la 
struttura del «cinemovtl., gli 
schermi ambulanti che, in 
numero sempre maggiore, 
percorrono il Nicaragua E, 
di questa industria appena 
nata sarà possibile vedere il 
primo frutto artistico, «Albi¬ 
no e il condor», il film di Mi¬ 
guel Littin che ha candidato 
Il Nicaragua all'Oscar 1883 
per la migliore opera stra¬ 
niera 


Bloccata 
una notte 
in auto 
accanto 
alla nonna 
morta 


T\itta la notte bloccata in un’auto accanto alla nonna morta 
Questa terribile esperienza è toccata a Claudia Giorgi di 19 anni 
Soltanto ten mattina la ragazza è stata liberata dalle lamiere che la 
tenevano prigioniera ed è stata trasportata in ospedale 
Claudia Giorgi e la nonna Rosa Sacchi di 79 anni viaggiavano a 
bordo di una Peugeot, guidata dalla ragazza Stavano tornando a 
casa della signora Sacchi, in provincia di Latina dopo che erano 
state in città a trovare i parenti Ad un certo punto (erano all’altez¬ 
za del bivio per 3 Vito) nell'affrontare una curva l'auto è sbandata 
ed è precipitata in fondo ad un burrone che costeggia l’Appia, un 
fosso non molto fondo, ma sufficiente per far cappottare la mac¬ 
china • bloccare tutte le uscite. 

L’anziana donna è morta sul colpo, non ha avuto neppure il 
tempo di accorgersi dell’incidente, Claudia Giorgi invece non ha 
riportato ferite gravi Dopo essersi ripresa dallo shock ha cercato di 
soccorrere la nonna ma quando si è accorta che non c’era piu nulla 
da fare a preso ad urlare a gran voce nella speranza che qualche 
passante si fermasse a darle una mano Tutto inutile nessuno ha 
assistito all'incidente e le macchine sfrecciavano troppo veloce¬ 
mente per udire le grida della ragazza 
E passata così una notte terribile Solo ieri mattina un bambino 
si è accorto che dal burrone sporgeva un’automobile ed è andato ad 
avvertire la stradale La ragazza è stata ricoverata all’ospedale di 
Latina dove l'hanno giudicata guaribile in 10 giorni 


Spazzola, sapone 
e spruzzi di sabbia 
per i monumenti 
dell’Appia Antica 

Con un provvedimento approvato questa mat¬ 
tina, in Giunta ha autorizzato per il prossimo 
anno scolastico la dotazione gratuita dei libri di 
testo agli alunni delle Bcuole elementari statali e 
non statali equiparate Libri gratuiti saranno da 
ti anche agii alunni delle scuole elementari che 
svolgono sperimentazioni metodologiche-didat 
tiche La distribuzione comporterà una spesa 
complessiva di oltre due miliardi di lire 

Sono stati decisi anche lavori di manutenzione 
ordinaria di monumenti, di ville e fontane, di 
mura urbane, di palazzi monumentali, delle aree 
archeologiche dei Fori Imperiali, delle ville ro¬ 
mane e dei monumenti auU’Appia Antica, di per¬ 
tinenza del Comune di Roma La spesa comples¬ 
siva ammonta ad oltre nove miliardi di lire La 
manutenzione comprende anche la «ripulitura» 
delle scritte con getti di sabbia 
Destinato l’intero complesso del Buon Pasto¬ 
re, compreso nell’area tra via della Lungara, vico¬ 
lo della Penitenza via S Francesco di Sales, a 
finalità sociali, \ incoiandone quindi 1 utilizzo Ed 
ha assegnato una parte deU'immobile. (1900 ma) 
al Centro femminista separatista, che lascerà li 
bero l'immobile di via del Governo Vecchio 


Domani all’Olimpico 
canzoni, balli e 
cabaret per una 
maratona al femminile 

Venti professiomste sul palcoscenico per cari 
tare, ballare, fare cabaret in uno spettacolo idea 
to, diretto e realizzato da «ole donne Sempre 
donna 83*, questo il titolo della manifestazione e 
un'iniziativa dell Assessorato allo Sport e al Tu 
riamo della Provincia di Roma e si svolgerà gio 
vedi dalle 21 in poi al Teatro Olimpico Le parte¬ 
cipanti allo show sono Donatella Milani, Fiorella 
Gentili, Patrizia Pellegrino Manna Arcangeli, 
Gegia, Use (mima brasiliana) Linda Lorenzi 
(maga), Marcella Pasquali, le donne della troupe 
dei Danzatori Scalzi, Flavia Fortunato, Grazia 
Scuccimarra, Anna Rusticano, Miranda Marti 
no, Louise Freeman, Giovanna, Delia Gualtiero e 
Ria de Simone 

• Nel quadro delle manifestazioni della VII Mo¬ 
stra Nazionale delle Regioni d Italia Tevere E- 
xpb oggi in programma un concerto jazz della 
banda della Afsouth Nato Band del Comando 
Nato di Napoli, il gruppo che ha già tenuto nu¬ 
merosi concerti in vane parti d Italia proporrà 
all’attento pubblico della Mostra ì brani piu belli 
del jazz di tutto il mondo 

L orano della mostra e il seguente tutti i gior 
ni feriali dalle ore 17,30 alle ore 1 h botteghini 
chiudono alle ore 24) La domenica e aperto inin 
temutamente dalle 11,30 alle ore 1 


Piccola cronaca 


Farmacia notturne 

Appio. Primavera via Appia Nuo 
va 231 Miei 766971 Aurelio. Ci 
chi via Bonifazi 12 tei 622SB94 
Eaquillno Oal ferrovieri Gallerie Te 
ate Stellone Termini Pino ore 24) 
lei 460776 De Luca via Cavour 2 
tei 460012 Eur Imbeai viale Euro 
pi 76 tei 6925609 Ludovili In 
ternatkireto piatta Barberini 49 tei 
46299 Schifino, vi» Veneto 129 
tei 493447 • Monteeecro Severi 
via Carpano 50 tei 890702 in attor 
nanra aettimanala con Gravina via 
Nomantena 664 tei 893058 Mon¬ 
ti Piram via Nationala lei 460764 


Ostiense Ferrazze cìrconv Ostien 
te 289 tei 5746105 Parioli* Tre 
Madonne via Bertolom 5 tei 
873423 Pietreleta flamundo Mon 
torsolo via Tiburtna 437 tei 
434094 Ponte Milvio Sadazzi 
pie Ponte Milvio 15 tei 393901 
Portuenae Portuense via Portuen 
se 425 tei 556653 Prati Artom 
vi» Cola di Rienzo 213 tei 351816 
Pugliesi piatta Risorgimento 44 tei 
352167 Prenestino-Labicano A 
madei via Acqua Bulicante 70 tei 
2719373 Lazzaro piazzale Prenesti 
no 52 tei 778931 Primavalie 
Sciorini piazze Capeoelalro 7 tei 


6270900 Quadraro-Cinecittà- 
Don Boaco Cinecittà via Tuscolana 
927 tei 742469 in alternanza con 
Sagnpanti via Tuscolana 1259 Tor 
di Quinto Grana viaGallmari 15 tei 
3«. <? 5909 Trastevere S Agata 
piazza Sonnno 47 tei 5803715 
Trieste Carnovalo via Roccant ca 2 
tei 8389190 Aprabito via Nomo 
rense 182 lei 834148 Trionfale 
Frattura va Ci.ro 42 tei 6381846 
Igea Largo Cervina 18 tei 343691 
Tuscoano Ragusa piazza Ragusa 14 
tei 779537 Ostie Lido Cava eri 
via Pietro Rosa 42 tei 5622206 
Lunghezza Bosica via Lunghetta 
38 tei 6180042 


è 


TV LOCALI 


Videouno 


Ore 11 30 Film «Il 13* uomo» 13 
Cartoni «menati 13 30 Telefilm «The 
Beverly Hiilbilltes» 14 TG Cartoni 
«Betty 6oop» 14 30 Tutta Roma, 
16 10 Telefilm «Palcoscenico» 16 
Telefilm «Kim Co » 16 30 Cartoni e- 
nimati 18 30TG 19 Medicina oggi 

20 Ruote in pista 20 30TG 20 35 
Telefilm «The The Beverly Hillblllles» 

21 06 Firn «il collezionine» 22 50 
Telefilm (Project UFO» 23 40 Sport 
Sport 0 10 Telefilm «Palcoscenico» 


Teletevere 


Ore B Oroscopo B 101 tatti de) gior 
no 8 40 Film «Ed ora raccomanda 
I anima a Dio» 10 Telefilm 11 Film 
•Il figlio di Zorro» 12 30 i cittadini e 
la legge 13 Telefilm 14 I fatti del 
giorno 14 30 Film 161 fatti del gior 
no 16 30 Telefilm 17 li giornale del 
mare 17 40 Cronache del cinema 
18 Telefilm 19 Oiarlo romano 19 20 
Oroscopo 19 301 fatti del giorno 20 
•Il fortuniore» quiz a premi 20 50 
Film «Reaz one a catana 


Teleroma 


Ore 11 20 Telefilm 11 45 Telefilm 
12 35 Telefilm 13 30 Commento 
politico 14 Telefilm 14 25 Firn 
«Ponte di comando» 16 Telefilm 
«Gunsmoke» 17 Teatro oggi 17 55 
Cartoni animati 18 25 Telefilm (The 
Beverly Hillblllles» 19 UH rubrica 
6 scale 19 20 Telefilm 20 Tele 
f «Anche incch pengono» 20 30 
Commento politico 21 Film «Proces 
so alla paura» 22 50 Capire per pre 
venire 23 45 Replay 


Musica e Balletto 


TEATRO OEU'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami 
ma 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente « propri 
posti per la stagione 1963 84 La Segretera è aperta 
dalie ore 9 elle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi 1 sabati • i 
festivi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (via 
Vittoria 6 Tel 6783996 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 

Frigger! 69 Tel 3452138) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F M SARACENI 
O UNIVERSITARI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Ore 21 Presso la Chiesa di S Spinto m Saasia (via dei 
Penitenziari 12) «Dal Rinascimento al Barocco» S Sigi¬ 
smondo di Domenico Gabrielli 1‘ esecuzione in Roma 
Oratorio in due parti (in costume d epoca) Maestro al 
cembalo e direttore Francesco Tasim 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASILICA $8. XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via della Mer 
cedri tei 6793191) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte te iscrizioni par la stagione 1983 B4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare ella Segreteria tal 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra 
lata 16 ) 

La Scuola Popolare dal Centro Sociale Malafronte apre 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
fiate yoga tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cosarim 3 Largo Argentina) 

Riposo 

CHIESA OIS IGNAZIO (P zza S Ignazio) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALOERINI (Piazza 

Mancini 4 Tel 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA. D'ITALIA - PALAZZO 


BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZARTS 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata delia Maglia 
na 117 Tel 5235998) 

Alle 21 Presso la Sala Baldini (piazza Campiteli) 9 Infor 
mozioni tei 5135998 «Frottole Villette Strambotti e 
canzoni del 400 e 500 Italiano» Petrella (soprano) Bolo 
gnesi (tenore) Zimmer «lauti) Tecardi (liuto) 

LAB II (Arco degli Acetari 40 Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tuttigh strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
6abato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini 119 Tel 31B696) 

Sono aperte le iscrizion fino al 30 giugno per I anno 
1983 84 ai corsi professionali per tu*ti gli strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminar» in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19 
MU8ANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(V a dei Salesiani 20 Tel 742688) 

Alle 18 Presso il C I D (via San Francesco di Sales 14 
tei 6568138) Patrizia Salvatori tiene uno stage di danza 
contemporanea 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

I SOLISTI 01 ROMA 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Aventma 3) 

Alle 20 45 Presso Cortine della Chiesa di S Alessio II 
flauto magico di Mozart (opera completa) Direttore 
Frnz Maratfi 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia 30 Lotto III scala C) 

Sono aperti i corsi di m mo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura opra 
tica di insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
del Gesù 67) 

XI) Corso Estivo Dal 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyllis Gutelius 
Elsa Plperno Joseph Fontano 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 9 Tel 6543978) 
Domani alle 21 si concerti di musica da camera» orga 
mzzaii dall A R C U M Canzoni da cantar* a da to¬ 
ner# Coro da Camera dell A R C U M e Jambe de Fer 
diretti da Giuseppe Marchetti Musiche di Anonimo 
Azzaolo Praetorius Metru Des Pres Vasquez 
TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacco) 

R poso 

AL TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 

Tel 733601) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 

32/A) 

Domani allo 21 In collaboraz one con I Ambasciata del 
Canada concerto della pianista Helena Bowkun Musi 
chedi8ach Revel Chopn Rachamnoff Ingresso libero 


Prosa e Rirista 


ANTEPRIMA (Via Capo d Afr ca 5) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
le Giorgio Morandi 98) 

Riposo 

BORGO S SPIRITO (Vo dei Penitenzieri 111 
R poso 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4758590) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 6541915) 

R poso 

ELISEO (Via Nazionale 133 Tel 462114) 

Riposo 

ETI-CENTRALE (Va Celso 6 Tel 67972701 
Riposo 

ETI-QUI 'INO (Via Marco Minghett 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 

Riposo 

ETI-TOROINONA (Via degli Acquasparta 16) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

GHIONE iVja delle Fornac 37 Tel 6372294) 

Riposo 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (V>a di Santa Sabina) 
Alle 21 Rassegna Teatroma La Compagna L Ombrello 
di Roma presenta La scoperta dell America di C 
Pascarella e Sogno di Ghetanacclo di F Fiorentini 
Con Carlo Conversi 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 78) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacco 82/A) 

R poso 

LA MAOOALENA (Va deila Stelletta 18 Tel 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1) 
Dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 23 «Radografia di un 
laboratorio» ncontro tra laborator 0 e pubblico Ingresso 
con tessera ed eventuale offerta 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 

R poso 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

Alle 21 30 la Cooperst va Ruotaiibera presenta «Spina 
de Muli Regia di M Bai an 

MONOIOVINO (Via G Genocch 151 
Alle 20 30 Nacque al mondo un aofa (San Franca 
sco) e Laudo di lacopone da Todi con il ««Pianto 
della Madonna» Con M Tempeste G Mong ovino G 
Maostà R Raddi l Man 

PADIGLIONE BORGHESE (V a dell Uccoii era Villa Bor 
ghesel 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale *B3 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13 A) 

R poso 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Va Sibtna 129 Tal 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOVSKIJ (Va dei 

Romagnol 155 Osiuldo T e i 6613079) 

Riposo 


Spettacoli 


Scelti per voi 


PASQUINO (Vicolo dal Piede 19 Tel 58036221 

Paradiso ailey (Taverna Paradiso) con S Stallone 
OR 

(16 30 22 30) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubta 12 Tel 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Via P er delle Vigne 4 Tel 620205) 

Film per adulti 

UUSSE (Via Tiburtma 354 Tei 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 

Amendme la provinciale pomo a rivista di spogliare! 
io 

L 3000 


I film del giorno 


lo. Chiara a lo Scuro 
Ariston, Airone. Ambassade 
Lo stato della cosa 
Quinnetta 
Pixote 

Golden, America 
Nostalghia 
Rivoli 
Gandhi 
Capramca 


Nuovi arrivati 


La moglla dall'aviatore 
Capramchetta 
La scalta di Sophie 
Etoila, Holiday (in originale! 
10 minuti a mezzanotte 
Royal, Adriano 


Vecchi ma buoni 


Ufficiala a gentiluomo 
Mejestic, Esperia 
Victor Victoria 
Alcyone 
Barry Lindon 
Barberini 


Fog 
Europe 
Soldato blu 
Gioiello 

Mean Streete 

Farnese 

Il pianeta azzurro 
Espero 

The blues brothere 
Metropolitan 
Grog 
Fiamma B 

Prima Pagina Tibur 


DEFINIZIONI —■ A Avventuroso C Comico DA Disegni enimeti 00* Documentario DR Drammatico F Fan¬ 
tascienza G Giallo H. Horror M. Musicala S Sentimentale SA Satirico 8M Storico-Mitologico 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini Tel 6603186) 

Il guerriero dalla atrada 

(17 22 30) L 4000 

SISTO (Via dei RonTagnoli Te) 5610750} 

La coaa con R Russell H (VM 18) 

(16 22 30) 

SUPERGA (V le delia Marma 44 Tel 6696280) 

Ceno o gatto 
(17 22 30) 


Albano 


ALBA RADIANE 

« poso 

FLORIDA 

Non pervenuto 


Fiumicino 


TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Tel 
6544601) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Vta Fori) 43 Tel 862948) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via òe« Filippini 17 A Tel 

6561913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Motor» 3 Tei 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Pani»» 3 Tel 

5896974) 

Alle 21 30 La Compagnia Teatro 02 presenta B Cala¬ 
pranzi di H Pinter Regia di F Capitano conF Capitano 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C Bronson G (VM 14) 

(17 22 30) L 5 000 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 7827193) 
lo, Chiara a lo Scuro con F Nuti C 
(17 22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 Tel 8380930) 

Victor Vietarla con J Andrews C (VM 14) 

(17 22 30) 

ALFIERI (Via Repatti 1 Tel 296803) 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montabelto 101 

Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57 59 Tet 
5408901) 

lo. Chiara a lo Scuro con F Nuti C 
(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natalo del Grande 6 Tel 5816168) 
Pixota la legga del più debole di H Babelico OR 

(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone 19 Tel 3S3230) 
lo. Chiara a lo Scure con F Nuli C 
(17 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna Tel 6793267) 

11 paradiao pud attenderò con W Beatty • S 

( 17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana 745 Tel 7610656) 
flambo con S Stallone A 
<17 22 30) L 3 500 

AUGU8TUS (Corso V Emanuele 203 - Tel 655466) 
Quertet 

(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazze della Balduina 52 Tet 347592) 
Sulla orma della pantera rota con P Sellerà C 
(17 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 4751707) 

Barry Lyndon con R 0 Neal DR 
(16 22) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 44 Tel 340887) 
Teata o croco 

(16 30 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via de 4 Cantoni 53 Tel 4743936) 

F !m per adulti 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira 7 Tel 426778) 

Scusata il ritardo di e con M Troiai C 
(16 30 22 30} 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Tel 735255) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi Tel 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capramca 101 Te) 6792465) 
Gandhi con 8 Kingsley DR 
<18 22) L 4 000 

CAPRANiCHETTA (Piazza Montecitorio 12S Tel 
6796957) 

La fammo da 1 sviata ut (vera orig sott in italiano) di 
E Rohmer S 

(17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tei 36S1607I 
E T 1 extraterrestre di S Spielberg FA 

(16 30 22 15) 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola « Rienzo 90 Tel 

350594} 

Caligola la storia mal raccontata 

(17 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5818454) 

Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 

Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppam 7 Tel 870245) 

Tootaia con D Hoffman C 
(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Il pianata azzurro DO 

<17 22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza nLucna 41 Tel 6797556) 

La scelta di Sophie con M Streep DR 
(16 30 22 30) L 6000 

EURCINE (Via Uszt 32 Tel 5910986) 

Caligola la storia mal raccontata 
(17 30 22 30) L 6000 

EUROPA (C Italia 107 Tel 865736) 

Fog con J Houseman OR 

<17 22 30) L 4500 

FIAMMA (Via B ssolati 51 Tel 4751100) 

SALA A Tootaia con D Hoffman C (17 15 22 30) 
SALA B Orog con F Nero SA 117 15 22 30) 

L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere 246 Tel 582848) 

Stato buoni a* potato con J Dorè li e M Adori C 
(16 30 22 30) L 46Q0 

GIARDINO (Piazza Vulture Te) 894946) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentane 43 Tel 664149) 

Soldato blu cpn C Bergen DR1VM14) 

116 30 22 30) L 4500 

GOLOEN (Via Taranto 36 Tel 7596602) 

Pixot* la legga dal più deboi* di H Bsbenco DR 
(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tei 6380600) 
Tootale con D Hoffman C 

(17 15 22 30) L 4000 

HOLIDAY (largo B Marcello Tel 858326) 

La scelta di Sophie (ed ong sott in italiano) con M 
Stroep DR 

(16 30 22 30) L 5000 

INDURO (V a Girolamo Induno 1 Tel 582495) 

Ch usura estiva 

KING (Va Fogliano 37 Tel 8319541) 

Ch usura estiva 

LE GINESTRE (Casal Paloeco Tel 60 93 638) 
Tootaia con D Hoffman C 
116 15 22 301 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116 Tel 786086) 

Chiusura estiva 

(17 30 22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 Tel 6794908) 
Ufficiala o gentiluomo con R Gare OR 
(17 22 30) L 5000 


4500 

Tel 


4000 


4000 


METROPOLITAN (Via del Corso 7 Tel 3619334) 
Tho Blusa Brothers (I fratelli Blues) con J Belusili M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via deile Cave 36 Tet 7810271) 

Il guerriero dot ring 
117 22 30) 

NIAGARA (Via Pietro Malli IO-Tel 6291448) 

E T L'extratarraatra di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

NIR (Via B V del Carmelo Tel 5982296) 

H verdetto con P Newman DR 
(16 22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

fi paradiso può attorniar* con W Beatty S 
(16 30 22 30) L 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana 23 

4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 462653) 

Mariti di J Cassavate* SA) 

(17 22 30) L 

QUIRINETTA (Via M Mmghetti 4 Tel 6790012) 

Lo etalo doli* eoa* di W Wenders DR 
(16 22 30) 

REALE (Piazza Sonmno 7 Tel 5810234) 

Il guerriero del ring 

(17 22 30) 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 

American gigolò con R Gare DR 
<16 30 22 30) 

RITZ (Viale Somalia 109 Taf 637481) 

Chiusura estiva 

RIVOU (Via Lombardia 23 Tel 4608B3) 

Nostalghia di A Tarkovsk|i DR 
(17 45 22 30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 'Tel 864305) 
Momenti Intimi di Madama Claude 
(16 30 22 30) L 5000 

ROYAL «Via E Filiberto 175 Tel 7574649) 

10 minuti a mezzanotte con C Bronson G (VM 14) 

(17 22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tel 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498) 

Cannibali domani 

<17 22 301 1 

TIFFANY (Via A De Pretis Tel 462390) 

Voglia di sasso 

(16 22 30) I 

UNIVERSAL (Via Bari 16 Tel 856090) 

11 guerriero dal ring 

(17 22 30) L 

VERSANO (Piazza Verbano 5 Tel 851195) 

Sapore di maro con J Calò C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel S71357) 
Chiusura estiva 


L 4 500 


L 4500 


L 5000 


6000 


4000 


4 500 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata Acida Tel 6050049) 

Riposo 

ADAM (Vie Casilma 816 Tel 6161608} 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI (P azza G Pepe Tel 7313306, 
La ragazza pomo e rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione 18 Tel 890817) 

Film par adulti 

APOLLO (Via Cairoli 98 Tel 7313300) 

Arrivano I miai 

AQUILA (Via L Aquila 74 Tel 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata IO Tel 

7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi 24 Tei 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Non pervenuto 

DIAMANTE (Via Prenestins 230 Tel 295606) 

Il fantasma del palcoscenico con P Williams SA 
(VM 14) 

L 3000 

OUE ALLORI (Via Casillna 905) 

Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tel 5010652) 
Pierino colpisca ancora con A Vitali C 
ESPERIA (Piazza Sennino 17 Tel 582884) 

Ufficiala a gentiluomo con R Gare G 
(16 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera 121 Tel 5126926) 

Led Zeppelin M 

L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello 44 Tel 6561767) 
Angelica a I suoi vizi 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 

Lo squartatore di New York 

(21 15 23 15) 

MISSOURI (V Bombe») 24 Tel 5562344) 

F lm per adulti 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo 23 Tet 5562350) 

F lm per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi 10 Tel 5818116) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 

L 2500 

ODEON (Piazza della Repubbl ca Tel 464760) 

Film per aduli 

PALLADIlfM (Piazza B Romano 11 Tel 5110203) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 


TRAIANO 

Chiusura estiva 


Frascati 


POLITEAMA 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Arene 


TIZIANO 

Provaci ancora Sani con W Alien SA 


Saie parrocchiali 


BASILICA 8 NICOLA 

Alle 21 La Bibbia con J Huston SM 

TIZIANO 

Provaci ancora 9«m con W Alien SA 


Gnema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sldama 18 Tel 9380718) 

Film per adulti 

ARCHIMEDE (Vìa Archimede 71 Tel 875 567) 

Tkrttl inaiama appassionatamente con J Andrews • 

(16 22) L 4000 

ASTRA (V te Jomo 225 Tel 8176268) 

Il verdetto con P Newman DR 
<16 30 22 30) 

DIANA (Via Appi» Nuova 427 Tel 780 145) 

Un uomo da marciapioda cono Hoffman 0R(VM 
18) 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de Fiori 56 Tel 6564395) 

Maane Street 

(16 22 30) L 3000 

MGNON (Via Viterbo 11 Tel 869493) 

L’ultima follia di Mal Brooks C 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 5816235) 

L esorcista con L Bla r DRÌVM14) 

L 2000 

TIRUR 

Prima pagina con J Lemmon SA 


Cineclub 


FILMSTUDIO'70 (vie Orti d Alibert 10 Tel 657378) 

STUDIO 1 riposo 
STUDIO 2 riposo 

L OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riooso 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 

Alle 22 30 Disco Dance col D J Claudio Cassimi Tutti 
i venerdì Xero Mus c Un segnala dalla notte 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purgazione 41) 

Alle 22 II cantante chitarrista Franco Siasi nei suo reper¬ 
torio d< canzoni internazionali Mercoledì balio liscio Pre¬ 
notazioni tei 466951 

MAHONA (Via A Bertam 6 Tel 5895236) 

Alle 22 30 Muaica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque 56 Tel 5817016) 

Dalle 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Gtm 
Porto 

NAIMA PUB (V a dei Leutan 34) 

Dalle 20 Jazz nel centro di Roma 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16 Tei 
6540346 6545652) 

Alle 22 Concerto con > Featwarmere di Luigi Toth 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli 75) 

Ore 21 30 «Life is a cabaret» (La vita A cabaret) Di 
Castellacci e Plngitore Con Oreste Uonello e Martin* 
Brochard 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d Olio 5) 

Ore 21 30 Dakar (foiklorlsta andino) Carmelo (cantante 
spagnolo) Giovanni Gregoretti (chitarrista internazion». 
le) 

PARADISE (Via M De Fiori 97 Tel 654459) 

Alle 22 30 e olle O 30 Stella in Paradiso con Gin Pah 
Balte! Alle 2 Champagne a calze di asta Informazioni 
tei 6784838 6797396 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane EUR Tel 5910608) 
Luna Park permanente d Roma II posto ideale per divar- 
treibamb e sodd sfare grandi ORARIO ESTIVO • 
Feriali 17 24 Sabato 17 1 Domenica 10-13 0 
16 24 


abbonatevi a 


l’Unità 
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rUnità - VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
29 GIUGNO 1983 


Si aprono fratture nel fronte padronale dopo il risultato dei voto 

In Lombardia 200 imprese meccaniche 
vogliono chiudere subito i contratti 

A colloquio con Angelo Airoldi, segretario regionale della FLM • Le posizioni più aperte dei piccoli e medi industriali - Il sindacato 
si dichiara disposto a cercare a livello aziendale i primi risultati che isolino l’intransigenza della Federmeccanica 


MILANO ~ Da Ieri, c per 
due giorni, le catene di mon¬ 
taggio dell'Alfa Romeo di A- 
rese e del Portello sono fer¬ 
me e oltre 10 mila operai so¬ 
no In cassa Integrazione Èia 
conseguenza più evidente 
degli scioperi in corso nelle 
fabbriche che forniscono 
strumenti e apparecchiature 
destinate alle vetture pro¬ 
dotte dall’«azlenda del bi¬ 
scione» Oli scioperi articola¬ 
ti, 1 presidi delle portinerie 
che l lavoratori metalmecca¬ 
nici sono stati costretti ad 
organizzare per Imporre una 
svolta alla vertenza per 11 
rinnovo del loro contratto di 
lavoro cominciano a «morde¬ 
re», a incidere nella produ¬ 
rne Le aziende — quelle a 
partecipazione statale che 
hanno già firmato il nuovo 
contratto di lavoro e molte 
altre di settori diversi — so¬ 
no costrette a ridimensiona¬ 
re programmi, ordinazioni, 
commesse con un costo eco¬ 
nomico che dirflcllmente po¬ 
trà essere calcolato I lavora¬ 
tori, a loro volta, pagano con 
Io sciopero o con la cassa in¬ 
tegrazione È 11 prezzo che la 
Federmeccanica ha finora 
Imposto per sostenere la sua 
posizione di Intransigenza, 
per negare — al di là dfqual- 
siasl ragione economica — 11 
rinnov j del contratto nazio¬ 
nale del metalmeccanici 
Giovedì 11 ministro Scotti 
convocherà nuovamente la 


FLM e 1 rappresentanti della 
Federmeccanica. È 11 primo 
Incontro dopo le elezioni, è u- 
n’occaslone ulteriore di ve¬ 
rifica. Tutto è davvero fer¬ 
mo, U fronte padronale è 
davvero così compatto come 
sembra e la Federmeccanica 

10 rappresenta fedelmente? 
«Le elezioni — cl dice Angelo 
Alroldl, segretario regionale 
della FIOM Lombardia — 
hanno se non altro dimo¬ 
strato che non è In discussio¬ 
ne la rappresentatività del 
sindacato, ma quella dell'as¬ 
se DC-Conf Industria e anche 
questo dovrebbe Indurre a 
qualche ripensamento» 

E poi cl sono alcuni segna¬ 
li che occorre registrare e che 
potranno pesare sul prossimi 
appuntamenti 

Il primo di questi segnali è 
una maggiore articolazione 
di posizione sul fronte pa¬ 
dronale «La Confapl — alce 
Airoldi — non ha interrotto 

11 negoziato con il sindacato 
e dimostra di avere una vo¬ 
lontà negoziale effettiva an¬ 
che in materia di riduzione 
deirorarto di lavoro Per la 
piccola e media impresa, in¬ 
somma, le richieste del sin¬ 
dacato non sono Incompati¬ 
bili, come vorrebbe dimo¬ 
strare, al contrario, la Fedcr- 
meccanlca» E poi c’è la di¬ 
scussione in corso nel sinda¬ 
cato sulle possibili alternati¬ 
ve da seguire nel caso in cui 
la Federmeccanica Insista a 


bloccare 11 contratto e I! go¬ 
verno continui a dimostrare 
debolezza e condiscendenza. 
«Il consiglio generale della 
FLM — ricorda Alroldl, — 
nella sua prossima riunione 
del 4 e 5 luglio dovrebbe defi¬ 
nire la strada per ricercare a 
livello aziendale risultati che 
rompano l’egemonia della 
Federmeccanica. Non vo¬ 
gliamo accordi aziendali in 
sostituzione del contratto 
nazionale di lavoro Voglia¬ 
mo acquisire precisi obiettivi 
che abbiamo già Indicato, in 
fatto di orario, salario, in¬ 
quadramento, flessibilità ed 
è certo che, se la Federmec¬ 
canica vorrà fare ancora il 
muro contro muro, di fronte 
ad un’iniziativa come questa 
nelle singole aziende la lotta 
sarà ancora piu incisiva» 

In Lombardia come ver¬ 
rebbe accolta la proposta di 
precontratti? La Federmec 
conica rappresenta l Falck, 
gli Agnelli,! Lucchini e tante 
piccole e medie aziende che 
sono un elemento essenziale 
del tessuto economico regio¬ 
nale è una voce fedele di 
questo complesso mondo 
produttivo? La divisione, in 
effetti passa ormai all'Inter¬ 
no della stessa organizzazio¬ 
ne confindustriale «C è un' 
area di imprese medio picco¬ 
le — sostiene Angelo Alroldl 
— che è interessata a conclu¬ 
dere rapidamente le vertenze 
contrattuali Nella sola Lom¬ 


bardia possiamo affermare 
che sono circa duecento le 
imprese disposte ad arrivare 
presto ad una conclusione 
C è fra questi imprenditori la 
preoccupazione che 11 con¬ 
tratto sla ulteriormente rin¬ 
viato, mentre I tempi utili si 
fanno sempre più stretti In 
questo modo gli elementi dì 
incertezza, soprattutto in 
previsione della ripresa pro¬ 
duttiva dopo le ferie, si mol¬ 
tiplicherebbero con serie ri¬ 
percussioni sull'andamento 
delle aziende» 

Secondo 11 segretario re¬ 
gionale della FIOM Lombar¬ 
dia cl si trova di fronte ad 
•un segnale importante e che 
anche la Federmeccanica 
deve valutare con attenzio¬ 
ne Questo nucleo di Imprese 
— prosegue Alroldl — cl ha 
manifestato una volontà de¬ 
cisa ad arrivare ad una solu¬ 
zione rapida che abbia come 
punti di riferimento l’accor¬ 
do del 22 gennaio e 11 con¬ 
tratto firmato con l’Inter- 
sind Noi, naturalmente, vo¬ 
gliamo arrivare al contratto 
nazionale di lavoro per tutti 1 
metalmeccanici e lavoriamo 
per questo obiettivo Si sap¬ 
pia comunque che non sla¬ 
mo disposti né a smobilitare 
sul fronte delle lotte né su 
quello dell’Iniziativa per bat¬ 
tere la resistenza della Fe- 
dermeccantca» 

Bianca Mazzoni 


Dal 1° luglio 21.760 lire in più 

Aumenta la contingenza 
sulle prossime pensioni 


ritenteranno di 21 760 lire al mese Lo stabilisce U decreto del 
ministro del Lavoro pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale E questa 
la pntoa volta che ì pensionati percepiranno la contingenza con la 
nuova normativa del 22 geruaio che introduce U punto pesante 
fissato m 5 440 lire 

In pratica, tra il periodo novembre 1982 gennaio 1983 e il perio¬ 
do agosto 1982-ottobre 1982 la variazione dell indice del costo 
della vita, calcolato dall Istat ai firn della scala mobile, è risultato 


La CEE chiede all’Italia tagli 
più drastici nella siderurgia 

ROMA — L esecutivo delta CEE ritiene necessari tagli di capacità 

( iroduttiva nell industria siderurgica molto piu sostanziosi di quel- 
i proposti dall Italia queste le indicazioni che il commissario eu 
ropeo responsabile per ta concorrenza, Frana Andnessen, avrebbe 
illustrato ieri in un incontro con i ministri italiani deirinduatna 


re dell acciaio 


i programmi 


ROMA — La SIP presenta oggi agli azionisti un bilancio 
con 203 millanti di utile netto e con altri risultati brillanti 
ma che conclude, ancora una volta, con la richiesta di 
aumentare le tariffe dei comuni servtzi Apparentemente, 
questa richiesta non è giustificata nemmeno dal dati ap¬ 
parenti, cioè a prescindere dal grado di efficienza della 
gesl Ione nel 1882 la SIP ha avuto un margine lordo dispo¬ 
nibile di 1218 miliardi, che ha consentito di destinare 984 
miliardi ad ammortamenti Vi è stata una ripresa nelle 
Istallazioni, gli abbonati sono aumentati di 851 mila, men¬ 
tre altri 631 mila sono in Usta d'attesa. L'ala mandante è 
però quella del servizi assistiti da calcolatore (telematica) 
dove sono state fatte 19 B98 Istallazioni, U 21,7% In più 
dell'anno precedente In quest’area esiste la possibilità di 
una enorme espansione dell’offerta, a tariffe differenziate, 
le quali possono ripagare gli Investimenti, sla pure entro 
cent tempi e a seconda del dinamismo gestionale Oli am¬ 
ministratori della SIP preferiscono, tuttavia, puntare sulla 


Telefoni in profitto 
ma la SIP chiede 
rincari di tariffa 


•tassazione» del 15 milioni di abbonati al comune telefono 
per finanziare questi nuovi Investimenti e fronteggiare I 
costi dell’Indebitamento Neirassemblea odierna vengono 
proposte due operazioni di finanziamento l’aumento del 
capitale da 2030 a 2400 miliardi con garanzie di sottoscri¬ 
zione statale, tramite IRI-STET; la emissione di un presti¬ 
to obbligazionario a tasso variabile di 200 miliardi riserva¬ 
to al dipendenti Nonostante gli utili portati In bilancio 


non si sono aperte le strade ad più ampio finanziamento 
tramite la collocazione di azioni — ordinarie o anche di 
risparmio, cioè a remunerazione minima garantita — 
presso il pubblico La incapacità di attingere direttamente 
al risparmio, sia pure in forme appropriate al tipo di ge« 
stione semi-pubblica e al rendimenti previsti del program- 
mi, continua a condizionare così la gestione del grandi 
gruppi a P S e, in questo caso, la stessa politica delle tele¬ 
comunicazioni Gli amministratori della SIP diranno oggi, 
infatti, che aumento delle tariffe e revisione della conven¬ 
zione che regge la concessione telefonica sono la base per 
finanziare il programma di investimenti tutto, o quasi, si 
fa dipendere da questi provvedimenti amministrativi, I 
quali dovrebbero procurare le risorse e determinare le eco¬ 
nomie di gestione Lo spazio per l’esercizio delPImprendl- 
torlalltà viene così autorldotto dagli stessi amministrato¬ 
ri Essi si richiamano al programma approvato dal CIPE 
l’anno scorso per gestirlo chiedono protezione allo Stato 


Imminente un’altra maxi-retata, si parla di 400 ordini di cattura 

Ecco le 7 famiglie che sconfissero Olitolo 

Radiografia del potere e degli affari di Bardeliino e Zaza che hanno contrapposto alla «Nuova camorra» un’organiz¬ 
zazione all’americana - Presenti nellla misura del 70% nelle zone deila Campania - Snidarli sembra un’impresa difficile 


Dalla nostra rsdailona 
NAPOLI — Cl sarà — è 
quello che si chiedono tutti 
— una retata anche contro 
la «Nuova famiglia», la po¬ 
tente «federazione del cri¬ 
mine» che si è opposta a Cu- 
tolol In attesa di una rispo¬ 
sta, che sembra positiva (si 
parla di 400 nuovi ordini di 
cattura), tentiamo una «ra¬ 
diografia» dell'altra banda 
che da anni spadroneggia 
In Campania. 

□LA «NUOVA 
FAMIGLIA» 

I clan antlcutollanl rac¬ 
colti sotto la sigla della 
«Nuova famiglia», a diffe¬ 
renza della «banda Cutolo» 
■Questi clan — afferma un 
rapporto del carabinieri — 
non formano un tutt’uno, 
ma aono piuttosto un "sin¬ 
dacato del crimine" che ri¬ 
calca la struttura della cri¬ 
minalità organizzata nord¬ 
americana. grossi traffici 
internazionali, ricapitaliz¬ 
zazione del fondi '‘Illegali" 
attraverso l’edilizia e spe¬ 
culazioni sul mercati finan¬ 
ziari internazionali, vincoli 
eh* durano lo spazio di un 
affare, mancanza assoluta 
dt fedeltà ad un capo asso¬ 
luto e dispotico» 

•Se si può tare una diffe¬ 
renza fra Cutolo e Nuova 
Famiglia si può dire che la 
prima è una monarchia as- 
aoluta, la seconda è una oli¬ 
garchia», afferma un uffi¬ 
ciale del carabinieri ohe da 
anni lavora In Campania 
per Individuare le trame 
della delinquenza organiz¬ 
zata. I clan della Nuovjù|a- 
mlglta sono quello del Bar- 
delltno, del Nuvoletta, del 
Vollero, del Zaza, del Maz¬ 
zarella, degli Ammattirò- 
Moresca, del Giuliano. 

□ I BARDELUNO 

È certamente questo oggi 
Il clan più potente, quello 
ette è riuscito a conquistare 
la «leadership» della mala- 

! vlta campana. La presenza 
del capì del clan non è op¬ 
primente. ma lascia mollo 



Michel» Zbzb 


mano libera al «soci», che 
non vengono cooptati con 
riti misteriosi o con giura¬ 
menti «Bardeliino è tanto 
potente — afferma lo stesso 
ufficiale del CC — che tra¬ 
dirlo significa la morte im¬ 
mediata, la condanna è au¬ 
tomatica, anche se non c’è 
nessun tribunale e nessun 
capo che la emette» 

Il clan si interessa di edi¬ 
lizia, di traffici di droga, di 
ricettazione ad alto livello 
Antonio Bardeliino è lati¬ 
tante da anni, da quando 
cioè venne messo In libertà 
provvisoria per «motivi di 
salute» nel ’79 quando era 
In carcere sotto l’accusa di 
omicidio (dalla quale venne 
poi prosciolto), giusto in 
tempo per evitare vendette 
di Cutolo, quando questi 
decise di scatenare la guer¬ 
ra agli altri clan Due fra¬ 
telli di Antonio sono rispet¬ 
tivamente sindaco sociali¬ 
sta di S Cipriano di A versa, 
11 paese natale del Bardelll- 
no, e componente dei Comi¬ 
tato di gestione della USL, 
mentre un nipote si candi¬ 
da nelle Uste del PSI ad A- 
versa. 


Pupetta Maresca 


□ NUVOLETTA 

Aniello Nuvoletta 11 boss 
capo del clan, è stato giusto 
un mese fa a Lugano II 
boss, dopo anni dì latitanza 
in Canada, era andato nella 
repubblica elvetica per por¬ 
tare a termine un affare I 
troppi sequestri ed i con¬ 
trolli col guardlacoste negli 
USA hanno fatto aumenta¬ 
re 1 rischi e lievitare 1 costi 
Nuvoletta — secondo le in¬ 
discrezioni napoletane — 
stava cercando di convin¬ 
cere 1 fornitori a ridurre le 
loro pretese di aumento del 
prezzi per controbilanciare 
le perdite dovute al seque¬ 
stri effettuati in tutto li 
mondo Appassionati tutti 
dt ippica, l Nuvoletta hanno 
interessi proprio nell alle¬ 
vamento di razze equine, in 
agricoltura, in alcune im¬ 
prese industriali 

□ VOLLARO 

Luigi Vollaro, detto «li ca¬ 
liffo», è finito in carcere un 
anno fa agli inizi di marzo e 


Umberto Animaturo 


già ha preso le prime con¬ 
danne una delle quali all’ 
ergastolo II suo clan è stato 
q itilo che da solo e per pri¬ 
mo ha subito il cruento Im¬ 
patto con i cutolianl ed è 
stato il primo a chiedere a- 
gll altri clan di allearsi con¬ 
tro Cutolo Decine di morti 
ammazzati, altrettanti 
«scomparsi», numerose de¬ 
fezioni per paura hanno ri¬ 
dotto a ben poca cosa que¬ 
sto clan all’esterno del car¬ 
cere, anche se, grazie alla 
sconfitta di Cutolo, ora si 
sta riorganizzando Gli In¬ 
teressi furti, estorsioni, 
spaccio al minuto di stupe¬ 
facenti, contrabbando di si¬ 
garette 


□ ZAZA-MAZ- 
ZARELLA 

Michele Zaza («o' pazzo») 
potrebbe essere considerato 
il «finanziere dell’organiz¬ 
zazione» Collegato da sem¬ 
pre al siciliani e quindi alla 
mafia e a «Cosa nostra», Za¬ 
za è quello che per primo 


ipisce l’impot 
colletti bianchi e cerca di 
compiere operazioni ban¬ 
carie che possano rendere 
quanto il traffico di sigaret¬ 
te Non a caso fra i suoi 
consulenti — a f fermano i 
carabinieri — c’è anche il 
bancarottiere Nini Groppo¬ 
ne che sarebbe la «testa» fi¬ 
nanziaria del clan 
Zaza è anche il primo 
che, grazie agli appoggi dei 
siciliani, estende 1 suol traf¬ 
fici anche a Roma e a Mila¬ 
no Una serie clamorosa di 
libertà provvisorie e di cer¬ 
tificazioni mediche gli han¬ 
no permesso anche di otte¬ 
nere un passaporto La mo¬ 
glie — del resto — è vissuta 
negli Usa per anni (nel 
pressi di Los Angeles) ed è 
tornata In Italia solo nel 
novembre scorso, finendo 
quasi subito in galera. I 
traffici più tipici del clan (al 
quale è strettamente colle¬ 
gato quello del Mazzarella 
imparentati col Zaza, Ciro 
Mazzarella è Infatti nipote 
di Michele Zaza) sono le si¬ 
garette di contrabbando, lo 
smercio delle rapine di Tir, 
le estorsioni e la droga. 


□ AMMATURO- 
MARESCA 

È il clan che per primo, 
l'anno scorso, accettò un 
contatto con Cutolo dopo 
anni di sagnuinosl conflitti 
Questo accordo porta — si 
dice ora — all’uccisione del 
criminologo Semerari Am- 
maturo — secondo alcune 
indiscrezioni — sarebbe le¬ 
gato in qualche modo a uo¬ 
mini del servizi segreti e 
quindi non è Improbabile 
pensare che l’Imprevisto 
contatto fra Cutolo e Am¬ 
mattirò sla stato «sponso¬ 
rizzato» da chi ne aveva ur¬ 
gente bisogno 

Capi clan sono appunto 
Umberto Ammattirò e la 
sua compagna Pupetta Ma* 
resca, la vedova di Pascalo- 
ne e’ Nola, ben nota fin da* 
gli anni 60 come una delle 
«regine» della malavita. 

□ GIULIANO 

Sono «1 cittadini» della 

«Nuova Famiglia» e domi¬ 
nano Forcella, il piu famo¬ 
so quartiere di Napoli, dove 
hanno fatto una festa, 
quando ha ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria Luigi 
Giuliano, 11 capo clan For¬ 
cella è il sinonimo di tutti l 
traffici Illeciti immaginabi¬ 
li, dai filmini pomografici 
alle armi È una piccola 
strada dove si trova di tutto 
e dove si vive da sempre con 
mezzi di fortuna. Quello di 
Giuliano non sembra un 
gruppo potente, al di fuori 
della cinta daziarla della 
città e non tenta nemmeno 
di estendere 1 suol tentaco¬ 
li Le estorsioni sono la 
principale attività degli ul¬ 
timi anni e I soldi vengono 
riciclati nell’acquisto di ne* 
gozl anche di lusso 

□ GLI ALTRI CLAN 

Le bande «antlcutolo» che 
operano nelle cinque pro¬ 
vince delia Campania sono 
57 e la loro presenza si è 
sentita in un’area territo¬ 
riale pari al 60-70% dell’In¬ 
tero territorio regionale 

Vito Faenza 


LETTERE 


ALL’UNITA’ 


Anche cosi si spiega 
come l’informazione 
goda di poco prestigio 

Caro direttore 

quanta diversità st è vista e sentita fra le 
domande poste dal giornalisti al nostro Segre - 
tarlo nel suo •incontro con la stampa» in onda 
sulla TV di Stato e quelle del popolo rivolte 
al compagno Ingrao all Eliseo riprese da una 
TV privato 

Le prime fumose vuote inconsistenti quasi 
che si stesse parlando di cose e fatti lontani 
che non ci riguardano Nella TV privata inve¬ 
ce la gente il popolo con la sua vivacità e 
concretezza parlava e poneva dei quesiti reali, 
concreti dt tutti i giorni attuali e futuri Fi¬ 
nalmente anche chi stava davanti alla TV ave¬ 
va motivo di interesse curiosità coinvolgi¬ 
mento La politica veniva proiettata verso i 
telespettatori dalle domande e risposte che st 
susseguivano in modo semplice ed appassio¬ 
nato 

Che pena vedere la maggior parte di quei 
giornalisti al lavoro non son stati capaci nem¬ 
meno di fare onore alla loro categoria profes¬ 
sionale Ecco che si spiega come secondo un 
recente sondaggio gli italiani nella maggior 
parte ritengono false o poco attendibili le no¬ 
tizie date dal giornali 
I comunisti e I democratici rafforzando 1’ 
Unità non permetteranno che I informazione 
continui a meritare così poco prestigio 

BRUNO LEONI 
(Savona) 

«In prima pagina, 
in bella vista •••* 

Cara Unità 

io e altri compagni della mia Sezione siamo 
molto dispiaciuti perché quando vi è il nostro 
partito alla TV per « Tribune politiche» o «e- 
lettorati» non comunichi sempre la notizia in 
prima pagina con rilievo e in bella vista 
Abbiamo così poco la TV a disposizione A 
noi pare sarebbe buona coso adoperarsi per 
pubblicizzare net modo migliore l avvenimen¬ 
to 

Molti lavoratori acquistano ì Unità ma an¬ 
che per mancanza di tempo scorrono in fretta 
le notizie dando la precedenza alla prima pa¬ 
gina e ai caratteri piu grossi quindi sarebbe 
bene tenere conto di questo fatto piuttosto ge¬ 
neralizzato 

Inoltre vorremmo proporre di dare conti¬ 
nuità anche nel dopo elezioni all ottima rubri¬ 
ca di seconda pagina curata con gusto dal 
compagno Ennio E lena Non bisogna dare tre¬ 
gua alcuna ai manipolatori quotidiani deila 
RAl-TV, la denuncia deve essere Implacabile 
e continua. Se il Popolo quotidiano della DC 
ci critica per questo ì buon segno e st vede che 
finalmente colpiamo nel giusto (mia lingua 
balte ove il dente duole »} 

GIUSEPPE MINELLI 
(Ctespcllano • Bologna) 

«Stampiamo i nomi 
ed incolliamoli: solo così, 
lì, potrà sorgere una casa» 

Coro direttore 

la speranza di ricostruire rapidamente i 
paesi distrutti daI terremoto dt due anni e 
mezzo fa si dissolve lentamente nelle pieghe 
dei diabolici disegni di potere e negli inceppi 
della burocrazia. La legge 219/81 pur nei 
suol limiti applicativi teoricamente garanti¬ 
sce la casa ed i servizi essenziali le infrastrut¬ 
ture avili e l’adeguamento del territorio ai 
bisogni mai soddisfatti di chi nonostante tut¬ 
to caparbiamente e coraggiosamente non in¬ 
tende allontanarsi da queste terre 
Occorre però partecipare attivamente per 
non lasciarsi incancrenire dalle facili illusioni 
e dai miraggi dei creduloni nelle appropriate 
sedi dei Consigli comunali per stimolare 
chiunque abbia possibilità reatizzative a fare 
fino in fondo il proprio dovere e anche per 
sentirsi impegnati aa affrontare la realtà per 
essere protagonisti del grande sforzo dt rivin¬ 
cita di cut ognuno deve essere parte attiva 
Soprattutto i giovani che in talune occasio¬ 
ni hanno dimostrato un grande spirito parte¬ 
cipativo ed una grande volontà di sacrificio 
devono capire che è loro il futuro che si deve 
costruire che nessuno può sostituire la loro 
opera disinteressatamente che è necessario 
vigilare costruttivamente per denunciare 
sprechi ed ingiustìzie grossolane per non per¬ 
dere di vista I obiettivo principe ’e della nostra 
rinascita i elaborazione di un modello dt svi 
luppo delle zone interne disastrate che garan¬ 
tisca l occupazione ed il miglioramento delle 
condizioni economiche generali affinchè nelle 
case nuove ed asismiche ci sia ancora la vita 
olire la speranza 

Non si costruisce nulla sul nulla e mentre 
si alimenta li tormentoso bivacco con candeli¬ 
na contalners adibiti ad ufficiò è chfha tro¬ 
vato utile arricchirsi rapinando le risorse del¬ 
la gente vendendo la propria coscienza che 
non vale piu niente Stampiamo i nomi di chi 
ruba ed incolliamoli dove ancora cè un muro 
soltanto così lì potrà sorgere una casa o un 
posto di lavoro 

FRANCESCO BUSCETTO 
(Morra De Sanctis ♦ Avellino) 

Il giudizio di un laico 

sul rapporto 

tra i polacchi e il Papa 

Cara Uniti 

d accordo sul fatto che tl movimento socia¬ 
lista dt origine marxista (di cui il PCI è parte) 
non debba avere alcuna forma di intolleranza 
verso le credenze religiose 
D accordo anche su! fatto che nel cristiane¬ 
simo possano esservi istanze di emancipazio¬ 
ne di egualitarismo di pacifismo che si ac¬ 
cordano con quelle del movimento socialista 
Ciò premesso io ho una visione razionale e 
laica del mondo della società della storia 
ciò significa che i fatti naturali e sforici pos¬ 
sono essere interpretati grazie a leggi che «an¬ 
no il loro fondamento all interno della natura 
e della stona stesse l indagine e l interpreta¬ 
zione del fatti sono affidati alle capacita criti¬ 
che dell intelligenza umana sorrette da ade 
guaii mezzi di indagine Iper esempio i labora 
tori dt ricerca o i documenti storici originali) 
È -vero» ciò che I indagine oggettiva mostra 
vero indipendentemente dalie opinioni di chi 
ricerca Nessun pregiudizio nessun precon¬ 
cetto e in ciò consi n la libertà intellettuale 
Secondo la dot inno cattolica invece la 
•verità» è ciò che viene affermalo dalla Chie¬ 
sa e dai suoi •testi sacri» (in particolare i 
Vangeli) cioè la verità coincide con la dottri¬ 
na elaborala da certe particolari persone II 
pensiero del Papa va accettato dai fedeli acri¬ 


ticamente I autorità di quest uomo non può 
essere discussa Nessuna libertà intelU ttuale 
effettiva dunque nessuna indipendenza di 
giudizio la parola di un uomo conta piu del 
risultato di una rigorosa Indagine scientifica. 

Ciò considerato non posso non giudicare 
come profondamente negativo e motivo per 
noi di gravi riflessioni il fatto che (dopo SO 
anni di gestione del potere da parte di un par¬ 
tito comunista) masse tanto vaste di polacchi 
siano così profondamente influenzate dalla 
parola di Karol Wojtyla con rullo quello che 
dt anacronistico di retrogrado di antidemo¬ 
cratico (alla luce delle considerazioni sopra 
esposte) questo fatto comporta 

CESARE LAMERA 
(Milano) 

I gradini dell’orrore 
sul volto di un bambino 

Cara Unità 

sugli schermi italiani è In programmazione 
il film brasiliano Pixote di Hector Babenco 
che racconta la storia di un bambino di nove 
anni alle prese con la terribile degradazione 
sociale ea umana che si vive nelle *favelas» 
delle metropoli latino-americane Questo 
film di profondo impegno civile e di denuncia 
politica sembra non aver ricevuto adeguata 
amplificazione dal mass-media e dai critici 
cinematografici 

// film è Intriso di verità durissime quelle 
stesse verità che noi facciamo fìnta di ignora¬ 
re e che comunque I informazione cerco In o- 
gni modo di nascondere Pixote è un bambino 
prodotto dalla ghettizzazione dei sobborghi 
di San Paolo che a soli nove anni già conosce 
la realtà del rlformatorlo-lager nel quale se¬ 
condo il potere dovrebbe rieducarsi In verità 
la legge brasiliana non riconosce i reali com¬ 
piuti al dì sotto del diciottesimo anno di età e 
pertanto questt bambini vengono utilizzati e 
salariati per compiere rapine omicidr spac¬ 
ciare droga 

Pixote ci conduce per mano nei labirinti 
oscuri della metropoli brasiliana nella quale 
st avverte onnipresente la mano del potere mi¬ 
litare e lo sfacciato consumismo ai esporta- 
zione americana. Nel contesto di una povertà 
endemica e senza speranza alla quale è vieta¬ 
to I accesso ai diritti civiff p politici il film di 
Babenco ha it merito di analizzare in ultima 
analisi il significato di un infiltrazione capi¬ 
talistica che poco si coniuga con ben diverse 
esigenze primarie 

/ gradini deli orrore che sale II pii colo Pi¬ 
xote sembrano disegnargli sulla faccia una 
maschera di pietra che non tradisce mai nes¬ 
suna emozione » 

L emarginazione sociale di migliaia dì 
bambini brasiliani pesa o dovrebbe pesare sul¬ 
le coscienze e suite Immagini falsate che o- 
gnuno di noi ha circa la realtà brasttwna. Per 
noi il Brasile è la terra del carnevale della 
danza e degli artisti dei pollone e l informa¬ 
zione lavora per questa rappresentazione idil* 
Baca che ci fa sognare un viaggio a Rio e a 
San Paolo. Pixote ha la ricchezza del messag¬ 
gio autentico che ha la forza di farci vedere la 
verità per come essa i . nella storta di tutti i 
giorni . 

GK atti di giustizia sommaria che \ ediamo 
ne! film cl riconducono anche ad altre trage¬ 
die il Salvador il Guatemala il Cile Sono 
Paesi quelli latino-americani che fanno noti¬ 
zia solo quando si mette in gioco un certo tipo 
di potere e di struttura imperialista ma biso¬ 
gna rilevare che tutto questo ha sempre degli 
antefatti di natura sociale che il flirt di Ba¬ 
benco ha il pregio di rappresentare 

Vorrei concludere questa mia testimonian¬ 
za di spettatore lasciandovi con la sola Imma¬ 
gine di poesia dei film. Pixote bambino brasi¬ 
liano ai nove anni trova nei seno di una pro¬ 
stituta quell affetto materno e quella dolcez¬ 
za che non ha mai potuto provare nell inferno 
della sua realtà di adolescente È un immagi¬ 
ne bellissima che ci riconsegna la tenerezza di 
un bambino che credevamo ormai peno 

PIETRO BRUNELLl 
(Rignano Flaminio Roma) 

«Ho da dirgli solo questo...» 

Cara Unità 

sorto un ragazzo di 16 anni e ho letto un 
articolo su un intervista di Gianni Agnelli al 
New York Times. 

Agnelli sostiene che — come è adesso — il 
PC1 non può considerarsi un alternativa per¬ 
chè secondo lui dovrebbe diventare un •par¬ 
tito socialista europeo» 

Ma non abbiamo già un partito so< ialista 9 

Poi se al signor Agnelli dà fastidio il PCI 
ho da dirgli solo questo, finche ci sarà il PCI 
gli operai potranno sperare in un avvenire mi¬ 
gliore 

D F 

(Catanzaro) 

«Sul portone un cartello 
con frasi gentili ma ferme 
dispensa le famiglie» 

Cara Unità, 

le scuole stavano chiudendo (quando vt ar¬ 
riverà questa lettera forse avranno giù chiuso ) 
e perlomeno nelle elementari cèla corsa al 
regalo dt fine anno all insegnante quasi una 
gara tra le classi 

Non discuto il simbolico mazzo di rose o la 
piantina ma regali di »nozze» per i quali dai 
genitori sono richieste quote anche di lire 
IO OOO (che moltiplicate per venti o più I 

Vorrei sapere perchè tante famiglie parteci¬ 
pano anche se contrarie e non hanno II corag¬ 
gio di dire «no» 

Per quanto mi risulta nella nostra cittadi¬ 
na è diventata un istituzione me ne sono ac 
corta soltanto da poco avendo un bambino 
che frequenta la terza elementare e penso t he 
questo succeda chissà in quanti posti d Italia. 

So Invece di altre località nelle cui scuole 
in occasione delle feste natalizie c della chiu¬ 
sura dell anno scolastico viene apposto sul 
portone della scuola un cartello col quale con 
frasi gentili ma ferme il corpo insegnante 
dispensa le Jamighe da iniziative del gt nere 

Qualcuno mi ha detto che faccio dt Ila poli¬ 
tica lo credo solo di fare il possibile per il 
rispetto della propria dignità e di quella al¬ 
trui 

GIANNA GAMBELL! ASCHCTTINO 
(Falconara Ancona) 

Mancava la SACIS 

Gentile direttore 

no letto sull Unità del 23/6 I intervisto che 
ho rilasciato a Maria Serena Pahert * dcsidt 
ro ringraziare e confermare tutto quanto in 
essa contenuto Salvo l omissione de l fatto 
che il film *11 muro» di Kiimaz Guney t v sialo 
acquistato dalla SACIS e da questa dato m 
distribuzione all Academv Film Di tribunati. 

MANFREDI TRAXLFR 
Academy Film Dihtributius (Roma) 
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La Commissione Moro ha concluso 
approvando a maggioranza (voto 
contrario del PSI) la relazione 


ROMA — La Commissione parlamentare d’in¬ 
dagine sulla vicenda Mora e sul terrorismo ha 
approvato ieri la relazione di maggioranza che 
conclude ì suoi lavori. Hanno votato a favore i 
commissari del PCI, del PdUP, della Sinistra 
Indipendente (m* i’è astenuto il sen. Raniero 
La Valle), e della DC Voto contrario del PSI, che 
aveva presentato una propria relazione. Erano 
assenti i rappresentanti del Partito radicale, 
del PRI, del PSD!, del PLI e del MSI I commis¬ 
sari che hanno votato a favore si sono comun¬ 
que riservati di presentare osservazioni inter¬ 
pretative e critiche su singole parti della rela¬ 
zione approvata, che riempie quattrocento pa¬ 
gine dattiloscritte II sen. Pecchioli ha annun¬ 
ciato che i gruppi comunisti della Camera e del 
Senato proporranno di ricostituire ia commis¬ 
sione d’inchieste nel nuovo Parlamento, non 
solo per tentare di rispondere agli interrogativi 
ancori aperti della vicenda Moro ma anche per 
approfondire un'indagine generale sui feno¬ 
meno del terrorismo, che deve riguardare an¬ 
che l’eversione neofascista, finora mai esami¬ 
nata a fondo. Nella propria dichiarazione di 
voto, il compagno Pecchioli ha giudicato la re¬ 
lazione nel complesso positiva, anche se — ha 
aggiunto — essa rappresenta solo una prima 
base di accertamento. Pecchioli ha sottolineato 
che i lavori delia commissione hanno messo in 


evidenza le responsabilità politiche per le gra¬ 
vissime inefficienze degli apparati statali ed al 
tempo stesso hanno chiarito che i rapitori di 
Moro avevano come obicttivo quello di impedi¬ 
re un nuovo corso della politica italiana Non 
può essere dimenticato — ha proseguito Pec¬ 
chioli — che la vicenda Moro si concluse con 
una sconfitta, ma ben piu grave sarebbe stata 

3 uestà sconfitta dello Stato democratico se il 
iritto avesse dovuto soccombere ai ricatto del¬ 
la violenza terroristica «Rispettiamo le altre 
posizioni — ha affermato il rappresentante de) 
PCI — tuttavia riconfermiamo in questa occa¬ 
sione la nostra convinzione profonda che non 
si doveva cedere non va dimenticato che se 
siamo giunti alla sconfitta politica del terrori¬ 
smo ciò è dovuto anche al fatto che non si è 
ceduto > Pecchioli ha quindi espresso alcune ri¬ 
serve sui lavori della Commissione 1) non è 
stata fatta la necessaria chiarezza sui possibili 
inquinamenti delle istituzioni da parte della 
P2, 2) non sono state accertate le possibilità di 
ingerenze esterne nella conduzione dei seque¬ 
stro di Moro e nel suo assassinio, 3) non è stato 
raggiunta una certezza sul luogo dove Moro fu 
nascosto, 4) è rimasto nell’ombra la definizione 
dello stato maggiore delle Brigate rosse Non si 
è riusciti a rispondere, insomma, a questo in¬ 
terrogativo chi decise la morte di Moro e dove 
maturò questo intento? 



Azienda di soggiorno 
di Venezia: altri 
8 rinvìi a giudizio 

VENEZIA — Ancora un colpo di scena nella vicenda dell’Azien¬ 
da Autonoma Soggiorno e Turismo di Venezia il sostituto procu- 


da Autonoma Soggiorno e Turismo di Venezia il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. Stefano Dragone ha rinviato a 
giudizio otto tra dirigentte amministratori della AAST al termi¬ 
ne dell’inchiesta avviata sulle irregolarità che avrebbero provo¬ 
cato un poderoso buco finanziario nel bilancio dell’azienda In¬ 
teresse privato in atti d’ufficio, falso in atto pubblico e peculato 
questi i titoli con i quali sono stati rinviati a giudizio Natalino 
Scarpa, vicedirettore democristiano dell’ente, Manno Maran* 
gon, ex direttore ed ex vicesindaco de di Chloggia, Federico 
Fontanella, ex presidente e uomo di potere della DC veneziana 
(tutti costoro sono già agli arresti domiciliari) nonché Guido 
Bacchetto, Vladimiro Canon, Sergio Barhasetti, Luigi Danesin e 
Paolo Leporatti, consigliere di amministrazione «Dovranno ri¬ 
spondere — ha detto {(magistrato — di una gestione anomala e 
spendacciona che ha arrecato un ingiustificato profitto agli am¬ 
ministratori» La stona della AAST entra quindi nella fase deci¬ 
siva dopo una lunga incubazione durato diversi anni I comuni¬ 
sti per primi avevano sollevato perplessità sulla conduzione del¬ 
la azienda in un gian numero dì interpellanze indirizzate al 
governo regionale democristiane Per molto tempo la Regione 
veneto aveva temporeggiato ma alla fine era stata costretto ad 
assumere inevitabili provvedimenti amministrativi L’indagine 
della magistratura veneziana riguarda alcune «voci» di bilancio 
IMPERIA — Hanno ucciso un uomo per comprarsi due motociclette del valore di otto milioni P* r U triennio’79*8I non sufficientemente documentate elargì- 
l’una Questo l'agghiacciante motivazione dato nella loro confessione dagli assassini dell’anziano **onial personale — sotto forma di pacchnlono natalìzi e pa- 
imprenditore di Imperio Leo Borateli», li anni, finito a martellale dal suo dipendente Giovanni SSfU.TLCaSSlSS'SImì 

Caparelli 21 anni (in maglietta bianca), dal giovane Unto Usiotto, 18 anni ^ 


Riattaccato 

braccio 

tranciato 


LONDRA — Un uomo a cui 
una macchina agricola ha ta¬ 
gliato di netto un braccio ha 
percorso almeno un chilome¬ 
tro e mezzo attraverso i campi 
per chiedere aiuto portandosi 
l’arto staccato con l’altra ma¬ 
no 

L’agricoltore Roy Tapping, 
di 25 anni, si trovava l’altra 
sera a lavorare da solo in un 
campo vicino a Henton (O- 
xfordshire) con una macchina 
per raccogliere il fieno quando 
un suo braccio è rimasto preso 
dagli ingranaggi L’arto è sta¬ 
to staccato a pochi centitnetn 
dalla spalla li giovane ha rac¬ 
colto il braccio e si è messo a 
correre per raggiungere una 
fattorìa vicina II giovane è 
stato sottoposto durante ia 
notte ad una delicato opera¬ 
zione di microchirurgia nel 
tentativo di riattaccargli il 
braccio. Non se ne conosce an¬ 
cora l’esito. 


Ferrini partecipa stamane ai funerali dei Procuratore capo di Torino 


Assassinio Caccia. La pista br 
per ora resta la più probabile 

Forse sono venuti da fuori i killer del magistrato -1 colleghi: «Non c’è dubbio che chi ha ucciso ha reso un grosso 
servizio alla grande criminalità» - Cinque telefonate di rivendicazione - Le indagini condotte nel totale riserbo 


Nuovo arresto per Rizzoli 


Dal noatro inviato 

TORINO — Il fotofit d'un gio- 
vnne barbuto, una pallottola 
trovato sulla 12S dell'attentato, 
l'assenza di impronte sull'auto, 
qualche ombra di sospetto, 
niente blu di un vago sospetto 
ecco il rebus sull’aBsassinio di 
Bruno Cuccia, procuratore ca¬ 
po di Tonno In piu ci sono le 
rivendicazioni telefoniche, cin¬ 
que, fatte ad ore e in città di¬ 
sparate, per di piu usando un 
linguaggio che non obbedisce ai 
canoni stretti del gruppo stori¬ 
co della Brigate toeae Un dub¬ 
bio, fra i tonti sono sUm 1 bri¬ 
gatisti? Una risposto fra le mol¬ 
te possibili «Se sono itoti loro 
— dice un giudice — è probabi¬ 
le che il documento di rivendi¬ 
cazione arriva fra qualche gior¬ 
no Non è escluso che domani, 
alla ripresa del processo contro 
la colonna torinese, dalle gab¬ 
bie venga una risposta» 

Non è molto quello che si 
può dire a cosi poca distanza 
dairassasBinio dei magistrato, 
però in Procura qualcuno ag 
giunge «Stiamo pensando a 
tutte le piste possibili, anche se 
quella dell Br sembra la piu 
probabile» 

Dunque la mano armata del 
terrorismo è tornata a colpire, 
nel tentativo di far credere, alla 
ricostituzione di qualche colon 
na in grado di rigettare una cità 
come questa, con 23 mila operai 
in cosso integrazione solo alla 
Fiat, nel clima difficile di qual 
che anno fa 9 E lo ha fatto ap 
profittando dì un momento di 
«guardia bassa» da parte delle 
istituzioni e della magistratu¬ 
ra 9 «No Qui noi abbiamo mai 
mollato — dice un magistrato 
convinto che la pista br sia la 
piu probabile —, non abbiamo 
mai sottovalutato il pencolo 
che il terrorismo potesse rialza¬ 
re la cresta Certo, qualcuno 
poteva anche essere indotto a 
non credere che potesse colpire 



tanto in alto Ma molte voci, 
anche recentemente, si erano 
levate per denunciare questa 
pencolo» Giancarlo Caselli, in 
tervenendo all'assemblea dei 
magistrati, allarga il discorso 
«Non c'è dubbio che chi ha uc¬ 
ciso Bruno Caccia ha reso un 
consistente servizio ad uno 
spettro molto ampio di cnmi ! 
nalità»» 

A quel che è dato capire le 
indagini si fondano su alcuni 
punti fermi Innanzitutto è cer- j 
to che il commando che ha as- | 
sassinato il magistrato torinese 
era composto da gente molto e j 
aperta, che ha avuto diretta 
mente o indirettamente la pos¬ 
sibilità di pedinarla a lungo per 
studiarne le abitudini In se 


condo luogo, considerato il mo 
do in cui è avvenuto 1 agguato 
ed il momento scelto per at 
tuarlo, si pensa che i killer ab 
biano potuto «appoggiarsi» a 
qualche altra persona, per tro 
vare un rifugio nel quale na 
scondersi dopo la fuga Questi 
scarni elementi, che tuttavia 
sono tali da consentire agli in 
quirenti di non andare compie 
temente allo cieca, portano ad 
una prima conclusione, pera! 
tro tutta da verificare il com- 
mando che ha agito — si dice in | 
Procura — sembra essere stato 
composto da elementi venuti 
de fuori (forse chi ha sparato), 
accompagnati da personaggi ; 
reclutati sul posto Naturai 
mente, nessuno azzarda ìpate I 


Il procuratore capo di Torino 
Bruno Caccia e nella foto in 
alto II fotofit di uno degli aa- 

aassini 


si, neanche sulla eventuale pro¬ 
venienza di chi ha material 
mente usato le due piatole che 
hanno sparato Né si esclude 
che i killer possano essere eie 
menti reclutati nei ranghi delle 
orgamzzazioi della malavita co 
mune o mafiosa anche se molti 
magistrati, a questo proposito, 
mostrano di avere qualche dub 
bio 

L’attenzione, a parte le inda 
gim che vengono condotte nel 
più rigoroso riserbo, continua 
ad essere concentrata sul si 
gmficato degassassimo del 
dottor Cacci •*, i cui funerali av 
verranno stamane alla presen 
za del Capo dello Stato, Sandro 
Pettini «Hanno colpito uno dei 
migliori magistrati del Paese* 


sottolinea il consigliere istrut¬ 
tore Antonio Palaja E aggiun 
ge un altro giudice, Mario Ga 
rovelli «Vengono uccisi sempre 
ì migliori Caccia, come Galli, 
Alessandrini, Tartaglione Ma 
con questo gesto i suoi assassini 
non hanno ottenuto nulla e non 
otterranno nulla» Qualcuno, 
con la voce rot to daU'emozione 
cito le parole che la moglie del 
magistrato ucciso, Carla Ferra 
n ha detto poche ore prima 
«Continuato a lavorare» andato 
avanti fi! il modo migliore per 
ricordarlo» E c’è anche chi, sot 
tolineando la capacità profea 
stonale di Bruno Caccia, il suo 
rigore, elenca una fetta consi¬ 
derevole della stona di questo 
città e dell'impegno delle forze 
piu sane della società nella lot 
to contro il terronsmo e i più 
significativi atti di criminalità 
diffusa mafia e droga, nucleo 
storico delle Br, petroli, tan 
genti «Chi ha colpito Caccia ha 
colpito un magistrato che aveva 
un unico principio applicare la 
legge sempre, comunque e nei 
confronti di chiunque, senza 
guardaro in faccia nessuno» di¬ 
ce un avvocato 

•Hanno colpito in alto, forse 
piu di quanto potessero sape¬ 
re», gli fa eco un giudice visibil 
mente commosso Ma già da ie 
n, negli ambienti giudiziari, 
una cosa e emersa con estrema 
chiarezza la macchina non sì 
ferma nessuno e disposto a ce 
dere il passo nemmeno dopo 
questo assassinio Lo hanno di 
mostrato magistrati ed avvoca 
! ti decidendo che nessun ufficio 
si fermasse, che nessuno pro¬ 
cesso fosse interrotto Un modo 
concreto piu d’ognt altro per ri 
badire un messaggio che coin¬ 
volge tutti «Le nostre antenne 
nei confronti dei terrorismo 
non si sono mai abbassato Sia¬ 
mo decisi a combatterlo con de- 
terminanzione» 

Fabio Zanchi 



L’accusa è di 
costituzione 
di capitali 
all’estero 
Si riparia 
anche di concorso 
in bancarotta 
fraudolenta 
dell’Ambrosiano 


Un'lmmagina dell'arrosto di 
Angelo Rizzoli, avvenuto noi 
febbraio acorso 


Destinati alla P2 i dollari che 
lo hanno riportato in carcere 


MILANO — Anche per Angelo Rizzoli, 
come già per Tassan Din, la libertà 
provvisoria non è durata a lungo scar¬ 
cerato tre mesi fa per 11 «buco» di 28 
miliardi della Rizzoli, è stato nuova¬ 
mente ammanettato Ieri mattina a Mi¬ 
lano dalla Guardia di Finanza L’accu¬ 
sa questa volta è di costituzione di capi¬ 
tali all’estero; ma dietro questa prima 
imputazione se ne profila un altra an¬ 
che più gravida di implicazioni, e cioè 
quella di concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta dell’Ambrosiano, l’Imputazio¬ 
ne per la quale sono attualmente dete¬ 
nuti Llcìo Geli!, Flavio Carboni, Bruno 
Tassan Din per questa ipotesi di reato, 
tuttavia, Angelo Rizzoli é soltanto indi¬ 
ziato la relativa comunicazione giudi¬ 
ziaria gli è stata presentata contempo¬ 
raneamente al mandato di cattura fir¬ 
mato dai giudici istruttori Pizzi e Bri- 
chetti su richiesta dei sostituti procura¬ 
tori Fenlzia e Dell’Osso 
La nuova Incarcerazione riguarda la 
costituzione all’estero di una disponibi¬ 
lità di 25-27 milioni di dollari, un paio 
dei quali In azioni Rizzoli, 189 000 per 
l’esattezza Queste ultime vennero ri¬ 
vendute (a prezzo gonfiato) alla pana¬ 
mense Bellatrix, che avrebbe impiegato 
per l’acquisto capitali provenienti dalle 
casse dell’Ambrosiano di qui l’Ipotesi 
di concorso nella bancarotta II passag¬ 
gio avvenne nel marzo-aprile ’8i, qual¬ 
che settimana prima della ricapitaliz¬ 
zazione della Rizzoli con l’Ingresso del¬ 
la quota azionaria (40%) della Centrale 
di Calvi, qualche settimana prima, an¬ 
che, di un altro passaggio, quello del 146 


milioni di dollari versati dal Banco An- I 
dino (del gruppo Ambrosiano) sul conti 
svizzeri di Tassan Din e Gelll Anche in 1 
quella operazione, Il tramite fu la Bella¬ 
trix 

Di questa società panamense, ponte 
privilegiato delle operazioni estero su 
estero di Calvi, I magistrati milanesi 
sembra abbiano appreso parecchio Ma 

B referiseono per ora non dirne niente 
ha delle ipotesi che si fanno è comun¬ 
que che dietro la Bellatrix cl sla lo IOR- 
esisterebbero infatti anche per questa 
finanziaria delle «lettere di patronage» 
della banca vaticana di monsignor 
Marclnkus 

Come si è detto, l’operazione di ven¬ 
dita illegale delle azioni Rizzoli di Ange¬ 
lo alla Bellatrix avrebbe preceduto di 
un mese o poco piu la ricapitalizzazione 
dell’Editoriale con la nuova suddivisio¬ 
ne del pacchetto azionario* 40 per cento 
ciascuno alla Rizzoli e alla Centrale, 
10,2 per cento a Tassan Din, longa ma- 
nus della P2 di Geli! e Ortolani, Infine 
un 8,8 per cento depositato presso la 
banca Rotschlld di Zurigo A chi facesse 
capo questa quota minoritaria non si è 
mai scoperto con certezza Ora si affac¬ 
cia l’Ipotesi eh" le 189 000 azioni vendu¬ 
te da Rizzoli costituissero una parte di 
quel pacchetto, che sembrerebbe dun¬ 
que essere stato una specie di massa di 
manovra sulla quale la P2 poteva age¬ 
volmente allungare le mani E, come si 
è detto, una ipotesi, ma una Ipotesi che 
rientra agevolmente nel quadro degli 
avvenimenti di quella primavera ’Bl, 

> nella quale Lido Geli! tendeva ad impa¬ 


dronirsi di una fetta importante delia 
Rizzoli, rastrellando direttamente o In¬ 
direttamente quanto poteva del pal¬ 
chetto azionario Lo ha testimoniato, 
come si ricorderà, lo stesso Tassan Din, 
raccontando come proprio a questo do¬ 
vessero servire I 148 milioni di dollari 
versati dal Banco Andino sul conti Zir- 
ka-Recioto 

Che il nuovo arresto di Tassan Din 
avrebbe prima o poi trascinato quello di 
Angelo Rizzoli era nell’aria. Nulla tut¬ 
tavia conferma ufficialmente che 11 se¬ 
condo sia conseguenza diretta del pri¬ 
mo, e che ad Incastrare 11 titolare del 
gruppo editoriale siano state le confes¬ 
sioni dei socto-ammlnistratore Le con¬ 
nessioni fra le due vicende per ora ap¬ 
paiono ancora sfumate, anche se evi¬ 
dentemente le diverse operazioni si ri¬ 
conducono ad un unico grande plano di 
asservimento del maggiore gruppo edi¬ 
toriale Italiano alla P2, con la sponso¬ 
rizzazione di un Calvi alla ricerca di 
nuove protezioni all’ombra della loggia 
del Maestro di Arezzo. 

Un primo interrogatorio di Angelo 
Rizzoli è previsto a brevissima scaden¬ 
za. E a distanza ravvicinata ne segui¬ 
ranno probabilmente altri di personag¬ 
gi che, si dice, risulterebbero coinvolti 
nella vicenda e che avrebbero già rice¬ 
vuto o starebbero per ricevere comuni¬ 
cazioni giudiziarie SI esclude, Invece, 
per ora che altri arresti siano previsti In 
relazione alla vicenda che ha riportato 
In carcere Angelo Rizzoli 

Paola Boccardo 


Commozione e cordoglio, ma senza retorica, tra i magistrati piemontesi 


Il procuratore ucciso ricordato ieri 
nell’aula del processo a Prima linea 

Per onorare il giudice l’attività a palazzo di giustizia è continuata a pieno ritmo - Le testimonianze all’as¬ 
semblea svoltasi in mattinata - Il CSM: «Sarà assai difficile sostituire Bruno Caccia» 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Dalia noatra radaziona 

TORINO — Ogni ora quattro magi¬ 
strati e avvocati vestiti di toga e toc¬ 
co si alternano ad altrettanti colleglli 
per vegliare la salma del procuratore 
capo dì Torino Bruno Caccia A ren¬ 
dere omaggio at magistrato assassi¬ 
nato dal terroristi vi sono anche 1 
picchetti d’onore delle forze dell’or¬ 
dine che sono schierati in alta uni¬ 
forme nella camera ardente allestita 
nell’aula della I sezione della Corte 
d’Assise d’Appello 

La sala si affaccia nei portici del 
cortile interno della Curia Maxima, 
l’antica sede degli uffici giudiziari 
Una lunga fila di persone è in coda 
per affacciarsi e rendere l'estremo 
saluto a questa nuova vittima della 
violenza terroristica Quasi tutti ap¬ 
pongono la firma sul registri aperti 
tra le corone di fiori inviate dal Pre¬ 
sidente della Repubblica e da altre 
autorità 

La lunga veglia e II mesta pellegri¬ 
naggio sono cominciati nel primo 
pomeriggio di Ieri e avranno termine 
stamane alle 9 30, quando si muove- 
ranno 1 funerali di Stato al quali par¬ 
teciperà il Capo delio Stato La ceri¬ 
monia funebre è prevista per le IO Ì5 
in Duomo, a poche centinaia di metri 
da quello che fu l’ufficio di Caccia li 


Cardinal Balestrerò, arcivescovo di 
Torino, benedirà li feretro che sarà 
tumulato alle 15 30 a Ceresole d'Al* 
ba, il paese d'origine della famiglia 
del magistrato assassinato 
La reazione della città all’omicidio 
è stata composta ma fermissima 
Nessuno ha ceduto all’emotività né 
ha rivendicato provvedimenti d’e¬ 
mergenza che d’altra parte io stesso 
magistrato non avrebbe mal Invoca¬ 
to La sua risposta, anche nel mo¬ 
menti piu critici dell’attacco terrori¬ 
stico, era stata nel lavoro paziente, 
Instancabile per raccogliere ogni ele¬ 
mento utile alle indagini Tutti han¬ 
no seguito questo testamento non 
scritto Ne lunedi né Ieri si è Interrot¬ 
ta l'attività delle aule di giustizia, 
non un solo Interrogatorio è stato 
rinviato Se interrompere l'attività 
giudiziaria era uno degli scopi del 
terroristi non c’è dubbio che è fallito 
Anche 11 processo contro 140 im¬ 
putati di Prima Linea accusati di 
dieci omicidi e di Innumerevoli feri¬ 
menti e attentati, è proseguito rego¬ 
larmente ieri mattina Pochi minuti, 
In apertura di udienza, sono stati de¬ 
dicati alla commemorazione di Bru¬ 
no Caccia hanno parlato li presiden¬ 
te Antonello Bonu, li PM Francesco 
Glanfrotta 1 avvocato dello stato 
Giancarlo Ferrerò, li prof Gilberto 


Lezzi Accenti di profonda commo¬ 
zione per ricordare l’integrità di un 
magistrato «che gli procurava la sti¬ 
ma di tutti e suscitava la preocupa- 
zlone di molti» 

Nelle gabbie degli imputati nessu¬ 
no ha fiatato, sebbene fino a pochi 
mesi fa molti di loro fossero pronti 
ad acclamare qualsiasi episodio di 
•guerra allo Stato» Solo Enrico Gai¬ 
mozzi uno del capi, ha fatto perveni¬ 
re alla Corte d'Asslse una lettera nel¬ 
la quale protetta per una perquisi¬ 
zione eifettuata nel carcere notte¬ 
tempo «Slamo trattati al rango di o- 
staggi» sostiene Gaimozzi Anche 
Caccia, se si presta fede ad una delle 
rivendicazioni dell’omicidio, è stato 
trattato come un ostaggio ucciso a 
Torino per l'arresto a Roma del bri¬ 
gatista Vanzl Ma questa è la logica 
che 1 terroristi hanno usato piu di 
una volta per giustificare le loro re¬ 
sponsabilità e per motivare le loro 
folli Imprese ma che è Impossibile 
ritrovare nell’atteggiamento dello 
Stato 

Poco piu tardi, alle 12, si è svolta 
l'assemblea indetta dalla sezione 
Piemonte e Valle d’Aosta dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale Magistrati Molti 
giudici hanno portato la loro testi¬ 


monianza delle esperienze di lavoro 
con Caccia «Una commemorazione 
breve — ha detto il segretario dell’as¬ 
sociazione, li consigliere Istruttore 
Antonino Palaja — perché si rischia 
di cadere nel patetico o, peggio, nella 
retorica» 

£ emersa cosi dai vari interventi la 
figura di quest’uomo «dì scorza un 
po’ difficile, ma uno del migliori», la 
cui morte ha «causato una grossa 
perdita, che difficilmente potrà esse¬ 
re colmata» poiché «sapeva spogliarsi 
del propri sentimenti di fronte alla 
legge, ma sapeva infondere nei suol 
collaboratori forza, Imparzialità, si¬ 
curezza» Chi dice che non aveva 
paura si sbagliava «aveva paura, ma 
come magistrato sapeva darsi corag¬ 
gio» 

I rappresentanti del Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura hanno 
sottolineato come la sostituzione di 
Bruno Caccia «rappresenti un gran¬ 
de peso è difficile essere all'altezza 
di un uomo cosi, magistrato inegua¬ 
gliabile ma scomodo che ha avuto la 
capacità di mettere In crisi alcune 1 - 
dee all’Interno delle gerarchle toga¬ 
te, ad esempio quelle sulla funzione 
del capo di un ufficio, rispettoso del 
suol sostituti ma capace di assumer¬ 
si le responsabilità tino In fondo» 

Massimo Mavaracchio 
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SITUAZIONE Le perturbazione ohe sta attraversando la nostra penisola 
ha provocato annuvolamenti e piogge sulle regioni centrali e oggi si 
porterà verso quelle meridionali Al suo seguito affluisce aria moderata- 
mente fresca ed Instabile proveniente dai quadranti nord-ocoidantalt 
mentre la pressione atmosferica tende ad aumentare IL TEMPO (N 
ITALIA Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali alternanza di 
annuvolamenti e «chiarite le schiarite saranno più ampia e piu persi¬ 
stenti sul settore nord occidentale sul golfo Ligure sulla fascia tirrenica 
a la Sardegna mentre la nuvolosità sarà piu persistente sulla fascia 
adrlatica Sulle regioni meridionali Inizialmente cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge localmente onche di tipo temporalesco ma con ten¬ 
denze a graduale diminuzione del fenomeni Temperatura in leggero 
aumento al Nord e al Centro in diminuzione sull Italia meridionale 
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PATTO DI VARSAVIA 


L'Est rilancia le offerte 
di Mosca sul controllo 
degli armamenti 

Nessun cenno dì contromisure alla installazione degli euromissili USA 


L'internazionale 
CISL contro 
gli euromissili 

Camiti: illusione riarmare per poi disarmare 


MEDIO ORIENTE _ 

Nuovi assalti dei «ribelli» 
contro le fòrze di Al Fatah 

Sanguinosa battaglia nella Bekaa, 15 morti, espugnate posizioni dei «lealisti» • Arafat 
presiede una riunione di quadri, convoca il comitato esecutivo dell’OLP e va ad Algeri 


MOSCA — Attesa dagli osser¬ 
vatori come l’occasione in cui 
Mosca e i suoi alleati avrebbero 
precisato la quantità e la quali¬ 
tà delle contromisure annun¬ 
ciate nell'eventualità del riar¬ 
mo NATO con gli euromissili 
americani, dalia riunione al 
vertice del Patto di Varsavia 
che si è tenuta len a Mosca è 
venuto invece un rilancio delle 
più recenti offerte negoziali del 
Cremlino per la riduzione degli 
armamenti Tom moderati e 
proposte concilianti, dunque, 
nel comunicato che ha concluso 
i lavori del summit, che sono 
durati soltanto tre ore 
La circostanza ha suscitato 
qualche stupore, tanto piu che 
indiscrezioni che circolavano a 
Mosca assicuravano che la riu¬ 
nione avrebbe dovuto servire a 
mettere a punto proprio le con¬ 
tromisure di cui da tempo i di¬ 
rigenti sovietici e quelli dei 
paesi alleata vanno parlando 
Quando ancora non era noto il 


testo del comunicato ufficiale, 
l’agenzia di stampa spagnola 
EFE aveva riferito di avet ap 
preso da «fonte ufficiosa* che il 
summit avrebbe adottato «nu¬ 
merose e pesanti* misure di n 
torsione, tra cui l’installazione 
di missili sovietici a medio rag 
gio (SS-20) sui territori della 
RDT e della Cecoslovacchia co¬ 
me «risposte» all’eventuale di 
slocamento dei Pershmg 2 e 
dei Cruise in Europa occidente 
le 

Niente di tutto questo nel 
comunicato ufficiale Neldocu 
mento sono ricapitolate, e fatte 
proprie dal Patto di Varsavia, 
tutte le piu recenti proposte a- 
vangate dal Cremlino 
Q La ricerca di un accordo 
che impedisca {'installa- 
zione in Europa dei nuovi mis¬ 
sili americani e preveda anzi la 
riduzione delle armi a medio 
raggio sul continente 
Q Un immediato congela¬ 
mento delle armi nucleari 


di tutti i paesi che ne dispongo¬ 
no 

© Un impegno delle potenze 
nucleari che non lo hanno 
ancora fatto a seguire I esempio 
dell URSS nel dichiarare che 
non faranno mai ricorso per 
prime all uso delle armi atomi 
che 

0 L’immediata apertura di 
negoziati tra la NATO e il 
Patto di Varsavia in vista di un 
accordo che preveda dal 1984, 
il divieto di aumentare le spese 
militari e una loro eventuale ri¬ 
duzione 

Lunedi prossimo com’è no 
to, arriverà a Mosca il cancel¬ 
liere tedesco federale KohI 
Per quanto molte delle speran 
ze legate alla visita siano cadu¬ 
te dopo l'irrigidimento negozia 
le occidentale. Mosca sembra 
aver voluto far pesare tutta la 

S na disponibilità a un ac- 
y proprio in vista di questo 
evento Di qui, secondo piu di 
un osservatore tl tono molto a 
perto de) documento approvato 
len 


OSLO — «Riarmare per poi disarmare è, nel migliore del casi, 
un'Illusione in buona fede, perché una cosadelgenere non è 
mai accaduta nella storia del mondo Ecco perché è impor¬ 
tante l'Idea di un congelamento degli armamenti nucleari, 
nata da un grnde movimento di opinione negli Stati Uniti e 
oggi fatta propria da grandi forze politiche e sociali dell'Eu¬ 
ropa occidentale* Sono le parole che Pierre Camiti, segreta¬ 
rio generale della CISL italiana, ha pronunciato a Oslo, dove 
è in corso 11 congresso mondiale della CISL, che Ieri ha dedi¬ 
cato l’Intera giornata del lavori al tema della pace e del disar¬ 
mo 

Dal congresso sono emerse prese di posizioni abbastanza 
chiare ed omogenee (dato, questo, che non era affatto sconta¬ 
to) sul problema generale della corsa al riarmo Ieri si stava 
lavorando a una risoluzione che chiede, tra l'altro, il «conge¬ 
lamento» nucleare, lo smantellamento degli SS-20 e la non 
Installazione dei nuovi missili USA in Europa, la riduzione 
degli armamenti, la riconversione dell’industria bellica. 

E significativo il fatto che una decisa presa di posizione in 
favore del riarmo sia stata espressa dal vicepresidente della 
CISL internazionale, nonché leader della potentissima cen¬ 
trale americana AFL-CIO, Lane Klrkland Per quanto abbia 
espresso qualche perplessità sulle indicazioni relative al «con¬ 
gelamento», Klrkland ha annunciato l'appoggio della sua or¬ 
ganizzazione alla risoluzione che si sta preparando 

Per tornare a Camiti, il leader sindacale italiano ha anche 
sostenuto la necessità di mettere in moto «pressioni politiche 
efficaci» perché a Ginevra tl negoziato approdi a risultati 
«sull'unica base realìstica» smantellamento e distruzione dei 
missili sovietici e non installazione di quelli occidentali 


BEIRUT — La polemica fra 
la leadership dell'OLP — ed 
Arafat personalmente — e \ 
•ribelli* di Abu Musa è nuo¬ 
vamente degenerata in scon¬ 
tro armato la scorsa notte e 
Ieri mattina si è combattuto 
nella valle della Bekaa, con 
Impiego anche di artiglieria 
e lanciarazzi, quando I «ribel¬ 
li» hanno attaccato alcune 
postazioni delle forze «leali¬ 
sta* Secondo testimoni ocu¬ 
lari, le forze siriane presenti 
nella zona (e che secondo le 
accuse di Arafat circondano 
le basi dell’OLP e di Al Fa¬ 
tah) hanno immediatamente 
bloccato 11 traffico sulla stra¬ 
da Betrut-Damasco Non si 
ha notizia diretta di una par¬ 
tecipazione delle forze siria¬ 
ne al nuovi scontri, nel quali 
si sono sicuramente impe¬ 
gnati — accanto al «ribelli* 
— 1 guerriglieri di due for¬ 
mazioni palestinesi filo-si- 


nane, 11 Fronte popoiare-co- 
mando generale di Ahmed 
Glbrìl e la «Salka» 

I «ribelli* si sono impadro¬ 
niti di una postazione di arti¬ 
glieria a Rawda, accanto alla 
strada Beirut-Damasco, 
hanno conquistato alcune 
basi intorno a Rasm el Ha- 
dath (nella zona di «Baalbe- 
ck>) ed hanno poi attaccalo 
anche Bar Elias e Deir Zan- 
nun, importante sobborgo 
della cittadina di Chtoura, 
località strategica della Be¬ 
kaa e chiave della strada per 
Damasco Nella battaglia cl 
sarebbero stati 15 morti e 
una ventina di feriti, Inclusi 
molti civili libanesi 
L’agenzia ufficiale palesti¬ 
nese «Wafa» ha confermato 
che te forze fedeli ad Arafat 
«si sono ritirate dalla zona di 
Rawda* per attestarsi su 
nuove posizioni dove «hanno 
ricevuto l’ordine di difender¬ 


si se saranno attaccati» 

La brusca ripresa degli 
scontri rende piu difficile I 
tentativi di superare il con¬ 
trasto — sia all'interno di Al 
Fatah che tra OLP e Siria — 
attraverso contatti e media¬ 
zioni L'altroleri George Ha- 
bash, leader del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina, che ha avuto do¬ 
menica un lungo Incontro 
con 11 presidente siriano As- 
sad, aveva fatto sapere, sla 
pure In modo non ufficia e, 
che si era «aperta la strada 
ad un ritorno alla normalità 
nelle relazioni fra la Siria ed 
Arafat», ma la ripresa degli 
scontri, come si è accennato, 
non favorisce certo questo 
«ritorno alla normalità», e 
del resto nelle ultime ore le 
fonti siriane hanno prose¬ 
guito la loro dura polemica 
verso il leader palestinese 
Dal canto suo Arafat ha 


presieduto ieri a Tunisi una 
' riunione di esponenti politici 
* e militari di Al Fatah, per di¬ 
scutere 1 «tenatlvl miranti a 
distruggere l’unità della Re¬ 
sistenza» e 1 «complotti orditi 
contro 1 OLP da certi regimi 
arabi», la riunione era anche 
in preparazione di una ses¬ 
sione dei Comitato esecutivo 
dell’OLP che si terrà domani 
con la partecipazione del lea- 
ders di tutte le organizzazio¬ 
ni di resistenza. Ieri stesro A- 
rafat è andato ad Algeri per j 
consultarsi col presidente 
Bandjedid 

Nel Libano centrale intan¬ 
to vengono segnalati per il 
terzo giorno duelli di arti¬ 
glieria fra drusl e falangisti; 
presso Tiro una bomba è sta¬ 
ta lanciata contro una posta¬ 
zione israeliana. In Israele, 
due bombe sono esplose a 
Gerusalemme e presso il 
convento di Mar Elias feren¬ 
do due donne e due soldati. 


_ POLONIA _ 

Svelato raccordo segreto 
fra il Papa e Jaruzelski 

Secondo una TV americana, comprenderebbe la costituzione di un 
nuovo sindacato senza Walesa e la fondazione di una banca vaticana 



Giovanni Paolo il Lech Walesa 


_CILE_ 

Pinochet minaccia: impediremo 
la terza giornata di protesta 

Accuse al partito comunista • Il dittatore teme che la giornata dei 12 luglio sia un grande 
pronunciamento popolare contro il regime - Giudice rilascia altri dirigenti sindacali 


VARSAVIA — Una ricostru¬ 
zione completa degli accordi 
Begreti conclusi fra il Vaticano 
e il gc verno polacco, che il papa 
avrebbe ratificato durante la 
sua visita in Polonia, è stata re* 
ea nota ieri dalla rete televisiva 
americana «CBS» che, nel dar¬ 
ne il dettaglio, cita non identifi¬ 
cata fonti diplomatiche e vati¬ 
cane Ecco, in sintesi, i punti 
deU'accordo fra Giovanni Paolo 
Il e le autorità polacche: crea¬ 
zione di un nuovo sindacato 
sotto il controllo della chiesa, 
ritiro «temporaneo» di Lech 
Walesa, costituzione di una 
banca gestita dalla Chiesa per 
lo sviluppo agricolo e delle pic¬ 
cole attività commerciali 
Secondo la rete televisiva a- 
nericane, un accordo provviso¬ 
rio in tal senso sarebbe stato 
raggiunto già prima della visita 
di Giovanni Paolo II in Polonia, 
nel corso del viaggio, e in parti¬ 
colare nell’incontro con Jaru- 


zelski, il Papa avrebbe ratifi 
ca to l’intesa II sindacato, defi 
mto una «nuova Sohdarno&c», 
nascerebbe sotto gli auspici e il 
controllo della Chiesa Secondo 
la «CBS», il Vaticano sarebbe 
stato preoccupato deU’impatto 
che in Polonia avrebbe avuto la 
parte dell’accordo riguardante 
il ritiro, anche se «temporaneo», 
di Lech Walesa Quanto aU’isti 
tuzione della banca vaticana, U 
progetto sarebbe partito dal 
primate polacco mona Glemp 
La banca, nelle intenzioni di 
Glemp, dovrebbe dare impulso 
all’economia polacca, colpita 
dalle sanzioni economiche del* 
l’Occidente I prefìtti verrebbe¬ 
ro destinati alla parte piu pove¬ 
ra della popolazione 
Fin qui le indiscrezioni della 
televisione americana Da fonti 
ufficiali si sa invece che mons 
Glemp sarà domani a Roma, 
accompagnato dai vescovi delle 
diocesi visitate dal Papa, prò 
babilmente anche per discutere 


i modi di gestione dell accordo 
concluso da Giovanni Paolo II 
in Polonia 

Da parte sua, ai contrario, 
Lech Walesa, oggetto e nodo 
della trattativa non sembra vo¬ 
lersi adeguare al ritiro richie¬ 
stogli da) Vaticano In una in¬ 
tervista all inglese «Daily E- 
xpress» I ex leader sindacale ha 
ripetuto «Né il papa né alcun’ 
altra persona mi ha ordinato di 
emetterla La nostra lotta con¬ 
tinuerà» Walesa è apparso «te¬ 
so e nervoso» al giornalista che 
lo intervistava 11 leader di Soli* 
darnosc ha rinviato «sme die» 
una conferenza stampa che a- 
vrebbe dovuto tenere giovedì e 
venerdì 

Ieri la Commissione del 
POUP per le leggi e il rispetto 
della legalità commentando la 
visito del Papa ha constatato, 
secondo quanto informa 1 agen¬ 
zia ufficiale PAP, «che la clan¬ 
destinità non è m grado di fre¬ 
nare il processo progressivo di 
normalizzazione» 


Brevi 


Salvador, bomba davanti all'ambasciata USA 

SAN SALVADOR — Incursione guemghera davanti ad ambasciata USA nella 
capitale salvadoregna Prima numerosi colpi sono stati sparati da uri automobile 
in corsa poi è siala lanciata una bomba Nessuna vittima gli attentatori sono 
fuggiti 

In Jugoslavia zone franche sull'Adriatico 

BbLGRADO — La Jugoslavia costituirà una sene di zone franche per agevolare 
I afflusso di traffici presso i parti Adriatici e danubiani Saranno impiegate per 
favorire i depositi di prodotti importati in particolare di materie prime e per gli 
approvvigionamenti delie industrie 

Shultz in Asia attacca l'URSS 

BANGKOK — Invocando il sostegno dei Paesi dell Asean alla linea «forte e 
realistica» di Reagan il segretario di Stato USA George Stilila ha detto thè il 
Cremi no vuole desiabil zzare I America centralo e che la situazione nell area è 
simile a quella della Cambogia 

URSS, riunito il Comecon 

MOSCA — tl comitato esecutivo del Comecon w 6 riunito ieri a Moses per 
discutere il coordinamento dei programmi di sviluppo nazionali tra il 1985 e <1 
1990 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO — «Non permet¬ 
teremo una terza protesta II 
governo è stato tollerante 
con le prime due, ma adesso, 
è finita» Il generale Plno- 
chet, parlando agU Intenden¬ 
ti regionali locali ha minac¬ 
ciato di prendere misure 
contro gli organizzatori di 
quella che già si annuncia 
come la terza giornata di 
protesta nazionale, convoca¬ 
ta perii 12 luglio Data la fer¬ 
rea censura, nessun mezzo di 
comunicazione aveva detto o 
scritto che ci sarebbe stata 
una terza giornata di prote¬ 
sta, ma ieri 11 dittatore, mi¬ 
nacciando rabbiosamente, 
ha lui stesso dato l’annuncio 
ai cileni 

Subito dopo il discorso, il 
generale Pinochet è stato av¬ 
vicinato dal giornalisti ed ha 
brevemente risposto ad alcu¬ 
ne domande, sopì attutto at¬ 
torno alla rlchiest i avanzata 
dal vescovi che si apra un 


dialogo nei paese tra gover¬ 
no e governati I) dittatore 
ha risposto «Il dialogo? Cl 
sono cose che diventano di 
moda» E, ancora la colpa di 
tutte le proteste è «del Partito 
comunista e di alcuni politi¬ 
canti demagoghi», non esiste 
crisi politica in Cile, ma solo 
«una crisi economica che 
stiamo già superando» e il 
futuro sarà «roseo e felice» 
Lunedi un altro dirigente 
sindacale vicino ai Partito 
comunista è stato mandato 
al confino In un paesetto del 
sud australe Si tratta del di¬ 
rigente del sindacato de) la¬ 
voratori agricoli, Secundo 
Canclno Fernandez 
Intanto, continuano al tri¬ 
bunale di Santiago gli inter¬ 
rogatori di dirigenti sindaca¬ 
li e politici per le varie in¬ 
chieste sulle giornate di pro¬ 
testa dell’11 maggio e del 14 
giugno e sugli scioperi dei 
giorni successivi Ieri un 


nuovo episodio che mette In 
evidenza la contraddizione 
esistente tra alcuni magi¬ 
strati che fanno riferimento 
a! presidente della Corte Su¬ 
prema, Rafael Retamal e U 
governo, è accaduto all’uffi- 
ciò istruzione di Santiago II 
giudice Henna Cereceda ha 
interrogato e lasciato In li¬ 
bertà 1 dirigenti sindacali E- 
duordo Rtos, Hemol Flores, 
Antonio Mimlza, Juan Anti- 
nao e Federico Mujlca e l’ex 
parlamentare democristiano 
Jorge Lavenderò L’avvocato 
Ambrogio Rodriguez, che 
rappresenta il ministero de¬ 
gli Interni, ha subito dichia¬ 
rato ai giornalisti che si trat¬ 
tava di libertà provvisoria 
con obbligo di risiedere a 
Santiago II giudice Cerece¬ 
da Invece ha precisato che si 
tratta di libertà assoluta e 
senza condizioni Al giornali¬ 
sti che citavano quanto ave¬ 
va affermato poco prima il 


rappresentante del ministe¬ 
ro degli Interni, il magistra¬ 
to ha risposto «L’avvocato 
può dire quel che vuole» Una 
frase che può sembrare ba¬ 
nale, ma che è importante 
per un Paese come 11 Cile do¬ 
ve la magistratura ha per 
dieci anni obbedito cieca¬ 
mente all'esecutivo 
Proprio a Rafael Retamal 
si sono rivolti di dirigenti del 
sindacato del metallurgici 
per denunciare che il presi¬ 
dente Claudio Gallardo e il 
vice presidente Rlcardo Le- 
caros sono stati pedinati e le 
toro case perquisite da indi¬ 
vidui che non si sono fatti ri¬ 
conoscere Cosi è solita fare 
in queste settimane la polizia 
segreta nel confronti di diri¬ 
genti sindacali comunisti, o 
ritenuti tali L’alto magistra¬ 
to ha rlvevuto 1 sindacalisti e 
promesso il suo Interessa¬ 
mento al caso 

Giorgio Otorini 


AFRICA AUSTRALE 


URUGUAY 


Pretoria concentra truppe 
per un attacco all’Angola 

Avvertimento di Luanda • Voli «di ricognizione» dei sudafricani 


Migliaia in corteo 
a dieci anni dal golpe 
sfidano i militari 


LUANDA — Cl «sono preoccupanti indicazio¬ 
ni che il regime razzista del Sudafrica si stia 
preparando a lanciare una nuova aggressio¬ 
ne armata contro il territorio dell*Angola L’ 
avvertimento è del ministero della Difesa di 
Luanda ed è stalo rilanciato dalla radio an¬ 
golana, che parla di «preparativi per un’altra 
invasione su vasta scala della Repubblica po¬ 
polare deli’Angola» 

Le fonti riferiscono che nel mese di giugno 
l’aviazione sudafricana ha intensificato 1 voli 
di ricognizione su] territorio angolano, fino 
ad una profondità di 250 chilometri dal con¬ 
fine, inoltre truppe e mezzi militari si stanno 
concentrando intorno alle popolose località 
di Cahama, Evale e N’Glva, nel territorio an¬ 
golano occupato nell’agosto 1981 Nuove uni¬ 
tà dì truppe sudafricane stanno affluendo al 


di qua del confine in questa fascia di territo¬ 
rio un concentramento di forze scelte e stato 
osservato intorno a Caluvango 17 km a sud 
di Cahana da dove il 26 giugno sono state 
cannoneggi-ite le posizioni delle forze armate 
popolari angolane 

La radio sottolinea che tutti questi fatti 
lasciano presumere che nuove provocazioni 
siano possibili nel prossimo futuro ne! sud 
dell’Angola cosi come avvenne alla viglila 
dell invasione del 1981 11 ministro della Dife¬ 
sa angolano ha richiamato su questo stato di 
cose l’attenzione dell opinione pubblica 
mondiale 

NelLesotho Intanto una banda di armati, 
forte di almeno 150 elementi ha attaccato la 
casa di un deputato governativo e una stazio 
ne di polizia non lontano dal confine con il 
Transkel, tre civili sono rimasti uccisi 


MONTEVIDEO - A mi¬ 
gliala hanno manifestato lu¬ 
nedi, decimo anniversario 
del colpo di stato militare, 
per le vie della capitale Par¬ 
tita In silenzio — studenti a 
centinaia in testa al corteo — 
la protesta è arrivata fino a 
pochi metri dalla Questura 
centrale «Democrazia subi¬ 
to* e «sereni libero, 11 popolo 
è con te» gli slogan piu forti 
Lapo la non è intervenuta, 
11 regime aveva fatto arresta¬ 
re cinquanta attivisti demo¬ 
cratici nel tentativo di Impe¬ 
dire la protesta ma minacce 
e pressioni non sono piu suf¬ 
ficienti a fermare l’eplodere 
della volontà popolare che 



chiede U ritorno alla demo¬ 
crazia «Una democrazia pie¬ 
na — come ha sottolineato 
Josè Pedro Cardoso, dirigen¬ 
te de) partito socialista, a Ca¬ 
racas per la conferenza sul 
pensiero latino-americano 
— e non la democrazia ri¬ 
stretta e limitata che i mili¬ 
tari, deboli e incapaci di con¬ 
tinuare a governare, tentano 
di imporre» Per realizzarla, 
ha aggiunto, è necessaria la 
unita delle forze politiche, e 

§ uesto stanno già realizzan- 
o nei loro impegno sia 1 par¬ 
titi autorizzati, 11 «bianco» e il 
•colorado» sla 11 «Frente am¬ 
plio» che raggruppa 1 partiti 
costretti alla clandestinità 
•Nessuna apertura politica 
sarà veraper l’Uruguay — 
ha detto Cardoso —■ finché 
non torneranno l diritti e le 
libertà elementari dei citta¬ 
dini» Il dirigente socialista 
ha ribadito 1 cinque punti 
base della piattaforma polì¬ 
tica. amnistia, riforma costi¬ 
tuzionale varata da un’as¬ 
semblea costituente, legalità 
per tutti 1 partiti, ripristino 
del diritti civili, misure per 
fronteggiare la crisi econo¬ 
mica 


_ NICARAGUA _ 

Ramirez, membro della 
giunta: siamo un Paese 
pacifico e democratico 


SPAGNA 

Il PCE apre 
il dibattito 
congressuale 

MADRID — Il Partito comuni 
sta spagnolo prepara tl suo 
roaaittvQ congresso per diceva 
re, con la riunione ael Comita 
to Centrale che si svolge in que 
sti giorni in un clima acceso Ne 
dà la misuro già la prima vota 
zione sul quesito se far assiste 
re o meno io stampa ai lavori 
del CC la decisione positiva è 
stata presa con 25 s) 22 no e 7 
astensioni 11 segretario del 
Partito, Gerardo Iglesias, ha 
definito nel suo rapporto il 
PCE come un partito «di mas 
sa, laico ed eurocomunista», in 
cui è riconosciuto «il diritto di 
dissentire pubblicamente» Sul 
rapporto co stata una vivace 
polemica, soprattutto da parte 
del vice segretario generale 
Balleatre ros 


SALVADOR 

Ucciso Barrios 
esponente 
dei regime 

SAN SALVADOR - René 
Barrios Amaya, primo se 
gretarlo dell’assemblea co¬ 
stituente deputato del parti¬ 
to di destra «Alleanza nazio¬ 
nalista repubblicana», «Are¬ 
na». sarebbe stato ucciso Ieri, 
mentre usciva da casa, alla 
periferia meridionale di San 
Salvador La notizia non è 
stata confermata ancora uf¬ 
ficialmente, a darla è stata 
un’emittente radiofonica lo¬ 
cale, l’agguato è avvenuto al¬ 
le nove del mattino René 
Barrios, ex dirigente sinda¬ 
cale del settore del trasporti 
era uno del piu potenti diri¬ 
genti del partilo di destra 
dell'Arena l’omicidio non c 
stato rivendicato 


CIAD 

Appoggio di 
Parigi al 
governo legale 

PARIGI — «La Francia rispet 
terà i suoi impegni verso il Ciad 
senza limiti» lo ha detto ieri il 
prendente francese Francois 
Mitterrand confermando cosi 
l appoggio di Parigi al governo 
legale delpaese africano attac 
calo da forre ribelli Mitter 
rand ha accennato nel suo di 
scorso ad «un certo appoggio lo 

f istiro» da parte della Libis alle 
orze anugovernulive dell et 
presidente Goakouni Oueddei 
Da parte sua d ministro degli 
esteri francese Claude Cheys 
son ha di< Inarato che «per il 
momento non vi «ono interven 
ti stranieri nel Ciad» 11 perso 
naie militar», francese impe 
gnato nel paesi non dovrà co 
munque partecipare diritta 
mente ad al ma operazione di 
gui rn 


CARACAS — «U Nicaragua 
non è passato da una ditta¬ 
tura di destra ad una comu¬ 
nista, il nostro è un Paese de¬ 
mocratico, piuttosto e stata 
la propaganda degli Stati U- 
nlti a impedire una corretta 
informazione sulla nostra e- 
sperlenza»? In visita a Cara¬ 
cas, Sergio Ramirez, uno dei 
piu autorevoli dirigenti della 
rivoluzione sandinlsta e del¬ 
la giunta di governo di Ma- 
nagua, ha tenuto una conte- 
ronza-stampa assieme ad al¬ 
ti! quattro ministri Gli Stati 
L atti — ha detto — non han¬ 
no mal compreso lo spirito 
della nostra rivoluzione Nel 


nostro Paese c e un econo¬ 
mia mista, la proprietà pri¬ 
vata è consentita, come 1 or¬ 
ganizzazione politica d'op¬ 
posizione, tante vero che e» 
sislono ben undici partiti» 
Dopo aver ricordato che li 
Nicaragua sta preparando le 
elezioni e che la giunta ac¬ 
cetterà Il responso delle urne 
qualunque esso sla, Ramirez 
ha sottolineato la popolarità 
ed 1 buoni rapporti che )) 
Paese ha con molte nazioni 
del mondo I Paesi non alli¬ 
neati tra 1 quali 11 Nicaragua 
si riconosce, anzitutto, ma 
anche molte nazioni euro¬ 


pee del mondo arabo, dell’A¬ 
merica ialina «Solo gli Siati 
Uniti — ha affermato il diri¬ 
gente sandinlsta — cl calun¬ 
niano, li nostro esperimento 
è un esemplo troppo perico¬ 
loso per 11 sistema di potere 
Usa nella regione centro-a¬ 
mericana» 

Quanto agli scontri e alle 
battaglie che hanno insan¬ 
guinato il Paese negli ultimi 
mesi, Ramirez ha Insistito a 
lungo sulla volontà di pace 
de! popolo nicaraguense 
«Non esportiamo armi ma 
solo il nostro esemplo, non 
vogliamo la guerra Ma que¬ 
st anno gli alleati di Reagan 
hanno fatto pagare al Nica¬ 
ragua un doppio debito di 
sangue, con la morte di 500 
cittadini, e di crisi economi¬ 
ca, con una spesa di 50 milio¬ 
ni di dollari necessari per la 
difesa del Paese dagli inva¬ 
sori» Ramirez e gli altri diri¬ 
genti sandinlstt nanno con¬ 
cluso I incontro ribadendo la 
loro convinzione che nuovi 
attacchi stiano per partire 
dall Honduras con la com 
pltcltà degli Usa 


[Tl PINSMA 


dove la natimi « cobra 
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Stuart Kaminsky fa il pro¬ 
fessore universitario Insegna 
a Chicago, al dipartimento 
Radio Cinema e Televisione 
della Northwestern Universi 
ty H Paul Jeffers è in gior¬ 
nalista «free lance» di New 
York tra 1 più famosi Anche 
lui insegna come «visitmg 
professor» in diverse universi¬ 
tà ed è stato «lecturer» all’uni¬ 
versità della Thailandia a 
Bangkok Lawrence Block, di 
Buffalo è infine «solo» laurea¬ 
to in letteratura, ma di pro¬ 
fessione fa il romanziere I tre 
personaggi non si conoscono 
ma un filo rosso li unisce Chi 
per divertimento chi per pas 
sione, chi per mestiere sono 
tutti e tre scrittori di gialli Di 
più scrittori di gialli di gran¬ 
de successo, tali da ricevere 
premi internazionali propo 
ste di riduzione cinemato¬ 
grafica e soprattutto enorme 
riconoscimento di pubblico 
anche in Italia, dove sono edi¬ 
ti da Mondadon Tutto ciò in 
fondo è normale in un settore 
della letteratura di consumo 
che vanta un numero altissi¬ 
mo di appassionati o addirit¬ 
tura di fanatici Se non fosse 
che i tre personaggi hanno 
qualcos altro in comune, oltre 
all'origine universitaria e alla 
scrittura poliziesca 
1 tre, infatti, stanno rinno¬ 
vando, se non proprio rivolu¬ 
zionando il genere Lo stanno 
facendo con il meccanismo 
dell ironia sugli stereotipi del 
«giallo», e con un impressio 
nante salto culturale nella sua 
Invenzione Basta qualche ci 
taztone per accorgersene II 
personaggio di Kaminsky si 
chiama Toby Peters investi 
gatore che sogna di essere 
Humphrey Bogart o Philip 
Marlowe, e il cui nome e co 
gnome viene dal nomi di bat¬ 
tesimo delle figlie dell'autore 
Peters, però è piccolo, brutto, 
sfortunato e ne busca sempre 
In compenso ha una vita di 
soddisfazioni Nelle cinque 
avventure finora pubblicate i 
suoi clienti si sono chiamati 
Howard Hawks, Errol Flynn, 
Bela Lugosi, 1 fratelli Marx, 
Gary Cooper Inoltre ha fatto 
a pugni con Ernst Hemin¬ 
gway ha incontrato un Al Ca- 


Errol Flynn, Ernst Hemingway, m b™ 
George Gershwin, Gary Cooper: ■ 
ecco gli insoliti protagonisti fif nBE 
di un nuovo genere poliziesco I 
lanciato da tre scrittori USA ■ 

È una ennesima operazione Wt 
postmoderna già sperimentata 11 
dal cinema e dall’architettura li 
o c’è qualcosa di più originale? vk 

Giallo 

! 

Dagli Usa 
parte una 
rivoluzione 


Ernst Hemingway In 
basso George Ger 
shwin I nuovi gialli 
pullulano di perso 
naggi famosi 


pone invecchiato e malato di 
sifilide ha ammirato le piu 
belle attrici di stanza a Holly 
wood L eroe di Jeffers, pero, 
non gli è da meno 
Harry Macneil, investigato- 
re con un ufficio identico a 
quello di Marlowe vive nella 
52° Strada, detta anche Jazz 
Street, o iper antonomasia The 
Street E la strada che negli 
anni Trenta fu il centro pro¬ 
pulsore del jazz americano 
Macneil è tipicamente chan 
dienano onesto, intelligente 
buona muscolatura e buona 
mira fascino e seduzione Ma 
anche lui ha qualcosa da rac 
contare ai nipotini I suoi eroi 


di contorno si chiamano Geor¬ 
ge Gershwin Art Tatuiti Jim 
mie Lunceford Paul White 
man (ì più famosi musicisti a 
mencam) e ancora Fiorello 
La Guardia e Jimmy Walker 
(siedaci di New York) e Lew 
Valentine (mitico capo della 

S olizia sotto La Guardia) e 
/alter Winchell (altrettanto 
mitico giornalista del «Daily 
Mirror») Bernard Rhoden- 
barr il personaggio di Block, 
non conosce nessun vip In 
compenso però fa il ladro e 
possiede una libreria di libri 
usati Conosce benissimo tut 
te le opere di Kipling il noc¬ 
ciolo del pensiero di Spinoza 


risolve un caso pensando a un 
passo del « Macbeth» di Shake 
speare cita a memoria Scho 
penhauer Ruba inoltre per 
passione e per cultura È ì 
suoi amici sono un paio di ra 
gazze lesbiche un ricettatore 
raffinatissimo un poliziotto 
corrotto Beve Fuma «erba 
Ha una intensa vita sessuale 
La sua complice lesbica pos 
siede un negozio di toilette 
per cani, «Il cane chic» Si in 
tende anche di musica di tea 
tro di arte d avanguardia di 
numismatica Insomma quel 
che nel Settecento si diceva 
un « connoisseur» 

Anche solo dai brevi accen 


A Londra 3 
miliardi per 
un Mondrian 


LONDRA — Tre miliardi e 
quattrocento milioni ecco il 
prezzo raggiunto a Londra da 
un MondnAn ad un’asta di 
Christie’s. il quadro del cele¬ 
bre astrattista olandese è del 
1930 cd è composto con la sua 
tecnica abituale riquadri ros¬ 
so blu e giallo e spesso lince 
nere che li attraversano La 

a uotazione di questo Mori- 
nan è qua*"i il doppio di quel¬ 
la -aggiunta al massimo in 
precedenza da un quadro a- 
strattista A sborsare l’enorme 
cifra è stato un collezionista 
giapponese 


ni precedenti si può capire 
quale sia il meccanismo che 
regge 1 operazione di maquil¬ 
lage del genere poliziesco È 
il gioco del pastiche e della 
citazione quel gioco che nella 
cultura «alta» viene definito 
«postmoderno» Il punto di 
partenza è che tutto sia già 
stato detto e tutto sia già stato 
scritto Unica operazione le¬ 
gittima e dunque quella di ri¬ 
prendere in mano ciò che già 
esisteva, e parlargli addosso 
A pensarci bene si tratta di 
un meccanismo comune ad al¬ 
tre arti Nel cinema, ad esem¬ 
pio, lo stesso processo è alla 
base di film come «I predatori 
dell arca perduta» di Steven 
Spielberg che è una vera e 
propria rincorsa di citazioni 
sfrenate o come «Il boxeur e 
la ballerina» di Stanley Don¬ 
nea, o come gU pseudo-de¬ 
menziali lavori dello scom¬ 
parso John Belushi Lo stesso 
si dica per 1 architettura, dal¬ 
la veneziana Strada Novissi¬ 
ma di Portoghesi in avanti, e 
naturalmente per le arti figu¬ 
rative, le piu naturalmente a- 
datte al la voi o di metalin¬ 
guaggio (basti vedere le ulti¬ 
me opere di Andy Warhol su 
De Chirico presentate recen¬ 
temente a Roma) E a mag¬ 
gior ragione il principio vale 
per la letteratura letteratura, 
dove libri come «Congo» di 
Michel Crichton o «Gorky 
Park» di Martin Cruz Smith 
sono solo gli ultimi episodi di 
una produzione del medesimo 
tipo ormai dotata di largo 
successo di pubblico 
Naturalmente i nostri tre 
giallisti senvono dei meta- 
gialli ognuno a suo modo Ka- 
nunsky ad esemplo, è quello 
che maggiormente strizza 1’ 
occhio al suo lettore Costrui¬ 
sce un ambiente verosimile, 
con tanto di nomi «veri» al suo 
interno ma il fine è quello di 
produrre come si suol dire 
per il romanzo storico, solo 
cappa c spada cioè azione 
fantastica In Jeffers l’opera¬ 
zione e praticamente opposta 
C è un intreccio, in fondo ab¬ 
bastanza esile il cui scopo ve¬ 
ro e quello di delincare un ri¬ 
tratto dell ambiente storico di 


«Sunset Street»: 
a Mosca anche 
un film cinese 


MOSCA — Dopo vent’anni la 
Cina toma a Mosca, la «ren¬ 
trée» cinematografica avverrà 
durante il Festival che sì svol¬ 
gerà dal 7 al 21 luglio. Filipp 
Yermash, presidente del Co¬ 
mitato statale per la Cinema¬ 
tografia, ha annunciato che 
da Pechino è giunto il film 
«Sunset Street», «Via del tra¬ 
monto» I paesi partecipanti al 
Festival sono 107 per 1 Italia, 
rappresentata In giuria da Ce¬ 
sare Zavattmi, verrà proietta¬ 
to «lo so che tu sai che io so» di 
Alberto Sordi. 


'riferimento, la New York de- ' 
gli anni Trenta e la sua cultu¬ 
ra In Block, infine, abbiamo 
forse ironia al quadrato- si ri¬ 
producono intrecci e ingre¬ 
dienti classici (compreso 
quello del ladro-gentiluomo), 
ma li si condiscono con pro¬ 
prietà assolutamente insolita 
E quel che più conta si allude 
al fatto che certi meccanismi 
narrativi in fondo sono i me¬ 
desimi che si possono trarre 
dalla grande letteratura o 
persino dalla saggistica Ma, 
in ogni caso. il fatto più inte¬ 
ressante è che nel testi delle 
nuove star del giallo america¬ 
no si dà per presupposta una 
competenza culturale del let¬ 
tore enormemente maggiore 
che in passato Non si tratta 
infatti piu di una competenza 
di genere (U lettore speciali¬ 
sta di gialli sa che pur esem¬ 
pio ci saranno piste vere e fal¬ 
se, sa che si arriva alla solu¬ 
zione per tappe indiziarie suc¬ 
cessive celate però fin dall’i- 
nizio, sa che ogni personaggio 
può avere dei voltafaccia, ec¬ 
cetera). In questo caso invece 
si presuppongono conoscenze 
o emozioni di un lettore che 
come minimo ha fatto la ter¬ 
za liceo, oppure è un feit>ce 
autodidatta 

Ma se questo tipo di livello 
culturale è non solo accettato 
dal pubblico, ma addirittura 
premiato col successo, allora 
significa che qualcosa sta ve¬ 
ramente cambiando nel cam¬ 
po delia cultura cosiddetta 
«popolare» Si sta verificando 
quello che una volta t grandi 
editori davano per impossibi¬ 
le il superamento di una cer¬ 
ta soglia (bassa) di raffinatez¬ 
za Il pubblico, evidentemen¬ 
te, comincia a domandare 
nuovi livelli dì qualità E così 
siamo al paradosso Meutre la 
letteratura cosiddetta «alta», 
in omaggio al malinteso crite¬ 
rio della comprensione, sfor¬ 
na prove sempre più misere, 
il rinnovamento proviene in¬ 
vece dalla cultura di massa, 
quella che tutti hanno sempre 
pensato come condannata al¬ 
la mediocrità per il semplice 
fatto di essere «di massa». 

Omar Calabrese 


m 



SPOLETO — Subito I alle¬ 
grezza ti prende, nei cortllet- 

10 del palazzo Racanl-Arro- 
ni, in piazza del Duomo, 
quando l’occhio si posa sul 
teatrino coi «complesso pla¬ 
stico» di Fortunato Depero 
che è stato ricostruito a iato 
deila fontana con la dea dai 
cento seni che gemono ma¬ 
linconia E le ripide scale del 
palazzo si salgono lievi e con 

11 sorriso sulle labbra 1 colori 
raggianti, J ironia che scate¬ 
na 1 immaginazione, i tanti 
gesti nel quali è fissato il di¬ 
namismo futurista della vi¬ 
ta te h porti dentro — e cre¬ 
scono con misteriosa energia 
liberatoria nel percorso della 
mostra — anche quando vie¬ 
ni ila da Spoleto 

È possibile che questa mo¬ 
stra di Fortunato Depero, 
promossa dai XXVI Festival 
e dal comune di Rovereto e 
che resterà aperta fino al 24 
luglio, si ricordi come la cosa 
piu bella e nuova delle mani¬ 
festazioni 1983 La Galleria 
Museo Depero di Rovereto 
ha prestato oltre 150 opere ri 
sono poi lettere fotografie 
libri, documenti vari II cata¬ 
logo contiene un saggio di 
Carlo Belli sul teatro di De¬ 
pero e un altro saggio di Bru¬ 
no Passamani che è li mag - 

f ior studioso di Depero e che 
a curato ia prima grande 
antologica al Palazzo Sturm 
di Passano del Grappa nel 
1970 (è fresca di stampa una 
sua beila monografia,) La 
Galleria di Rovereto conser¬ 
va la gran parte delie opere 
sono 3 221 c circa 7 mila ma- i 
noscrittl Ma questa grande, i 
rara concentrazione di opere 1 
— forse perché (agliata via \ 
dal mercato nazionale e in - | 
ternazlonale — non si può \ 
dire che abbia retti tutto a 
Depero 11 posto grande che 
gli tocca tra i futuristi 
Cè voluta ia recente mo¬ 
stra «Ricostruzione futurista 
dell universo » curata da En¬ 
rico Crlspoltl alia Mole An- 
tonelhana di Torino e la ri¬ 
presa, alla Fenice di Venezia, 
de »Il canto dell usignolo» di 
Stra vlnski per il quale nel 
1916 17 tanto lai orò sema 
clic potesse andare In scena -, 
al Teatro Costanzl di Roma, I 






Qui a fianco «La casa del ma 
go» (1919 20), di Fortunato 
Depero A sinistra «Fulmine 
compositore» (1926) In bas¬ 
so «La toga e il tarlo» (1914), 
costruzione In legno e cartone 




Spoleto dedica una 
bella mostra a Fortunato Depero, il 
pittore, scenografo, scultore che programma la 
«ricostruzione futurista» del mondo, riempiendo di 
edifici fantastici e robot-burattini, attuali dopo 60 anni 


Il ricreatore dell’Universo 


perché Fortunato Depero 
grande e Ironico burattinaio 
e ricostruttore fanciullesco e 
favolistico dell'universo mo¬ 
derno, potesse finalmente 
« decollare » 

Questa mostra ben cali¬ 
brata e dove ha tanta parte 
la sua strepitosa immagina¬ 
zione teatrale è un vero godi¬ 
mento dell occhio, del sensi 
tutti di quel fanciullo che è 
sepolto in noi ma che, quan¬ 
do riesce a riaprire gli occhi, 
fa riscoprire l’Infinita rie 
chezza della vita Bisogna di¬ 
re subito entrando In mo¬ 
stra che De pero aveva in 
sommo grado li gusto del 
sornso e della vita e come 
pittore-scultore teatrante 
conosceva bene arte e tecni¬ 
ca dell’invenzione del burat¬ 
tini c dei balocchi dell ironia 
e del grottesco a cui riportare 
ogni figura ogni sentimen¬ 
to ogni idea, ogni situazione 
Aveva delie mani d oro Ima 
tarlali piu poveri — e Depero 


restò povero per tutta ia » ita 
— dal cartone al legno dalla 
stoffa al metallo prendevano 
a vivere come se avessero u- 
n allegra fiammella dentro 
Depero nacque a Fondo 
nel Tren tino nel 1892 Nel 
1913 risucchiato dalla cala¬ 
mita futurista scese a Roma 
dove conobbe Balla Can¬ 
gialo, Marinetti e 11 galleri¬ 
sta Sprovleri Nel 1914 pren¬ 
de parte alla » Libera esposi- 
i zione Internazionale futuri¬ 
sta» da Sprovleri II libro di 
| Boccioni 'Pittura e scultura 
futurista fu per molti anni il 
suo vangelo Ma nel 1915 fu 
ì protagonista di due avveni¬ 
menti che decisero della sua 
, vita di artista futurista di un 
tipo un po’ particolare assai 
devlantc nella direzione del- 
1 Ironia e del favolistico che 
avrebbero poi dato forma a 
quella ricostruzione futuri 
sta dell universo (che a eva 
dietro li foresta miglca dì 
Rousseau) come gran teatro 


del mondo con uomini bu¬ 
rattini e uomini-robot A Ro 
ma, con altri futuristi ascol¬ 
ta l’esecuzione a quattro ma¬ 
ni del balletto «Petruska» di 
Stravmskl nella versione 
per pianoforte suonata ad¬ 
dirittura da Stravlnski e 
Prokofiev Nello stesso pe¬ 
riodo lavora, con Balla, alla 
stesura del favoloso manife¬ 
sto •Ricostruzione futurista 
dell universo» che soprat 
tutto per Depero e ia messa 
In scena la teatralizzazione 
di tutte o quasi tutte le sue 
ideo di pittore 
Nascono così 1 «complessi 
piastici» e motorumoristlcl e 
le prime creature di quello 
che sara poi li suo universo 
del burattini e del robot II 
quadro la pitturi In superfi 
de si apre allo spazio e al!* 
ambiente Le figure molto 
volumetriche e coloratissime 
esiliano le tre dimensioni e 
giuocano su una quantità di 


prospettive L immagine 
prende un non so che di buf 
fonesco, di ridente e anche di 
metafisico Già In un capola¬ 
voro del 1919 20, «La casa del 
mago » che e un'esaltazione 
Urica del mestiere e dell arti 
gianato antichi del pittore 
Depero trasforma 1 plani in¬ 
clinati con le lunghe ombre 
delle •piazze d Italia» di Gior 
gio de Chirico In favolosi 
palcoscenici sul quali può far 
Irrompere lì movimento 
gioioso c II iltmo del balletto 
la plasticità rutilante di colo 
ri 11 giuoco fanciullesco tra 
dunl e gli incontri di robot e 
burattini 

A fondamento sta 11 gran 
lavoro fatto per la commls 
sione di Diaghilev nei 
1916 17 delle scene e del co 
sfumi per *Il canto dell usi 
gnolo» di Stravinskl che do 
ve va andare In scena al Co 
-stanzi con la coreografia di 
Massi ne Ma fu lavoro sprc 
cato e la prima non si tenne 



mal Qualcuno dice ner l’In¬ 
vidia e la gelosia di Picasso, 
altri perché c era poco tempo 
e Diaghilev era tutto preso 
dalla prima a Parigi di «Pa¬ 
rade» di Satle e Cocteau Fu 
un gran brutto colpo per De¬ 
pero ma si ripiese con i *Bal¬ 
letti Plastici» del 1918 al Tea¬ 
tro del Piccoli in Palazzo O- 
descnlchi quattro balletti di 
Alfredo Casella *1 Pagliac¬ 
ci » di Gian Francesco Mali- 
piero, «I Selvaggi» di Geraid 
Tyrwhltt *L uomo dal baffi», 
e di Chi. menov (sotto 11 nome 
russo sì nascondeva Bela 
Bartok) »Ombu » 

II teatro e II balletto deci¬ 
sero della qualità e della tipi¬ 
cità di D pero pittore di ca¬ 
valletto e autore di straordi¬ 
nari arazzi di stot fe Guarda¬ 
te attentamente anche le 
sue tavole parollbere futurì- 
ste sembrano pensate per la 
scena Quanto al disegni so¬ 
no un i miniera Inesauribile 
di Immaginazione teatrale 
che hanno come limite, sol¬ 
tanto la povertà del mezzi e 
del materiali allora disponi¬ 
bili Comunque resta incom¬ 
pre risibile anche in campo 
teatrale <a fortuna di un 
Prampoltnl e la sfortuna di 
un Depero Del grandi anni 
creativi sono di segnalare 
«Ballerine» 1917 18 «La casa 
del mago» 1919-20 « Discus¬ 
sione del 3000 » dello stesso 
anno c tutti gli arazzi da 
•Corteo della gran bambola» 
del 1 920 a «Chiesa di Lizza¬ 
no» del 1923 

L immaginazione di Depe¬ 
ro subì uno schiaffo t una 
provocacene dii viaggio a 


New York del 1929-30 Nella 
sua ricostruzione futurista 
dell’universo si Insinua lì pa¬ 
nico, l’ossessione urbana dì 
massa, I grandi numeri e le 
grandi dimensioni La Juce 
dei colore del paese italiano 
si abbassa e si metallizza, J 
volumi sono assai chi ai-oscu¬ 
rati e spesso con effetto 
drammatico soprattutto in 
tutte le parti figurate seriali, 
viene usata la fotografia di 
parti meccaniche e di folla, le 
prospettive e la simultaneità 
impazziscono Da •Gratta¬ 
cieli e tunnel» del 1930 a «Si¬ 
multaneità metropolitane» 
del 1946 Possessione di New 
York domina 1 pensieri pla¬ 
stici di Depero e, curiosa- 
mente, la pittura sembra 
riassorbire 11 teatro In imma¬ 
gini sovraffollate •Simulta¬ 
neità metropolitana» del 
1946 è già un quadro che si 
colloca nella lenta discesa 
del pittore su una ripetizione 
malinconica di motivi svuo¬ 
tati, stanchi, morbidi e II 
sorrìso se ne è andato con la 
bella pittura. 

Depero si ripeteva ma Io 
spettacolo delle strade era 
cambiato non lo vedeva e 
non lo sentiva più chiara¬ 
mente Negli anni Venti e 
Trenta ora riuscito a stare da 
dio, come pittore, nelle stra¬ 
de con alcuni dei manlftsti 
più nuovi e rivoiuzionari del¬ 
l’arte moderna. Nel nostro 
dopoguerra non seppe o non 
volle vedere le creature nuo¬ 
ve di quella tecnologia che a- 
veva anticipato con l’imma- 
ginazione dei robot. Mori a 
Rovereto, nel 1960, piuttosto 
emaiginato dal chiasso, dal¬ 
l'organizzazione in caste e 
clan, e dal mercato delle 
| neoavanguard/e 

Ora, sembra strano, le 
neoavanguardie sono cenere 
e Depero riemerge con ia sua 
allegrezza la sua Ironia, il 
suo splendido sorrìso in un 
mondo arborescente con 
fanti burattini e robot buoni 
A pensarci bene è il sorrìso di 
un idea positiva e costrutti¬ 
va dei mondo 

Dario Mìoacchi 
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Ieri a Roma 
i funerali 
di Coltellacci 


ROMA — Si sono svolti ieri 
mattina, nella chiesa di Santa 
Maria in Montesanto, ì fune¬ 
rali di Giulio Coltellacci, uno 
dei più apprezzati scenografi 
italiani. lYa gli amici venuti a 
rendergli l'estremo omaggio, 
diversi nomi di fama dello 
spettacolo «leggero» italiano, 
da Pietro Garinei a Tersoli e 
Vaime, da Armando Trovajoli 
a Franca Valeri, Walter Chia¬ 
ri, Paolo Panelli. 

Era nel campo della rivista 
e della commedia musicale, 


infatti, che Coltellacci, nato 67 
anni fa, e attivo dall'immedia¬ 
to dopoguerra, ave’ a mag¬ 
giormente imposto i segni del 
suo talento estroso e garbato. 
Ma anche nel settore della 
prosa si ricordano, ad esem¬ 
pio, i felici risultati della sua 
collaborazione con registi co¬ 
me Strehler (per vari allesti¬ 
menti del Piccolo di Milano, 
nel quinquennio ’48-’53) e at¬ 
tori come Gassman («Otello» 
nell’edizione 1956). Del resto, 
gli impegni dello scomparso 
toccarono tutto il vasto arco 
della rappresentazione, dall'o¬ 
pera lirica alla TV. 

Il sodalizio più continuo e 
produttivo si era stabilito, nel 
corso dei decenni, col romano 
Teatro Sistina e con ì suoi <-pa- 
trons», Pietro Garinei e il com¬ 
pianto Sandro GiovanninL Le 


fortune del «musical» all’ita¬ 
liana, che annoverano titoli 
celebrati in patria e all’estero, 
come «Rugantino» o «Ciao Ru* 
dy», dovettero molto alla cul¬ 
tura figurativa, al senso sicuro 
dello spazio scenico, alla mae¬ 
strìa tecnica di Coltellacci; 
che, quantunque provato da 
una lunga malattia, si appre¬ 
stava ora a mettere la sua fir¬ 
ma su un’ennesima realizza¬ 
zione: l’adattamento comico¬ 
musicale del «Borghese genti¬ 
luomo» di Molière, protagoni¬ 
sta Gino Bramien, jn prò 
gramma per la prossima sta¬ 
gione del Sistina. 

La salma di Coltellacci è sta¬ 
ta tumulata nel cimitero di 
Castel San Pietro, piccolo pae¬ 
se sopra Palestrina, dove egli 
era solito trascorrere i rari pe¬ 
riodi di riposo. 


I network 
rimontano 
Rascolto RAI 


L’istel, arbitro nella guerra 
dell’etere tra le diverse Reti 
TV, ha dato i suoi responsi di 
maggio: secondo i dati d’ascol¬ 
to diffusi Rete 1 e Canale 5 cor¬ 
rono ormai quasi appaiate (vi¬ 
cina agli otto milioni di tele¬ 
spettatori la prima, distacca di 
solo 500 mila ascoltatori la Re¬ 
te di Berlusconi), Retequattro 
ha rimontato sul calo di aprile 
(si parla di un «più 85 per cen¬ 
to»), che non ha però colmato 
il distacco attenuto da Rete 2 
(vicina ai 5 milioni). 


Videoguida 


Rete 2, ore 20.30 

È David 
Bowie (da 
Parigi) il 
gioiello 
di Mixer 


Dei «Cento minuti di televisione» settimanali di Mixer stasera 
almeno un quarto d'ora è dedicato al fenomeno musicale e cinema¬ 
tografico di stagione, cioè a] magnifico David Bowie cantante di 
successo neU’uftimo LP Let’s Dance e protagonista al recente 
Festival di Cannes dove compariva in ben due pellicole tra cui 
l’ottima Furyo di Oshima. Il cantante inglese, primo mutante della 
pop-story, ha i suoi annetti, ì suoi trascorsi mirabolanti e non 
aveva bisogno di rinverdire gli allori mai appassiti della sua viru¬ 
lenta vocazione spettacolare. Detto ciò passiamo alla notizia: inter¬ 
vistato a Parigi da Aldo Bruno, David Bowie merita di essere 
ascoltato perché di solito ha molto da dire e da sorprendere. Meri¬ 
ta anche di essere ascoltato quando canta, come sarà possibile fare 
stasera dal video. Ci sarà infatti mostrata parte del concerto pari¬ 
gino e in particolare la canzone-pilota del momento Chino Girl, di 
cui circola anche un conturbante video già programmato parzial¬ 
mente in TV come sigla musicale. Un appuntamento sicuro per gli 
appassionati del rock colto, duro e provocatorio dell’angelo (ucife- 
rino David Bowie. 



Retequattro, ore 19,30 

Torna «Quincy» 
il telefilm 
che negli USA 
batte «Dallas» 


E su Retequattro è tornato 
Quincy (alle 19,30), Il serial sul 
dottore del distretto di polizìa 
che, sezionando cadaveri, trova 
la risposta giusta ai «casi» più 
intricati. In una sorta di «anto¬ 
logia del thriller» la Rete di 
Mondadori propone tutti i 
giorni le avventure del medico- 
investigatore interpretato da 
Jack Klugman, attore su cui va¬ 
le spendere due parole in più. 
Ormai sessantenne e notissimo 
negli Stati Uniti, deve la sua fa¬ 
ma oltre che al «dottor Quincy» 
anche alle interpretazioni m 
film di qualche fama, come La 

E arola ai giurati, di Sydney 
umet, E ad un altro serial ai 
grande successo: La strana 
coppia, omologo del celebre 
film con Walter Matthau e 
Jack Lemmon, ed interpretato 
pBr la TV da Klugman insieme 
a Tony Rondali. Le avventure 
del dottore poliziotto sono però 
il suo vero asso nella manica, e 
dato che quando sì parla di te¬ 
lefilm la pietra miliare, il con¬ 
fronto per eccellenza, è con 
Dallas, ebbene: Quincy ha mes¬ 
so K.O. anche J.R. (questa ma¬ 
nia americana di sintetizzare fi¬ 
no alle iniziali...). Che significa 
che negli USA ò in vetta ai dati 
d’ascolto. 

Rete 2, ore 18.50 

I giocatori 
della «Roma» 
parlano di 
«bovini & C.» 


Rete 1, ore 14 

«Ore di paura» 
un film per 
ingelosire 
Starsky e Hutch 


Ore di paura, con Sandy 
Dennis e Warren Oatea, diretto 
da Arthur Kean, non è propria¬ 
mente un film. Certo non è un 
telefilm, se questa etichetta va¬ 
le per i seriale. In America li 
chiamano «TV movie», in Italia 
abbiamo preferito definirli 
«film per la TV»: palestra per 
molti dei grossi nomi del cine¬ 
ma contemporaneo (da Spiel¬ 
berg, che all’inizio della sua 
carriera fece per la televisione 
l’ottimo Duci, a Fassbinder, 
che ai è cimentato più volte col 
genere). A basso costo, forte di 
una snellezza produttiva che 
garantisce i giovani come le 
vecchie volpi, e un genere a cui 
tutti guardano con sempre 
maggior interesse. Ed in questo 
quadro questo giallo — che la 
RAI propone in replica sulla 
Rete ì alle 14 —- è un buon e- 
sempio, perché dipana un clas¬ 
sico del poliziesco «alla Starsky 
e Hutch» analizzando con un 
occhio di riguardo le psicologie 
dei protagonisti del thriller: ec¬ 
co perciò le angoscia e gli im¬ 
prevedibili sentimenti che pos¬ 
sono esplodere in un gruppo di 
persone sotto la minaccia dei 
rapitori, topi in gabbia insieme 
ai loro stessi sequestratori. E- 
roi, spie e innamorati anche se 
per poche ore. 



La carne: è questo l'argomento del giorno per Mangimanta, la 
rubrica «alimentare» della Reta 2 (ore 18.50). La «pagellina» della 
carne non è delle più soddisfacenti: nutrimento discreto, catone 
contenute ma costo sproporzionato. Non osiamo davvero dire che 
Mangimania proponga elementi di novità, ma resta pur vero che 
in Italia importiamo troppa carne bovina, per mangiarne piu del 
necessario. A movimentare la trasmissione sentiremo anche il pa¬ 
rere di alcuni campioni di nuoto e dei giocatori della «Roma» sul 
tema «bovini & C.». 


Rete 2, ore 14 

Un festival 
per la 
ginnastica 
dei piccoli 

Tandem, U pomeriggio dei 
ragazzi della Rete 2, oggi e do¬ 
mani propone nel suo cartello¬ 
ne anche il Festival dell'Arco¬ 
baleno, una rassegna interna¬ 
zionale di ginnastica, con esibi¬ 
zioni individuali e a squadre, in 
collegamenti con Albenga, in 
Liguria, dove ai tiene la «sfida» 
giovanile, Il contenitore dei più 
piccoli presenta poi la solita gi¬ 
randola di cartoonB e documen¬ 
tari, curiosità e telefilm: da 
«Doraemon», pupazzo-robot, a 

«Il mare deve vivere», docu¬ 
mentario dei Celine Willock, 
ancora a «Il sogno infranto», ap¬ 

puntamento con l'immortale 
Charlot, 


Rete 1, ore 21.25 

Il tesoro 
di Jocelyn 
è nascosto 
a Madera 

Seconda trasmissione per il 
quiz dell’estate, Caccia al teso - 
ro, programma con sede negli 
studi di Parigi (è infatti una co- 
produzione italo-francese) ed 
inviati nei cieli dei paesi più c- 
sotici del mondo. Questa sera 
Jocelyn, a bordo di un elicotte¬ 
ro, svolazza au Madera, cercan¬ 
do di orientarsi attraverso le ri- 
eposte — esatte o sbagliate — 
che sapranno dare i concorren¬ 
ti Ma la «suspense» è minata 
seriamente da possibili indi¬ 
screzioni dì cronisti pettegoli: il 
programma infatti è tutto regi¬ 
strato, per evitare inconvenien¬ 
ti «tecnici» 


ROMA — L’appuntamento per 
la serata conclusiva del Premio 
René Clair è fissato per il 2 lu¬ 
glio, quando si saprà quale, fra i 
quattordici film della rassegna 
europea, è piaciuto di piu ai 
giurati. Per la cronaca annotia¬ 
mo che i giurati sono sette, tutti 
registi, dal presidente Ferreri a 
Brusati, Cavarli, Momcelli, 
Pontecorvo, Vancini e Zampa. 
Anticipiamo che la premiazio¬ 
ne quest’anno sarà un vero 
spettacolo, destinato però solo 
a chi è in possesso di un invito: 
una notte delle stelle alla roma¬ 
na, al Circo Massimo, che riuni¬ 
rà anche i vincitori dei David di 
Donatello e i Premi Visconti, 
Europeo e Alitalia per il cinema 
italiano. 

Facciamo il punto su questa 
edizione del Premio. L’aria che 
abbiamo percepito è un po’ 
quella di una «nuova frontiera». 
Questa è la sensazione che si 
prova di fronte a film per lo più 
di registi nuovi, sinceri nell'i- 
spirazione e «impegnati» sia m 
una ricerca formale che di con¬ 
tenuto. Da chiedersi è quanti di 
questi film riusciranno ad en¬ 
trare sul mercato. 

Il traguardo, per il momento, 
è stato raggiunto solo da Nella 
città bianca di Alain Tanner, 
che la Gaumont fa uscire a Ro¬ 
ma in questi giorni. Nella città 
bianca è i! viaggio in Portogallo 
di un regista svizzero che non è 
affatto ammalato di «nostal- 
ghia» e predica, piuttosto, il di¬ 
stacco, Io sradicamento. Inter¬ 
prete Bruno Ganz, che vaga per 
uria Lisbona decisamente 
splendida e imbraccia la sua ci¬ 
nepresa un po' come un’arma, 
come il protagonista dello Sta¬ 
to delle cose. Ma il film di Tan¬ 
nar ricorda Wim Wenders non 
solo per questo. Il tocco più ori¬ 
ginale è comunque l’esperi¬ 
mento di sviluppare il Super 
Otto in 35, che crea momenti 
belli, strani, magnetici. 

«Cinema nel cinema»: è la pa¬ 
rola d’ordine di ben tre degli 
autori qui presenti. La cinepre¬ 
sa è infatti protagonista di 
Mamma, della svedese Suzan- 
ne Oaten e aiuta la ricognizione 
storica negli anni Quaranta. 
Appare in una scena importan¬ 
te di don, del finlandese Jaakko 
Pyahala. La storia è quella di 
un giovane sbandato, che cerca 
lavoro su un'isola norvegese fra 
i trivellatori di petrolio e 1 pe¬ 
scatori. Pyahala segue la strada 
di Risto .larva, il cineasta da 
poco scomparso che ha aperto 
al cinema finlandese la strada 
del documentario e dell’inchie¬ 
sta sociale. Ma, in più la cine¬ 
presa che occhieggia sullo 
schermo serve a realizzare un 
distacco alla Brecht fra il film e 
lo spettatore. 

L’Europa che ci svela il Pre¬ 
mio René Clair, in effetti, ha 
proprio l’aria dì un laboratorio 
m cui bì conduce ogni sorta di 
esperimenti. Vediamo ad esem¬ 
pio L’Occidente splende del te¬ 
desco Nikalus Schilling. Dol re¬ 
gista conosciamo già Ombre 
notturne e Der WilU Busch re- 
port, ma la Germania che pre¬ 
senta nel suo nuovo film po¬ 
trebbe farlo finalmente uscire 
dai cineclub. È una Germania 
futuribile, luci al neon, case di¬ 
fese come bunker e autostrade 
che sezionano gli agglomerati 


Programmi TV 



Una scena di «Una stanza in città*, il film che segna il ritorno al musical di Jacques Oemy 


Cinema 


1 II 2 luglio si conoscerà 
il vincitore del Premio René Clair 
In gara spy-story, musical e 
gialli fabbricati in Europa 
Ma i contenuti sono sempre seri... 

Signore 
e signori 
toma il film 
impegnato 


urbani, una Germania, soprat¬ 
tutto, in crisi. La formula è 
quella della spy-story protago¬ 
nista un agente dell’Est sulle 
tracce di una donna spia nell’ 
Ovest. Tema del film, però, è il 
doppio gioco portato avanti da 
ciascuno dei due per proprio 
conto Testimonianza di una 
specie di ambivalenza, di fragi¬ 
lità esistenziale. Come se i due 
protagonisti simboleggiassero 
tutti gli uomini e tutte le donne 
che, dalle due parti del muro di 
Berlino, sentono di non potersi 
identificare né nell’Est né nell’ 
Ovest, né in un sistema né in 
un'ideologia. 

Frutto di una variazione su 
un «genere» è anche Una stan¬ 
za in città del sempre bravo 
Jacques Démy. Dopo Les para- 


pluies de Chcrbourg e II piffe¬ 
raio di Hamelnx (mai arrivato 
in Italia) il regista francese ri¬ 
tenta col musical. Il film è un 
•melodramma* non solo per le 
musiche (che sono di Michel 
Coiombier) ma perché perso¬ 
naggi e situazioni sono tipiche 
del genero, esasperate e tese fi¬ 
no ad un parossismo da cui ci 
salva l’ironia. Lo sfondo è Nan¬ 
tes, l’epoca gli anni Cinquanta, 
protagonisti una ragazza ricca e 
un operaio in sciopero. Gli atto¬ 
ri sono star a tutti gli effetti, le 
uniche apparse m questa rasse¬ 
gna: Dominique Sanda,Daniel¬ 
le Darneux e Michel Piccoli. 

In fondo, è frutto di un «ge¬ 
nere» anche L'auvaltoio dell' 
ungherese Ferenc Andras; è un 
poliziesco all'americana am¬ 


bientato all'Est, e ci dipinge la 
figura di un rapitore che agisce, 
come in tanti film di Holly¬ 
wood, come giustiziere sociale. 
Segno che la giustizia delle isti¬ 
tuzioni non funziona neanche 
li 

Innamorato di sua sponta¬ 
nea volontà del sovietico Ser- 
ghei Miakeljan, Il vaiolo di Go- 
ran Markovic, e La crociera dì 
Mircea Danieluc sono gli altri 
film provenienti dall’Est, men¬ 
tre Eroe locale di Bill Forsyth, 
su una multinazionale del pe¬ 
trolio che sfrutta i nuovi giaci¬ 
menti delle Ebridi, arriva dall' 
Inghilterra, a testimoniare che 
negli stabilimenti di Pincwood 
non lavora, grazie a dio, solo 
Steven Spielberg. Un occhio 
particolare ci sembra che meri¬ 
ti la presenza di ThodoroB Ma- 
rangos, cineasta greco: Impara 
il tuo ABC ragazzo mio ha un 
tocco alla Zavattini; il film è un 
po' elementare ma Marengo» è 
l’avanguardia di una cinemato¬ 
grafia da tenere d’occhio e che 
non finisce con Anghelopoulos. 

Chiudiamo con Ano, il film 

K ortoghese di Antonio Reia e 
largatila Martina Cordeiro. 
Ana richiede una ricezione «ì- 
spirata» allo spettatore, come 
■ispirata» è stata la sua fabbri¬ 
cazione: Bei anni in una località 
selvaggia e affascinante dell* 
entroterra portoghese. Girato 
in 16 mm (e questo può tron¬ 
cargli, per il momento, le possi¬ 
bilità di circolazione) si rivolge 
a un pubblico amante de) «ge¬ 
nere», e racconta la vicenda 
scarna di una vecchia e di una 
bambina, il cui ciclo vitale si 
avvicenda rispondendo a quel¬ 
lo della natura che hanno intor¬ 
no. Per tutti questi motivi è 
molto vicino al Pianeta azzur¬ 
ro di Luciano Pìavoli. Decisa¬ 
mente colpisce questa profon¬ 
da segreta rispondenza, che si è 
instaurata involontariamente 
fra un regista italiano aut-sider 
e due cineasti che vivono nella 
periferia d’Europa, in Portogai- 

Maria Serena Palieri 


□ Rete 1 


12.30 LE TECNICHE E IL GUSTO • «La conservazione la fondazione A- 
begg» 

13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ORE 01 PAURA - Con Chad Everett Sondy Dennis 

16.30 STUOIOCINEMA 

10.00 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hai na e Barbera 
16.20 LETTERE AL TG1 La redazione risponde 

17.00 TG1 FLASH 

17.06 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Le frecce avvelenate 
17.36 TARZAN E I CACCIATORI DI AVORIO - Con Le* 8arker e J Me 
Ken2ie regia di K Neumann 
18.60 CHECK-UP - La prevenzione dei tumori 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm regia di Ray Austin 

21.26 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo - Questa sera Madera 
22.25 TELEGIORNALE 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT Brolo Puglato Crismi Wellrr 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 MERIDIANA • «Lezione in cucina» d Lmqt Veronelli 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO. FROSINONE 

14 16-16 30 TANDEM - «festival dell Arcobaleno» (14 301 Doraemon 
115) Africa in pericolo 

16.30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

17.00 IL MAGO MERLIN - Telefilm con Bernard Hughes 
17 30 TG2 FLASH 

17.35 LE PIU BELLE FAVOLE DEL MONDO Cartoni animati 
17.56 MARIA ANTONIETTA A VERSAILLES 

18.40 TG2 SPORTSERA 

16.SO MANGIMANIA - Di Leone Mani mi e Carta Urban 

19.40 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 
21.60 TG2 STASERA 

22.00 LA FURIA DEI BASKERVIILE - Film regia di Terence Fit'ipr con 
Christopher Lee Maria Land* 

23.26 NON TUTTO E KUNG FU IL CINEMA ASIATICO A PESARO 
23.55 TG2 STANOTTE 


11 30 Rubriche, 12 «L'albero dalle mele», telefilm, 12.30 «Help», gioco 
musicale. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado. 13.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 14 30 Film «Oestino in agguato», con Glenn Ford, 
16 30 «Giorno per giorno», telefilm; 17 «Enoe», telefilm; 1$ «Il mio 
amico Arnold», telefilm, 18.30 Pop corn rock; 19 «Tutti e caea», tele¬ 
film. 19 30 uKung fu», telefilm 20 25 Mundielito 63: Juventus-Penarol. 
0 15 Film «Progetta Frenchen», con Robert Veugh. 


□ Retequattro 


8 30 «Cibo Ciao» 9.30 «Gli investigatori», cartoni animati; 10.45 Film 
«Quello strano sentimento», di Richard Thorpe; 12.20 «Amore in soffit¬ 
ta». telefilm, 12.45 «I bambini del dottor Jemiaon», telefilm, 13.15 
«Merino», novela 14 «Agua vive», novale, 14.46 Film «La veglie delle 
aquile», con Rock Hudson; 16 30 Ciao Ciao. 18 «Superbook», cartoni 
animati, 18.30 «Quella casa nella prateria», telefilm, 19.30 «Quincy»; 
20 30 «Felcon Crest», telefilm. 21.30 Film «Milano odia la polizia non 
può sparare», con Tomas Milian, Laura Belli; 23.30 «Mieter Abbott e 
famiglia», telefilm 


O Italia 1 


9 30 «Adolescenza inquieta» telenovela. 10 Film «Selvaggio è il vanto», 
con Anna Magnani Anthony Qum. regia di George Cukor, 12 «Get 
Smart», telefilm. 12 30 «Vita da strega», telofilm, 13 Bin» Bum Barn. 14 
«Adolescenza inquieta», telenovele. 14.30 Film «La maledizione della 
vedova nera», con Anthony Franciosa, regia di Dan Curlis, 16.30 Bim 
Bum Barn, 18 «La grande vallata», telefilm. 19 «La donna bionica», 
telefilm. 20 «Soldato Benjamin», telefilm, 20 30 «Kojak», telefilm, 
21 30 Film «Generazione Proteus», con Julia Chnstie e Frit* Wbowb». 
regia di Donald Cammei). 23.15 Mede in Fiat. 23 30 Winston Churchill, 
24 Boxe. Billy Colims-Steve Johnson. 1 «Curro Jim«nez», telefilm. 


D Svizzera 


15 Tennis Torneo di Wimbledon, 16 45 Film «Il ponte d'oro», regie d» 
lon Popescu Gopo, 18 Programmi estivi, 1B.46 TG, 18 60 Disegni ani¬ 
mati 19 «Dollari sporchi», telefilm. 20 15 TG, 20.40 «Wodke el limo¬ 
na» telefilm. 22 10 La ferrovia svlzzera,'C3.05-23.16 TG. 


□ Capodistria 


D Rete 3 


15.00 WIMBIEDON - Tgnn <; Torneo intarnazionalo 
19.00 TG3 - Iniorval'o con ARAGO X 001 
19.35 SPOLETO MON AMOUR - Conduce Rosanna Vaudetti 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - La duo anime del Barocco 
20.30 UN TURCO NAPOLETANO - Film regia di Mano Maitiol' con Totò 
Isa Ba ridila Cario Campanini 

21.65 IL CASO NEUTRINO - Consulenza di Remo RuHmi 
22 SO TG3 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia». 8 60 «Maude», telefilm. 9 20 Film «Pomco in 
Echo Park» con Dorian Herawnod 11 «Giorno per giorno», telefilm. 


17 30 Confine aperto. 17 55 TG 18 Film, 19 30 TG; 19 45 Dossier. 
20 45 Documentario. 21 45 TG 22 Vetrina vacanze. 22.15 II tempo in 
immagini 


D Francia 


12 Notizie 12 08 L accademia del 9, 12.45 TG, 13 30 Notizie sportive. 

13 50 «Il castagneto», sceneggiato, 14.05 Carnet dell'avventura, 14.30 
Cartoni animati, 15 Wlmbledon Tennis, 18 Platino 45; 18 30 TG. 18 50 
Numeri e lettere. gioco. 19 40 II teatro di Bouvard. 20 TG, 20.35 Le 
inchieste del commissario Maigret, 22 «Rock a Berlino», documentario. 
22 55 TG 


D Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital, 16 Insieme, con Dina, 15 60 Wimbledon. Cam¬ 
pionato di tennis 18 40 Notizie flash, 18.50 Shopping - Telemenu, 

19.30 «Gii affari sono affari», quiz. 20 «Victoria Hospital», teleromanzo, 
20 30 Film «L’awenturlero di Venezia». 22 Wlmbledon: Campionato di 
tennis 23 Incontri fortunati, dibattito - Al termine- Notiziario 



Carlo Emilio Gadda 


Intervista 


. Ferrerie, Navello e Bonacelli, autore 

regista e interprete, spiegano «La casa dell’ingegnere», 
novità teatrale tratta dalla «Cognizione del dolore» 

«Per noi Gadda 
è uguale 
a Shakespeare» 


Dal nostro inviato 

ASTI — Dovrebbe essere ormai *teatralmente 
abitabile » La casa dell’ingegnere, cioè di Carlo 
Emilio Gadda, che il regista Beppe Novello ha 
costruito da un testo di Siro Ferrone, elaborato 
in gran parte, appunto, dal romanzo *La cogni¬ 
zione del dolore » dello scnttorehngegnere mila¬ 
nese Dopo circa un mese di prove sul palcosce¬ 
nico del torinese teatro Adua, lo spettacolo, pro¬ 
dotto dallo Stabile di Tonno, si è spostato nel 
cortile del Palazzo del Collegio di Asti, dove, 
questa sera, inaugurerà la Rassegna/Confronto 
estiua di spettacoli internazionali, denominata 
•Asti Teatro 5» 

Molta attesa quindi per questo debutto, nato, 
a livello di elaborazione drammaturgica, nell ’ 
ambito dell’Ente Teatro Romano di Fiesole e del 
più recente Centro Internazionale di Dramma¬ 
turgia, creato, nella stessa località toscana, da 
Siro Ferrone e Roberta Guicciardini II Centro 
di Drammaturgia fiesolano — ha infatti preci¬ 
sato Siro Ferrone, incontrato durante una delle 
ultime prove della «casa» gaddiana — ha pro¬ 
mosso una intensa attività di scrittura di testi 
su scala nazionale, impostata sulla stretta colla¬ 
borazione fra autori nuovi e registi, da svilup¬ 
parsi concretamente in progetti di spettacoli. 
•Quest'anno oltre al mio testo, messo in scena da 
Beppe Navello, vi sono “L'isola di Sondo” di 
Manlio Santamelli, che debutterà verso i primi di 
settembre con la regia di Gianfranco De Bosio; 
“Il pianeta indecente”, un testo dì Renzo Rosso, 
sull utopia del filosofo ed economista francese 
Charles Fourier, che verrà messo in scena verso 
fine autunno per la regia di Guicciardini» 

Torniamo al tuo testo Proprio in questi ulti¬ 
mi tempi è riesploso U «caso Gadda » Si parla 
nuovamente del suo -ibridismo stilistico», del 
suo rapporto quasi sempre estremamente teso e 
violento con la realtà. Una scelta indubbia¬ 
mente interessante, quindi: ma perché proprio 
«La cognizione del doloreUn testo particolar¬ 
mente difficile da tradurre in termini scenici 

•Innanzitutto, la scelta di uno scrittore come 
Gadda è strettamente connessa alla qualità della 
sua letteratura morale, al suo rapporto tra razio¬ 
nalità e irrazionalita. In lui c’è sempre un profon¬ 
do bisogno di dare ordine razionale alla decaden¬ 
za contemporanea, al caos... Ma si tratta di un 
rapporto dialettico che resta tuttavia aperto.. In 
Gaada c'è sempre una rinuncia alla spiegazione. 
Non è capace, non vuole sciogliere i nodi Lui è 
uno scrittore che pone 1 problemi. In quanto alla 
scelta della “Cognizione , per me ha rappresen¬ 
tato il tentativo ai tradurre in termini teatrali un 
romanzo indubbiamente complesso a livello di 
struttura psicologica, ma che già possiede una 
sua teatralità interna; addirittura l’ambizione ad 
una trama shakespeariana. Inoltre “La cognizio¬ 
ne”, piu di altri romanzi di Gadda, ha una situa¬ 
zione semplificata per il numero di personaggi, di 


luoghi e di azione: quasi sì può parlare ci una 
“concentrazione” drammatica, una “unità” da 
tragedia greca* 

Beppe Navello, assistente per sei stagioni di 
Missiroli e con una intensa oitimtd radiofonica 
e quattro regie teatrali alle spalle porta sulle 
scene il teste tln effetti ho stabilito con Ferrone 
una collaborazione veramente fattiva, proprio 
nel senso di una costruzione scena per scena, an¬ 
che con alcuni mutamenti avvenuti durante le 
prove. Il copione del resto ha avuto ben tre stesu¬ 
re. Con Ferrone abbiamo cercato di svolgere un 
lavoro di omologazione dei vari registri dei testo; 
dal tragico a) comico, anche por evitare, nella 
messinscena, ogni possibile rischio di patetismo o 
di gridata tragicità. In sostanza la “cognizione” è 
una tragedia grottesca; non *i prende mai sul 
seno, riesce sempre a ridere di se stessa». 

•Nucleo centrale di queBta “tragedia” è la tor¬ 
mentata nvolta del protagonista, l ingegner Gon¬ 
zalo, contro la madre, che sarà misteriosamente 
uccisa, come in un matricidio ad opera d’ignoti. Il 
tutto ambientato in una villa di campagna di.un 
paese “inventato" dell’America Latina, cho pero, 
potrebbe anche essere la Rrianza. Da ciò la solu¬ 
zione scenica di un ambiente multiplo, con tre 
luoghi d’azione, che in effetti sono luoghi menta¬ 
li». 

Gonzalo Gadda, sarà Palo Bonacelli; la ma¬ 
dre, Dina Sassoli; gli altri interpreti. Quinto 
Parmeggiani, Mirerà Bonati, Giovanni foggia¬ 
li. Domenico Bnoschi, Emanuele Cannarsa 

«Sì, un personaggio difficile — spiega Bonacel- 
li — ma il suo linguaggio è di una immediatezza 
scenica che raramente ho riscontrato in altri au- 
tori di teatro. Un personaggio con tanti stati d’a¬ 
nimo... Ironia, dolore, odio, sarcasmo, dolcezza. 
Lo affronto a chiazze; sì, anche comportamentali, 
gestuali Del rBBto i movimenti vengono suggeriti 
dalle parole. Io parto sempre dal testo. Quezto 
poi è un testo bellissimo. Credo che se Gadda 
avesse scritto per il teatro sarebbe stato grande 
come Molière» 

E aggiunge ancora Ferrone «No, non parlerei 
di “adattamento". Comunque ho cercato di su- 

g irare la soggezione nei confronti dell'autore. 

el resto, il teatro è fatto di ricuciture, jper cui mi 
sono sentito autonzzato ad un lavoro di massacro 
sempre rispettando però l’essenza gaddiana. Ho 
cercato dì attuare una sorta di denudamento del¬ 
le strutture gaddiane, spolpandole, in parte, per 
mostrarne teatralmente i nervi. Da ciò anche 1 in¬ 
serimento di vari elementi da altre opere dell’au¬ 
tore, come “Quer pasticciacelo brutto de via Mo¬ 
ndana”, “La meccanica" e citazioni da altre ope¬ 
re, anche di Shakespeare». 

Lo spettacolo, dopo te tre rappresentazioni ad 
•Asti Teafo 5» (da stasera al /" luglio), sarà al 
Teatro Romano di Fiesole (da lunedi 4 a giovedì 
7 luglio) 

Nino Ferrare 


Scegli il tuo film 

LA FURIA DEI BASKERVILLE (Rete 2, ore 22) 

A monte di questa pellicola diretta nel 19C9 dall’esperto Terence 
Fisher c'è uno dei più celebri romanzi di Sir Arthur Conan Doyle, 
Il mastino dei Baskerville, imperniato naturalmente sulla figura 
di Sherlock Holmes e del suo serafico assistente Watson. I due 
vengono chiamati a indagare sulle misteriose scomparse dei mem¬ 
bri della famiglia Baskerville, su cui sembra incombere una male¬ 
dizione Interpreti quanto mai «classici» Peter Cushmg e Christo- 

E her Lee. 

'AVVENTURIERO DI VENEZIA (Tele Montecarlo, ore 20.30) 
Ascendenza nobile anche per il film di Maurice Toumeur, risalente 
al 1938: la fonte è il Volpone di Ben Jonson, uno dei principali 
drammaturghi inglesi dell’epoca elisabettiana (fu contemporaneo, 
e collega, di Shakespeare). E la storia di un astuto commerciante 
nella Venezia del ’ 600 ; il protagonista è Louis Jouvet, un mirabile 
attore proveniente dal teatro che fu uno dei grandi nomi della 
stagione del realismo cinematografico francese. 

UN TURO 3 NAPOLETANO (Rete 3, ore 20 30) 

Anche qui, U cinema attinge dal teatro. Una commedia di Eduardo 
Scarpetta è lo spunto per un film diretto nel '53 da Mario Marioli. 
La star, ovviamente, è Totò (ma prestate un occhio benevolo alla 
sua spalla, Carlo Campanini), falso turco e falso eunuco che si 
introduce nell’abitazione di un ricco commerciante di Sorrento . 
GENERAZIONE PROTEUS (Italia l, ore 21.30) 

E arriviamo ad anni più recenti (il 1977, per la precisione) con una 
pellicola di fantascienza diretta da Donald Cammei). Proteus è un 
super-cervello elettronico che, non contento di riassumere in sé 
tutto lo scibile umano, comincia ad avere smanie di grandezza e 
arriva ad insidiare la moglie del proprio creatore, la povera Julie 
Chnstie 

DESTINO IN AGGUATO (Canale 5, ore 14 30) 

Per la sene dedicata a Glenn Ford, ecco un film del 1963 in cui il 
popolare attore si dedica alla rivalutazione della memoria di un 
amico pilota morto in incidente aereo. Il regista è Ralph Nelson, 
che qualche anno più tardi avrebbe scioccato le platee con la pole¬ 
mica esibizione di violenza del western Soldato blu 
SELVAGGIO E IL VENTO (Italia 1, ore IO) 

Sempre in tema di vecchia Hollywood, gli spettatori mattutini 
potranno vedersi una Anna Magnani «americana» affiancata da 
Anthony Quinn in questa garbata commedia diretta dal più famo¬ 
so «regista di attrici», il veterano George Cukor, nel 1958 
LA VEGLIA DELLE AQUILE (Retequattro, ore 14 45) 

Ancora Hollywood, stavolta impegnata in un film di ambientazio¬ 
ne militare, in cui si mescolano la carriera e la vita privata di un 
colonnello dell’aviazione accusato di eccessiva severità. Interpreti 
Rock Hudson e Rod Taylor, diretti da un buon mestierante, Del- 
beri, Mann. 

MILANO ODIA LA POLIZIA NON PUÒ SPARARE (Retequat¬ 
tro, ore 22.45) 

Per dovere ai cronaca, segnaliamo anche questo giallo italiano 
diretto nel '74 da Umberto Lenzi. Violenza e scarsa verosimiglian¬ 
za si mescolano in un prodotto il cui protagonista è Tornea Milian, 
specialista del genere prima di nobilitarsi con Antomom 


□ RADIO 1 

CORNALI RADIO 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 16, 17. 19. 21. 23 Onda 
Verde 6 02. 6 58. 7.58 9 58, 

11 58, 12 58. 14 55. 16 68. 15. 

18 68. 20 58, 22 68. 6 05. 7 16. 
8 30 Musica. 7.30 Edicola; 9 Radio 
anch io, 11 Canzoni; 11 34 «Giullari 
di Dio», 12 03 Via Asiago landa; 

12 15 La diligenza, 13 25 Master; 

13 56 Onda vsrde Europe; 14 28 
Caffè concerto; 15 Chip, 16 Pagine- 
ne 17 25 Globetrotter; 18 Cacci# al¬ 
l'eroe, 18.28 É noto; 19,10 Ascolta 
si fa sera, 19 16 Jazz: 20 Svende 
musica 21 Pazzo poeta. 21 26 Rap¬ 
porto, 21 50 «Son gemile, con corte¬ 
se*. 22 27 Audiobo*, 22 60 Musica 
23 06 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 6 30 7 30 

8 30 9 30, 11 30. 12 30, 13 30, 

16 30 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30, 6, 6 06. 7 06 t giorni 7 20 
Svegliare I aurora, 8 La salute del 
bambino, 8 45 «Romantico trio», 

9 32 Disco parlante; 10 GR2 Estate. 

10 30Onent exprees; 12.10-14 Tra- 
smission* regionali; 12 48 Un'isola 
da trovare. 13 41 Sound back. 16 
Storia d Italia. 15 30 GR2 Economia. 
15 42 Radiodramma, 16 32 Perchè 
non riparlarne? 17 32 Pomeriggio, 

19 50 II convegno dei cinque 20 40 
Sera d Batate 22 50 Un pianoforte 
nella nottB 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45. 

11 45 13 45 15 05. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 65 5 30. 11 Con¬ 
certo 7 30 Prima pagina. 10 «Ora 
0*. 11 48 Succeda In Italia, 1? Musi¬ 
ca, 15 18 GR3 Cultura. 15,30 Un 
certo discorso 17-19 Spazwtre, 21 
Le rivista. 21 1011 caleldoscopto Wa¬ 
gner. 22 9 Smetana 22 SQAmence 
coast to coesi. 23 11 jazz, 23 38 It 

racconto 
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l’Unità - SPORT 


Linea «dura» del sindacato sulle decisioni prese dal presidente Sordido n «team» Suzuki senza piloti 


Forse sarà 
Barry Sheene 
a sostituire 


«Ultimatum» dei calciatori 

Senza accordo, non firmeranno i contratti 

Blocco degli ingaggi e primo contratto professionìstico: Campana dà tempo fino al 10 luglio a FIGC e Lega di rivedere le norme 


EINAUDI 

GIUGNO 



MILANO — Col sorriso sulle 
labbra Campana ho comuni 
ceto ieri a stampa radio e tv 
che Fodercalcio e Leghe han 
no tempo fino al 10 luglio per 
convocare una riunione riti 
rare le decisioni prese unila¬ 
teralmente sul «blocco» degli 
ingaggi e sul primo contratto 
professionistico e discutere 
con il sindacato il rinnovo 
dell accordo collettivo visto 
che quella attualmente in w 
gore Bende domani 
Per quanto riguarda i due 
provvedimenti presi dalla 
presidenza federale e dal 
consiglio della Federcalcio e 
già definiti veri atti provoca 
tori, il direttivo del sindacato 
giocatori riunitosi ieri pome 
riggio a Milano li ha non solo 
definiti nulli e illegali ma ad 
dirittura «inesistenti» Que¬ 


sto perché la loro promulga 
zione «non solo apre una que 
stione di correttezza nei rap 
parti tra le due parti ma an 
che un problema giuridico 
Addirittura — ha insinuato 
lavv Campana — in quelle ! 
decisioni si potrebbe intrave j 
dere una violazione dello sta • 
tuto dei lavoratori e quindi si I 
potrebbe parlare di attività 
antismdacale» 

Così e iniziata la conferen 
za stampa e se i toni erano 
correttissimi la sostanza del 
le posizioni assunte dall'AIC 
hanno immediatamente dato 
1 idea della assoluta fermezza 
nel giudicare l’operato dei 
massimi dirigenti del calcio 
nazionale 

Campana ha quindi ncor 
dato che i due provi edimcnti 
presi dalla Federcalcio «sono 
in aperto contrasto con 1 arti 
colo 6 dell’accordo collettivo 
che riserva al sindacato cal 


ciaton e alle Leghe ogni deci 
sione sui rapporti economi 
cu La conseguenza di questa 
situazione e che la Lega non 
può ratificare nessun con 
tratto tra società e calciatori 
e questo fino a quando le par 
ti non firmeranno il nuovo 
accordo collettivo che sara e 
videntemente condizionato 
dalla volontà della Federcal 
ciò di ritirare ì due provvedi 
menti annunciati 
«E un anno — ha detto 
Campana — che stiamo di 
scutendo di questi problemi e 
di altri ancora ma non e mai 
stato possibile arrivare ad un 
accordo perché non esiste 
una controparte autorevole 
Se l’accordo collettivo scade 
non e certo colpa nostra» 
Questa e la posiziono del sin 
dacato che prima di prendere 
altre decisioni attende ora 
uno risposta dei vertici della 
Federazione e delle Leghe 


Comunque e chiaro che per il 
sindacato calciatori ì massi 
mi organi dirigenti del calcio 
hanno imboccato la strada 
dell illegahta e dei «colpi di 
mano» Anche per quanto ri 
guarda i mimmi ai giocatori 
sen’a contratto professioni 
stico fissati dal consiglio fe 
derale si tratta di «decisioni 
unilaterali» 

«Vogliamo una risposta a 
tempi brevissimi quindi — 
ha npetuto Campana — e 
naturalmente ci auguriamo 
che essa arrivi II problema di 
moralizzare e controllare la 
lievitazione dei contratti e un 
problema seno che noi siamo 
disposti ad affrontare Ma 
tutto deve essere discusso 
con molta attenzione E co i 
munque evidente che non so ! 
no possibili interventi ìm , 
provvisati e unilaterali» 


Uncini 


• Alla Lancia il rally di Nuova Zelanda — La Lane a ra ly dell equipag 
go tedesco Roelvl Ge stdoerter ha vnto I rally di Nuova Zelanda il 
successo della casa ita) ana è completato dal terzo posto dell equipagg o 
Bettega Penssmot La Audi di Michele Mouton che guidava la corsa s è 
dovuta nt rare per un guasto al motore 

• Successo della Lucom a Toronto — La g ovan ssima speranza della 
ginnastica italiana Patrizia Lucori ha vinto la prova della trave nel torneo 
internazionale «Canadian Classici La Lucom è giunta terza al volteggo 
seconda nel corpo libero e qu nta nella class fica wd viduale Buona la 
prova della Ghiseli giunta quarta nelle parallele asimmetriche e nella 
classifica finale ndvlduale 

• Mutato <1 calendario di FI — Dopo gli annullamenti dei G P di 
Svizzera (Digione 10 luglio) di New York 125 settembre) e di Las Vegas (9 
ottobre) questo ò il nuovo calendar o 16 luglio G P d Inghilterra (Si ver 
stono) 7 agosto G P di German a (Hockenheim) 14 agosto G P Austria 
(Zeltweg) 28 agosto G P d Olanda (Zandwort) 11 settembre G P d Italia 
(Monza) 25 settembre G P Europa (Brands Match) 15 ottobre G P Sud 
Africa (Kyalami) 



Oggi Falcao sarà acquistato dal Verona? 

Ieri pace fatta tra il presidente Viola e il procuratore brasiliano Colombo, che oggi a Milano incontrerà il d.s. scaligero Mascetti 
Salta l’accordo tra la Lazio e il danese Laudrup - Castellini dichiarato incedibile dal Napoli - Canuti e Bergamaschi al Genoa 



ROMA — Finalmente e arri¬ 
vato l «armistizio» tra il pre¬ 
sidente della Roma, Dino 
Viola, e l'amico procuratore 
ed avvocato di Falcao, Cri¬ 
stoforo Colombo I due si so¬ 
no incontrati Ieri pomeriggio 
a casa del presidente della 
Roma E stata una lunga 
riunione, quasi tre ore Viola 
e Colombo hanno parlato a 
quattr'occhi «Abbiamo par¬ 
lato senza preoccupazioni — 
ha detto Colombo al termine 
— abbiamo chiarito la situa¬ 
zione personale cd abbiamo 
fatto una buona pace È sta¬ 
to un incontro molto positi¬ 
vo che ha cambiato 11 rap¬ 
porto» 

Questa dichiarazione di¬ 
stensiva ha stimolato la do¬ 
manda d’obbligo Falcao re¬ 
sterà alla Roma? colombo 


ha innalzato il muro di gom 
ma del «non so« 

II punto della situazione 
insomma e questo tra Co¬ 
lombo e la Roma c’era stata 
una frattura per motivi che 
l'avvocato aveva definito co¬ 
me «comportamenti scorret 
tl» da parte di Viola Colom¬ 
bo poi aveva detto che il veto 
su Falcao alla Roma nasceva 
proprio da questa frattura, 
frattura che comportava tra 
l'altro, la mancanza di liber¬ 
ta del giocatore (che insom¬ 
ma si sarebbe visto costretto 
ad accettare la Roma) 

Se la pace è fatta, però non 
significa che Falcao tornerà 
a giocare nella Roma Oggi 
Colombo si Incontrerà, pro¬ 
babilmente a Milano, con 11 
ds del Verona, Mascetti 
«Andrò all’appuntamento 


con Mascetti — ha detto Co 
lombo —, e il primo che ho 
non posso mancare Se non 
concluderò partirò per il 
Brasile» 

Questo vuol dire che le due 
parti dovrebbero aver deciso 
di non ostacolarsi in quest 
affare Colombo cosi potrà 
sistemare Falcao in un’altra 
squadra e Viola riceverà il 
suo tornaconto economico (2 
miliardi circa del cartellino 
di Paulo Roberto) Falcao 
potrebbe restare anche alla 
Roma ma la sua permanen¬ 
za e a due variabili Colombo 
troverà l’accordo con il Vero¬ 
na 9 E se si, Falcao riterrà op¬ 
portuno lasciare la squadra 
campione d’Italia? Ma a que 
sto proposito voci di corri¬ 
doio dicono che 11 Verona 
funzioni solo da paravento 


In realta dietro ci sarebbe la 
Juventus, che «sogna» una 
coppia formata da Falcao e 
Platini 

Il Genoa ha li suo quartier 
generale all’Hotel Fini per¬ 
che 11 suo direttore sportivo 
Giorgio Vitali, essendo stato 
sospeso dall incarico fino ad 
ottobre in seguito allo scan¬ 
dalo di Genoa-Inter preferi¬ 
sce condurre gli affari fuori 
dalla sede ufficiale La socie¬ 
tà ligure ha confermato di a- 
ver acquistato Bergamaschi 
e Canuti dall Inter di aver 
venduto Vandereycken all 
Anderlecht e di tenersi stret¬ 
to Peters II Verona dice che 
il nuovo accordo con Dirceu 
partito ieri per tl Brasile e 
cosa fatta Unter vorrebbe 
affiancare al giovane Zenga 
un portiere d’esperienza ma 


Castellini e stato dichiarato 
ìncediblle dal Napoli Garel 
la rimane a Verona, e Zlnetti 
del Bologna costa troppo A 
proposito di portieri, la 
Samp ha licenziato Blstazzo- 

ni avendo già fra i pali lex 
Interista Bordon II Milan e 
ritornato dall Inghilterra 
propabilmente con il con¬ 
tratto di Blisset 
Infine la Lazio i’affiire 
con il danese Laudrup e sfu¬ 
mato perche U Broendby e 
proprietario del giovane cen¬ 
trocampista fino al 15 di di¬ 
cembre e non ha accettato V 
indennizzo di 400 milioni of¬ 
ferto da Chinaglia La Lazio, 
quindi sta cercando 11 secon¬ 
do straniero fra gli inglesi 
Regìs e Hoddle, lo jugoslavo 
Gasselic, il libero austriaco 
Pezzey 


• FRANCO UNCINI 

Nostro servizio 

Continuano lentamente a 
migliorare le condizioni di 
Franco Uncini ricoverato aa 
sabato scorso alla cllnica u- 
nìversitaria di Gronlngen, in 
Olanda II pilota risponde al¬ 
le sollecitazioni cui viene pe¬ 
riodicamente sottoposto, 
stringe forte le mani della 
moglie, risponde alle richie¬ 
ste di muovere gli arti L’ali¬ 
mentazione non viene piu ef¬ 
fettuata solo attraverso fle¬ 
boclisi ma anche per via ora¬ 
le sia pur attraverso una 
sonda I medici mostrano un 
cauto ottimismo Era stata 
addirittura avanzata 1 ipote¬ 
si di un trasferimento del pi¬ 
lota nell’ospedale bolognese 
Rizzoli, sotto le dirette cure 
del dottor Costa, ma sembra 
che i familiari del campione 


Europeo dei «leggeri »: 
Welter sfida Cusma 


Lendl in semifinale 
Battuto anche Tanner 


P ug ila to 


MESSINA — Questo aera a 
Brolo in provincia di Messina, 
Lucio Cusma metterà in palio 
la corona europea dei «leggeri» 
contro il pugile tedesco René 
Weller Cusma laureatosi cam¬ 
pione europeo nello scorso me¬ 
ne di marzo strappando il titolo 
a Joe Gihilisco ha al suo attivo 
24 vittorie quattro pareggi e 
tre sconfitte nel 1980 si laureò 
campione d Italia battendo 
per KO Giancarlo Camno ma 
due anni dopo dovette cedere il 
llt alo a Scapecchi II suo avver 
sano ha trent’anni, è stato via 
via campione dei «gallo» della 
RFT poi dei «piuma» e dal 76, 
doi «leggeri» Ottimo il curncu 


lum di Weller ira i dilettanti | 
nei 350 incontri disputati, ne 1 
ha persi soltanto 19 e pareggiati 
2 | 
Come professionista, il tede 
aco ha vinto tutti e 18 incontri | 
finora disputati e 14 volte pn- ; 
ma del limite quest'anno ha 
combattuto una sola volta a : 
Francoiorto, imponendosi su 
Alvarezper KO Weller si è pre | 
I parato negli Stati Uniti a Las 
Vegas e alParrivo in Sicilia si è 
! detto sicuro di farcela contro il 
nostro campione II quale a sua 
volta potrà contare sul Ufo ca 
loroso degli sportivi locali, Cu 
sma infatti ha origini siciliane . 

Il match verrà trasmesso in i 
diretta sulla Rete 1 in seconda 
serata nel corso della rubrica I 
•Mercoledì Sport» 


LONDRA — Il cecoslovacco I 
van Lendl testa di serie nume 
ro tre, si e qualificato per le se 
mifinali del singolare maschile 
del torneo di Wimbledon Ha 
eliminato I americano Roscoe 
Tanner in tre seta 7/5 7/6 (7 4) 
6/3 È la prima volta cheti ceco 
slovacco raggiunge le semifinali 
a Wimbledon Lendl era stato 
finalista agli internazionali di 
Francia nel 1981 e all’open de 
gli Stati Uniti nel 1982 Lame 
ricana Martina Navratilova re 
gma incontrastata del torneo di 
Wimbledon dell anno scorso, 
ha confermato nuovamente di 
essere la grande favorita della 
edizione di quest anno 


k Ieri Martina se brillante 
l mente qualificata per le semifi 
nah dopo aver battuto con una 
certa facilita la giovane suda 
fncana Jennifer Mundel set 
tantaseiesima nella graduato 
ria mondiale, ma che e riuscita 
ad arrivare a Wimbledon ai 
quarti di finale, in quarantano 
ve minuti Secco il risultato fi 
naie, 6 3 2 6 6 2 
leu è proseguito il torneo di 
doppio maschile mentre e ini 
ziato il torneo di doppio misto 
Nel doppio maschile si devo 
no registrare le vittorie di Got 
tfried McNamee su Hampson 
, Johnson per 6 4, 6 4 6 4 dei 
fratelli americani Gullikson 
sulla coppia Mayer Taygan per 
7 6 (7 5) 6 1 7 5 di Jarryd Si 
monsson su Case Drewett per 
i 7 6 (7 2) 6 4 7 6 (7 2) 


LUGLIO ’83 

ccr 

Ceitificati di Credito del Tesoro 


Alla ricerca della mezzala perduta / 2 

Mazzola, ma che razza di molo. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura 

• L investitore può sceglierli nella 
durata preferita 3 o 5 anni 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre e del Wo per i triennali e 
del 9 50% per i quinquennali 

• Le cedole dei semestri successo ì 
sono pan al rendimento dei BOT a su 
mesi aumentalo di un premio di 0 50 di 
punto pei ì certificati triennali e di 1 
punto intero pei quelli quinquennali 


• Sono disponibili da 1 milione in su 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito al prezzo di 
emissione piu ratto d interesse senza 
pagare alcuna pi ovvinone 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BO T 

• Hanno un lai go mu cato c quindi sono 
facilmente comedibili in moneta in caso 
di neeessit i 


Sandro Mazzola a un buon mteilocutore 
por i nostri quesiti sulla mezzala nel calcio 
moderno Mezzala e stato in tempi recenti 
e anche grande e anche tra i primi a susci 
tare sospetto che razza di ruolo era mai il 
suo giocatore che a scatti nervosi copriva il 
centrocampo e tirava rapido scambiava ve 
loce e intelligente senza avere ne il passo 
ne la taglia atletica ne la geometria della 
mezzala cosi detta «classica » 9 Era giusto 
dirlo «regista» o non piuttosto «mezza pun 
ta con gemali slanci di eclettismo » 9 E se 
regista era come classificarlo in una specie 
che, per dire gli esempi a lui piu vicini 
comprendeva giocatori tanto diversi come 
Lunato Suarez e Mandino Corso 9 

«Per la maggior parte erano chiacchiere» 
ricorda oggi Mazzola «discorsi un po’ tirati 
per J capelli e preconcetti La vento e che il 
calcio periodicamente si evolve e non può 
che essere cosi Quand i io facevo la punta 
nell Inter dei primi anni 60 Corso e Suarez 
interpretavano le necessita di un certo gio 
co l uno era regista in spazi ben delimitati 
classico se vogliamo 1 altro piu moderno 
piu disposto ad ampliare il raggio dell azio 
ne e ad esser sempre pronto dinamicamen 
te Quello era un calcio a ruoli fissi a sche 
de come mi piace chiamarlo la speciali? 
razione dei ruoli era estrema Col tempo gli 
avversari presero le giuste contromisure e 
io intuii 1 avvento di un calcio nuovo piu 
apeno con ruoli mteracambiabih lungo i 
intero arco del campo Piovvero critiche a 
dirotto per quel che dicevo salvo poi 
quattro anni piu tardi ai Mondiali di Ger 
mania passar tutti dalla parte degli olan 
dosi e predicare quel calcio a tutto com 
po » 

Quali doti pensa di avere espresso me 


glio come mezzala, nei corso della sua 
carriera 9 E quali difetti invece ritiene di 
av ere av uto 9 

«Credo che non mi mancassero la veloci 
tà di esecuzione il tiro svelto la rapidità e 
precisione di scambio E un certo drib 
bling e una dote un po trascurata nel cal 
ciò a oggi Vero e che occo» re una certa mi 
sura per quell arte ora va bene ora no ma 
capita che sia un arma infallibile per aprire 
certi spazi per inventare palle gol Quanto 
ai difetti ritengo di non avere avuto spie 
cate attitudini difensive non che mi rifiu 
tassi di ripiegare e di dare una mano indie 
tro ma non e che 1 interdizione sia mai sta 
ta il mio forte» 

Rapidità di esecuzione Uro torte e sicu¬ 
ro, scambio preciso dribbling, pensa che 
siano le doti ideali di una mezzala moder¬ 
na 9 

«Sì, ma non ho ancora detto la cosa piu 
importante la capacita di comandare di 
essere un leader in campo Spesso basta 
poco ma sono cose fondamentali saper da 
re la dritta a un compagno un po frastor 
nato consigliare anche sgridare E magari 
capire certe sfumature tattiche della parti 
ta interpretare sui posto quello che dalla 
panchina non si coglie appieno» 

Nella sua carriera quando crede di av e 
re interpretato al meglio queste mdicazto 
ni 9 Tutti ricordano li suo ottimo debutto 
come mezzala di regia ncU’Ualia*Jugo¬ 
slavia degli Europei 68 

«Mah Forse ho giocato meglio altre volte 
Certe partite m Messico per esempio o i 
due scontri con il Borussia del 1971 il 4 a 2 
a San biro e lo 0 a 0 al ritorno» 

Lei ha cominciato a giocare come ceti 
troeamplsla nelle squadre ragazzi Chi 


I era il suo idolo allora 9 

«Ho sempre ammirato Di Stefano quin 
I di non una mezzala Ma con uno come lui il 
problema del ruolo non si poneva nemme 
no era dappertutto faceva un incredibile 
movimento e sapeva essere fondamentale 
I in ogni zona del campo» 

E oggi, stabilito che di Di Stefano non 
ce n’è piu 9 Fermiamoci alle mezzeali 
«Oggi e un po diffìcile e magari anche 
antipatico comunque non potrei non dire 
Falcao e magari btiehke che pure non ha 
i una tecnica raffinatissima Può ancora mi 
gli orare sotto quel profilo» 

Non è solo sua la fatica a trovare grandi 
mezzeali oggi Come spiega questo fatto’ 
l «Io penso cne il calcio moderno abbia 
[ ucciso un certo tipo di giocatore classico 
o comunque gli abbia reso la vita ben piu 
diffìcile E una questione di ritmo direi si 
tratta di fare determinate cose a velocita 
più elevata che in passato Non e facile» 

E dunque, Mazzola 9 

' «Dunque il campo di calcio e sempre 
delle stesse dimensioni e le regole non sono 
cambiate Di nuovo c è la velocita e non e 
detto che sia una cosa sostenibile E come 
1 se un auto in corsa pretendesse di affronta 
re a cento all ora una curva pericolosa Può 
farcela ma può anche uscire di strada Cosi 
il calcio d oggi e se non si può tornare in 
dietro se il futuro e dei ritmi sempre p j 
sostenuti allora non stiamo a stupirci ->e 
ciò va a scapito della tecnica e della elegan 
?a se le mezzeali appunto non sono quelle 
di una volta £ non si stia a piangere sul 
bel calcio che non c e piu perche mi seni 
bra pura e semplice pocrisia» 

Riccardo Bertoncelli 


Periodo di offerta al pubblico 

dairi al 13 luglio 


Prezzo di 
emissione 


Prima cedola 
stmtstiale 


Rendimento 
annuo 1 ° semestre 


99 % 3 anni 

98 , 50 % 5 anni 


L investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


9 % 19 , 30 % 

9 , 50 % 20 , 50 % 



Continuano a migliorare le condizioni del cen¬ 
tauro: si parla di un trasferimento in Italia 


, del mondo non siano d ac¬ 
corda Non ai vorrebbe far 
: correre alcun rischio al pilo¬ 
ta «In Olanda, Franco viene 
curato adeguatamente — 
spiega la madre Lo lascere- 
mo li, anche se il ricovero do¬ 
vesse protrarsi per altre set¬ 
timane Quando starà bene 
ce lo porteremo a casa» Que¬ 
sto — sia chiaro — non vuol 
essere un gesto di sfiducia 
nei confronti dell equipe me¬ 
dica del dottor Costa che, an¬ 
zi da sabato e in Olanda c 
segue direttamente io sfor¬ 
tunato pilota recanatese 
Numerosissime intanto le 
testimonianze di simpatia e 
di affetto nei confronti del 
campione della Suzuki Di¬ 
versi suoi colleglli (fra 1 quali 
l’australiano Gardner che 
, era stato involontariamente 
protagonista dell'investi¬ 
mento di Uncini) si sono re¬ 
cati in visita all ospedale o- 
1 landese, altri hanno telefo¬ 
nato, tantissimi i telegram- 
I mi inviati ai familiari L’inci¬ 
dente al campione dei mon¬ 
do inoltre, e questo è l’aspet- 
i to sportivo, lascia il team al 
Roberto Gallina, pratica¬ 
mente senza piloti perchè 
anche Reggiani convale¬ 
scente, tornerà in pista solo a 
fine luglio dopo la rovinosa 
caduta di Le Mans Esigenze 
agonistiche e tecniche, ma 
anche pubblicitarie spingo¬ 
no quindi il team Italiano 
della Suzuki a contattare al¬ 
cuni piloti «privati» per avere 
almeno una moto domenica 
prossima a Spa, in occasione 
della nona prova del mon¬ 
diale delle 500 Sono stati 
contattati Barry Sheene, lo 
svizzero Pellandlnl, l’inglese 
Heuwen e l’olandese Van 
Dulmen Ma sembra che li 
miracolato Sheene (gareggia 
con una trentina di chiodilo 
corpo, ricordo di una caduta 
di un anno fa) sia il sostituto 
di Franco Uncini 


FLAUBERT 

La signora Bovary nella 
traduzione di Natalia Ginzburg 
(«Scrittori tradotti da 
.scrittori» pp 433 L 12000 ) 

BENJAMIN 

Diano moscovita 
< Un documento unico, di gran 
lunga il piu personale e franco 
tra quelli che ci restano su 
periodi importanti della vita 
di Benjamin» 
(«Nuovi Coralli», L 10000 ). 

SCIASCIA 

Cruciverba Da Diderot 
e Casanova a Borgese e Savinio, 
dal mito del Vespro a mafia 
e letteratura saggi e cronache 
di questo decennio 

(«Struzzi», L 13000 ) 

SM 



ANTONIONI 

Quel bowling sul Tevere. 
I racconti di un regista che $1 
rivela con questo libro 
autentico narratore, ironico 
e avvincerne 
(«Supercoralh», L 18000 ), 

Sempre per la letteratui a 
segnaliamo 1 ultimo romanzo 
di lan McEwan, Cortesie Per 
gli ospiti («Nuovi Coralli», 
L 8000 ) e tre «letture 
Vvartsto Carnego di Jorge 
Luis Borges («Nuovi Coralli », 
L 8000 ), Venerdì 0 il limbo 
del Pacifico di Michel Tournìer 
(«Nuovi Coralli» L 12000 ) 
e Holderlt» di Peter Weisi 
(«Collezione di teatro >, 
L 8500 ) Nella collana 
«Centopagine» esce il romanzo 
di Federigo Tozzi, Con gli 
occhi chiusi un capolavoro 
del Novecento italiano 
(L io 000 ), e, in quella 
di teatro, Le lettere di Lewis 
Carroll di Masolmo d’Amico, 
una brillante pièce sulla 
duplice personalità dell autore 
ài Alice (L 5000 ) 



WITTGENSTEIN 

Libro blu e Libro marrone 
Il testo delle lezioni tenute 
a Cambridge negli anni '30 
ci consente una diretta e piu 
ricca percezione del «sistema» 
su cui si fonda il Wittgenstein 
logico ( « Paperbacks », 
pp LXVI 240 , L 25 000 ) 

POLANYI 

La sussistenza dell’uomo 
Lo scambio dei doni e il 
commercio fuori le mura delle 
città la vita nell agorà 
e 1 economia domestica, 1 porti 
franchi 1 bazar, 1 tesori 
e 1 prodotti comuni («Nodi», 
pp \xxix 346 , L 25 000 ) 

Esce inoltre la ristampa del 
libro di Emmanuel Le Roy 
Ladune Tempo di festa, 
tempo di carestia Stona dii 
clima dall anno mille 
( « Paperbacks », L 28 000 ) 

STORIA 

D’ITALIA 

Annali 6 Economia naturale, 
economia moni tana A cura 
di Ruggiero Romano e Ugo 
Tucci La produzione e lo 
scambio in Italia fra 1 secoli 
vm e x le prestazioni in 
natura nell ordinamento 
feudale la funzione sociale 
dtl denaro nel comune, le ceti 
di scambio nel Medioevo, 
1 prezzi e 1 autoconsumo, 
le arce monetarie italiane 
dell oro e dell argento 
1 pagamenti in contanti e il 
baratto nd commercio italiano 
fra 1 recento e Cinquecento, 
la caccia da bene comune 
t privilegio le monete 
du ricchi c k monete dei 
poveri k iniezioni vect hie 
e nuove 1 salari tn natura, 
1 autoconsumo in Italia 
{pp xwin 793 con 36 tavole 
fuori lesto di cui 30 a colon, 
L 80000 ) 
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I voto e il predominio de 


de» che ha ottenuto un buon j 
■uccesso, con 11 3% de) voti. 1 
Anche qui comunque la DC è 
In calo (—4%) mentre 1 so¬ 
cialisti conquistano due seg¬ 
gi in piti e uno in più, 1 social¬ 
democratici. 

LA NUOVA MAPPA - Tre 
dati, assai differenziati, per 
documentare la profondità 
del sommovimenti politici 
provocati dal voto di dome- \ 
nica e lunedi. Cominciamo 
dalla nuova geografia parla- I 
mentare che vede distrutta 
l'Ipotesi centrista, assai In- i 
debollto lo schieramento I 
pentapartito e possibile per j 
la prima volta un’alleanza di 
governo che escluda la DC. 
Questo partito perde infatti 
ben 55 parlamentari: 37 de- , 
putatie 18 senatori. Un sena- 1 
toreperde il PSDI che Invece 
guadagna tre seggi alla Ca¬ 
mera. Il PRI conta 13 depu¬ 
tati e 4 senatori in più; men¬ 
tre 11 gruppo liberale aumen¬ 
ta di 7 deputati e di 4 senato- 
li (più uno eletto da un'al¬ 
leanza laica). L'incremento 
socialista è assai più conte¬ 
nuto delle previsioni dei suol 
dirigenti: più 11 deputati e 

f ilù 6 senatori. Il PCI perde 
re deputali e 2 senatori; DP 1 
entra alla Camera con sette 
deputati; 1 radicali perdono 
uno del due loro senatori e 
sette del 18 seggi ottenuti al- i 
la Camera quattr'anni fa. La 
sconfitta de si riverbera sulla 
tradizionale appendice alto¬ 
atesina, che perde un depu- , 
tato. Sparito li «melone» trle- 


to segretario organizzativo. 
Il fido Mastella traffica an¬ 
cora con le cifre, si consola 
con U bel mucchio di prefe¬ 
renze che ha strappato nel 
suo collegio di Benevento, 
ma De Mita fa Intendere che 
per lui 11 discorso del numeri 
à chiuso. Sembra di capire 
che la notte gli è servita dav¬ 
vero, per superare lo choc 
della sconfitta. Dichiara che 
per la prima volta da mesi ha 
«dormito bene, senza sintomi 
di stanchezza». In ogni caso 
pare che su almeno un punto 
adesso abbia le idee chiare; 
non se ne andrà da solo, co¬ 
me sicuramente speravano l 
«frondisti» di destra e sini¬ 
stra. «Basta che non rimanga 
a farsi cuocere a fuoco lento 
dal soliti furbacchioni», mor¬ 
mora preoccupato Biagio A- 
Enea, direttore generale della 
RAI e «consigliere del princi¬ 
pe». 

Lui inunto ha già comin¬ 
ciato a spiegare la linea sulla 
quale è deciso ad attestarsi. 
•Mettermi da parte? Questa 
i una regola che mi rimane 
In testa, e alla quale mi atter¬ 
rei se avessi dato da solo un* 
Indicazione sbagliata. Allora 
si, me ne andrei, Ma io ho 
fatto una proposta, e attorno 
c’è auto un coro di consensi». 
Come dire che se la aconfitu 
ha un padre, non le mancano 
nemmeno una miriade di zìi. 

Non i certo una risposta a 
vuoto. Le ore della notte, o 
quelle del primo mattino, 
hanno già portato a De Mita 
le voci sul primi «distinguo» 
del suol amici di partito. Il 
fanfanlano Bubbico, ad e- 
semplo, ha fatto capire come 
la pensa il suo capo nonché 

K dente del Consiglio: *E 
colpa del segretario. Se 
non cl avesse tappato la boc¬ 
ca durante la campagna e- 
lettorale...», si sfogava già al¬ 
le prime proiezioni della Do- 
xa. 

Sul divanetto in cui si è ac¬ 
comodato De Mita sembra 
convinto di poter parare fa¬ 
cilmente questo genere di 
frecce velenose. Paradossal¬ 
mente, sono le dimensioni 
stesse della disfatta a rende¬ 
re poco credibile l'ipotesi di 
una congiura silenziosa e re¬ 
pentina. E forse ha ragione 
quando dice: «Non credo che 
In questa situazione cl sla la 
corsa al mio posto*. 

Allora, on. De Mita, non cl 
sarà un congresso straordi¬ 
nario? «Avrebbe un senso se 
cl fosse una situazione 
drammatica. Ma non cl sa¬ 
rà». Che vuol dire? Ci pensa* 


l’egemonia nella Confindustria. 
La sortita dì Merloni dopo re¬ 
tato del voto («Così non sì go¬ 
verna») sembra voler avvertire 
che anche i contratti possono 
essere riversati nel gran calde¬ 
rone della «governabilità», co¬ 
me ulteriore arma di ricatto sul 
pentapartito. Più prudenti le 
dichiarazioni con cui Boselli, 
della Federtesaile, e Boncristìa- 
ni, dell'Associazione costrutto¬ 
ri, tentano di sterilizzare la 
strategia degli industriali dall’ 
effetto voto. Ma a dimostrare 
l’ampiezza dei contrasti ci sono 
le firme di oltre 300 imprendi¬ 
tori ai prtfcontratti dei tessili e 
anche la disponibilità manife¬ 
stata da circa 200 pìccole e me¬ 
die aziende metalmeccaniche 
lombarde. 

L’allarme è già stato raccolto 
dai dirigenti sindacali. Lama 
ha rilevato che la Confindustria 
potrebbe «cercare di prendersi 
una rivincita sul terreno con¬ 
trattuale, magari per dimostra¬ 
re l'impossibile, e cioè che essa 
non contava sul sostegno della 
DC*. Anche Colombo, della 
CISL, teme che «proprio dal re- 
■ponso avverso gli industriali 
facciano derivare una opposi¬ 
zione ulteriore alla conclusione 
delle vertenze». Di qui l’appello 


stlno (che era presente solo , 
alla Camera), il Partito sardo 
d’azione sarà rappresentato 
al Senato. I missini Infine: ; 
più 11 deputati e 6 senatori. 

Prendiamo ora a metro di 
paragone 11 voto per la Ca¬ 
mera nelle dieci più grandi 
città Italiane: Roma, Milano, 
Torino, Genova, Venezia, Bo¬ 
logna, Firenze, Napoli, Bari e 
Palermo. Confermando una 
linea di tendenza che ha as¬ 
sicurato alle forze di sinistra 
gran parte del grandi aggio- | 
meratt urbani, 11 PCI porta | 
via con grande margine alla | 
DC il primo posto. Mentre | 
Infatti fa DC crolla dal 31,3 al 
25,1%, 11 PCI passa dal 30,7 i 
al 31,7, una media che va dal¬ 
la flessione di Milano 
(—0,8%) all'avanzata di Pa- 1 
lermo (+2,2). Inoltre In que¬ 
sta grande area metropolita- ! 
na l'aumento socialista è più | 
contenuto della media na- I 
zlonale (+0,7) e quasi tutto 
giocato sulla «merldtonallz- 
zazlone» del successo sociali¬ 
sta. 

Un terzo dato riguarda 1 
nuovi sorpassi del PCI sulla 
DC: nella provincia di Mila¬ 
no come nelle circoscrizioni j 
Mantova-Cremona e Mila- 1 
no-Pavia, ad Ascoli Piceno 
come a Novara, nella provin- J 
eia di Piacenza e in quella di 
Roma, a Ragusa, a Venezia. ! 
E, ancora, nel collegi senato¬ 
riali di Milano 3, di Roma 6, i 
di Napoli 4 (qui 11 voto ha | 
creato lo scarto maggiore: 11 
31,1% del voti al PCI e 11 


De Mita: 
rimango 


23,9% alla DC), di Firenze 1, 
di Ancona e di Cagliari. 

IL NON-VOTO — Sono ol¬ 
tre sette milioni l cittadini l- 
talìani che, non recandosi al¬ 
le urne o Invalidando 11 loro 
voto (bianche e nulle), hanno 
accentuato 11 fenomeno della 
cosiddetta disaffezione se¬ 
condo la tendenza che si era 
già manifestata nel '79. Co¬ 
minciamo dall’astensioni¬ 
smo: era stato del 9,4% quat¬ 
trinai fa, è diventato 
dell’11%, sicché la percen¬ 
tuale del votanti — 1*89% — 
pur sempre la più alta del 
paesi occidentali, ha rag¬ 
giunto la quota più bassa dal 
’48. Le schede bianche: sono 
passate dal 2,2 al 2,3%, con 
un aumento minimo, di un 
decimo di punto. Più consi¬ 
stente la crescita delle sche¬ 
de nulle: dall’1,9 al 3,3%. 

Pannella può cantare dav¬ 
vero vittoria? No, almeno 
per due motivi. Intanto per 
una ragione quantitativa: 
pur segnalando un fenome¬ 
no preoccupante, 11 non*voto 
e il voto di «protesta» restano 
molto al di sotto delle stime 
di chi aveva alimentato la 
qualunquistica campagna 
contro la «partitocrazia». Ma 
poi, soprattutto, per una ra¬ 
gione qualitativa: 1 radicali 
avevano raccomandato di 
annullare le schede con pa¬ 
role d’ordine «di proposta». 
Ebbene, questo tipo di sche¬ 
da costituisce una minima 
parte di quelle annullate, su 
gran parte delle quali ap- 



ROMA — Clriaqo Da Mita durante l'incontro con i giornalisti ieri 

mattina nella sede delia DC 


no l suol a spiegarlo: il segre¬ 
tario non pensa di andarse¬ 
ne, non crede che servirebbe 
al partito, ma non resterà a 
costo di spaccare la DC in 
due, situazione che richiede¬ 
rebbe appunto di essere af¬ 
frontata con un congresso 
straordinario. 

Intanto De Mita Incassa 
qualche solidarietà matura¬ 
ta nelle ore di riflessione not¬ 
turna. Nella sera della scon¬ 
fitta non uno del «grandi» del 
firmamento de ha pensato di 
farsi vivo con 11 segretario. 
Ma Ieri mattina Giulio An- 
dreotti si è presentato a piaz¬ 
za del Gesù, e ha lanciato un 
segnale Importante a even¬ 
tuali congiurati: lui non ci 
starà ad appoggiare processi 
sommari. E per chiarire che 
la sua era proprio una visita 
di solidarietà, ha detto a un 
cronista Incontrato sulle sca¬ 
le: «Adesso dobbiamo evitare 


che si faccia il gioco del ceri¬ 
no acceso, che sarebbe politi¬ 
camente superficiale e scor¬ 
retto. Ho trovato il segreta¬ 
rio sereno e responsabile. E 
se è vero che la DC si trova 
oggi in un periodo di bassa 
marea, è altrettanto certo 
che occorre tenere i nervi 
saldi». 

E l suol come stanno. De 
Mita? 

«Mi sento sereno. Non so¬ 
no un coraggioso, spero che 
non mi succeda come per il 
terremoto, lì per lì ero tran¬ 
quillo, sono stato male do¬ 
po». 

Che effetto le fa la sconfit¬ 
ta? 

•Mia figlia piu piccola, che 
è fuori Roma, mi ha telefo¬ 
nato stamane e mi ha detto, 
“ma ti vuoi convincere che 
qualche volta puoi perde¬ 
re?”. Io per la verità ho perso 
quasi sempre». Ci pensa un 


Ora i contratti 
si faranno? 


al movimento perché non ai ab¬ 
bassi la guardia. «Se entro i 
prossimi giorni i contratti non 
si faranno — ha detto Lama —, 
si farà Io sciopero generale». 
Per ricordare al nuovo Parla¬ 
mento che i patti vanno rispet¬ 
tati. 

Ma già ieri il sindacato ha 
parlato alle forze politiche. 
«Certo sarà difficile governare 
con questo Parlamento — ha 
detto il socialista Del Turco, se¬ 
gretario generale aggiunto della 

CGIL —, ma sarà impossibile 
se ci sarà un dissenso sociale a- 
cuto*. Colombo ha ricordato 
che le forze politiche «saranno 
giudicate dall'atteggiamento 
che assumeranno sul rinnovo 
dei contratti e su una politica 
economica di sviluppo*. Insem¬ 
ina, il sindacato non è disposto 
a restare all'angolo. PeT Lertie- 
rì, segretario della CGIL, pro¬ 
prio la Federazione sindacale 
«costituisce oggi l'unico punto 


di riferimento unitario per una 
proposta politica sui grandi 
problemi economici e sociali, a 
partire dall’occupazione e dall’ 
inflazione». E Lama ha richia¬ 
mato la novità del voto. «DC e 
PCI sono pressoché alla pari, 
per la prima volta. Questo vuol 
dire, tenendo anche conto dell' 
aumento seppure contenuto 
del PSI, che l’alternativa è più 
vicina non più lontana». 

L’argine agli assalti restaura¬ 
tori è, quindi, più solido. Galli, 
per la FLM, ha sollecitato un 
ripensamento della Federmoc- 
canica che faccia prevalere la 
ragionevolezza: «Altrimenti i 
lavoratori come hanno punito 
la DC sapranno sconfiggere an¬ 
che il disegno oltranzista». Il 
tempo stringe. A Boselh, delia 
Federtessile, che ha accennato 
a tempi lunghi, ha replicato 
Nella Marcellino, della FUL- 
TA: «Se lo Confindustria vorrà 
prendere atto della nuovo si- 


patono parolacce, scritte 
sportive, ecc. E tuttavia sette 
milioni e più di non-votl 
pongono un problema molto 
serio, che esige una riflessio¬ 
ne attenta partendo dalla 
questione politica più gros¬ 
sa: la questione morale. Gli 
scandali, la politica come oc¬ 
cupazione del potere, la di¬ 
stanza tra Stato e cittadini, 
la privatizzazione della poli¬ 
tica: non sono proprio queste 
le molle principali dell’a¬ 
stensionismo e del voto di 
protesta? 

LA PRIMA SEDUTA — 

Così profondamente mutate 
nella loro fisionomia politi¬ 
ca, le nuove Camere si inse¬ 
dieranno martedì 12 luglio, 
nel pomeriggio, per procede¬ 
re alia convalida degli eletti e 
per l'elezione de presidenti. 
A Montecitorio la presidenza 
provvisoria sarà assunta dal 
più anziano — dal punto di 
vista parlamentare — del vl- 
ce-presldentì uscenti: è 11 de¬ 
mocristiano Oscar Luigi 
Scalfaro. A Palazzo Madama 
11 regolamento prevede Inve¬ 
ce che la presidenza provvi¬ 
soria sia del senatore più an¬ 
ziano di età; è la compagna 
Camilla Bavera, nominata 
senatore a vita un anno e 
mezzo fa da Sandro Pertlnl. 

Successivamente all’ele¬ 
zione del presidenti (ma In 
altra seduta, dopo due-tre 
giorni) Camera e Senato tor¬ 
neranno a riunirsi per eleg¬ 
gere 1 quattro vice-presiden¬ 
ti, 1 tre questori e gli otto se- 


momento, e poi fa con aria 
ispirata: «Perdere può anche 
voler dire non vincere al mo¬ 
mento giusta*. Non dà II 
tempo di chiedere spiegazio¬ 
ni di una frase a prima vista 
lapalissiana, che aggiunge: 
«Comunque io non mi sento 
personalmente sconfitto. Ho 
come l’impressione di aver 
fatto una gran corsa, per ac¬ 
corgermi poi che era finita 
me 22 'ora prima del traguar¬ 
do». 

Se lo lasceranno ancora In 
I pista, fa capire comunque 
che lui non cambierà gioco. 
■Ci è stato detto che abbiamo 
cambiato troppo, sono con¬ 
vinto invece che ci sia ancora 
da cambiare, che cl sla biso¬ 
gno di un rinnovamento an¬ 
cora più accentuato. Le cose 
da fare esigono una maggio¬ 
re novità». 

Sarà interessante sentire 
oggi, nella riunione dell’uffi¬ 
cio politico, quel che pensa¬ 
no tn proposito 1 Forlanl, i 
Donat Cattin, Il capo della 
minoranza, l’antagonista 
battuto in congresso, finora 
non ha aperto bocca. Silen¬ 
zio coi giornalisti, ma silen¬ 
zio anche — ed è questo che 
soprattutto conta — con il 
segretario: nemmeno una te¬ 
lefonata. Quanto basta per I- 
potlzzare sentimenti assai 
poco amichevoli. Ma a quan¬ 
do la resa dei conti? O anche 
Forlanl si lascerà persuadere 
dalla tesi che, tutto somma¬ 
to, un De Mita prigioniero 
può anche restare al suo po¬ 
sto? 

Il segretario intanto si ci¬ 
menta con le prospettive. 
«Non abbiamo più il dovere, 
da soli, di far tutto», dice e 
aggiunge con faccia seria: «E 
il solo vantaggio della scon¬ 
fitta. Della governabilità del 
paese era dobbiamo farcene 
carico tutti». Un momento, 
segretario, ma voi quale go¬ 
verno proponete per la pros¬ 
sima legislatura? Niente più 
stabilita pluriennale, patti, 
rigore, arriva una risposta in 
tono dimesso: «La nostra 
proposta è per un governo a 
cinque. Certo, è vero che 11 
margine per il pentapartito è 
ora minore di quello che si 
immaginava...». E allora? Al¬ 
lora basta, le «confessioni» 
dello sconfìtto sono finite, 
De Mda scansa in angolo le 
richieste di precisazione ria¬ 
bilitando quegli elettori che 
la sera precedente aveva se¬ 
veramente accusato di non 
aver i apito... «Un voto contro, 
come è stato questo, è sem- 


tuazione, gli accordi si potran¬ 
no firmare presto. Noi, però, 
non vogliamo un contratto qua¬ 
lunque, e certo non tratteremo 
a fabbriche vuote e con i lavora¬ 
tori in ferie*. 

Intanto, al tavolo di negozia¬ 
to per i 450 mila alimentaristi, 
i) dubbio di non poter tenere 
una posizione d’intransigenza 
ha fatto timidamente capolino 
in una controparte che «è sem¬ 
brata aver abbandonato — lo 
ha rilevato Amaro, segretario 
generale della F1LIA — la pre¬ 
tesa di liquidare il potere con¬ 
trattuale del sindacato con un 
peggioramento dei diritti già 
sanciti nel contratto scaduto». 
Ma il «test» decisivo è atteso 
per domani, al ministero del 
Lavoro Scotti potrà avanzare 
la sua proposta conclusiva sen¬ 
za timore che il suo collega Ca¬ 
ria gli tagli l’erba sotto i piedi 
AI ministero si dice che Scotti è 
intenzionato a non mollare se 
non a contratto chiuso. Questa 
volta si gioca ben più della pro¬ 
pria credibilità di autore dell’ 
accordo del 22 gennaio visto 
che è stato l'unico a prendere le 
distanze dalla politica di De 
Mita e di Goria. 


Pasquale Cascella 


gretari di ciascuna assem¬ 
blea. A cavallo dì questi a- 
demplmentl la comunicazio¬ 
ne (obbligatoria) da* parte di 
ciascun parlamentare eletto 
del gruppo di cui Intende far 
parte e l’elezione delle presi¬ 
denze del gruppi parlamen¬ 
tari, considerati organi co¬ 
stituzionali. 

Subito dopo, l'apertura uf¬ 
ficiale della crisi di governo 
con la presentazione formale 
delle dimissioni del presi¬ 
dente del Consiglio e del go¬ 
verno quadripartito. 

Giorgio Frasca Polara 


Milano-Pavia 
£ Berlinguer 
il più rotato 

MILANO — Enrico Berlin¬ 
guer, il segretario generale del 
PCI, con 121.095 preferenze è 
stato il candidato più votato 
nella circoscrizione Mìlano-Pa- 
via. Virginio Rognoni, mini¬ 
stro, capolista della DC, è se¬ 
condo con 114.512 preferenze. 
Il segretario nazionale del PSI, 
Bettino Craxi, è terzo con 
83.410 voti personali seguilo da 
Giovanni Spadolini, segretario 
del PRI, con 73.982 preferenze. 
Al quinto posto, con 61.057 
preferenze, il vicesegretario na¬ 
zionale della DC, il moderato 
Roberto Mazzetta che aveva 
conteso fino all'ultimo il primo 
posto in lista a Rognoni. 


pre una domanda di cambia¬ 
mento, una domanda non di 
ridistribuzione ma di rifon- 
dazione del potere, che coin¬ 
volge tutti 1 partiti*. Sembra 
per un attimo ancora il De 
Mita delle «lezioni» sul nuovo 
potere, la nuova statualttà,.., 
buone formule schiacciate 
sotto la valanga elettorale. 

Ma tnsomma, segretario, 
questa è una sconfitta di De 
Mita o è una sconfitta della 
DC? Si ferma sulla porta del¬ 
lo studio per lanciare al suoi 
un messaggio un po’ patetico 
di riconciliazione: «Le due 
cose non sono scindibili. Se 
fosse possibile, mi imposses¬ 
serei subito della sconfitta». 

Ma è proprio sicuro che 1 
suol «amici» non siano inten¬ 
zionati a «permetterglielo», e 
subito? Per 11 momento, non 
sembra possibile dare una ri¬ 
sposta a questo Interrogati¬ 
vo. Entrano in gioco molti 
altri fattori: le necessità delle 
Imminenti trattative di go¬ 
verno, i rapporti con il PSI, 
l’opportunità forse di non of¬ 
frire ad alleati-nemici la te¬ 
sta del segretario della DC su 
un piatto d’argento... 

Più o meno queste sono le 
riflessioni di Toni Bisaglla, 
all’uscita dallo studio di De 
Mita, dopo un Incontro di 
venti minuti con il segreta¬ 
rio. Gli Intimi del leader de 
riferiscono che 11 capo doro- 
teo avrebbe anche lui porta¬ 
to solidarietà, ma aggiun¬ 
gendo due cose: «Sono venu¬ 
to perché hai perso, nel caso 
contrarlo non sarei venuto, 
E ricordati che un partito 
grosso non può andare avan¬ 
ti a colpi di daga». Come dire: 
se vuol restare, togliti dalla 
testa di poter fare ancora il 
sovrano assoluto, che nomi¬ 
na, destituisce, decapita. 

Riassume per i cronisti Io 
stesso Bisaglia: «Bisogna 
mantenere ferma la guida 
del partito e ribadire la no¬ 
stra assoluta adesione all’al¬ 
leanza democratica: e se l'a¬ 
vessimo sempre fatto, sono 
convinto che...*. Lascia la 
frase in sospesa ma la critica 
al cosidetto «antl socialismo» 
del segretario è fin troppo 
chiara. «E un’ultima cosa — 
dice ancora —, basta con l’i¬ 
dea di stare ai governo pur di 
stare al governo, d’ora in poi 
dovremo scartare gli acco¬ 
modamenti a ogni costo*. E 
un simile lusso potrebbe mai 
permetterselo proprio questa 
DC, dopo la disfatta? 

Antonio Caprarica 


Chiuso il concorso 
«Raccontate il vostro 
8 settembre 1943» 

Continuano a pervenire alle 
nostre redazioni scritti per il 
nostro concorso «Raccontate il 

vostro 8 settembre 1943». Av¬ 
vertiamo che, come è previsto 
dal bando, il concorso è chiuso 
dal 20 giugno scorso. 
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DAL 15 GIUGNO AL 
15 LUGLIO, 

SU TUTTA 
LAGRANDE 
GAMMA 
RENAULT: 


Renault 5, da 850 a 1400 cc 



Renault 9,1100-1400-Oiesel 1600 cc 


«4»'- 


Renault 4,850-1100 cc 


PREZZO FERMO FINO 
ALLA 

CONSEGNA. 

10% DI 

ANTICIPO, 48 RATE 
ANCHE 
SENZA 
CAMBIALI, 

INTERESSI RIDOTTI, 

IL VOSTRO 



Renault 11,1100-1400 cc 



Renault 18 t 1400-1600 cc-Diesel-Turbo 



Renault 30,2600 cc-TurboDlesel 


DAVVERO 

VALORIZZATO, SENZA 
LIMITI DI 
MARCA, 

ANNO, 

MODELLO, QUOTAZIONE. 
! CONCESSIONARI 
RENAULT 
PARLANO 
CHIARO. 



Renault Fuego, 1600-2000 cc-TurboDiesel 







































